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SCENA 1la. MISSIONE DEL VERBO DI RIVELARE IL PADRE PERCHE' GLI UOMINI CREDANO

Q. “DOPO DI ME VIENE UNO CHE ERA PRIMA DI ME”.
Quadro a. Gesu manifesta la sua gloria di Verbo Unigenito del Padre fin dal principio.
a. Il Verbo diventa carne per venire tra gli uomini.

Q. IL VERBO E DIO

EGLI E LA LUCE DEGLI UOMINI, CHE NON VIENE ACCOLTA DALLE TENEBRE.
1'In principio era il Verbo:
e il Verbo era presso Dio
e Il Verbo era Dio:
2egli era in principio presso Dio.
3Tutto & stato fatto per mezzo di lui
e senza di lui niente é stato fatto
di tutto cio che esiste.
“In lui era la vita e la vita era
la luce degli uomini;
Sla luce splende nelle tenebre,
ma le tenebre non I'hanno accolta.
GIOVANNI E VENUTO PER DARE TESTIMONIANZA ALLA LUCE.
© Sorse un uomo mandato da Dio
e il suo nome era Giovanni;
“egli venne come testimone
per rendere testimonianza
alla luce,
perché tutti credessero per mezzo di lui.
8Non era lui la luce,
ma doveva render testimonianza alla luce.
LA LUCE CHE ILLUMINA OGNI UOMO NON E' RICONOSCIUTA.
° Era la luce,
quella vera che illumina ogni uomo,
che stava per venire nel mondo.
*°Egli era nel mondo,
e il mondo é stato fatto per mezzo di lui,
eppure il mondo non lo riconobbe
v NON VIENE RICEVUTO DAI SUOI,
MA A CHI LO ACCOGLIE DA’ LA POSSIBILITA’ DI DIVENTARE FIGLIO DI DIO,

=1 NON PER VOLERE DI CARNE
1lVenne tra la sua gente,

ma i suoi non I'hanno ricevuto.
12A quanti perd I'hanno accolto,
ha dato potere
di diventare figli di Dio:
a quelli che credono nel suo nome,

*3j quali non da sangue

né da volere di carne,

né da volere di uomo,

ma da Dio sono stati generati.

Q. IL VERBO

= DIVIENE CARNE

E MOSTRA LA SUA GLORIA DI FIGLIO UNIGENITO DEL PADRE PIENO DI GRAZIA E DI VERITA'

€ il Verbo,
carne divenne e pose la sua tenda in mezzo a noi
e noi vedemmo la sua gloria;
gloria come di unigenito dal Padre,
pieno di grazia e di verita.
GIOVANNI DA' TESTIMONIANZA A COLUI CHE E PIU’ GRANDE DI LUI
1SGiovanni gli rende testimonianza
e grida dicendo:
“Ecco I'uomo di cui io dissi:
Colui che sta per venire dopo di me, mi & passato avanti,
perché era prima di me”.
GESU CRISTO, FIGLIO UNIGENITO DEL PADRE, E' PORTATORE DI GRAZIA E VERITA,
W CHE NOI ABBIAMO RICEVUTO
1¢Dalla sua pienezza noi tutti
abbiamo ricevuto e grazia su grazia,
17perché la legge fu data per mezzo di Mosg,
la grazia e la verita
sono state fatte per mezzo di Gesu Cristo.
*®Dio nessuno I'ha mai visto:
proprio il Figlio unigenito,
che é nel seno del Padre,

lui lo ha rivelato.

(= 1,30)
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Quadro b.

1o

Giovanni prepara la strada a Gesu che viene.

B. Giovanni, interrogato, nega di essere il profeta.
Q ALLA DOMANDA: TU CHI SEI?
GIOVANNI RISPONDE: 10 NON SONO IL CRISTO.
v NE ELIA, NE IL PROFETA.

1E questa ¢ la testimonianza di Giovanni,
quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme
sacerdoti e leviti
ad interrogarlo: ”Tu chi sei?”.
2%Egli confessd e non nego,
e confessod: “lo non sono il Cristo”.
21Allora gli chiesero: “Che cosa dunque?
Sei Elia?” Rispose: “Non lo sono”.
“Sei tu il profeta?” Rispose: “No”.
[0} ALLA DOMANDA: TU CHI SEI?
GIOVANNI RISPONDE: SONO UNA VOCE CHE PREPARA LA VIA DEL SIGNORE.
22Gli dissero dunque: “Chi sei? Perché possiamo dare
una risposta a coloro che ci hanno mandato.
Che cosa dici di te stesso?”.
23Rispose: “lo sono voce di uno che grida:
Nel deserto preparate la via del Signore,
come disse il profeta Isaia”.
GIOVANNI RISPONDE: IL MIO BATTESIMO NON E QUELLO DEL CRISTO
W E LUI NON E ELIA NE IL PROFETA.
2Essi erano stati mandati da parte dei farisei.
250 interrogarono e gli dissero:
“Perché dunque battezzi se tu non sei il Cristo,
né Elia, né il profeta?”.
26Giovanni rispose loro:
lo battezzo con acqua,
ma in mezzo a voi sta uno che voi non conoscete,
27uno che viene dopo di me, al quale io non sono degno
di sciogliere
il legaccio del sandalo™.
28Questo avvenne in Betania
al di la del Giordano,

dove Giovanni stava battezzando.
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Quadro b’ Giovanni indica Gesl che & venuto.

v. Egli, che non lo conosceva, lo vede e lo indica come Figlio di Dio.
0. GIOVANNI INDICA IL SIGNORE CHE E' VENUTO.
Q QUESTI E’ L'AGNELLO DI DIO.
a 29| giorno dopo,

vedendo Gesu

venire verso di lui

b. disse:
“Ecco l'agnello di Dio, (= 1,36; 21,15)
che toglie il peccato del mondo!
br. 3%Questri & colui del quale io dissi:
a‘. Dopo di me viene un uomo
c. che mi é passato avanti,
c. perché era prima di me.
2 TESTIMONIANZA DI GIOVANNI
v 10 NON LO CONOSCEVO
X. 3119 non lo conoscevo,
y. ma perché egli fosse fatto conoscere a Israele”,

per guesto sono venuto
a battezzare con acqua.
V. 32Giovanni rese testimonianza
dicendo: “Ho visto
w. lo Spirito scendere
come una colomba dal cielo

e rimanere su di lui.

2" TESTIMONIANZA DI GIOVANNI
W 10 NON LO CONOSCEVO
[0} QUESTI E’ IL FIGLIO DI DIO
X\ 3310 non lo conoscevo.
v Ma chi mi ha inviato a battezzare con acqua

mi aveva detto: L'uomo sul quale vedrai
w. lo Spirito scendere
e rimanere su di lui
d. questi & colui che battezza in Spirito Santo.
V. 3%E o ho visto
e ho reso testimonianza
d-. che questi ¢ il Figlio di Dio”.

(= 1,15)
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SCENA 2a’

Quadro c.

g o m P

| DISCEPOLI ACCOLGONO LA TESTIMONIANZA SULL'AGNELLO DI DIO.
. RIMASERO CON LUI QUEL GIORNO.
Chiamata di due discepoli, piti Pietro.
P Giovanni, ascoltato, indica il maestro
GESU E L'AGNELLO DI DIO
Q | DUE DISCEPOLI SENTONO GIOVANNI E SEGUONO GESU
3511 giorno dopo Giovanni
stava ancora la
con due dei suoi discepoli
3%, fissando lo sguardo su Gesl che passava,
disse: “Ecco I'Agnello di Dio!”".
37E sentendolo parlare cosi,
i due discepoli
seguirono Gesu.
ANDREA E L'ALTRO DISCEPOLO SEGUONO GESU'’
v RABBI, CHE TRADOTTO, SIGNIFICA MAESTRO.
38Gesu allora si volto
e, vedendo che lo seguivano,
disse loro:
“Che cercate?”.
Gli risposero: “Rabbi
(che, tradotto, significa maestro),
dove abiti?”. **Disse loro: “Venite e vedrete”.
Andarono dunque e videro dove abitava
e rimasero presso di lui,
per quel giorno; (=2,12)
erano circa le quattro del pomeriggio.
GESU TRASFORMA SIMONE IN PIETRO.
[0} ANDREA E' UNO DEI DUE CHE AVEVANO SENTITO GIOVANNI E SEGUITO GESU
W CEFA, CHE TRADOTTO, SIGNIFICA PIETRO.
“%Era Andrea, il fratello di Simon Pietro,
uno dei due
che avevano udito le parole di Giovanni
e lo avevano seguito.
“*Egli incontrd per primo
suo fratello Simone
e gli disse:
““Abbiamo trovato il Messia
(che, tradotto, significa il Cristo)”
“?Lo condusse
da Gesu,
e Ges, fissando lo sguardo su di lui,
disse: “Tu sei Simone, il figlio di Giovanni;
ti chiamerai Cefa
(che, tradotto, vuol dire Pietro)”.

(=1,29; 21,15)
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SCENA 1o MISSIONE COMPIUTA DA GESU' CHE PORTA | DISCEPOLI A CREDERE.
P RIMASERO LA’ NON MOLTI GIORNI.
Quadro ¢’ Chiamata di altri due discepoli
v Natanaele, visto e conosciuto da Gesu, lo indica come Figlio di Dio.
1 FILIPPO RICONOSCE IN GESU IL PROMESSO DALLE SCRITTURE.

1o

Q EGLI VIENE DA NAZARET.
“3)| giorno dopo Gestl aveva stabilito di partire per la Galilea
e incontro Filippo.
Gesu gli disse: “Seguimi”.
““Filippo era di Betsaida,
la citta di Andrea e di Pietro.
“SFilippo incontro Natanaele
e gli disse: “Quello del quale hanno scritto
Mosé nella Legge
e i Profeti, lo abbiamo trovato:

Gesu, figlio di Giuseppe, di Nazaret”.

[0} DA NAZARET NON PUO VENIRE NULLA DI BUONO
GESU INCONTRA NATANAELE PORTATO DA FILIPPO
v E GLI DICE CHE LO CONOSCE PERCHE’ LO HA VISTO SOTTO IL FICO

“*Natanaele esclamo:
“Da Nazaret pud mai venire qualcosa di buono?”.

Filippo gli rispose:

“Vieni e vedi”.
“47Gesu intanto, visto Natanaele
che gli veniva incontro,
disse di lui:

“Ecco un vero Israelita

in cui non c'e falsita”.
“®Natanaele gli domando:
“Come mi conosci?”.

Gli rispose Gesu:

“Prima che Filippo ti chiamasse,

io ti ho visto quando eri sotto il fico”.
NATANAELE RICONOSCE IN GESU IL RE D'ISRAELE
W E IL FIGLIO DI DIO PERCHE’ E STATO VISTO DA LUI SOTTO IL FICO.
“9Gli replico Natanaele:

“Rabbi, tu sei il Figlio di Dio,

tu sei il re d'Israele!”.
S°Gli rispose Gesu:

“Perché ti ho detto

che ti avevo visto sotto il fico,

credi? Vedrai cose maggiori di queste!”.
Spoi gli disse: “In verita, in verita vi dico:
vedrete il cielo aperto

e gli angeli di Dio

salire e scendere

sul Figlio dell'uomo™.

(=21,19; 21,22)

64Tn emovpiov nSeAnoev ekeddetv eic—nv Fodihonay
ko evplokel ViAoV
Ko Agyel avto 0—Inocovg akolovdei—pot
#nv 8¢ o—P1lnnog ano Bncoudo
£K—TNG molemg Avopeov kou [Tetpov
$gupokel Graunnog tov Nadavoani
KOl LEYEL ALTM OV EYPAYEV
M®Long ev—T® VOU®
KOl Ol—TIPOQPT TOLL EVPNKOLLEV
Incovv viov tov Iwone tov ano Nalapet

4oxcon gumev avto Nadavonh
ex—Nolopet SuVaTaL TI—0YOLTOV ELVOL
Aeyel avto o—PLAnnog epy oL Ko 18e
YTg1dev Incovg tov NaSavani
£PYOUEVOV TTPOG ALLTOV
KOl LEYEL TTEPL AVTOL
18e aAnSwg Iopaniing
£V—0 S0LOG OLK—EGTLV
“reyer avto Nadavanl modev ue—ylvmoKelg
anekptdn Incovg kot eimev avT®
po ToLv—0€ DIMTTOV POV GOL
OVTOL LTIO TNV GLKNV E180V—CE

YanekpIn avto Nadavoni pappt
GL £l 0-LLOG TOL Bgov
oL Bactievg et tov Iopani
Pamexprdn Incoug kot e1mev oLTO
0Tl ELTOV—GOL
0Tl E180V—G€ LTOKAT® TNG GLKNG
TUGTEVELG PEWC® TOLTOV oYM
Shicon Ayl avTm apnv ouny Agym vpy
oyeade TOV OLPOAVOV OVEDYOTOL
KOl TOLG OyYeAOLG TOL Bgov
avafatvovtag Kot KataBotvovtog
€7 TOV LIOV TOL AVIPOTOL.

6
3 2 1
5 1 1
5
5 2 1
4 1 1 6
5
3 3 1
3
7 1 1
4
4 2 1
6 1 1
4
3 2 1
4 6
3 3 1
3
5 1 1
5
4 3 1
5
4 1 1
5
5 2 1
5 1 1
2
5 3 1 6
4
7
4 2 1
5
3 3 1
5
34 18 18




Quadro a’ Gest manifesta la sua gloria col principio dei segni.

o Gesll fa diventare vino l'acqua e resta tra gli uomini.
1 CON GESU E | DISCEPOLI ALLE NOZZE,
Q LA’ C’E' LA MADRE DI GESU"
X. 2'Tre giorni dopo
a. ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era

la madre di Gesu.
a. 2Fu invitato anche Gesu

e i suoi discepoli allo sposalizio.

v LA MANCANZA DI VINO
2 INDICA L'ATTESA DELL'ORA DI GESU.
b. 3Nel frattempo, venuto a mancare il vino,

la madre di Gesu gli disse:
“Non hanno pitl vino™.
y. “E Gest le rispose: “Che c'é tra me
e te, donna?
Non é ancora giunta la mia ora”.
b'. SLa madre dice ai servi:

“Fate quello che vi dira”.

[0} Cl SONO LA' SEI GIARE DI PIETRA.
0. GESU' LE FA RIEMPIRE DI ACQUA

W E FA MUTARE L'’ACQUA IN VINO
c. Vi erano Ia sei giare di pietra,

sistemate per la purificazione dei Giudei,
contenenti ciascuna due o tre misure.
c. “E Gesu disse loro: “Riempite d'acqua le giare™;
e le riempirono fino all'orlo.
d ®Disse loro: “Attingete, ora,
e portate al maestro di tavola”.
Ed essi gliene portarono.
d. °E come ebbe assaggiato,
il maestro di tavola, I'acqua diventata vino,
e. (e non sapeva di dove venisse,
e. ma lo sapevano i servi

che avevano attinto I'acqua),

W LA PRESENZA DEL VINO BUONO
2! INIZIA L'ORA DI GESU'
f. chiamo lo sposo

1% gli disse:

“Tutti da principio
servono il vino buono
f. e, quando sono un po’ brilli,
quello meno buono;
tu invece hai conservato il vino buono fino ad ora ™.
y. *Cosi Gesti operd il principio dei suoi segni
in Cana di Galilea,
manifesto la sua gloria

e i suoi discepoli credettero in lui.

1 LA MADRE CON GESU'" E | DISCEPOLI A CAFARNAO;
Q LA’ DIMORANO (RIMANGONO) NON MOLTI GIORNI
9. 12Dopo questo fatto, discese a Cafarnao

insieme con sua madre e coi fratelli,
g. oltre ai suoi discepoli;
X e rimasero la

non molti giorni.

(=3,34; Ap 11,1; 21,15,16,17)
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SCENA 1la.

Quadro x.

bo.

GESU NON CREDE AD ALCUNI CHE CREDONO IN LUI
Il | GIUDEI VOGLIONO UN SEGNO PER GIUSTIFICARE LE COSE CHE EGLI FA.

Il corpo di Gesl, distrutto e ricostruito al posto del tempio.

a . | discepoli ricordano e comprendono quanto ha detto Gest
Q A GERUSALEMME PER LA PASQUA
GESU' CACCIA | MERCANTI DAL TEMPIO.

*3si awicinava intanto la Pasqua dei Giudei
e Gesu sali a Gerusalemme.
Trovd nel tempio
gente che vendeva buoi,
pecore e colombe,
e i cambiavalute seduti al banco.
1SFatta allora una sferza di cordicelle,
scaccio tutti fuori dal tempio
con le pecore e i buoi;
getto a terra il denaro dei cambiavalute
e ne rovescio i banchi.
©Ai venditori di colombe
disse: “Portate via queste cose.
ZELO DI GESU’ CONTRO IL MERCATO NEL TEMPIO.
v | DISCEPOLI RICORDANO.
Non fate della casa del Padre mio
una casa di mercato”.
7] discepoli si ricordarono
che sta scritto:
Lo zelo per la tua casa mi divora.
IL SEGNO CHE GESU' DARA’ SARA’ DI RISORGERE DOPO TRE GIORNI
8Allora i Giudei presero la parola
e gli dissero:
“Quale segno ci mostri (=3,2) /6.14; 6,30/

per fare queste cose?”.

1°Rispose Gesli
e disse loro:
“Distruggete questo tempio
e in tre giorni lo faro risorgere”.
2°Gli dissero allora i Giudei: “In quaranta
e sei anni
questo tempio & stato costruito
e tu in tre giorni lo farai risorgere?”.
¥'. | DISCEPOLI RICORDANO
E CREDONO STABILMENTE DOPO IL SEGNO DELLA RISURREZIONE
2Ma egli parlava
del tempio del suo corpo.
22 Quando poi fu risuscitato dai morti,
i suoi discepoli si ricordarono
che aveva detto questo,
e credettero alla Scrittura
e alla parola
detta da Gesu.
Q. A GERUSALEMME PER LA PASQUA
MOLTI CREDONO INSTABILMENTE DOPO AVER VISTO DEI SEGNI
23Mentre era a Gerusalemme
per la Pasqua, durante la festa
molti credettero nel suo nome,
vedendo i segni che faceva.
24Gest pero, lui,
non credeva in loro,
perché conosceva tutti
2% non aveva hisogno
che qualcuno gli desse testimonianza sull'uomo,
egli infatti conosceva
quello che c'é

in ogni uomo.

(= 12,16) /11.50; 18,14/
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SCENA 2a. GESU' A NICODEMO: CREDERE DA’ LA VITA ETERNA

I2. NICODEMO INTERPRETRA COME SEGNI DIVINI LE COSE CHE GESU’ FA.
Quadro a. Gesu annuncia la rinascita dall'acqua e dallo Spirito.
B. Il maestro che viene da Dio indica la rinascita dall’alto.
1 NICODEMO VA DI NOTTE AD INTERROGARE GESU,
Q PERCHE' LO RITIENE UN MAESTRO VENUTO DA DIO.
X. 3! Cera tra i farisei un uomo,

chiamato Nicodemo,

capo dei Giudei; (=7,50;19,39) /11.2; 11.45;12.1/

y. 2questi ando da Gesu,
di notte, e gli disse:
z. “Rabbi, sappiamo che

sei un maestro venuto da Dio.

2 L'OPERA DI GESU' NON SAREBBE COMPRENSIBILE,

v SE DIO NON FOSSE CON LUI
a. Nessuno infatti pud

fare i segni (=2,18) /6.14; 6.30/
a'. che tu fai,

se Dio non & con lui”.

0. SE NON SI NASCE DA ACQUA E DA SPIRITO NON SI PUO’ ENTRARE NEL REGNO DI DIO
W SE NON SI RINASCE
z. DALL'ALTO.

b. SRispose Gesu e gli disse: “In verita, in verita ti dico,

c. se uno non rinasce dall'alto,

non puo vedere il regno di Dio”.
d. “Gli disse Nicodemo: “Come pud
un uomo nascere quando & vecchio?
d. Puo forse entrare nel grembo di sua madre
una seconda volta e rinascere?”.
b*. SGli rispose Gesli: “In verita, in verita ti dico,
ct se uno non nasce
da acqua e da Spirito,

non puo entrare nel regno di Dio.

e. ®Quel che & nato dalla carne & carne
[ e quel che & nato dallo Spirito é spirito.
2! L'OPERA DELLO SPIRITO E' MISTERIOSA

= E PORTA ALLA RINASCITA DALL'ALTO.
f. “Non ti meravigliare se t'ho detto:

dovete rinascere dall'alto.
8l vento (spirito) soffia dove vuole;
f. ne senti la voce,
ma non sai di dove viene e dove va:

cosi e di chiunque é nato allo Spirito”.

1 NICODEMO NON CAPISCE COME PUO' ACCADERE CIO’ CHE DICE GESU',
Q PUR ESSENDO UN MAESTRO IN ISRAELE.
X' °Replico Nicodemo:

“Come pud accadere questo?”.
Y. °Gli rispose Gesu:
z. “Tu sei maestro in Israele

e non sai queste cose?”

3'Hv-8¢ av3pmmnog EK—TOV Qaploonmy
Nikodnpog ovopo aLTw
apyev tov Iovdatwv
2ovt0g NASeV TPOG AL TOV
VUKTOG KO ELTEV OVTO
pafpt owdapev ott
amno Ogov eAnAvdag S1dacKalog

ovdeig yop dvvaral
TOLTO TO CNUELQ TOLELV
0 OL TIOLELG
0V 1 M 0—O€0g PET AVLTOL

*amexp19n INGovG KoL EEV ALTO GV UMV AEy®—GOot
£0V LUN=T1g yevvnIn avodev
ov—-duvartat 3etv TNV Baciieiay Tov Ogov
“Leyer mpog avTov 0—Nikodnpog tog Suvartot
avIponog yevvndnvat yepov ov
pn duvoTot £1G-TNV KOLALALY TNG HNTPOG L TOV
devtepov eloer ety Kot yevvnInva
Sanekpidn Incouvg ouny apnv Aeyo—cot
£0V LN =T1g yevvndn
£E—LOATOG KOl TVELHOLTOG
ov-dvvarat eloerdety e1G-V Paciielay Tov Ogov
70 YEYEVVIUEVOV EK—TNG GALPKOG COPE—ECTLV

KOl TO YEYEVVOUN VOV EK—TOL TTVELUATOG TTVELUO—ECTLV

"un Savpoong ot eltov—cot

det vHOG YEVVNINVOL aveSeV

870 mvevpa omov Jehel mvet
KO THV OVNV 0VTOL OKOVLELG
AL 0LK—010G TOJEV EPYETAL KOL TOL LTTOALYEL
0LTMOG EGTLV TOG O—YEYEVVIHUNVOG EK—TOVL TVEV LLOLTOG

Yanerp1In Nicodnuog

KOl ELTEV QL TO TMG SLVATOL TALTO YEVEGT IO
Yarekp1dn Incovg
KOl ELTEV AV TO

GV &1 0-01000KaA0G Tov Iopani

KO TOVTOL OV—YIVOOKELG.

4
3 3 1
3
4 3
4 2 1
3
4 2 1
3
4 2 1
3 2
5 2 1
8 1 1
4
6 2 1
6
4 2 1
7
4 2 1 8
5 1 1
3
3 3 1
6
5 1 1
6 1 1
4
4 3 1
5
5 2
6 3 1
6
2
7 2 1
2
3 2 1 3
5
3 2 1
36 18 18




Quadro b. Occorre credere in Gesu per avere la vita eterna.
v. Il Padre ha donato il Figlio Unigenito, per la salvezza del mondo.
1 GLI UOMINI NON ACCOLGONO LA TESTIMONIANZA

g T o9

Q DEL FIGLIO DELL'UOMO DISCESO DAL CIELO.
n verita, in verita ti dico:
di cid che sappiamo, noi parliamo,
e testimoniamo di cio che abbiamo veduto;
ma voi non accogliete la nostra testimonianza.
123e vi ho parlato di cose della terra e non credete,
come crederete se vi parlero di cose del cielo?
13Eppure nessuno & mai salito al cielo,
fuorché il Figlio dell'uomo che é disceso dal cielo.
[0} IL FIGLIO DELL'UOMO SARA INNALZATO,
PERCHE CHI CREDE IN LUI ABBIA LA VITA ETERNA
€ come Mosé innalzd
il serpente nel deserto,
cosi bisogna che sia innalzato il Figlio del’'uomo,
*Sperché chiunque crede in lui
abbia la vita eterna.
18|nfatti tanto ha amato,
Dio, il mondo, fino al punto
di dare il suo Figlio Unigenito,
perché chiunque crede in lui non muoia,
ma abbia la vita eterna.
v DIO NON HA MANDATO IL FIGLIO PER GIUDICARE
MA PERCHE CHI CREDE IN LUI NON SIA CONDANNATO
*"Dio non ha mandato il Figlio nel mondo
per giudicare il mondo,
ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui.
18Chi crede in lui non & condannato;
ma chi non crede é gia stato condannato,
perché non ha creduto
nel nome dell'Unigenito Figlio di Dio.
GLI UOMINI NON ACCOLGONO LA LUCE
W E QUESTO LI SOTTOPONE AL GIUDIZIO.
19E il giudizio & questo:
la luce & venuta nel mondo.
Ma gli uomini hanno preferito
le tenebre alla luce,
perché le loro opere erano malvagie.
20Chiunque infatti fa il male, odia la luce
e non viene alla luce
perché non siano svelate le sue opere.
2IMa chi opera la verita
viene alla luce, perché appaia chiaramente

che le sue opere sono state fatte in Dio.
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SCENA 2a’ GIOVANNI RIFERENDOSI A GESU'’: “CREDERE DA’ LA VITA ETERNA”

. GESU VA IN GIUDEA E COMINCIA A BATTEZZARE COI SUOI DISCEPOLI.
Quadro a’ Gesu inizia a battezzare
a'. | discepoli di Giovanni chiamati a ricordare cio che lui ha detto di Gesu
1 GESU INIZIA A BATTEZZARE IN GIUDEA
Q INSIEME Al SUOI DISCEPOLI
X. 22Dopo queste cose, Gestl andd
con i suoi discepoli (=4,1)
nella regione della Giudea;
Xo- e la si trattenne con loro
y. e battezzava.
1 GIOVANNI CONTINUA A BATTEZZARE A ENNON
Yo 23Anche Giovanni
battezzava a Ennon, vicino a Salim,
perché c'era la molta acqua;
v e la gente andava
a farsi battezzare;
X 24jinfatti non era stato ancora preso
e messo in prigione Giovanni.
2 CONTRAPPOSIZIONE TRA IL BATTESIMO DI GIOVANNI E QUELLO DI GESU'
v LUI GLI HA RESO TESTIMONIANZA.
[0} DISCUSSIONE TRA | SUOI DISCEPOLI E UN GIUDEO.
a. 25Nacque allora una discussione
tra i discepoli di Giovanni
e un Giudeo
b. riguardo la purificazione.
ao. 26Andarono percid
da Giovanni
e gli dissero:
c. “Rabbi, colui che era con te
dall'altra parte del Giordano,
bo. e al quale hai reso testimonianza,
ecco sta battezzando
d. e tutti accorrono da lui”.
2! GIOVANNI DIRIME LA QUESTIONE RIAFFERMANDO DI NON ESSERE LUI IL CRISTO
MA DI ESSERNE IL PRECURSORE
W E RAMMENTA Al TESTIMONI QUANTO HA DETTO DI GESU'
a’. 2"Giovanni rispose e disse:
do. Nessuno puo
prendersi qualcosa
d-. se non gli &
stato dato dal cielo.
b 28Voi stessi mi siete testimoni
che ho detto:
Co. Non sono io il Cristo,

ma io sono stato mandato

innanzi a lui.
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Quadro b’ Chi crede in Gesu ha la vita eterna.

7. Non da chi viene dalla terra, ma da Gesu che viene dall'alto, é dato lo Spirito.
GESU' E' LO SPOSO; GIOVANNI E' L’AMICO DELLO SPOSO,
Q CHE GIOISCE PER CIO’ CHE ASCOLTA DALLO SPOSO.

29Chi possiede la sposa

& lo sposo.
Ma I'amico dello sposo,
che e presente e lo ascolta,

esulta di gioia

alla voce

dello sposo. (= Ap 18,23; 21,2)
Ora questa mia gioia
& piena. (=Gv 15,11; 16,24; 17,13; 1Gv 1,4; 2Gv 1,12)

3°Egli deve crescere
e io invece diminuire”.
GESU' VIENE DALL'ALTO; GLI ALTRI VENGONO DALLA TERRA.
z EGLI E' AL DI SOPRA DI TUTTI
3'Chi viene dall'alto
e al di sopra di tutti;
ma chi viene dalla terra,
appartiene alla terra
e parla della terra.
Chi viene dal cielo
e al di sopra di tutti.
GESU E' IL TESTIMONE DI DIO
. E TESTIMONIA CIO’ CHE HA VISTO
[0} E CIO' CHE HA ASCOLTATO.
32 Egli testimonia
cio che ha visto e udito.
Ma la sua testimonianza
nessuno l'accetta.
33Chi pero ne accetta la testimonianza,
certifica che Dio & veritiero.
GESU' E' L'INVIATO DI DIO;
z EGLI HA RICEVUTO IL POTERE SU TUTTO E DA’ LO SPIRITO SENZA MISURA.
3Infatti colui che Dio ha mandato
proferisce le parole di Dio
infatti non a misura da lo Spirito, (=2,6; Ap 11,1; 21,15,16,17)
35poiché il Padre ama il Figlio

e gli ha dato ogni cosa

in mano.
CHI CREDE NEL FIGLIO HA LA VITA,
W MA CHI NON GLI OBBEDISCE NON VEDRA' LA VITA.

36Chi crede nel Figlio
ha la vita eterna;
chi non obbedisce al Figlio non vedra la vita,

ma l'ira di Dio incombe su di lui
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SCENA 3a.

Quadro y.

NELLA DIATRIBA CON LA SAMARITANA GESU' PROPONE IL DONO DI DIO

P DOPO AVER SMESSO DI BATTEZZARE E LASCIATO LA GIUDEA CON | SUOI DISCEPOLI.

Gesu chiede alla Samaritana da bere dell'acqua del pozzo di Sicar.

7 Giacobbe ha donato ai suoi figli il pozzo, ma Gesu da l'acqua viva.

GESU SI ALLONTANA DALLA GIUDEA.
4'Quando il Signore venne a sapere
che i farisei avevan sentito dire:
Gesu fa pit discepoli
e battezza piu di Giovanni
? - sebbene non fosse Gesu
in persona che battezzava,
ma i suoi discepoli -
Slascio la Giudea
e si diresse
di nuovo verso la Galilea.
“Doveva percid passare
attraverso la Samaria.
GESU’ ARRIVA AL POZZO DI GIACOBBE,
Q DONATO AL FIGLIO GIUSEPPE
SGiunse pertanto ad una citta
della Samaria chiamata Sicar ,
vicino al terreno che Giacobbe aveva dato
a Giuseppe suo figlio:
equi c'era
la fonte di Giacobbe.
Gesu dunque,
stanco del viaggio,
sedeva cosi presso la fonte.
Era verso mezzogiorno.
GESU' CHIEDE DA BERE ALLA SAMARITANA,
z. CHE VIENE AD ATTINGERE AL POZZO
“Arrivd intanto una donna di Samaria ad attingere acqua.
Le disse Gesu:
“Dammi da bere”.
8 suoi discepoli infatti
erano andati in citta
a far prowvista di cibi.
°Ma la Samaritana gli disse:
“Come mai tu, che sei Giudeo,
chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?”.
| Giudei infatti non mantengono buone relazioni con i Samaritani.
GESU' OFFRE DA BERE ALLA SAMARITANA,
v PROPONENDOLE IL DONO DELL'ACQUA VIVA.
10Gesu  rispose
e le disse: ““Se tu conoscessi
il dono di Dio
e chi é colui che ti dice: ‘Dammi da bere!’,
tu stessa gliene avresti chiesto
ed egli ti avrebbe dato acqua viva”.
GESU' AL POZZO DI GIACOBBE NON HA NULLA

= PER ATTINGERE
W L" ACQUA VIVA,
[0} MENTRE EGLI LO HA FATTO PER | SUOI FIGLI

Gli disse la donna:
“Signore, tu non hai un mezzo per attingere
e il pozzo é profondo;
da dove hai dunque quest’acqua viva?
*23ei tu forse piti grande
del nostro padre Giacobbe,
che ci diede questo pozzo
e ne bevve lui
con i suoi figli

e il suo gregge?

(=3,22)
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SCENA 3a’ NELLA DIATRIBA LA SAMARITANA RICHIEDE IL DONO PROPOSTO DA GESU'
Q. GESU DA’ UN'ACQUA CHE ZAMPILLA PER LA VITA ETERNA.
Quadro y’ La Samaritana chiede da bere dell'acqua viva di Gesl
a. | Samaritani non conoscono Dio, ma lo incontrano venendo qui dove c'é Gesu
0. LA SAMARITANA GIUNGE A CHIEDERE L'ACQUA VIVA,
Q PER NON TORNARE QUI AD ATTINGERE.
a *3Rispose Gesu e le disse:

“Chiunque beve di quest'acqua
avra di nuovo sete;
b. *“ma chi beve dellacqua
che io gli daro,
non avra piu sete in eterno,
b*. anzi, l'acqua
che io gli daro diventera in lui
fonte di acqua che zampilla per la vita eterna”.
a'. 15«Signore, gli disse la donna,
dammi di quest’acqua, perché non abbia pil sete

e non continui a venire qui ad attingere acqua”.

1 GESU' RIVELA ALLA SAMRITANA CHI E’ LEI,
[0} CHIAMANDOLA QUI CON SUO MARITO.
c. OLe disse:

“Va, chiama tuo marito e poi ritorna qui”.
1"Rispose la donna: “Non ho marito”.
Le disse Gest: “Hai detto bene:
c. ‘Non ho marito’;
8jnfatti hai avuto cinque mariti
e quello che hai ora
non é tuo marito, in questo hai detto il vero”.
2 IN CHE LUOGO SI DEVE ADORARE?
d. 19Gli replicd la donna:
“Signore, vedo che tu sei un profeta.
2% nostri padri hanno adorato Dio sopra questo monte
d e voi dite che & in Gerusalemme
il luogo in cui bisogna adorare”.
e. 21Gesu le dice: “Credimi, donna,
& giunto il momento in cui né su questo monte,
né in Gerusalemme adorerete il Padre.
e. 22y0i adorate quel che non conoscete,
noi adoriamo quel che conosciamo,

perché la salvezza viene dai Giudei.

v | GIUDEI CONOSCONO CHI E’ DIO; | SAMARITANI NO.
2! S| DEVE ADORARE NON IN UN LUOGO, MA IN SPIRITO E VERITA'
f. 23Ma & giunto il momento, ed & questo,

in cui i veri adoratori
adoreranno il Padre
in spirito e verita.
f. Infatti il Padre, di questo tipo,
cerca i suoi adoratori.
2“Dio & spirito, e quelli che lo adorano,

in spirito e verita devono adorarlo”.

v, ALLA SAMARITANA CHE HA CONOSCENZA CHE DEVE VENIRE IL MESSIA.
1 GESU RIVELA CHI E LULI.
g 25Gli rispose la donna:

“So che deve venire il Messia, cioé il Cristo:
quando egli verra, ci annunziera ogni cosa”.
h. 2%Le disse Gesu:
“Sono io, che ti parlo”.
g 27In quel momento
giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano
che stesse a discorrere con una donna.
h. Nessuno tuttavia gli disse: “Che desideri?”,

o: “Perché parli con lei?”

(= 4,36)
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SCENA 4a. CHIAMATI A CREDERE ATTRAVERSO LA PAROLA DI GESU'
Q. CHI MIETE PER GESU' RACCOGLIE FRUTTO PER LA VITA ETERNA.
Quadro a. “Forse questi € il Messia” (La Samaritana).
a’. | Samaritani vengono da Gesu, che ha un compito da Dio, che gli uomini non conoscono.
LA SAMARITANA INVITA | CONCITTADINI DA GESU, CHE FORSE E’ IL MESSIA.
Q | SAMARITANI VENGONO DA GESU’

28 a donna intanto lascio la brocca,
ando in citta
e disse alla gente:
29“Venite a vedere un uomo
che mi ha detto tutto quello che ho fatto.
Che sia forse il Messia?”.
S%Uscirono allora dalla citta
e andavano da lui.
| DISCEPOLI PORTANO DEL CIBO A GESU',
v MA GESU' HA DA MANGIARE UN CIBO CHE LORO NON CONOSCONO
3Hntanto
i discepoli lo pregavano:
“Rabbi, mangia”.
32Ma egli rispose:
”Ho da mangiare un cibo
che voi non conoscete”.
GESU' DICE CHE SUO CIBO E' FARE LA VOLONTA' DI COLUI CHE LO HA MANDATO.
33 i discepoli si domandavano I'un laltro:
“Qualcuno forse gli ha portato
da mangiare?”.
34Gesu disse loro: “Mio cibo &
fare la volonta di colui che mi ha mandato
e compiere la sua opera.
W NON SONO LORO CHE DICONO,
Q TRA QUATTRO MESI VIENE LA MIETITURA?
MA LE MESSI DI GESU' SONO GIA’ PRONTE PER LA MIETITURA,
**Non dite voi:
‘Ci sono ancora quattro mesi
e poi viene la mietitura? ‘.
Ecco, io vi dico:
Levate i vostri occhi e guardate
i campi che biondeggiano per la mietitura.
| DISCEPOLI MANDATI DA GESU A MIETERE
¥”. CIO' CHE LORO NON HANNO SEMINATO,
Q. VENENDO AL POSTO DI ALTRI
3°E chi miete riceve salario
e raccoglie frutto per la vita eterna, (=4,14)
perché ne goda insieme chi semina e chi miete.
37Qui infatti si realizza il detto:
‘Uno semina
e uno miete’.
%10 vi ho mandati a mietere
cio che voi non avete lavorato;
altri hanno lavorato e voi

siete subentrati nel loro lavoro”.
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Quadro a’ “Questi é il Salvatore del mondo” (I Samaritani).
B. | Samaritani credono per la parola di Gesu e i Galilei lo accolgono per quanto ha operato.
1 ADESIONE PER LA TESTIMONIANZA DI UNA DONNA A FAVORE DI GESU’;
z. PERCHE’ GLI HA DETTO QUELLO CHE HA OPERATO
Q E | SAMARITANI CREDONO PER LE SUE PAROLE.
X. 3Molti dei Samaritani

di quella citta
credettero in lui
y. per la parola

della donna che testimoniava:

“Mi ha detto
tutto quello che ho fatto”.
a “°E quando giunsero
da lui,

i Samaritani lo pregarono

di fermarsi con loro

a'. ed egli si fermo la
z. due giorni.
[0} | SAMARITANI CREDONO PER LA PAROLA DI GESU'
1 ADESIONE ATTRAVERSO L’ASCOLTO DIRETTO DEL SALVATORE DEL MONDO
X' “Molti di piu credettero

per la sua parola
Y. “2e dicevano alla donna:
“Non é piu per la tua parola
che noi crediamo;
b. ma perché noi stessi abbiamo udito
b e sappiamo
che questi & veramente

il salvatore del mondo”.

7. “*Trascorsi due giorni,

2 SEBBENE NESSUNO E' PROFETA IN PATRIA, GESU' E' ACCOLTO CON GIOIA,
v QUANDO ARRIVA IN GALILEA.

c. parti di la per andare in Galilea.

d. ““Ma Gesu stesso aveva testimoniato

che un profeta

nella sua patria non riceve onore.

c. “Quando perd giunse in Galilea,
d. i Galilei lo accolsero con gioia,
W GESU' VA A CANA DI GALILEA
z DOVE HA OPERATO IL CAMBIO DELL’ACQUA IN VINO
2! GESU’ ACCOLTO PER QUELLO CHE HA FATTO IN GERUSALEMME.
e. poiché avevano visto tutto quello che aveva operato a Gerusalemme

durante la festa;

f. anch’essi infatti erano andati
alla festa.
f. “Ando dunque

di nuovo a Cana di Galilea,

e. dove aveva operato il cambio dell’acqua in vino.
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SCENA 4a’

CHIAMATI A CREDERE ATTRAVERSO | SEGNI OPERATI DA GESU'
. IL FUNZIONARIO CHIEDE A GESU DI RISANARE SUO FIGLIO.

Quadro b. Segno della guarigione del figlio del funzionario reale
p'. Il funzionario crede alla parola di Gesti e per quanto ha operato.
Q UN FUNZIONARIO REGIO CHIEDE A GESU' DI SCENDERE PERCHE’ IL FIGLIO NON MUOIA
1 MANCANZA DI FEDE SENZA | SEGNI
a. Vi era un funzionario del re,

che aveva un figlio malato a Cafarnao.

b. “7Costui, udito che Gestl
era venuto dalla Giudea in Galilea,
b si reco da lui e gli chiese
di scendere (=5,12)
a. a risanare suo figlio,
poiché stava per morire.
X. “BGesu gli disse:
“Se non vedete segni
e prodigi, voi non credete”.
[0} IL FUNZIONARIO REGIO RIPETE LA RICHIESTA DI SCENDERE PERCHE’ IL FIGLIO MUORE
2 GESU DICE ALL'UOMO: "TUO FIGLIO VIVE"
c. “9Ma il funzionario del re insistette:
“Signore, scendi
d. prima che
il mio bambino muoia”.
c. S9Gesu gli rispose: “Va,
d. tuo figlio vive”.
v L'UOMO CREDE ALLA PAROLA DI GESU'
2" | SERVI GLI DICONO: "TUO FIGLIO VIVE"
e. Quell'uomo credette alla parola
che gli aveva detto Gesl
f. e ando.
f. SProprio mentre scendeva,
e. gli vennero incontro i servi a dirgli:
“Tuo figlio vive!”.
W L'UOMO CREDE LUI E TUTTA LA SUA FAMIGLIA PER QUANTO GESU' HA OPERATO.
1 ADESIONE ALLA FEDE CON IL SEGNO
g 525'informo poi a che ora
avesse incominciato a star meglio.
Gli dissero:
h. “leri, un'ora dopo mezzogiorno
la febbre lo ha lasciato”.
g. S3)| padre riconobbe
che proprio in quell'ora
Gesu gli aveva detto:
h. “Tuo figlio vive” e credette lui
con tutta la sua famiglia.
X S4Questo fu il secondo segno

che Gesu fece tornando dalla Giudea

in Galilea.
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Quadro b’ Segno della guarigione del malato alla piscina probatica.

v. Gesu guarisce un paralitico che giaceva sul suo lettuccio da trentotto anni.
GESU' GIUNGE ALLA PISCINA DI BETESDA,
Q DOVE GIACE UNA MOLTITUDINE DI MALATI 5'Meto tavToL NV N—g0pTN

5Vi fu poi una festa
dei Giudei
e Gesu sali a Gerusalemme.
2v'é a Gerusalemme,
presso la porta delle Pecore,
una piscina chiamata in ebraico Betesda,
con cinque portici;
3sotto questi giaceva un gran numero
di infermi, ciechi, zoppi e paralitici,
che aspettavano il movimento dell'acqua.
UN ANGELO SCENDE AD AGITARE L’ACQUA E IL PRIMO CHE SI IMMERGE
v GUARISCE DA QUALSIASI MALATTIA
“Un angelo infatti in certi momenti
scendeva nella piscina
e agitava l'acqua;
il primo
ad entrarvi dopo I'agitazione dell'acqua
guariva da qualunque malattia fosse affetto.
[0} GESU PASSANDO VEDE UN UOMO CHE GIACE.
EGLI SA CHE E' MALATO DA TRENTOTTO ANNI
5Si trovava la un uomo
che da trentotto anni
era malato.
®Gest vedendolo disteso
e, sapendo che da molto tempo stava cosi,
IL MALATO NON E’ MAI POTUTO SCENDERE PER PRIMO NELL'ACQUA AGITATA.
W GESU' GLI CHIEDE SE VUOL GUARIRE,
gli disse: “Vuoi guarire?”.
“Gli rispose il malato:
“Signore, io non ho nessuno
che quando si agita I'acqua
mi immerga nella piscina;
mentre infatti sto per andarvi,
qualche altro scende prima di me”.
GESU’ GLI COMANDA DI PRENDERE IL SUO LETTUCCIO E ANDARSENE.
W7, IL MALATO GUARISCE E PUO' PORTARE VIA IL SUO LETTUCCIO
8Gesu gli disse:
“Alzati, prendi
il tuo lettuccio
e cammina”.
°E sull'istante quell'uomo guari
e, preso
il suo lettuccio,

comincio a camminare.
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SCENA 5a. IL  FIGLIO OPERA COME OPERA IL PADRE

Quadro z.

Xo.

d2.

dz2.

P | GIUDEI CHIEDONO AL PARALITICO CHI LO HA RISANATO.
| Giudei vogliono dare la morte a Gesu perche si dice Figlio di Dio.
v Il paralitico guarito da Gesu si e caricato e ha portato via il suo lettuccio.
POICHE’ E' SABATO | GIUDEI VIETANO AL MIRACOLATO
Q DI TRASPORTARE IL SUO LETTUCCIO.
Quel giorno pero
Era un sabato.
1%Dissero dunque i Giudei
all'uomo guarito:
“E sabato e non ti & lecito

prender su il lettuccio”.

| GIUDEI VOGLIONO SAPERE CHI E' STATO
[0} A FAR TRASPORTARE IL LETTUCCIO AL MALATO,
z. DOPO AVERLO FATTO GUARIRE.
*'Ma egli rispose loro:
“Colui che mi ha guarito
mi ha detto:
Prendi il tuo lettuccio e cammina”.
*2Gli chiesero allora:
“Chi é stato a dirti: (= 4,47)
Prendi e cammina?”.
*3Ma colui che era stato risanato non sapeva chi fosse;
Gesu infatti si era allontanato,
essendoci folla in quel luogo.
IL GUARITO DICE Al GIUDEI CHE E' STATO GESU',
z A FARLO GUARIRE.
*“poco dopo
Gesu lo trovo nel tempio
e gli disse:
“Ecco che sei guarito;
non peccare pid,
perché non
ti accada di peggio”.
*5Quell'uomo se ne andd
e disse ai Giudei
che era stato Gesu
a guarirlo.
| GIUDEI COMINCIANO A PERSEGUITARE GESU' PERCHE’ DI SABATO
v FA DI TALI COSE.
1%per questo i Giudei
cominciarono a perseguitare Gesu,
perché faceva tali cose di sabato.
*"Ma Gesu rispose loro:
“Il Padre mio opera sempre
E anch’io opero”.
| GIUDEI CERCANO DI UCCIDERE GESU PERCHE' VIOLA IL SABATO
¥'. E SI FA UGUALE A DIO.
*8proprio per questo
ancor pit
i Giudei cercavano di ucciderlo:
Perché non soltanto violava il sabato,
ma perché chiamava Dio
suo Padre,
facendosi uguale

a Dio.
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SCENA 5a’ IL FIGLIO FA QUELLO CHE VEDE FARE DAL PADRE,

Q. E NON PUO' FAR NULLA SE NON CIO' CHE VEDE FARE DAL PADRE.
Quadro 7' Gesu da la vita ai morti perché é realmente Figlio di Dio.

a. Suscitera meraviglia la risurrezione dei morti.
0. IL FIGLIO FA TUTTO QUELLO CHE FA IL PADRE.

Q. E CIO' CHE IL PADRE GLI MANIFESTERA’ SUSCITERA' MERAVIGLIA
a 19 Gesul riprese a parlare e disse loro:

“In verita, in verita vi dico, il Figlio da sé

non puo fare nulla (=5,30)
se non cio che vede fare dal Padre;
ao. quello che egli fa,
anche il Figlio lo fa.
20 || padre infatti ama il Figlio,
e tutto gli manifesta di quello che fa,
a'. e gli manifestera opere
ancora piu grandi di queste,
perché voi ne restiate meravigliati.
1 IL FIGLIO HA RICEVUTO IL POTERE DI GIUDICARE
¥. E DI DARE LA VITA COME IL PADRE.
b. 21 Come il Padre
risuscita i morti e da la vita,
b cosi anche il Figlio
da la vita a chi vuole;
X. 2 infatti
il Padre non giudica nessuno,
ma ha rimesso ogni giudizio
al Figlio,
c. 23 perché tutti onorino il Figlio
come onorano il Padre.
c. Chi non onora il Figlio,
non onora il Padre che lo ha mandato.
Z. E" GIUNTA L'ORA IN CUI
2 | MORTI, UDRANNO LA VOCE DEL FIGLIO VIVRANNO.
e. 24 |n verita, in verita vi dico
chi ascolta la mia parola
e crede a colui che mi ha mandato,
ha la vita eterna
e e non va incontro al giudizio,
ma é passato
dalla morte
alla vita.
y. 25|n verita, in verita vi dico:
& venuto il momento, ed é questo, in cui i morti
udranno la voce del Figlio di Dio,
e quelli che l'avranno ascoltata, vivranno.
1 IL FIGLIO HA RICEVUTO IL POTERE DI GIUDICARE
V. E COME IL PADRE HA LA VITA IN SE STESSO
f. ¢ Come infatti il Padre
ha la vita in se stesso,
f. cosi anche al Figlio
ha concesso di avere la vita in se stesso
X' 27 gli ha dato il potere
di giudicare,
perché é Figlio dell'uomo.
= E’ GIUNTA L'ORA IN CUI
2! TUTTI QUELLI CHE SONO NEI SEPOLCRI ASCOLTERANNO LA VOCE DEL FIGLIO DI DIO E NE USCIRANNO
[0} E CIO’” NON DEVE SUSCITARE MERAVIGLIA.
y. 28 Non vi meravigliate di questo, poiché verra l'ora

in cui tutti coloro che sono nei sepolcri
udranno la sua voce
2% ne usciranno:
g. quanti fecero il bene per una risurrezione di vita

g. e quanti fecero il male per una risurrezione di condanna.
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SCENA 6a. | GIUDEI NON RICONOSCONO LE OPERE DI DIO CHE DANNO TESTIMONIANZA A GESU,
Q. IL QUALE NON PUO FAR NULLA, SE NON QUELLO CHE ASCOLTA DAL PADRE.
Quadro a. Il Padre da testimonianza a Gesu
B. Gesu non cerca la propria volonta, ma quella del Padre.
Q GESU’ GIUDICA SECONDO LA VOLONTA’
1 DEL PADRE CHE LO HA MANDATO

N T oo

20

3% 10 non posso
far nulla da me stesso; (=5,19)
giudico secondo quello che ascolto
e il mio giudizio é giusto,
perché non cerco la mia volonta,
ma la volonta di colui che mi ha mandato.
GESU' HA LA TESTIMONIANZA DI DIO, CHE E' VERA.
31 ge fossi io a render testimonianza di me stesso,
la mia testimonianza non sarebbe vera;
32 ma c’é un altro che mi rende testimonianza,
e so che la testimonianza
che egli mi rende é verace.
¥. GIOVANNI, COLUI CHE ERA UNA LAMPADA,
HA DATO TESTIMONIANZA ALLA VERITA'
[0} MA | GIUDEI NON HANNO AVUTO LA VOLONTA' DI ACCOGLIERLO
33 voi avete inviato messaggeri da Giovanni
ed egli ha reso testimonianza alla verita.
3410 non ricevo testimonianza da un uomo;
ma vi dico queste cose
perché possiate salvarvi
35 Egli era una lampada che arde
e risplende,
e voi avete voluto
solo per un momento
rallegrarvi alla sua luce.
GESU' HA UNA TESTIMONIANZA SUPERIORE A QUELLA DI GIOVANNI
3% 10 perd ho una testimonianza
superiore a quella di Giovanni:
le opere che il Padre mi ha dato
di compiere,
quelle stesse opere che io sto facendo,
testimoniano di me
che il Padre mi ha inviato.
V. | GIUDEI NON CREDONO A COLUI CHE
IL PADRE HA MANDATO.
37E anche il Padre che mi ha mandato,
ha reso testimonianza di me.
Ma voi non avete mai udito la sua voce,
né avete visto il suo volto,
38 ¢ |a sua parola
non lavete dimorante in voi
perché a colui che egli ha inviato

voi non credete.

30v duvapat ey®
TOLELV OM—ERAVTOL OLIEV
K3 OG AKOL® KPLVD
KOl N—KPLO1G N—€UN SKOLOL EGTLY
0Tt 0L—{NTE T0 JeAN O TO ELOV
aAlol TO SELT O TOV TEUYAVTOG—LLE

Sleav eym papTUP® TEPL ELOLTOV
N—HOPTUPLO—HOV OVK—EGTLY OANING

2gALOG EGTLV O—HOLPTUPOV TEPT ELOV
KOl 0130l 0Tl AN ONG—ECTLYV N—HOPTLPLOL
NV HOPTLPEL TEPL EUOV

Bopeig anestarkate tpog loovvnv
KOl LEQOLPTUPNKEV TN aindela
Heyo 8e ov—mopa avIpOnOL TNV poPTLPIOY AouBavm
alla ToVTO AEY®D
WO VHELG COINTE
Fgre1vog MV 0—ALYVOG 0—KOLOUEVOG
KO QOLVOV
vpeLg 8e NYelncate
ayolladnvat tpog mpav
EV—T® POTL AW TOV

gy 8¢ exm TNV HopTLPLAY

peém tov Imavvov
oL Yo EPYOL oL SESMKEV—LOL O—TTALTN P
V0L TELELWO® QLTOL

QLTOL TOL EPYOL O TOL®

HOPTUPEL TEPL ELOV

OTL O—TALTN P—HE OMECTAAKEV

3Ticon o—TEPY OIG—HE TALTNP
AVTOG HEUALPTUPTKEY TEPT ELOVL
OLTE POVNV CLLTOL TOTOTE CKNKOOLTE
0LTE E150G LLTOL EMPOKOTE
Bicon tov Aoyov awtov
OLK—EYETE EV—LULV HLEVOVTQL
0Tl OV OMEGTELLEV EKELVOG
TOLT® LHELG OV—TUGTEVETE.

5
3 3 1
3
5 1 1 4
6 1 1
5 1 1
5
3 2 1
5 1 1 3
5
4 2 1
4
4 2 1
7
3 3 1
3 4
4
2 2 1
3
3 3 1
3
5
3 2 1
6
3 2 1 3
5
3 3 1
3
3
4 2 1
5
4 2 1 4
4
3 2 1
4
3 2 1
36 18 18

21



Quadro a’ Le Scritture danno testimonianza a GesU.
B. | Giudei non ritengono di dover andare a Gest per avere la vita. Egli sale sul monte coi discepoli
1 LA SCRITTURA DA’ TESTIMONIANZA A GESU';
Q | GIUDEI RITENGONO DI AVERE IN ESSA LA VITA ETERNA E RIFIUTANO GESU'.
a. 3°Voi scrutate le Scritture

credendo di avere in esse
b. la vita eterna;
a‘. ebbene, sono proprio esse

che mi rendono testimonianza.
b 4% Ma voi non volete

venire a me per avere la vita.

2 | GIUDEI NON VOGLIONO CREDERE IN GESU, CHE NON RICEVE LA GLORIA DAGLI UOMINI
. EGLI VIENE NEL NOME DEL PADRE

X. “110 non ricevo gloria dagli uomini.

c. “2 Ma vi conosco e so

che non avete in voi I'amore di Dio.
d. “310 sono venuto nel nome del Padre mio
e voi non mi ricevete;
d. se un altro venisse nel proprio nome,

lo ricevereste.

c. “4 E come potete credere?

2! | GIUDEI NON CERCANO LA GLORIA CHE VIENE DA DIO, MA QUELLA DEGLI UOMINI
E NON POSSONO CREDERE ALLE PAROLE DI GESU'
[0} ESSI NON DEBBONO RITENERE DI ESSERE ACCUSATI DA LUI

X Voi prendete gloria gli uni dagli altri,

e la gloria, che
Viene dal solo Dio, non la cercate.
e. “% Non crediate che sia io
ad accusarvi presso il Padre;
e c'é gia chi vi accusa, Mose,
nel quale avete riposto la vostra speranza.
f. “5 se credeste infatti a Mose,
credereste anche a me;
perché di me egli ha scritto.
f. 47 Ma se non credete ai suoi scritti,

come potete credere alle mie parole?”.

1 | SEGNI DANNO TESTIMONIANZA A GESU'
v, EGLI VIENE SUL MONTE COI DISCEPOLI
g 6" Dopo questi fatti

Gesli ando all'altra riva del mare
di Galilea, cioé di Tiberiade,
h. 2 e lo seguiva una grande folla,
vedendo i segni
che faceva sugli infermi.
g. 3 Gesu sali sulla montagna
h. ela

si pose a sedere con i suoi discepoli.
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SCENA 6a’ LA FOLLA NON RICONOSCE L'OPERA DI DIO NELLA MOLTIPLICAZIONE DEI PANI,
2. PERCHE', VISTO IL SEGNO FATTO DA GESU', LO INTERPRETANO IN MANIERA

Quadro b. Gesu opera la moltiplicazione dei pani per la folla che viene a lui.

4. Alla folla che lo segue Gesu da i cinque pani d'orzo.
SI AVVICINA A GESU' UNA FOLLA
Q ABBONDANTE.
“Era vicina la Pasqua,
la festa dei Giudei.
SAlzati quindi gli occhi, Gest,
vide che una abbondante folla
veniva da lui;
TIMORE PER LA GRANDE SCARSITA’ DI CIBO
v Cl SONO SOLO CINQUE PANI D'ORZO E DUE PESCI
disse a Filippo:
“Dove possiamo comprare il pane
perché costoro abbiano da mangiare?”
© Diceva cosi per metterlo alla prova;
egli infatti sapeva bene
quello che stava per fare.

7 Gli rispose Filippo: “Duecento denari di pane

non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo”.

8 Gli disse allora uno
dei discepoli,
Andrea, fratello di Simon Pietro:
°«“C’é qui un ragazzo
che ha cinque pani d'orzo e due pesci;
ma che cos'é questo per tanta gente?”.
GESU' FA SEDERE LA FOLLA COMPOSTA DI CINQUEMILA UOMINI,
[0} SULL'ERBA ABBONDANTE.
10 Rispose GesU:
“Fateli sedere”.
C'era abbondante erba in quel luogo.
Si sedettero dunque
ed erano circa cinquemila uomini.
SAZIETA' PER LA GRAN QUANTITA’ DI CIBO,
W MOLTIPLICATO DAI CINQUE PANI DI ORZO.
11 Allora Gest prese i pani
e, dopo aver reso grazie, li distribui a quelli che si erano seduti,
e lo stesso fece dei pesci, finché ne vollero.
12E quando furono saziati,
disse ai discepoli:
“Raccogliete i pezzi avanzati,
perché nulla vada perduto”.
*3Li raccolsero e riempirono
dodici canestri con i pezzi
dei cinque pani d'orzo,
avanzati

a coloro che avevano mangiato.
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Quadro b’ La folla cerca Gesu dopo la moltiplicazione dei pani.

20

. Suscita timore l'avvicinarsi di Gesti che cammina sul mare (segno della sua risurrezione)
LA GENTE CERCA GESU,
Q MA GESU' SALE SUL MONTE.
4 Allora la gente, visto
il segno che egli aveva compiuto, (= 6,30)./2.18; 3.2/
comincio a dire: “Questi & davvero il profeta
che deve venire nel mondo!”.
15 Ma Gesu, sapendo
che stavano per venire a prenderlo
per farlo re,
si ritird di nuovo sulla montagna, tutto solo.
PARTENZA IN BARCA,
V. DEI DISCEPOLI SENZA GESU'
1€ yenuta intanto la sera,
i suoi discepoli scesero al mare
17 ¢, saliti in una barca, si aviarono
di la dal mare in direzione di Cafarnao.
GESU CAMMINA SUL MARE,
z. E GIUNGENDO VICINO ALLA BARCA SUSCITA LO SPAVENTO DEI DISCEPOLI
Era ormai buio,
e Gesll non era ancora
Venuto da loro.
811 mare era agitato, perché soffiava un forte vento.
19 Avevano remato per circa tre o quattro miglia,
quando videro Gesti che camminava sul mare
e si avvicinava
alla barca,
ed ebbero paura.
20 Ma egli disse loro: “Sono io, non temete”.
Q.. GESU' SALE SULLA BARCA.
ARRIVO DELLA BARCA CON GESU'
21 Allora vollero prenderlo
sulla barca
e rapidamente la barca tocco
la riva alla quale erano diretti.
LA FOLLA CERCA GESU',
¥'. CHE NON ERA PARTITO COI DISCEPOLI,
2" VICINO AL LUOGO DELLA MOLTIPLICAZIONE DEI PANI
22| giorno dopo, la folla, rimasta di Ia dal mare,
vide che l1a non era rimasta
che una barca
e che Gesli non era salito
con i suoi discepoli,
sulla barca,
ma soltanto i suoi discepoli erano partiti.
23 Altre barche erano giunte nel frattempo da Tiberiade,
vicino al luogo dove avevano mangiato

il pane dopo che il Signore aveva reso grazie.
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SCENA 7a. IL SEGNO, CONDIZIONE RICHIESTA PER CREDERE IN GESU
Il “VOGLIONO VEDERE CHE FACCIA UN SEGNO PER CREDERE IN LUL”

Quadro w. | Giudei cercano Gesu per il pane terreno.

¥. Alla folla che lo cerca Gesu propone il pane del cielo.
GESU HA ATTRAVERSATO IL MARE.
Q LA FOLLA LO CERCA.
24 Quando dungque la folla vide
che Gesli non era piu la
e nemmeno i suoi discepoli,
sali anch’essa sulle barche
e si diresse alla volta di Cafarnao
alla ricerca di Gesu.
25 Trovatolo di la dal mare,
gli dissero: “Rabbi,
quando sei venuto qua?”.
LA FOLLA NON CAPISCE | SEGNI,
Q. MA CERCA GESU PER IL PANE
26 Gesul rispose:
“In verita, in verita vi dico,
voi mi cercate non perché avete visto dei segni,
ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati.
27 procuratevi non il cibo che perisce,
ma quello che dura per la vita eterna,
e che il Figlio dell'uomo vi dara.
Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo”.
L'UNICA OPERA DA COMPIERE E’ DI CREDERE IN GESU, MANDATO DA DIO
28 Gli dissero allora:
““Che cosa dobbiamo fare
per compiere
le opere di Dio?”.
29 Gesli rispose:
“Questa é l'opera di Dio:
credere in colui
che egli ha mandato”.
LA FOLLA CHIEDE UN SEGNO
v CHE RIPETA IL PANE DAL CIELO
30 Allora gli dissero:
“Quale segno dunque tu fai
perché vediamo
e possiamo crederti?
quale opera compi?
31| nostri padri
hanno mangiato la manna
nel deserto,
come sta scritto:
Diede loro da mangiare
un pane dal cielo”.
GESU E DISCESO DAL CIELO
W ED E’ IL VERO PANE DAL CIELO.
32 Rispose
loro Gesu:
“In verita, in verita vi dico:
non Moseé vi ha dato
il pane dal cielo,
ma il Padre mio vi da
il pane dal cielo,
quello vero;
33 infatti il pane di Dio é:
colui che discende dal cielo
e da la vita
al mondo™.
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SCENA 7a’ LA CHIAMATA DI DIO ATTRAVERSO | PROFETI, CONDIZIONE NECESSARIA PER CREDERE IN GESU'
Q. | GIUDEI MORMORANO PERCHE' GESU' SI DICE DISCESO DAL CIELO.
Quadro w'. | Giudei rifiutano Gesti come pane del cielo

a. Nessuno pud venire a Gesl, se non lo attira il Padre.
GESU' E' IL PANE DELLA VITA, MA ANCHE AVENDOLO VISTO, | GIUDEI NON CREDONO IN LUI
Q CHI VIENE A GESU' NON AVRA' PIU' FAME,
34 Allora gli dissero: “Signore
dacci sempre questo pane”.
35 Gesu rispose: “lo sono il pane della vita;
chi viene a me
non avra piu fame
e chi crede in me
non avra piu sete.
36 Vi ho detto pero che,
sebbene mi abbiate visto, non credete.
GESU' E' DISCESO DAL CIELO PER FARE LA VOLONTA’ DEL PADRE
[0} E TUTTO CIO’ CHE IL PADRE GLI DA’ VERRA' A LULI
37 Tutto cio che il Padre mi da,
verra a me;
colui che viene a me,
non lo respingero,
38 perché sono disceso dal cielo
non per fare la mia volonta,
ma la volonta di colui che mi ha mandato.
LA VOLONTA DEL PADRE E’' CHE CHI VEDE E CREDE IN GESU ABBIA LA VITA ETERNA
39E questa ¢ la volonta di colui che mi ha mandato,
che io non perda nulla
di quanto egli mi ha dato, ma
lo risusciti nell'ultimo giorno.
49 Questa infatti & la volonta del Padre mio,
che chiunque vede il Figlio
e crede in lui abbia la vita eterna
e io lo risuscitero nell’'ultimo giorno™.
| GIUDEI MORMORANO DI GESU CHE DICE DI ESSERE IL PANE DISCESO DAL CIELO.
=" NESSUNO PUO’ VENIRE A GESU’, SE NON LO ATTIRA IL PADRE
“!Intanto i Giudei mormoravano
di lui perché aveva detto: (= 6,61-62)
“lo sono il pane disceso dal cielo™.
“2 E dicevano: “Costui non & forse Gesu,
il figlio di Giuseppe, di cui noi conosciamo
il padre e la madre?
Come puo dunque dire:
““Sono disceso dal cielo?”.
“3 Gesu rispose e disse loro:
“Non mormorate tra di voi.
“4 Nessuno pud venire a me,
se il Padre che mi ha mandato
non lo attira
. e io lo risuscitero nell’'ultimo giorno.
GESU' E' L'UNICO CHE HA VISTO DIO ED E' IL PUNTO DI ARRIVO DELL’AMMAESTRAMENTO DEL PADRE.
2, CHI HA IMPARATO VIENE A LUI
4% Sta scritto nei profeti:
E tutti saranno ammaestrati da Dio:
tutti quelli che ascoltano il Padre.
E chi ha imparato viene a me.
“5 Non che alcuno abbia visto il Padre,
ma solo colui
che viene da Dio:

questi ha visto il Padre”.
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SCENA 8a.

Quadro a. Gesu insegna, partecipando la vita ricevuta da Colui che lo ha mandato.
B. Gesu dona la sua carne, perché chi ne mangia abbia la vita.
1 CHI MANGIA IL PANE DISCESO DAL CIELO NON MUORE,

x1.

yl.

x1’

y2.

x2.

y2'.

Q MENTRE | PADRI MORIRONO NEL DESERTO PUR AVENDO MANGIATO LA MANNA.

“7In verita, in verita vi dico:
chi crede ha la vita eterna.
“% |0 sono il pane della vita.
49 vostri padri
hanno mangiato la manna nel deserto
e sono morti;
S0 questo ¢ il pane che discende dal cielo,
perché chi ne mangia
non muoia.

¥. GESU DARA’' LA SUA CARNE COME CIBO.

CHI MANGIA IL PANE DISCESO DAL CIELO VIVRA' IN ETERNO.

5110 sono il pane vivo,

disceso dal cielo.
Se uno mangia di questo pane
vivra in eterno.

E il pane, poi,

che io dard

& la mia carne

per la vita del mondo™.

¥". GESU COME PUO' DARE LA SUA CARNE COME CIBO?
CHI NON MANGIA E NON BEVE IL CORPO E IL SANGUE DI GESU' NON AVRA’ LA VITA.

2 Allora i Giudei
si misero a discutere tra di loro:
“Come puod costui
darci la sua carne da mangiare?”.
53 Gesu disse loro:
“In verita, in verita vi dico:
se non mangiate la carne
del Figlio dell'uomo
e non bevete il suo sangue,

non avrete in voi la vita.

CHI MANGIA DI GESU' DIMORA IN LUI, ED HA LA VITA ETERNA.

54 Chi mangia la mia carne

e beve il mio sangue

ha la vita eterna

e io lo risusciterd nell’'ultimo giorno.
5% Perché la mia carne
& vero cibo
e il mio sangue
vera bevanda.

56 Chi mangia la mia carne

e beve il mio sangue,

dimora in me

eioin lui.

CHI MANGIA DI GESU' SARA’ IN COMUNIONE CON LUI E VIVRA' IN ETERNO.
[0} MENTRE | PADRI MORIRONO PUR AVENDO MANGIATO LA MANNA

57 Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me

e io vivo per il Padre,

cosi anche colui che mangia di me vivra per me.

58 Questo ¢ il pane

disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono.

Chi mangia questo pane vivra in eterno”.

59 Queste cose disse Gesti nella sinagoga, insegnando a Cafarnao.

MOLTI NON CREDONO IN GESU CHE, INSEGNANDO, S| PROPONE COME PANE DI VITA
Q. Al DISCEPOLI CHE MORMORANO GESU’ PROSPETTA LA SUA ASCESA AL CIELO.
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Quadro b. Molti discepoli di Gestl non credono pit in lui perché non hanno lo Spirito.

x @ = @ =

a' Nessuno puo venire a Gesu, se non gli & concesso dal Padre.
MOLTI DISCEPOLI ABBANDONANO GESU' PERCHE’ SI SCANDALIZZANO DELLE SUE PAROLE,
Q CHE NON POSSONO INTENDERE.
%0 Molti dei suoi discepoli,
dopo aver ascoltato dissero:
“Questo linguaggio é duro;
chi puo intenderlo?”.
61 Gestl, conoscendo dentro di sé che mormoravano
proprio di questo, i suoi discepoli, disse loro:
“Questo vi scandalizza?” (=6,41)
62 E se vedeste
il Figlio delluomo
salire la dov'era prima?
GESU' SA FIN DAL PRINCIPIO CHI SONO | DISCEPOLI CHE NON CREDONO E CHI LO TRADIRA'
[0} NESSUNO PUO’ VENIRE A LUI SE NON GLI E' CONCESSO DAL PADRE.
S3E Io Spirito che da la vita,
la carne non giova a nulla;
le parole che vi ho dette
sono spirito e vita.
6% Ma vi sono alcuni tra voi che non credono”.
Gesu infatti sapeva fin da principio
chi erano quelli che non credevano
e chi era colui che lo avrebbe tradito.
65 E continud: “Per questo
vi ho detto che nessuno puo venire a me,
se non gli & concesso dal Padre mio”.
% Da allora molti dei suoi discepoli
si tirarono indietro e non andavano pit con lui.
PIETRO ADERISCE A GESU' RICONOSCENDOLO COME IL SANTO DI DIO,
v PARLANDO A NOME DEI DODICI,
7 Disse allora Gesu ai Dodici:
“Forse anche voi volete andarvene?”.
%8 Gli rispose Simon Pietro:
“Signore, da chi andremo?
Tu hai parole di vita eterna
%% noi abbiamo creduto e abbiamo conosciuto
che tu sei il Santo di Dio”.
GESU' SA CHE GIUDA E’ UN DEMONIO CHE LO STA PER TRADIRE,
W PUR ESSENDO UNO DEI DODICI.
7% Rispose Gesu: “Non forse io
ho scelto voi, i Dodici?
Eppure uno di voi € un diavolo!”.
Egli parlava di Giuda, figlio di Simone Iscariota:
questi infatti stava per tradirlo,

uno dei Dodici.
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SCENA 8l

Quadro b.

b’ ALCUNI CREDONO IN GESU CHE, INSEGNANDO, PROPONE LA DOTTRINA DI DIO,

. | GIUDEI CERCANO DI UCCIDERLO.

| parenti di Gesti non credono in lui perché cercano I'approvazione del mondo.

v. | Giudei cercano di uccidere Gesl, ma non possono perché non & ancora venuto il suo tempo.

| PARENTI DI GESU LO SPINGONO A MANIFESTARSI AL MONDO
Q NONOSTANTE | GIUDEI LO CERCHINO PER UCCIDERLO.
7" Dopo questi fatti Gesii se ne andava per la Galilea;
infatti non voleva andare pitl per la Giudea,
perché i Giudei cercavano di ucciderlo.
2 Si awicinava intanto la festa dei Giudei, detta delle Capanne;
3i suoi fratelli gli dissero:
“Parti di qui e va nella Giudea
perché anche i tuoi discepoli vedano
le opere che tu fai.
“ Nessuno infatti agisce di nascosto,
se vuole venire riconosciuto pubblicamente.
Se fai tali cose, manifestati al mondo!”.
| PARENTI DI GESU' NON CREDONO IN LUI E IL MONDO LO ODIA
v IL TEMPO DI GESU NON E ANCORA VENUTO
S Neppure i suoi fratelli infatti credevano in lui.
© Gesu allora disse loro:
“Il mio tempo non & ancora venuto,
il vostro invece & sempre pronto.
71l mondo non pud odiare voi,
ma odia me,
perché io attesto
di lui che le sue opere sono cattive.
GESU' VA ALLA FESTA, MA DI NASCOSTO,
W PERCHE’ IL SUO TEMPO NON E ANCORA COMPIUTO.
8 Andate voi alla festa;
io non vado ancora
a questa festa,
perché il mio tempo non & ancora compiuto”.
° Dette loro queste cose restd
in Galilea.
1% Ma andati i suoi fratelli alla festa, allora,
anche lui vi ando,
non apertamente ma di nascosto.
ALLA FESTA GESU' NON SI FA TROVARE
[0} MENTRE | GIUDEI LO CERCANO.
1 Giudei intanto lo cercavano durante la festa
e dicevano: “Dov'é quel tale?”.
12 E si faceva sommessamente
un gran parlare di lui tra la folla;
gli uni infatti dicevano: “E buono!”.
Altri invece:
“No, inganna la gente!”.
13 Nessuno perd in pubblico
ne parlava,

per paura dei Giudei.

(=7,25)
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Quadro a’ Gesu insegna partecipando la dottrina ricevuta da Colui che lo ha mandato.
P Mosé ha donato la Legge ma i Giudei, non osservandola, cercano di uccidere Gesu.
1 MERAVIGLIA DEI GIUDEI PER LA DOTTRINA CHE GESU' HA RICEVUTO DA COLUI CHE LO HA MANDATO.

4H8n 8¢ tng eoptng pecovong avePn Incovg

4 Quando ormai si era a meta della festa,
Gesu sali al tempio e vi insegnava.
15| Giudei ne erano meravigliati e dicevano:
“Come mai costui
conosce le Scritture, senza avere studiato?”.
6 Gesul rispose loro:
“La mia dottrina non & mia,
ma di colui che mi ha mandato.
GIUSTIZIA DI GESU',
Q POICHE’ CERCA LA GLORIA DI DIO
17 Chi vuol fare la sua volonta,
conoscera se questa dottrina
viene da Dio, o se io parlo da me stesso.
18 Chi parla da se stesso, cerca la propria gloria;
ma chi cerca
la gloria di colui che I'ha mandato
& veritiero,

e in lui non c’é ingiustizia.

v MOSE’ HA DONATO LA LEGGE,
MA | GIUDEI NON LA OSSERVANO
Q' POICHE’ CERCANO DI UCCIDERE GESU'.

9 Non & stato forse Mosé a darvi la Legge?
Eppure nessuno di voi
osserva la Legge!

Perché cercate di uccidermi?”.
20 Rispose la folla: “Tu hai un demonio!

Chi cerca di ucciderti?”.

MERAVIGLIA DEI GIUDEI PER L'OPERA DI GESU CHE DERIVA DALLA LEGGE

W CHE MOSE’ HA DONATO.
21 Rispose GesU:
“Un'opera sola ho compiuto,
e tutti ne siete meravigliati.
22 per questo Mosé
Vi ha dato la circoncisione
- non che essa venga da Mose,
ma dai patriarchi -
e voi circoncidete un uomo anche di sabato.
INGIUSTIZIA DEI GIUDEI CHE NON RICONOSCONO L'OPERA DI DIO.
% Ora se un uomo riceve la circoncisione di sabato
perché non sia trasgredita
la Legge di Mose,
voi vi sdegnate contro di me
perché tutto un uomo
ho guarito di sabato?
24 Non giudicate secondo le apparenze,

ma giudicate con giusto giudizio!”.
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SCENA 7|

Quadro v.

€.

b. LA MESSIANICITA DI GESU FONDATA SUI SEGNI
P “NON E’ QUELLO CHE CERCANO DI UCCIDERE?”.

La gente vuole riconoscere Gesu’ come messia; i capi lo vogliono arrestare.

¥ | Giudei cercano di uccidere Gest, ma non possono perché non & ancora giunta la sua ora.

| GIUDEI CREDONO DI SAPERE DA DOVE VIENE GESU'
Q1 | CAPI CERCANO DI UCCIDERLO.
2% Intanto alcuni di Gerusalemme
dicevano:
“Non é costui quello che cercano di uccidere? (=7.1)
26 Ecco egli parla liberamente,
e non gli dicono niente.
Che forse i capi abbiano riconosciuto davvero
che egli & il Cristo?
27 Ma costui
sappiamo di dov'é;
il Cristo invece,
quando verra,
nessuno sapra di dove sia”.
IN REALTA' | GIUDEI NON SANNO CHE GESU’ VIENE DAL PADRE.
W, EGLI INSEGNA NEL TEMPIO.
28 Gesu allora esclamo,
mentre insegnava nel tempio,
“Certo, voi mi conoscete
e sapete di dove sono.
Eppure io non sono venuto da me
ed é veritiero colui che mi ha mandato e che voi non conoscete.
2910 perd lo conosco,
perché vengo da lui ed egli mi ha mandato”.
MOLTI CREDONO ALLA MESSIANICITA' DI GESU'
ar | CAPI CERCANO DI ARRESTARLO.
30 Allora cercarono di arrestarlo,
ma nessuno riusci a mettergli
le mani addosso,
perché non era ancora giunta la sua ora.
31 Molti della folla invece credettero in lui,
e dicevano: “Il Cristo, quando verra,
potra fare segni pit grandi
di quelli che ha fatto costui?”.
32| farisei intanto udirono che la gente
mormorava queste cose di lui
e percio i sommi sacerdoti e i farisei mandarono
delle guardie per arrestarlo.
GESU' DICE DI ANDARE AL PADRE.
Q2. | GIUDEI LO CERCHERANNO.
3% Gesu disse:
“Ancora per poco tempo
rimango con voi, poi vado da colui che mi ha mandato.
34 Voi mi cercherete, e non mi troverete;
e dove sono io,
voi non potrete venire”.
DI GESU' CHE DICE DI ANDARSENE
W IPOTIZZANO CHE VADA A INSEGNARE Al GRECI
Q2 NON CAPISCONO PERCHE' LO CERCHERANNO.
3% Dissero dunque tra loro i Giudei:
“Dove mai
sta per andare costui,
che noi non potremo trovarlo?
Sta forse per andare da quelli che sono dispersi tra i Greci
e ammaestrera i Greci?
38 Che discorso & questo che ha fatto:
Mi cercherete e non mi troverete
e dove sono io,

voi non potete venire?”.

BEAeyov oLV-TLVEG

ek—toVv Igpocoivptov

0LY—OVTOG—ECTLY OV L1 TOLGLY LTOKTELVOL
Zocon 18e moppMola Aode

KOl OLJEV ALVTM AEYOLGLV
UNToTE AANIMG EYVOGOY O1—OPYOVTESG
0Tl OLTOG—EGTLY 0—XPLOTOG

oo TovTOV

odapev Todev GtV
0—de Xpiotog
oTaLY EPYNTOL
0LJOELG YIVOOKEL TOYEV EGTLYV

Bekpatev oLV EV-T® 1EP®
Sackmv o—Incovg
KO Aey®V Kope 00T
KOl 0130LTE TOYEV ELLL
KOl OTT'EHOLLTOL OLK—EANAL S

AAL'EGTLV AN IIVOG O—TIEUYOG—LE OV LUELG OVK—OLOOLTE
Yeyom o1da, avTov
OTL TTOP OV TOL—ELHL KOKELVOG—IE AMEGTELLEV

0glntovv oLy avTOV MOGAL
Ko ovdels emefarev
EM—OQLTOV TNV XELPOL
0Tl OLTI® EANAVIEL N—®POL AV TOV
3legk—t0L 0YAOL 8& TOAAOL EMGTELGAY EIG—ALLTOV
Kot gleyov 0—Xp1otog otav AN
U1 TAELOVOL GMUELDL TTOLNGEL
@V OLTOG ETOLNGEV
3InKovGaY O1-EAPIGHLOL TOL 0YAOL
YoyyLEoVTOog TEPL OVTOL TAVTAL
KOl ATEGTEIAOLY Ol—CLPYLEPELG KOLL Ol—POALPLOALOL
LANPETOG VAL TIOLGMGLY OVTOV

Bewnev ovv o-Incoug

£TL JPOVOV HIKPOV

HeS VHOV—ELUL KOLL LTIOLY® TPOG TOV TELYOLVTOL—UE
B oete—E KO OLY—ELPNCETE
KOl OOV ELUL EYO
Vel ov—dvvacde eELdety

Fgimov ovv or-lovdatot Tpog eavToLG
TOL OLTOG
HeAAEL TOPELEG AL
OTL NUELG OLY—EVPTCOUEV AVTOV
un ewc—tnv dtacmopav tov EAAnvov peiiel ntopgvecsat
Kot ddackely toug EAAnvog
3071G-£5TLV 0—A0OYOG OLTOG OV ELNEV
{NTNoETE—IE KO OLY—ELPNOETE
KOLL OTIOL €Lt EY®
el ov—dvvac e eELdeLV.

2

2 3 1

4

4 1 1

4 1 1

4 6
3 2 1

2

3 2 1

2

2 3 1

4

4

2

4 4 2

4

3 2
6

3 4 2

4

4

3

3 4 2

5

6

5

4 4 2 3
3

4

4

5 4 2

4

3

3 3 1

6 2
3

4 3 1

3

5

2

2 4 2

4

7 1 1

4 1 1 4
4

3

4 4 2

3

48 24 17

31



SCENA 7b’ LA MESSIANICITA DI GESU FONDATA SULLA SCRITTURA
Q. MA NESSUNO LO PUO' ARRESTARE.
Quadro V' Alcuni riconoscono Gest come Messia; altri lo vogliono arrestare.

a. A chi crede in lui Gesti promette lo Spirito dopo la sua glorificazione.
GESU' INTERPRETA LA SCRITTURA A PROPRIO SOSTEGNO,
Q CHI CREDE IN LUI RICEVERA' LO SPIRITO DOPO LA SUA GLORIFICAZIONE
37 Nell'ultimo giorno,
il grande giorno della festa,
Gesu levatosi in piedi
esclamo ad alta voce:
“Chi ha sete venga a me e beva.
38Chi crede in me,
come dice la Scrittura: fiumi
di acqua viva sgorgheranno dal suo seno”.
39 Questo egli disse riferendosi allo Spirito
che avrebbero ricevuto i credenti in lui:
infatti non c’era ancora lo Spirito,
perché Gesli non era stato ancora® glorificato.
A CHI RICONOSCE GESU', LA SCRITTURA VIENE INTERPRETATA CONTRO DI LUI
v LA GENTE DICE CHE IL CRISTO NON PUO VENIRE DALLA GALILEA.
“° All'udire queste parole, alcuni fra la gente
dicevano: “Questi & davvero il profeta!”.
“* Altri dicevano: “Questi & il Cristo!”. Altri invece dicevano:
“Il Cristo viene forse dalla Galilea?
“2 Non dice forse la Scrittura
che dalla stirpe di Davide
e da Betlemme,
il villaggio di Davide, verra il Cristo?”.
| GIUDEI VOGLIONO ARRESTARE GESU, MA NON SONO D'ACCORDO
“3E nacque dissenso tra la gente riguardo a lui.
“* Alcuni di loro
volevano arrestarlo, (=8,20)
ma nessuno gli mise le mani addosso.
45 Le guardie tornarono quindi
dai sommi sacerdoti e dai farisei
e questi dissero loro:
“Perché non lo avete condotto?”.
LA LEGGE USATA DAI FARISElI CONTRO GESU
[0} DICONO CHE CHI CREDE IN GESU SI INGANNA ED E MALEDETTO,
4 Risposero le guardie: “Mai un uomo
ha parlato come parla guest'uomo!”.
“7Ma i farisei replicarono loro:
“Forse vi siete lasciati ingannare anche voi?
“® Forse gli ha creduto qualcuno tra i capi,
o fra i farisei?
“° Ma questa gente,
che non conosce la Legge, & maledetta!”.
LA LEGGE USATA DA NICODEMO A FAVORE DI GESU.
W | FARISEI GLI CONTESTANO CHE NON SORGE PROFETA IN GALILEA.
% Disse loro Nicodemo,
uno di loro,

che era venuto precedentemente da Gest: (=3,1;19,39) /11.,2;11.45:12.1/

S1«La nostra Legge giudica forse un uomo
se non ascolta, prima, da lui
per sapere cosa fa?”.
52 Gli risposero:
“Sei forse anche tu della Galilea?
Studia e vedrai che dalla Galilea

non sorge profeta ”.?

* Il secondo “non ancora” non & scritto in grassetto verde perché in greco non & ovne, Ma ovdene.
2 |l brano della donna adultera viene omesso in quanto ritenuto generalmente un’aggiunta posteriore al testo originale.
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SCENA 6b. | GIUDEI NON ACCETTANO LA TESTIMONIANZA DI DIO A GESU CHE DICE LA VERITA
Q. MA NESSUNO LO PUO' ARRESTARE
Quadro a. La testimonianza di Dio conferma quella di Gesu, che & vera.

P. Gesl conosce che il Padre che lo ha mandato é con Lui.
GESU' E' LA LUCE DEL MONDO.
8 ... 2 Di nuovo Gesti parld loro:
“lo sono la luce del mondo;
chi segue me, non camminera nelle tenebre,
ma avra la luce della vita”.
LA TESTIMONIANZA DI GESU' E' VERA,
Q PERCHE’ EGLI CONOSCE DA DOVE VIENE E DOVE VA
'3 Gli dissero allora i farisei:
Tu dai testimonianza di te stesso;
la tua testimonianza non é vera.
4 Gesui rispose e disse loro:
“Anche se io rendo testimonianza di me stesso,
la mia testimonianza é vera,
perché conosco da dove vengo
e dove vado.
Voi invece non conoscete
di dove vengo o dove vado.
| GIUDEI HANNO UN GIUDIZIO MERAMENTE UMANO SU GESU"
v IL PADRE CHE LO HA MANDATO E’ CON LUI NEL GIUDICARE.
5 Voi giudicate secondo la carne;
io non giudico nessuno.
16 E anche se giudico,
il mio giudizio & vero,
perché non sono solo,
ma io e il Padre che mi ha mandato.
LA TESTIMONIANZA DI GESU E’ SOSTENUTA
W DAL PADRE CHE LO HA MANDATO.
*7" Nella vostra Legge
sta scritto che la testimonianza di due persone é vera:
18 orbene sono io che do testimonianza di me stesso,
ma anche il Padre, che mi ha mandato,
mi da testimonianza”.
| GIUDEI CONSIDERANO SOLO L'ORIGINE UMANA DI GESU',
[0} PERCHE’ NON CONOSCONO NE LUI, NE IL PADRE.
19 Gli dissero allora:
“Dov'é tuo padre?”.
Rispose Gesl: “Voi non conoscete né me
né il Padre mio;
se conosceste me,
conoscereste
anche il Padre mio™.
20 Queste parole Gesl le pronunzio
nel luogo del tesoro mentre insegnava nel tempio.
E nessuno lo arresto, (=7,44)

perché non era ancora giunta la sua ora.
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Quadro b. | Giudei non riconoscono che Gesu € il Figlio di Dio.

2 oo e

L4

P. | Giudei sapranno che il Padre che lo ha mandato non lascia solo Gesu
| GIUDEI NON SANNO DOVE VA GESU’
Q E MORIRANNO NEL LORO PECCATO,
% Di nuovo Gest disse loro:
“lo vado e voi mi cercherete,
ma morirete nel vostro peccato.
Dove vado io,
voi non potete venire”.
22 Dicevano allora i Giudei:
“Forse si uccidera,
dal momento che dice:
Dove vado io ,
voi non potete venire?”.
[0} | GIUDEI MORIRANNO NEI LORO PECCATI,
SE NON AVRANNO FEDE NELLA DIVINITA' DI GESU
23«v/oi siete di quaggil,
io sono di lassu;
voi siete di questo mondo,
io non sono di questo mondo.
24Vi ho detto che
morirete nei vostri peccati;
se infatti non credete che lo Sono,
morirete nei vostri peccati”.
| GIUDEI NON SANNO CHI E’ GESU'’: IL PRINCIPIO
v EGLI DICE QUELLO CHE HA UDITO DA COLUI CHE LO HA MANDATO
2% Gli dissero allora: “Tu chi sei?”.
Gesu disse loro: “Sono il Principio,
che continuo a parlare con voi.
2 Ho molte cose da dire sul vostro conto
e da giudicare;
ma colui che mi ha mandato é veritiero,
ed io le cose che ho udito da lui
le dico al mondo™.
GESU ANNUNCIA LA MANIFESTAZIONE DELLA SUA DIVINITA',
W EGLI CHE DICE QUELLO CHE GLI HA INSEGNATO COLUI CHE LO HA MANDATO
27 Non capirono che egli parlava loro del Padre.
28 Disse allora Gesu:
“Quando avrete innalzato il Figlio dell'uomo,
allora saprete che lo Sono
e non faccio nulla da me stesso,
ma come mi ha insegnato il Padre,
cosi io parlo.
29 Colui che mi ha mandato & con me e non mi ha lasciato solo,
perché io faccio sempre

le cose che gli sono gradite.
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SCENA 6b’ | GIUDEI NON ACCETTANO GESU’, MA QUELLO CHE DICE IL DIAVOLO, CHE E' MENZOGNERO
. | GIUDEI NON FANNO LE OPERE DI ABRAMO PERCHE' CERCANO DI UCCIDERE GESU'.

Quadro b. | Giudei non accolgono la parola di Gest

v. | Giudei non sono liberi, stanno col diavolo, padre loro, e cercano di uccidere Gesu
| GIUDEI SONO DISCENDENZA DI ABRAMO, MA NON ACCETTANO LA PAROLA DI GESU’;
Q MA CHI L'ACCETTA SARA’ RESO VERAMENTE LIBERO.

30 A queste parole
molti credettero in lui.

3* Gesu allora disse

a quei Giudei che avevano creduto in lui:
“Se rimanete fedeli alla mia parola,
sarete davvero miei discepoli,
3%conoscerete la verita
e la verita vi fara liberi”.

33 Gli risposero: “Noi siamo discendenza di Abramo

e non siamo mai stati schiavi di nessuno.

Come puoi tu dire: Diventerete liberi?”.

CHI FA IL PECCATO E’ SCHIAVO DEL PECCATO;
[0} MA IL FIGLIO LO PUO' RENDERE VERAMENTE LIBERO.
34 Ges rispose: “In verita, in verita vi dico:
chiunque commette il peccato
& schiavo del peccato.
3% Ora lo schiavo non resta
sempre nella casa,

ma il figlio vi resta sempre;

3% se dunque il Figlio vi fara liberi,

sarete liberi davvero.
| GIUDEI SONO DISCENDENTI DI ABRAMO, MA LA PAROLA DI GESU' NON DIMORA IN LORO;
v E CERCANO DI UCCIDERLO SEGUENDO IL DIAVOLO PADRE LORO.

370 che siete discendenza di Abramo.
Ma intanto cercate di uccidermi perché
la mia parola non trova posto in voi.
380 parlo
di quello che ho visto presso il Padre;
anche voi dunque fate quello che avete ascoltato
dal padre vostro!”.
CHI E’ FIGLIO DI ABRAMO FA LE OPERE DI ABRAMO;
W MA | GIUDEI CERCANO DI UCCIDERE GESU' SEGUENDO IL DIAVOLO PADRE LORO
39 Gli risposero:
“Il nostro padre & Abramo”.

Rispose Gesl:

“Se siete figli di Abramo,

le opere di Abramo,

fatele!

49 Ora invece cercate di uccidere me,
che vi ho detto la verita (=8,53)
che ho udito da presso Dio.
Questo, Abramo non I'ha fatto.
41 Voi fate le opere del padre vostro”.
Gli risposero:
“Noi non siamo nati da prostituzione,
noi abbiamo un solo Padre,
Dio!”.
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Quadro a’ In quello che dice il diavolo non c'é verita, perché egli & menzognero.
v | Giudei seguono i desideri del diavolo, padre loro, che ¢ omicida fin dal principio.
1 CHI E’' DA DIO AMA GESU"

E

Q.1 GIUDEI, CHE NON LO AMANO, NON HANNO PER PADRE DIO
“2 Disse loro Gesu:
“Se Dio fosse vostro Padre,
certo mi amereste,
perché da Dio
SONO USCito e vengo;
non sono infatti venuto da me stesso,
ma lui mi ha mandato.
IL LINGUAGGIO DI GESU’ NON VIENE COMPRESO DAl GIUDEI,
V. PERCHE' ESSI NON POSSONO ASCOLTARE LA SUA PAROLA.
“3 perché non comprendete
il mio linguaggio?
Perché non potete dare ascolto
alle mie parole!
IL DIAVOLO E’ OMICIDA FIN DAL PRINCIPIO
Q,. | GIUDEI LO HANNO PER PADRE, EGLI CHE NON HA PERSEVERATO NELLA VERITA’
“4\/oi per padre
avete il diavolo,
e volete compiere
le concupiscenze del padre vostro. (162,16, 17; Ap 9.6; 18,14)
Egli é stato omicida fin da principio
e non ha perseverato nella verita,

perché non vi é verita in lui.

IL LINGUAGGIO DEL DIAVOLO E MENZOGNERO,
Q. PERCHE’ EGLI FE'IL PADRE DELLA MENZOGNA.
Quando dice il falso,
parla del suo,
perché & menzognero
e padre della menzogna.
CHI NON E’' DA DIO NON CREDE IN GESU’;
W PER QUESTO | GIUDEI NON LO VOGLIONO ASCOLTARE.
“% A me, invece,
voi non credete, perché dico la verita.
4% Chi di voi pud convincermi di peccato?
Se dico la verita, perché non mi credete?
47 Chi & da Dio
ascolta le parole di Dio:
per questo voi non le ascoltate,

perché non siete da Dio”.
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SCENA 5b. IL FIGLIO ONORA IL PADRE E IL PADRE GLORIFICA IL FIGLIO.

P GESU FA SE STESSO PIU’ GRANDE DI ABRAMO CHE E' MORTO.
Quadro u. Gesu dice: “lo Sono”, Dio con il Padre.

o Gesll aspetta la sua gloria da Dio e non dagli uomini che non sanno chi &
1 GESU' NON HA UN DEMONIO

Xo.

Q EGLI NON CERCA LA SUA GLORIA; E’' DIO CHE LA CERCA
“8 Gli risposero i Giudei e gli dissero:
“Non diciamo con ragione noi
che tu sei un Samaritano
e hai un demonio?”.
“° Rispose Gestl: “lo non ho un demonio,
ma onoro il Padre mio e voi mi disonorate.
5% 1o poi non cerco la mia gloria;

vi e chi la cerca e giudica.

v | GIUDEI DICONO DI SAPERE:
GESU' HA UN DEMONIO.
[0} EGLI NON SI GLORIFICA, MA E' IL PADRE CHE LO GLORIFICA.

S1|n verita, in verita vi dico:
se uno osserva la mia parola,
non vedra mai la morte”.
52 Gli dissero i Giudei:
“Ora sappiamo che hai un demonio.
Abramo & morto,
come anche i profeti, e tu dici:
‘Chi osserva la mia parola
non conoscera mai la morte’.
53 Sei tu pit grande
del nostro padre Abramo, che & morto?
Anche i profeti sono morti;
chi pretendi di essere?”.
S“Rispose Gest: “Se io glorificassi me stesso,
la mia gloria non sarebbe nulla; chi mi glorifica é il Padre mio,
di cui voi dite: ‘E nostro Dio!"
GESU' CONOSCE DIO.
W | GIUDEI, INVECE, NON SANNO CHI E’.
55 Voi non sapete chi &; io invece lo conosco.
E se dicessi: ‘Non lo conosco’,
sarei come voi, un mentitore; ma lo conosco
e osservo la sua parola.
ABRAMO CONOSCE GESU'
z. PERCHE’ HA VISTO IL SUO GIORNO.
58 Abramo, vostro padre, esultd
di poter vedere il mio giorno;
lo vide e se ne rallegro”.
z. PER | GIUDEI GESU' NON PUO’ AVER VISTO ABRAMO.
MA EGLI AFFERMA DI ESSERE DIO: “IO SONO”.
57 Gli dissero allora i Giudei:
“Cinquantanni ancora non li hai
e hai visto Abramo?”.
8 Rispose loro Gesu:
“In verita, in verita vi dico:
Prima che Abramo fosse lo Sono”.
59 Allora raccolsero pietre
per scagliarle contro di lui.
Ma Gesu si nascose

e usci dal tempio.

(=8,40)
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SCENA 5b’. IL FIGLIO COMPIE LE OPERE DEL PADRE ED E' LUCE DEL MONDO

Q. NE' IL CIECO NATO NE’ SUOI GENITORI HANNO PECCATO.

Quadro u’ Gesl dice: “Luce Sono”, presenza del Padre nel mondo.

a. Gesl & nel mondo per relizzare I'opera del Padre e fa si che il cieco divenga vedente.
Q GESU', PASSANDO, VEDE UN UOMO CIECO DALLA NASCITA.
| DISCEPOLI CHIEDONO SE E’ IL PECCATO LA CAUSA DELLA SUA CECITA’
9" Passando vide un uomo
cieco dalla nascita
2 e i suoi discepoli
lo interrogarono:
“Rabbi, chi ha peccato,
lui o i suoi genitori, (= 9,20)
perché egli nascesse cieco?”.
GESU' RISPONDE CHE NON E’ A CAUSA DEL PECCATO, MA PERCHE' SI MANIFESTINO.
v LE OPERE DI DIO.
3Rispose Gesu:
“Né Iui ha peccato
né i suoi genitori,
ma é cosi perché si manifestassero
le opere di Dio in lui.
GESU' E' LA LUCE DEL MONDO,
W VENUTO PER COMPIERE LE OPERE DI DIO.
“ Dobbiamo compiere le opere
di colui che mi ha mandato finché é giorno;
poi viene la notte,
quando nessuno puo pit operare.
® Finche' sono nel mondo,
sono la luce del mondo™.
GESU' MANDA L'UOMO ALLA PISCINA DI SILOE
[0} DOVE LAVANDOSI, DA CIECO,
z. DIVENTA VEDENTE.
© Detto questo sputo per terra,
fece del fango con la saliva,
spalmo il fango
sugli occhi del cieco
7 e gli disse: “Va a lavarti
alla piscina di Siloe
(che significa Inviato)”.
Quegli ando, si lavo e torno che ci vedeva.
8 Allora i vicini e quelli che lo avevano visto precedentemente,
poiché era un mendicante, dicevano:
“Non é egli quello che stava seduto
a chiedere I'elemosina?”.
© Alcuni dicevano: “E lui”;

altri dicevano: “No, ma gli assomiglia™.

Ed egli diceva:

“Sono io!”.
L'UOMO RACCONTA CHE GESU' LO HA MANDATO ALLA PISCINA DI SILOE,
z DOVE LAVANDOSI E' DIVENTATO VEDENTE.

0 Allora gli chiesero:

“Come dunque

ti furono aperti gli occhi?”.
11 Egli rispose: “Quell'uomo
che si chiama Gesu
ha fatto del fango,
mi ha spalmato gli occhi

e mi ha detto: Va

a Siloe e lavati!

lo sono andato

e, dopo essermi lavato, ho acquistato la vista”.
2 Gli dissero:
“Dov'e quel tale?”.

Rispose: “Non lo so”.
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3 E una variante di alcuni manoscritti; qui viene recuperata per il richiamo tematico con la prima strofa, che completa lo schema di secondo livello.



SCENA  4b. GESU CHIAMA ALLA FEDE COL SEGNO DELLA VISTA
Q. | GENITORI DEL CIECO NATO DECLINANO OGNI RESPONSABILITA".
Quadro a. | genitori del cieco hanno paura di essere espulsi dalla sinagoga.

p. Dissenso tra i farisei su Gesu: non riescono a credere che abbia aperto gli occhi al cieco.
INDAGINE DEI FARISEI SULL'OPERATO DI GESU'
Q INTERROGANO DI NUOVO IL CIECO SU COME E' STATO GUARITO.
*3Intanto condussero dai farisei
quello che era stato cieco,
% dato che era sabato
il giorno in cui Gesu aveva fatto del fango,
e gli aveva aperto gli occhi.
15 Gli chiesero dunque di nuovo,
anche i farisei, come avesse acquistato la vista;
ed egli disse loro:
“Mi ha posto del fango
sopra gli occhi,
mi sono lavato e ci vedo™.
DIVISIONE DEI FARISEI SULL'ESITO DELL'INDAGINE.
[0} INTERROGANO DI NUOVO IL CIECO PER SAPERE COSA PENSA DI CHI LO HA GUARITO
€ Allora alcuni dei farisei dicevano:
“Quest'uomo non viene da Dio,
perché non osserva il sabato”.
Altri dicevano: “Come puo
un uomo peccatore compiere tali prodigi?”.
E cera dissenso tra di loro.
7 Allora dissero di nuovo al cieco:
“Tu che dici di lui,
dal momento che ti ha aperto gli occhi?”.
Egli rispose: “E un profeta!”.
| GENITORI DEL CIECO COINVOLTI NELL'INDAGINE SU GESU'
. | FARISEI AVANZANO IL DUBBIO CHE SIA DAVVERO NATO CIECO.
*8Ma i Giudei non vollero credere di lui
che era stato cieco e aveva acquistato la vista,
finché non chiamarono
i genitori di colui che aveva ricuperato la vista.
*9E li interrogarono: “E’ questo il vostro figlio,
che voi dite
esser nato cieco?
Come mai ora ci vede?”.
| GENITORI DEL CIECO RINVIANO | GIUDEI ALLA RISPOSTA DEL FIGLIO,
¥". MA RIBADISCONO CHE EGLI E' NATO CIECO
20| genitori risposero
e dissero: “Sappiamo (=9,2)
che questo ¢ il nostro figlio
e che & nato cieco;
21 ma non sappiamo come ora ci veda,
e neppure sappiamo
chi gli ha aperto
gli occhi;
chiedetelo a lui, ha l'eta,
parlera lui di se stesso”.
| GENITORI DEL CIECO RINVIANO ALLA RISPOSTA DEL FIGLIO, PERCHE' TEMONO | GIUDEI
22 Questo dissero i suoi genitori,
perché avevano paura dei Giudei;
infatti i Giudei avevano gia stabilito
che, se uno
lo avesse riconosciuto come il Cristo,
venisse espulso dalla sinagoga.
23 per questo i suoi genitori dissero:
“Ha l'eta, chiedetelo a lui”.
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Quadro a’ Il cieco guarito non teme di essere espulso dalla sinagoga.

v. Dio ascolta Gesu dandogli un potere, che pero i Giudei non vogliono ascoltare.
| GIUDEI VOGLIONO DISSUADERE IL CIECO DAL CREDERE IN GESU’,
Q POICHE’ LO CONSIDERANO UN PECCATORE
2% Allora chiamarono di nuovo 'uomo
che era stato cieco e gli dissero:
“Da gloria a Dio!
Noi sappiamo che quest'uomo & un peccatore”.
25 Quegli rispose: “Se sia un peccatore, non lo so;
una cosa so:
prima ero cieco e ora ci vedo”.
| GIUDEI INSULTANO IL CIECO CHE NON SI LASCIA DISSUADERE DAL CREDERE IN GESU’,
v E NON LO VOGLIONO ASCOLTARE,
z. PERCHE’ SI PROFESSANO DISCEPOLI DI MOSE’.
26 Allora gli dissero di nuovo:
“Che cosa ti ha fatto?
Come ti ha aperto gli occhi?”.
27 Rispose loro:
“Ve I'no gia detto e non mi avete ascoltato;
perché volete udirlo di nuovo?
Volete forse diventare
anche voi suoi discepoli?”.
28 Allora lo insultarono
e gli dissero: “Tu sei suo discepolo,
noi siamo discepoli di Mosé!
| GIUDEI NON CREDONO IN GESU' PERCHE’ NON NE SANNO L'ORIGINE,
z MENTRE FANNO AFFIDAMENTO SU MOSE’, A CUI HA PARLATO DIO.
29 Noi sappiamo infatti che a Mosé ha parlato Dio;
ma costui non sappiamo di dove sia”.
3% Rispose loro quel’'uomo e disse:
“Proprio questo & strano
che voi non sapete di dove sia,
eppure mi ha aperto gli occhi.
IL CIECO NATO CREDE IN GESU' PERCHE' GUARDA Al FATTI:
[0} EGLI SA CHE DIO NON DA’ IL POTERE DI OPERARE Al PECCATORI;
W E ASCOLTA SOLO CHI E’ TIMORATO E FA LA SUA VOLONTA'
31 Ora noi sappiamo che Dio non ascolta i peccatori,
ma se uno é timorato di Dio
e fa la sua volonta,
egli lo ascolta.
32 Da che mondo & mondo, non s’@ mai sentito dire
che uno abbia aperto
gli occhi a un cieco nato.
33 ge costui non fosse da Dio,
non avrebbe potuto far nulla”.
34Gli replicarono: “Nei peccati, tu,
sei stato generato completamente e tu, vuoi insegnare a noi?”.

E lo espulsero.
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SCENA 4b’. GESU CHIAMA ALLA FEDE RADUNANDO | FEDELI CON LA SUA VOCE.

. LE PECORE CONOSCONO LA VOCE DEL PASTORE E LO SEGUONO
Quadro b. Gesu é il vero pastore che chiama le pecore fuggite dagli estranei
o' Gesl & venuto nel mondo perché coloro che ascoltano la sua voce da ciechi divengano vedenti.
1 GESU' SI PRESENTA AL CIECO, ESPULSO DALLA SINAGOGA, E QUESTI LO ADORA. 35HKOUGSV lncoug
Q EGLI E' VENUTO PERCHE' CHI E’ CIECO VEDA E CHI VEDE DIVENGA CIECO.

35 Gesu seppe
che lo avevano espulso
e incontratolo gli disse: “Tu credi
nel Figlio dell'uomo?”.
36 Egli rispose:
“E chi e, Signore, perché io creda in lui?”.
37 Gli disse Ges: “Tu I'hai visto:
colui che parla con te é proprio lui”.
38 Ed egli disse: lo credo, Signore!”. E gli si prostrd innanzi.
39 Gesu allora gli disse: Per eseguire una disposizione,
io sono venuto in guesto mondo,
perché coloro che non vedono vedano
e quelli che vedono diventino ciechi”.
| FARISEI NON VOGLIONO CAPIRE E RIMANGONO NEL LORO PECCATO
[0} PERCHE’ DICONO DI VEDERE PUR ESSENDO CIECHI
“° Alcuni dei farisei che erano con lui
udirono queste parole
e gli dissero:
““siamo forse ciechi anche noi?”.
“1 Gesu rispose loro: “Se foste ciechi,
non avreste alcun peccato;
ma siccome dite: Noi vediamo,

il vostro peccato rimane”.

GESU', VERO PASTORE, SI PRESENTA ALLE PECORE E LE FA USCIRE UNA AD UNA.

v E LE PECORE ASCOLTANO LA SUA VOCE.
10" “In verita , in verita vi dico:
chi non entra per la porta
nel recinto delle pecore,
ma vi sale da un'altra parte,
e un ladro e un brigante.
2 Chi invece entra per la porta,
e il pastore delle pecore;
3 il guardiano gli apre
e le pecore
ascoltano la sua voce:
e le sue pecore
egli le chiama una per una
e le conduce fuori.
| FARISEI NON CAPISCONO LA PARABOLA DI GESU'
W MA LE PECORE LO SEGUONO PERCHE’ CONOSCONO LA SUA VOCE.
“E quando ha mandato fuori tutte le sue pecore,
cammina innanzi a loro,
e le pecore lo seguono,
perché conoscono la sua voce.
® Un estraneo invece non lo seguiranno,
ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono
la voce degli estranei”.
© Questa similitudine
disse loro Gesu;
ma essi non capirono

che cosa significava cio che diceva loro.

(=10,27)
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Quadro b’ Gesu é il buon pastore che raduna le pecore disperse da ladri e briganti

ho.

¥. Le pecore non ascoltano ladri e briganti, ma ascoltano Gesl che da loro la sua vita.
GESU' E' LA PORTA DA CUI LE PECORE RADUNATE ENTRANO NELL'OVILE,
Q MENTRE COLORO CHE LO HANNO PRECEDUTO SONO LADRI E BRIGANTI,
CHE LE PECORE NON HANNO ASCOLTATO.
7 Allora Gesu disse loro di nuovo:
“In verita, in verita vi dico:
io sono la porta delle pecore.
8Tutti coloro che sono venuti prima di me,
sono ladri e briganti;
ma le pecore non li hanno ascoltati.
9 |o sono la porta: se uno entra attraverso di me,
sara salvo; entrera e uscira
e trovera pascolo.
11| ladro non viene se non per rubare,
uccidere e distruggere.
GESU' E’ IL BUON PASTORE
W CHE DA’ LA PROPRIA “VITA” PER LE PECORE
lo sono venuto perché abbiano la vita
e I'abbiano in abbondanza.
110 sono il buon pastore (=Ap 2,27;12,5; 19,15)
Il buon pastore offre la vita
per le pecore.
IL MERCENARIO ABBANDONA LE PECORE AL LUPO, CHE LE DISPERDE.
12 || mercenario invece, che non é pastore,
al quale le pecore non appartengono,
vede venire il lupo,
abbandona le pecore
e fugge
e il lupo le rapisce e le disperde,
*2 poiché egli & un mercenario
e non gli importa delle pecore.
GESU' E’ IL BUON PASTORE
v CHE DA’ LA PROPRIA “VITA” PER LE PECORE.
[0} ED ESSE LO ASCOLTERANNO
410 sono il buon pastore,
conosco le mie pecore
e le mie pecore conoscono me,
15 come il Padre conosce me e io conosco il Padre;
e offro la vita
per le pecore.
16 E ho altre pecore che non sono
di quest’ovile;
anche queste io devo condurre
e ascolteranno la mia voce
e diventeranno
un solo gregge e un solo pastore.
wr GESU' DA’ LA PROPRIA “VITA” ,
MA HA IL POTERE DI RIPRENDERLA DI NUOVO.
17 Per questo il Padre mi ama:
perché io offro la mia vita,
per poi riprenderla di nuovo.
18 Nessuno me la toglie,
ma la offro da me stesso,
poiché ho il potere di offrirla
e il potere
di riprenderla di nuovo.

Questo comando ho ricevuto dal Padre mio”.
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SCENA 3b. NELLA DIATRIBA COI GIUDEI GESU SI PROPONE COME INVIATO DEL PADRE

Quadro t.

P LE PECORE ASCOLTANO LA VOCE DI GESU' E LO SEGUONO.

Gesl, interrogato, dichiara di essere il Cristo e di essere una cosa sola con il Padre.

P Dissenso tra i farisei su Gesu dopo I'apertura degli occhi del cieco; ma non credono in

lui

Q SORGE (AVVIENE) UN DISSENSO TRA | GIUDEI DOPO L’APERTURA DEGLI OCCHI DEL CIECO:

ALCUNI RITENGONO GESU' UN INDEMONIATO; ALTRI CONTESTANO QUESTA POSIZIONE
9 Sorse di nuovo dissenso
tra i Giudei per queste parole.
2% Molti di essi dicevano: “Ha un demonio;
e fuori di sé; perché lo state ad ascoltare?”.
2% Altri dicevano:
“Queste parole non sono di indemoniato;
forse un demonio
puo aprire gli occhi dei ciechi?”.
[0} RICORRE (AVVIENE) LA FESTA DELLA DEDICAZIONE;
| GIUDEI CHIEDONO A GESU' SE EGLI E’ IL CRISTO.
22Ricorreva in quei giorni la festa della Dedicazione.
A Gerusalemme era inverno.
23 Gesu passeggiava nel tempio,
sotto il portico di Salomone.
241 Giudei gli si fecero attorno
e gli dicevano:
“Fino a quando terrai I'animo nostro sospeso?
Se tu sei il Cristo,
dillo a noi apertamente”.
GESU' CONFERMA DI ESSERE IL CRISTO,
Y. MA | GIUDEI NON CREDONO IN LUI
25 Gesu rispose loro:
“Ve I'ho detto
e non credete;
le opere che io compio
nel nome del Padre mio,
queste mi danno testimonianza.
W | GIUDEI NON CREDONO,
PERCHE' NON SONO PECORE DI GESU', A CUI EGLI DA’ LA VITA ETERNA.
26 Ma voi non credete,
perché non appartenete alle mie pecore.
27 e mie pecore
ascoltano la mia voce e io le conosco; (=10,4)
esse mi seguono
28 ¢ jo do loro la vita eterna;
e non andranno perdute in eterno.
LE PECORE DI GESU' NON GLI SARANNO TOLTE
PERCHE’ GLI SONO STATE DATE DAL PADRE CON CUI EGLI E' UNA COSA SOLA.
Nessuno le rapira dalla mia mano.
2911 Padre mio che me le ha date
E pit grande di tutti
e nessuno puo rapirle
dalla mano del Padre mio.

1o e il Padre siamo una cosa sola”.
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SCENA 3b’ NELLA DIATRIBA CON GESU' | GIUDEI LO RIFIUTANO COME INVIATO DEL PADRE.
Q GESU' SI RITIRA DI LA" DAL GIORDANO PERCHE’ | GIUDEI LO VOGLIONO LAPIDARE.
Quadro t' Gestl, minacciato, dichiara di essere il Figlio di Dio e di essere unito intimamente al Padre.
a Gest, considerato bestemmiatore perché si dice figlio di Dio,
si ritira nel luogo di Giovanni e |i rimane.
1 | GIUDEI VOGLIONO LAPIDARE GESU' CHE SI FA UGUALE A DIO.

=

Q ACCUSANDOLO DI BESTEMMIA.
31| Giudei portarono di nuovo delle pietre
per lapidarlo.

32 Gesul rispose loro:
“Vi ho fatto vedere molte opere
buone da parte del Padre mio;
per quale di esse mi volete lapidare?”.

33 Gli risposero i Giudei:
“Non ti lapidiamo per un'opera buona,
ma per la bestemmia
e perché tu,

essendo uomo, ti fai Dio”.

GESU' SI PROCLAMA FIGLIO DI DIO, SULLA BASE DELLA SCRITTURA,

[0} E CONTESTA L'’ACCUSA DI BESTEMMIA.
34 Rispose loro Gesu:
“Non é forse scritto
nella vostra Legge:
“lo ho detto: voi siete dei?”
350Ora, se essa ha chiamato dei
coloro ai quali
fu rivolta la parola di Dio
(e la Scrittura non puo essere annullata),
3¢ a colui che il Padre ha consacrato
e mandato nel mondo,
voi dite: Tu bestemmi,
perché ho detto:
Sono Figlio di Dio?

GESU' PROCLAMA LA SUA UNIONE COL PADRE, SULLA BASE DELLE OPERE

v CHE EGLI COMPIE.
37 Se non compio le opere del Padre mio,
non credetemi;
3% ma se le compio,
anche se non volete credere a me,
credete almeno alle opere,
perché sappiate e conosciate
che il Padre & in me

e io nel Padre”.

GESU' SI ALLONTANA DAI GIUDEI CHE CERCANO DI PRENDERLO E VA NEL LUOGO DI GIOVANNI
W CHE NON HA COMPIUTO NESSUN SEGNO MA LO HA PRESENTATO

39 cercavano allora di prenderlo di nuovo,
ma egli sfuggi dalle loro mani
“%e ritorno di nuovo
di la del Giordano,
nel luogo
dove stava Giovanni
dapprima a battezzare,
e qui si fermo.
“1 Molti andarono da lui
e dicevano:
“Giovanni
non ha fatto nessun segno,
ma tutto quello
che Giovanni ha detto di costui
eravero”.

“2E in quel luogo molti credettero in lui.
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SCENA 2b. ALLA MORTE DI LAZZARO GESU' E' CONTENTO PER | DISCEPOLI PERCHE' POSSANO CREDERE.

. SE TU FOSSI STATO QUI MIO FRATELLO NON SAREBBE MORTO.

Quadro a. La malattia e la morte di Lazzaro serviranno a dar gloria a Dio.

B. Gesu si trattiene due giorni prima della morte di Lazzaro.
MARIA, CHE HA UNTO IL SIGNORE, HA IL FRATELLO LAZZARO MALATO.
11'Era allora malato un certo Lazzaro
di Betania, il villaggio di Maria
e di Marta sua sorella.
2Maria era quella che aveva cosparso il Signore (=11,45;12,1) /3,1; 7,50; 19,39/
di olio profumato e gli aveva asciugato i piedi
con i suoi capelli
Suo fratello Lazzaro era malato.
LE SORELLE AVVERTONO GESU' DELLA MALATTIA DI LAZZARO, CHE SERVIRA’ A DAR GLORIA A DIO,
Q PERCHE’ NON E’ PER LA MORTE.
3Le sorelle mandarono dunque
a dirgli: “Signore, ecco, il tuo amico & malato”.
“Alludire questo, Gesu disse:
“Questa malattia non é per la morte,
ma per la gloria di Dio,

perché per essa il Figlio di Dio venga glorificato™.

1, GESU' CHE VOLEVA MOLTO BENE Al TRE FRATELLI,
2, PRIMA DI ANDARE DA LORO
v SI TRATTIENE DUE GIORNI NEL LUOGO DOVE SI TROVAVA.

SGesl voleva molto bene a Marta,
a sua sorella e a Lazzaro.
®Quand'ebbe dunque sentito che era malato,
si trattenne due giorni nel luogo dove si trovava.
GESU' TORNA IN GIUDEA, RISCHIANDO LA SUA VITA.
W UTILIZZANDO LE ORE DEL GIORNO;
“Poi, dopo cio,
disse ai discepoli:
“Andiamo di nuovo in Giudea”.
8| discepoli gli dissero: “Rabbi, poco fa i Giudei
cercavano di lapidarti e tu ci vai di nuovo?”.
°Gesl1 rispose: “Non sono forse dodici le ore del giorno?
Se uno cammina di giorno, non inciampa,
perché vede la luce di questo mondo;
1%ma se invece uno cammina di notte,
inciampa, perché gli manca la luce”.
GESU' TORNA IN GIUDEA PER RISUSCITARE LAZZARO,
[0} CHE E' MORTO.
*1Cosi parld e dopo cid
disse loro: “Il nostro amico Lazzaro s'é@ addormentato;
ma io vado a svegliarlo™.
*2Gli dissero allora i discepoli: “Signore, se s'¢ addormentato, guarira”.
*3Gest parlava della morte di lui,
essi invece pensavano
che si riferisse al riposo del sonno.
14Allora disse loro,

Gesu, apertamente: “Lazzaro € morto’.
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Quadro b.

g o R

=3

Incontro con Marta.
P Gesu arriva quattro giorni dopo la morte di Lazzaro.
GESU VUOLE SUSCITARE LA FEDE NEI DISCEPOLI CHE PENSANO ALLA MORTE.
5 Sono contento per voi, perché crediate, di non essere stato 13;
ma andiamo da lui!”.
18Allora Tommaso, chiamato Didimo,
disse ai condiscepoli: “Andiamo anche noi

a morire con lui!”.

CONSOLAZIONE UMANA: | GIUDEI VANNO DA MARTA E MARIA PER LA MORTE DEL FRATELLO.

v GESU' VIENE
Q QUATTRO GIORNI DOPO LA MORTE DI LAZZARO.
*"Venne dunque Gesl e trovd Lazzaro
che gia da quattro giorni era nel sepolcro.
*®Betania
distava da Gerusalemme circa due miglia.
19Molti Giudei percid erano venuti
da Marta e Maria
per consolarle per il loro fratello.
MARIA E' IN CASA; MARTA VA INCONTRO A GESU’
v QUANDO SENTE CHE E’ VENUTO.
2°Marta dunque, come seppe che veniva Gesu,
gli ando incontro;
Maria invece
stava seduta in casa.
CONSOLAZIONE DIVINA: GESU" ANNUNCIA A MARTA LA RESURREZIONE DEL FRATELLO
[0} E MARTA INTENDE LA RESURREZIONE DELL'ULTIMO GIORNO.
*'Marta disse a Gesu:
“Signore, se tu fossi stato qui, (= 11,32)
mio fratello non sarebbe morto!
**Ma anche ora so che
qualungue cosa chiederai a Dio,
egli te la concedera”.
*3Gesu’ le disse: “Tuo fratello risuscitera”.
24Gli rispose Marta:
““So che risuscitera
nella resurrezione, nell'ultimo giorno”.
GESU CHIEDE A MARTA LA FEDE NELLA RESURREZIONE.
W MARTA CREDE CHE GESU E' IL CRISTO, IL FIGLIO DI DIO, CHE VIENE NEL MONDO
25Gestl le disse:
“lo sono la risurrezione e la vita;
chi crede in me, anche se muore, vivra;
28chiunque vive
e crede in me,
non morra in eterno. Credi tu questo?”.
27Gli rispose: “Si, o Signore, io credo
che tu sei il Cristo,
il Figlio di Dio,
che deve venire nel mondo”.
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SCENA 2b’ AL SEPOLCRO DI LAZZARO GESU' PARLA AL PADRE PERCHE’ LA FOLLA POSSA CREDERE.
P SE TU FOSSI STATO QUI MIO FRATELLO NON SAREBBE MORTO.
Quadro b’ Incontro con Maria.
v. Gesu viene, alla morte di Lazzaro, per piangere con le sorelle e i presenti al sepolcro.
GESU’ CHIEDE DI CHIAMARE MARIA
W CHE VIENE DA LUI.

28Dopo queste parole se ne andd
a chiamare Maria, sua sorella,
dicendole di nascosto: “Il Maestro & qui e ti chiama”.
29Quella, udito cio, si alzo in fretta
e ando da lui.
30Gesu non era ancora entrato nel villaggio,
ma si trovava ancora nel posto in cui
gli era andata incontro Marta.
| GIUDEI SEGUONO MARIA CHE SI RECA DA GESU'
Q PENSANDO CHE VADA A PIANGERE AL SEPOLCRO.
3*Allora i Giudei che erano con lei
in casa
per consolarla,
quando videro Maria
alzarsi in fretta
e uscire,
la seguirono pensando:
“Va al sepolcro
per piangere la”.
“MIO FRATELLO NON SAREBBE MORTO”
[0} GESU' VEDE PIANGERE MARIA E | GIUDEI
32Maria, dunque, quando giunse
dov'era Ges, vistolo
si getto ai suoi piedi
dicendo: “Signore, se tu fossi stato qui, (=11,21)
mio fratello non sarebbe morto!”.
33Gesu allora quando la vide piangere
e piangere anche i Giudei
che erano venuti con lei,
si commosse profondamente.
“NON POTEVA IMPEDIRE CHE QUESTI MORISSE?”
W GLI DICONO: “VIENI E VEDI!”
Si turbo e disse:
“Dove l'avete posto?”.
Gli dissero: “Signore,
vieni a vedere!”.
35Gest scoppid in pianto.
*®Dissero allora i Giudei:
“Vedi come lo amava!”.
3Ma alcuni di loro dissero:
non poteva costui, che ha aperto gli occhi al cieco,

far si che questi non morisse?”.
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Quadro a’ La risurrezione di Lazzaro mostra la gloria di Dio.

7 Gesu viene al sepolcro per sollevare la pietra perché Lazzaro ne venga fuori.
Q. GESU VIENE
AL SEPOLCRO DOVE LAZZARO E’' CHIUSO DIETRO UNA PIETRA.
*FIntanto Gesl, profondamente commosso,
si reco al sepolcro;
era una grotta
e contro vi era posta una pietra.
MARIA VEDRA' LA GLORIA DI DIO SE CREDERA'
v LA PIETRA DEL SEPOLCRO VIENE SOLLEVATA
39Djsse Gesu: “Sollevate la pietra!”.
Gli rispose Marta,
la sorella del defunto:
“Signore, gia puzza, poiché é di quattro giorni”.
“°Le disse Gesu: “Non ti ho detto
che, se credi, vedrai
la gloria di Dio?”.
“* sollevarono dunque la pietra.
W GESU' SOLLEVA GLI OCCHI VERSO L'ALTO
E RINGRAZIA IL PADRE PERCHE’ LO ASCOLTA.
Gesu allora alzo gli occhi verso l'alto
e disse: “Padre,
ti ringrazio che mi hai ascoltato.
“2)0 sapevo
che sempre mi dai ascolto,
ma per la gente
che mi sta attorno, I'ho detto
perché credano che tu mi hai mandato™.
GESU' CHIAMA LAZZARO NEL SEPOLCRO
Qo. E LAZZARO VIENE FUORI
“3E, detto questo,
grido a gran voce:
“Lazzaro, esci fuori!”.
“411 morto usci, con i piedi
e le mani awolti in bende,

e il volto coperto da un sudario.

Gesu disse loro: “Scioglietelo
e lasciatelo andare”.
[0} MOLTI DEI GIUDEI CHE ERANO VENUTI DA MARIA
CREDONO VEDENDO QUANTO HA OPERATO GESU’
“SMolti dei Giudei
che erano venuti da Maria, (=11,2;12,1) /3.1: 7.50; 19.39/
alla vista di quel che egli aveva fatto,
credettero in lui
“®Ma alcuni
andarono dai farisei
e riferirono loro

quel che Gesu aveva fatto.
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SCENA 1’ | CAPI NON CREDONO IN GESU.

Q. GESU' SI RITIRA NEL DESERTO, PERCHE’ | GIUDEI HANNO DECISO DI UCCIDERLO.
Quadro x' | capi decidono di distruggere Gesu al posto della nazione e del tempio.

o Gestl, considerato uomo pericoloso perché compie dei segni,

si ritira nella regione vicino al deserto e [i si trattiene.
| SOMMI SACERDOTI E | FARISEI SI INTERROGANO SU COSA FARE DI GESU'
Q EGLI E' UN UOMO PERICOLOSO.
“7Allora i sommi sacerdoti
e i farisei riunirono il sinedrio e dicevano:
“Che facciamo? Quest'uomo
compie molti segni.
“83e lo lasciamo fare cosi,
tutti crederanno in lui
e verranno i Romani
e distruggeranno
il nostro luogo santo
e la nostra nazione”.
PROPOSTA DI FAR MORIRE GESU'’
[0} EGLI E' L'UOMO DA SACRIFICARE AL POSTO DEL POPOLO
“49Ma uno di loro di nome Caifa,
che era sommo sacerdote in quell'anno,
disse loro: “Voi non capite nulla
% non considerate
come sia meglio per voi (=18,14) /2,22; 12,16/

che muoia un solo uomo
al posto del popolo
e non che la nazione intera perisca”.
IL SOMMO SACERDOTE IN QUELL'’ANNO PROFETIZZA LA MORTE DI GESU' PER LA NAZIONE.
S1Questo perd non lo disse da se stesso,
ma essendo sommo sacerdote in quell'anno,
fece la profezia che Gesil doveva
morire per la nazione
52 non per la nazione soltanto,
ma anche per i figli
di Dio che erano dispersi,
per riunirli insieme.
DECISIONE DI UCCIDERE GESU"
v EGLI SI RITIRA NELLA REGIONE VICINO AL DESERTO.
53pa quel giorno dunque
decisero di ucciderlo.
S4Gesul pertanto non si faceva pitl vedere
in pubblico tra i Giudei;
egli si ritiro di la
nella regione (= 10,40)
vicina al deserto,
in una citta chiamata Efraim,
dove si trattenne
con i suoi discepoli.
W E’ VICINA LA PASQUA E DALLA REGIONE MOLTI ARRIVANO A GERUSALEMME.
| SOMMI SACERDOTI E | FARISEI DANNO L'ORDINE DI ARRESTARE GESU'
SSEra vicina la Pasqua dei Giudei.
Molti andarono
dalla regione a Gerusalemme
prima della Pasqua per purificarsi.
S®Essi cercavano Gesil
e dicevano tra di loro stando nel tempio:
“Che ve ne pare?
Non verra egli alla festa?”.
*’Intanto i sommi sacerdoti
e i farisei avevano dato ordine
che chiunque sapesse, indicasse dove si trovava,

perché essi potessero prenderlo.
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SCENA 1c. MARIA DI LAZZARO UNGE IL SIGNORE NELLA CENA DI BETANIA.

Quadro x.

do.

4 L'aggettivo motixog,, tradotto normalmente con “vero”, ma con qualche difficolta, puo derivare da v e avrebbe il valore di “liquido”, oppure da moTig, col valore di “degno di fede”, da cui poi
“verace”,"vero” (vedi  ZERWICK). Ma, secondo me & migliore il senso di “relativo alla fede”, “fedele”. Qui va allora applicato all'azione, piti che al materiale con cui viene realizzata, ossia il nardo. Per
cui il senso e che Maria compie col nardo un atto che mostra la sua fede piena in Gesu. A conferma di questo si pud portare poi la costellazione delle ricorrenze nel Vangelo delle due radici miot e Con,

che vedremo in altro luogo.

Q LA FOLLA VUOL VEDERE LAZZARO RISUSCITATO.

L'unzione é il preludio e la profezia della sepoltura di Gesu

a Maria, invece dei poveri, onora Gesl che ha risuscitato Lazzaro.
Q MARIA SORELLA DI LAZZARO CHE GESU HA RISUSCITATO DAI MORTI
UNGE IL SIGNORE CON UN UNGUENTO PREZIOSO
12 Gest, sei giorni prima della Pasqua,
ando a Betania, dove si trovava Lazzaro,
che egli aveva risuscitato dai morti.

2E qui gli fecero una cena:

Marta serviva e Lazzaro

era uno dei commensali insieme con lui.
3Maria allora, presa una libbra di unguento (=11,2; 11,45) /3.1; 7,50; 19.39/

di nardo prezioso, che esprimeva la sua fede®,

cosparse i piedi di Gesl
e asciugo con i suoi capelli
i suoi piedi,
e tutta la casa si riempi
del profumo dell'unguento.
GIUDA AVREBBE VOLUTO VENDERE L'UNGUENTO,
v PER DARE IL RICAVATO Al POVERI.
“Disse allora Giuda Iscariota,
uno dei suoi discepoli,
che doveva poi tradirlo:
S“Perché questo unguento
non si & venduto per trecento denari
per poi darli ai poveri?”.
®Questo egli disse
non perché gli importasse dei poveri,
ma perché era ladro
e, siccome teneva la cassa, prendeva quello che vi mettevano dentro.
MARIA HA PROVVEDUTO PER LA MORTE E LA SEPOLTURA DEL SIGNORE.
W | POVERI DA AIUTARE CI SARANNO SEMPRE
“Gesu allora disse: “Lasciala fare,
perché lo conservi
per il giorno della mia sepoltura.
8| poveri infatti
li avete sempre con voi;
me invece non mi avete per sempre”.
| SOMMI SACERDOTI DECIDONO ANCHE LA MORTE DI LAZZARO.
[0} LA FOLLA VA DA GESU ANCHE PER VEDERE LAZZARO RISUSCITATO DAI MORTI
°Intanto la gran folla di Giudei
venne a sapere
che Gesu si trovava la, e accorse (=12,17)
non solo per Gest,
ma anche per vedere Lazzaro
che egli aveva risuscitato dai morti.
0 sommi sacerdoti allora deliberarono
di uccidere anche Lazzaro,
*perché molti per causa sua
se ne andavano dai Giudei

e credevano in Gesu.
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SCENA 2c. LA FOLLA ACCLAMA COME RE D'ISRAELE GESU, CHE INVECE SI FA CHICCO DI GRANO.

Q. LA FOLLA HA VISTO E TESTIMONIA LA RISURREZIONE DI LAZZARO.
Quadro a. Gesu va agli uomini, che gli rendono testimonianza.
o La folla va incontro a Gest per onorarlo perché ha operato la resurrezione di Lazzaro.
LA FOLLA MANIFESTA PER GESU CHE VIENE A GERUSALEMME 12
Tn enavprov
Q E GLI VA INCONTRO PER ONORARLO.

*2)| giorno seguente,
la gran folla
che era venuta per la festa,
udito che Gesu veniva a Gerusalemme,
3prese dei rami di palme
e usci incontro a lui
gridando: Osanna!
Benedetto colui che viene nel nome del Signore,
il re d'Israele!
GESU ENTRA IN GERUSALEMME SU UN ASINO,
v DOVE GLI FANNO QUANTO DICEVA LA SCRITTURA.
Ges, trovato un asinello,
vi monto sopra,
come sta scritto:
1SNon temere, figlia di Sion!
Ecco il tuo re viene,
seduto sopra un puledro d'asina.
*8sul momento i suoi discepoli
non compresero queste cose;
ma quando Gest fu glorificato,
si ricordarono che questo (=2,22) /11.,50; 18.14/
era stato scritto di lui
e questo gli avevano fatto.
| FARISEI S| PREOCCUPANO PERCHE' LA FOLLA SI SCHIERA PER GESU
[0} E GLI VA INCONTRO
W PERCHE HA FATTO IL SEGNO DELLA RISURREZIONE DI LAZZARO.
Intanto gli rendeva testimonianza la gente che era stata con lui
quando chiamo Lazzaro (=129)
fuori dal sepolcro
e lo risuscito dai morti.
*8Anche per questo
la folla gli ando incontro,
perché aveva udito
che aveva compiuto
quel segno.
91 farisei allora dissero
tra di loro: “Vedete?
Voi non concludete nulla!

Ecco che il mondo gli & andato dietro!”.
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Quadro a’ Gli uomini vanno a Gest che offre la sua vita per loro.

B. E' giunta I'ora che il Figlio dell'uomo sara glorificato e e dara la vita eterna a chi lo segue.

LA VENUTA DEI PAGANI MOSTRA CHE E’ GIUNTA L'ORA,
Q CHE SIA GLORIFICATO IL FIGLIO DELL'UOMO.
20C'erano anche alcuni Greci tra quelli che erano saliti
per il culto, durante la festa.
21Questi si av vicinarono a Filippo,
che era di Betsaida di Galilea,
e gli chiesero:
“Signore, vogliamo vedere Gesu™.
22Filippo andd a dirlo ad Andrea,
e poi Andrea e Filippo andarono
a dirlo a Gesu.
23Gesu rispose loro:
“E giunta l'ora
che sia glorificato il Figlio dell'uomo.
IL FEDELE CHIAMATO A DARE LA VITA PER AVERE LA VITA.

v ODIERA’ LA SUA ANIMA IN QUESTO MONDO PER CONSERVAR LA PER LA VITA ETERNA

2% verita, in verita vi dico:
se il chicco di grano
caduto in terra non muore,
rimane solo;
se invece muore, produce molto frutto.
25Chi ama la sua vita la perde
e chi odia
la sua vita in questo mondo
la conservera

per la vita eterna.

W L'ANIMA DI GESU' E' TURBATA
PERCHE’ SI AVVICINA L'ORA,
[0} IN CUI SARA’ GLORIFICATO IL PADRE.

265e uno mi vuol servire mi segua,
e dove sono io,
1a sara anche il mio servo.
Se uno mi serve,
il Padre lo onorera.
27Ora I'anima mia & turbata; e che devo dire Padre?
Salvami da quest'ora?
Ma per questo
sono giunto a quest'ora!
28padre, glorifica il tuo nome”.
Venne allora una voce dal cielo:

“L’ho glorificato e di nuovo lo glorifichero!”.
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SCENA 2c¢ LA FOLLA INVITATA DALLA VOCE AD ACCOGLIERE GESU’, DESTINATO ALLA CROCE
. ESSI NON CREDONO SECONDO QUANTO HA DETTO IL PROFETA ISAIA.
Quadro b. Gli uomini non comprendono la voce del Padre e del Figlio
B Gesll sara elevato, mentre la folla ha sentito che rimane in eterno.
GLI UOMINI NON CAPISCONO LA VOCE DAL CIELO,
Q PERCHE’' LA FOLLA HA SENTITO SOLO UN TUONO.

29_a folla che era presente
e aveva udito
diceva: “E stato un tuono”.
Altri dicevano:
“Un angelo gli ha parlato”.
3°Rispose Gesl
“Questa voce non é venuta per me,
ma per voi.
IL PROGETTO DI DIO PER GIUDICARE IL MONDO E LIBERARLO DA SATANA
CONSISTE NEL SACRIFICIO DI GESU',
v CHE AVVERRA' QUANDO SARA’ ELEVATO DA TERRA.
310ra ¢ il giudizio di questo mondo;
ora il principe di questo mondo
sara gettato fuori
32ed io, quando saro elevato da terra,
Attirero
tutti a me”.
33Questo diceva
per indicare di qual morte
doveva morire.
| GIUDEI NON COMPRENDONO LE PAROLE DI GESU’
[0} LA FOLLA HA SENTITO DALLA LEGGE CHE IL CRISTO RIMANE IN ETERNO!
W CHI E’ IL FIGLIO DELL'UOMO CHE DEV'ESSERE ELEVATO?
34Allora la folla gli rispose:
“Noi abbiamo sentito dalla Legge
che il Cristo rimane in eterno;
e come puoi dire tu
che deve essere elevato
il Figlio dell'uomo?

Chi e questo Figlio dell'uomo?”.
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Quadro b’ | Giudei non accolgono le opere di Dio e del Figlio.

v. Chiamati a vedere e credere finché si ha la luce, secondo 'annuncio di Isaia.
Q L’ANNUNCIO PROFETICO DI GESU’
INVITA | GIUDEI A UTILIZZARE LA LUCE,
v FINCHE' LA LUCE RESTA CON LORO.

3*Gesu allora disse loro:
“Ancora per poco tempo
la luce & con voi.
Camminate mentre avete la luce,
perché non vi sorprendano le tenebre.
| GIUDEI INVITATI A DIVENIRE FIGLI DELLA LUCE,
W FINCHE' LA LUCE RESTA CON LORO.
Chi cammina nelle tenebre
non sa dove va.
®Mentre avete la luce
credete nella luce,
per diventare figli della luce”.
Gesu disse queste cose,
poi se ne ando e si nascose da loro.
| GIUDEI NON HANNO CREDUTO Al SEGNI OPERATI DA GESU',
[0} SECONDO L'ANNUNCIO PROFETICO DI ISAIA.
37Sebbene avesse compiuto
tanti segni di fronte a loro,
non credevano in lui;
38perché la parola del profeta Isaia
si adempisse, quando disse: (=12,39)
“Signore, chi ha creduto
ascoltandoci?

E il braccio del Signore a chi ¢ stato rivelato?”
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SCENA 3c. MOLTI CREDONO IN GESU’ MA NON LO ACCOLGONO PER PAURA DEI FARISEI

. ESSI NON POTEVANO CREDERE COME AVEVA DETTO ISAIA PERCHE' ACCIECATI.
Quadro y. | Giudei sono ciechi e non si lasciano guarire da Dio.
7. Isaia ha visto la gloria di Gesi, ma i capi sono ciechi e cercano la gloria dagli uomini

NELLA SUA PROFEZIA ISAIA DICE
Q CHE | GIUDEI NON POSSONO CREDERE.
v PERCHE’ | LORO OCCHI NON VEDONO.
3%per questo
non potevano credere,
per il fatto che Isaia aveva detto ancora:
“9”Ha reso ciechi
i loro occhi
e ha indurito il loro cuore,
perché non vedano con gli occhi
e non comprendano
con il cuore,
NELLA SUA PROFEZIA ISAIA DICE
W DI AVER VISTO LA GLORIA DI GESU"
e si convertano
e io li guarisca!”
“1Questo disse Isaia
quando vide la sua gloria
e parlo di lui.
RESISTENZA DEI CAPI GIUDEI PER PAURA DEI FARISEI
Q'. A RICONOSCERE DI CREDERE IN GESU'
“2Tuttavia,
anche tra i capi,
molti credettero in lui,
pero, a causa dei farisei, non lo riconoscevano apertamente
per non
essere espulsi dalla sinagoga;
RESISTENZA DEI GIUDEI PER AMORE
¥". .DELLA GLORIA UMANA
“2amavano infatti la gloria
degli uomini
piu della gloria
di Dio.

(=12,38)
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SCENA 3c. GESU NON CONDANNA CHI NON LO ACCOGLIE.
Q CHI CREDE IN GESU', CREDE IN COLUI CHE LO HA MANDATO.
Quadro y’ Gesu & venuto come luce per dare la luce a chi crede.
a Gesll ha ricevuto dal Padre I'annuncio da portare al mondo.
Q NEL MONDO

GESU' E' VENUTO COME LUCE MANDATA DAL PADRE PER ILLUMINARE CHI CREDE.
“4 Gesul allora grido a gran voce:
“Chi crede in me,
non crede in me,
ma in colui che mi ha mandato; (=13,30)
4% chi vede me,
vede colui che mi ha mandato.
“®lo che sono luce
sono venuto nel mondo,
perché chiunque crede in me
non rimanga nelle tenebre.
GESU NON CONDANNA CHI NON ACCOGLIE LA SUA PAROLA,
Q' PERCHE' E' VENUTO PER SALVARE IL MONDO.
“7se qualcuno ascolta le mie parole
e non le osserva,
io non lo condanno;
perché non sono venuto
per condannare il mondo,
ma per salvare il mondo.
LA SUA STESSA PAROLA CONDANNA CHI LA RESPINGE.
v LA PAROLA CHE GESU' HA ANNUNCIATO.
“8Chi mi respinge e non
accoglie le mie parole,
ha chi lo condanna:
la parola che ho annunziato;
questa lo condannera
nell'ultimo giorno,
W GESU’ ANNUNCIA QUELLO CHE GLI ORDINA
IL PADRE CHE LO HA MANDATO PER DARE LA VITA ETERNA.
“°perché io
non ho annunziato nulla da me,
ma il Padre che mi ha mandato,
egli stesso mi ha ordinato
che cosa devo dire
e annunziare.
°E o so
che il suo ordine é vita eterna.
Le cose dunque che io dico,

come il Padre le ha dette a me cosi io le dico”.

“Inoovug 8¢ ekpakev Kol ELMEV
0—TIGTELOV EIC—EPE
OVL—TLOTEVEL EIG—ENE
aAAQL EIG—TOV TEPYOVTO—UE
kot 0-Ieopov epe
Yewpel oV mEpy avTo—pe
Ygym pog
£1G-TOV KOGLOV eANALIa
V0L TOLG O—TILGTEL MOV ELG—EUE
£V—TN GKOTLOL UM HELVT

YTicaL E0V TIG—{1OL BKOLGT) TV PNUATOV
Ko pn euAagn
£Y0 OL—KPLVO OVTOV

ov—yap nAdov

V0L KPLV® TOV KOGHOV

OAA—=IVOL GOG® TOV KOGLLOV

“Bo—adetov gpe Kot pn

AopBovmV T PHOLTO—HOV

£)EL TOV KPLVOVTOL QLU TOV
0—L0Y0G OV eAOAN GOl
£KELVOG KPLVEL A TOV
£V—T1] EGYOLTN NUEPQ

Yot gy
£E—EHOLTOL OLK—ELAAN GO
AL O—TEUYOG—LE TTOLTTP
OV TOG—HOL EVTOAT S£dMK®V
TL LTI
KO TL AGANC®
ko orda
OTL N—€VTOAT QLTOL {ON OMVIOG—ECTLY
oL 0LV EY® AOA®
KO3 MG EPNKEV—HOL O—TALTN P OLTOG AUAM.

5
2 2 1
2
3 2 1
3 1 1 6
3 1 1
2
3 2 1
4
4 2 1
6
3 3 1
3 2
2
4 3 1
4
4
3 3 1
4 2
3
3 3 1
3
2
2 2 1
2
3 2 1
2
3 2 1 6
2
5 2 1
4 1 1
5 1 1
32 16 16

56



SCENA 4c. GESU MOSTRA COME E’ NECESSARIO SERVIRE GLI ALTRI ANCHE SE CI SONO TRADITORI

. IL DIAVOLO METTE IN CUORE A GIUDA DI SIMONE ISCARIOTE DI TRADIRE GESU'.
Quadro a. Nonostante il tradimento di Giuda Gesu ama i suoi fino in fondo.
o Gesll sa che & giunta l'ora di tornare da questo mondo al Padre.
1 GESU AMA | SUOI FINO ALL'ESTREMO
Q SAPENDO CHE E’ GIUNTA LA SUA ORA DI PASSARE DA QUESTO MONDO AL PADRE. |
x. 13'Prima della festa di Pasqua 13'TIpo 8¢ g gopTNg TOL TAGY L
GesU, sapendo che era giunta 3160)\; O—IT]GOUQ oTL T])\,SSV
la sua ora di passare OQLTOL N—OPA VA HSTCLBT]
Y. da questo mondo £K—TOL KOGLOL TOVTOV
al Padre, TPOG TOV MOLTEPTL
a. dopo aver amato i suoi

AYOTNGOG TOVG L3LOVG
TOLG EV—TM KOCU®

che erano nel mondo,

a. li amo sino alla fine.
. INIZIATO IL BANCHETTO £1G-TELOG NYOTNCEV ALLTOVG
0. SATANA METTE IL TRADIMENTO NEL CUORE DI GIUDA
Q. SAPENDO GESU' CHE IL PADRE HA MESSO TUTTO NELLE SUE MANI 2k SELTVOL YIVOUEVOL
u. 2 Mentre cenavano, 0L 81.(1['30)\.00 ,ngn
V. quando gia il diavolo (= 13,26)

BePAnkotog eic—nv Kapdiov
va Tapadotl avtov

aveva messo in cuore

di tradirlo,
a Giuda Iscariota, figlio di Simone, IODSGG EW«‘DVOG IO'KGP"DTTIG
X' 3Gesli sapendo che il Padre 3316(1)§ OTlL TOLVTOAL
gli aveva dato tutto £3WKEV QLT O—TaLTNP
nelle mani £1C—TAG YELPAG
@ che era venuto da Dio Ko ott oo Ogov eEniIev
y. e a Dio ritornava,
V. ALZANDOSI DAL BANCHETTO KO TPOG 1OV GSOV LTyl
1 GESU LAVA | PIEDI Al SUOI DISCEPOLI
u'. “si alzd da tavola, 48"/81[)8‘[0(1 £K—TOL OELTVOL
v depose le vesti Kot ‘ClST]GlV TO LLOLTIO
b. e, preso un asciugatoio, Ko 7\,(1[30)\/ }\,SV‘U,OV
se lo cinse attorno alla vita. SlSC_,OJGSV £0LLTOV
c. SPoi verso dell'acqua nel catino s
o comineio g1tol Baddel LIWP EIG-TOV VITTNPOL
a lavare i piedi dei discepoli Kot npt";ocro
¢ ead asciugarli VITITELV TOLG TOSALG TOV P3N TOV
b con l'asciugatoio di cui si era cinto. KOl EKHALCTELV

0 Aeviio o nv dSteloouevogs.
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SCENA 4c¢. FE NECESSARIO CHE | DISCEPOLI SI SERVANO TRA LORO ANCHE SE CI SONO TRADITORI
Q. CHI ACCOGLIE GESU', ACCOGLIE COLUI CHE LO HA MANDATO

Quadro b. Pietro non conosce ancora la necessita di farsi servire da Gesu.
B. Pietro non vorrebbe farsi lavare i piedi da Gesu.
1 PIETRO RIFIUTA DI FARSI LAVARE | PIEDI
Q GESU GLI RISPONDE CHE ORA NON CAPISCE, CHE CAPIRA’ IN SEGUITO.
X. ®Venne dunque da Simon Pietro

e questi gli disse:

y. “Signore, tu lavi i piedi a me?”.
2. "Rispose Gesll

e gli disse:
a. “Quello che io faccio,

tu ora non lo capisci,

a‘. ma lo capirai
dopo™.

1 GESU' CONVINCE PIETRO A FARSI LAVARE | PIEDI,
[0} CON LA RISPOSTA CHE SE NON ACCETTA
v NON AVRA' PARTE CON LUI

X' 8Gli disse Simon Pietro:

v “Non mi laverai i piedi in eterno !”.

z'. Gli rispose Gesu:

“Se non ti lavero, non avrai parte con me”.
b. °Gli disse Simon Pietro: “Signore,

non solo i piedi,

b*. ma anche le mani
e il capo!”.
0. NON TUTTI SONO MONDI PERCHE' C'E' UN TRADITORE.

¥ GLI ALTRI NON HANNO BISOGNO CHE DI LAVARSI | PIEDI
c. 1050ggiunse Gesu:

“Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno

di lavarsi se non i piedi

ed é tutto mondo;

c'. e voi siete mondi,
b. ma non tutti”.
b*. *sapeva infatti

chi lo tradiva;
per questo disse:
“Non tutti siete mondi”.
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SCENA 4c’ E' NECESSARIO CHE | DISCEPOLI SI SERVANO TRA LORO ANCHE SE CI SONO TRADITORI

Q. CHI ACCOGLIE GESU’, ACCOGLIE COLUI CHE LO HA MANDATO.
Quadro b’ | discepoli non conoscono ancora la necessita di servirsi gli uni gli altri
P | discepoli, come Gesu, devono lavare i piedi gli uni agli altri.

1o

GESU' CHIEDE Al DISCEPOLI SE CAPISCONO QUELLO CHE HA FATTO LORO.
Q. GESU' LAVA LORO | PIEDI
12Quando dunque ebbe lavato
loro i piedi,
riprese
le proprie vesti
e sedette di nuovo.
Poi disse loro:
“Sapete cio che vi ho fatto?
COME HA FATTO GESU', COSI' FACCIANO ANCHE | DISCEPOLI
v GESU' E’ IL SIGNORE E IL MAESTRO.
Q. COME LUI HA LAVATO | PIEDI A LORO, COSI' DEBBONO LAVARSELI GLI UNI GLI ALTRI
13Voi mi chiamate Maestro e Signore
e dite bene, perché lo sono.
13e dunque io, ho lavato
i vostri piedi,
il Signore e il Maestro,
anche voi dovete
lavarvi i piedi gli uni gli altri.
Vi ho dato infatti 'esempio,
perché come ho fatto io,
facciate anche voi.
GESU' CHIEDE Al DISCEPOLI DI FARE QUELLO CHE HA FATTO LUI
. IL SERVO NON E' PIU' GRANDE DEL SUO “SIGNORE”
18|n verita, in verita vi dico:
un servo non &
pit grande del suo padrone,
né un apostolo
piu grande di chi lo ha mandato.
*"sapendo queste cose,

sarete beati se le farete.
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SCENA 5c. ANNUNCIO DEL TRADIMENTO DI GIUDA.

P COL PANE INTINTO DA GESU', IN GIUDA DI SIMONE ISCARIOTE ENTRA SATANA.
Quadro a’ Nonostante il tradimento di uno di loro i discepoli rappresentano Gesu.
¥. Non tutti voi, ma uno di voi mi tradira.
GESU' CONOSCE IL TRADITORE,
Q “NON PARLO DI TUTTI VOI”.

*8Non parlo di tutti voi;
io conosco
quelli che ho scelto;
ma si deve adempiere la Scrittura:
Colui che mangia il pane con me,
ha levato contro di me
il suo calcagno.
QUANDO ACCADRA' | DISCEPOLI CREDERANNO IN GESU' E SARANNO ASSIMILATI A LUIL
v “IN VERITA" IN VERITA’ VI DICO”
1% ve lo dico fin dora,
prima che accada,
perché crediate
quando sara accaduto, che lo Sono.
20n verita, in verita vi dico:
Chi accoglie colui che io mandero,
accoglie me; (=12,44)
chi accoglie me,
accoglie colui che mi ha mandato”.
| DISCEPOLI NON SANNO CHI E’ IL TRADITORE.
¥ “IN VERITA' IN VERITA’ VI DICO,
Q. UNO DI VOI MI TRADIRA”.
21Dette queste cose, Gesil
si commosse profondamente
e testimonio
e dichiaro:
“In verita, in verita vi dico:
uno di voi mi tradira”.
22| discepoli si guardarono gli uni gli altri,

non sapendo di chi parlasse.
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SCENA 5c. ANNUNCIO DEL TRADIMENTO DI GIUDA.
P COL PANE INTINTO DA GESU', IN GIUDA DI SIMONE ISCARIOTE ENTRA SATANA.
Quadro z Quando Satana entra in Giuda egli esce nella notte
7 Non tutti i commensali, ma uno di loro conosce il traditore.
PIETRO CHIEDE A GIOVANNI DI DOMANDARE A GESU' CHI E’ IL TRADITORE.
Q GIOVANNI E' UNO DEI COMMENSALI ALLA CENA PASQUALE.

23Come commensale c'era,
tra gli altri discepoli,
al fianco di Gesu
quello che Gesti amava.
24 A questi fece segno Simon Pietro
e gli disse:
“Di, chi & colui a cui si riferisce?”.
25Ed egli reclinatosi
cosi sul petto di Gesu,
gli disse:
“Signore, chi ?”.
GESU' RISPONDE ALLA DOMANDA DI GIOVANNI SU CHI E’ IL TRADITORE
v E DA’ UN BOCCONE A GIUDA COME SEGNALE
26Rispose allora Gesu:
“E colui per il quale
intingerd un boccone
e glielo daro™.
E intinto il boccone,
lo prese e lo diede (=13,2)
a Giuda Iscariota, figlio di Simone.
DOPO IL BOCCONE SATANA ENTRA IN GIUDA.
[0} NESSUNO DEI COMMENSALI CAPISCE IL SENSO DI QUANTO AVVIENE.
27 E dopo quel boccone,
allora entro
satana in lui.
Gesu quindi gli disse:
“Quello che devi fare fallo al pit presto”.
28Nessuno capi,
tra i commensali ,
perché gli aveva detto questo;
2%lcuni infatti pensavano,

che tenendo Giuda

la cassa,
PRESO IL BOCCONE GIUDA ESCE NELLA NOTTE.
W GLI ALTRI PENSANO CHE EGLI DEBBA DARE QUALCOSA Al POVERI

Gesu gli avesse detto:
“Compra quello che ci occorre
per la festa”,
oppure che dovesse dare qualche cosa ai poveri.
30 preso il boccone,
egli subito usci.

Ed era notte.
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SCENA 5¢’ ANNUNCIO DEL RINNEGAMENTO DI PIETRO,
Q. “ANCORA PER POCO SONO CON VOI”.
Quadro 7 Dopo che Giuda é uscito, Gesu viene glorificato dal Padre

a Pietro per ora non pud seguire Gesti nel posto dove egli va.
IL FIGLIO DELL'UOMO E’ STATO GLORIFICATO DAL PADRE.
Q GIA’ DA ORA.
31 Quandregli fu uscito,
Gesu disse: “Ora é stato glorificato
il Figlio dell'uomo,
e Dio é stato glorificato in lui.
32 se Dio @ stato glorificato in lui,
anche Dio lo glorifichera da parte sua
e lo glorifichera subito.
33 Figlioli, ancora per poco sono con voi. (=14,19)
v GESU' DICE CHE ADESSO
EGLI STA PER ANDARSENE E DA’ Al DISCEPOLI IL COMANDO DI AMARSI RECIPROCAMENTE.
Voi mi cercherete, ma come ho gia detto ai Giudei:
dove vado io
voi non potete venire,
lo dico adesso anche a voi.
3% Vi do un comandamento nuovo:
che vi amiate gli uni gli altri,

come io vi ho amato.

QUANDO SARA’ ANDATO SI POTRANNO CONOSCERE | DISCEPOLI DA COME SI AMERANNO RECIPROCAMENTE.

[0} PIETRO PER ORA NON PUO SEGUIRE GESU.
Cosi anche voi,
amatevi gli uni gli altri;

35 da questo tutti sapranno

che siete miei discepoli,

se avrete amore gli uni per gli altri”.
3% simon Pietro gli dice:
“Signore, dove vai?”.

Gli rispose Gesu:

“Dove io vado
per ora tu non puoi seguirmi;

mi seguirai pit tardi”.
PIETRO RINNEGHERA GESU' PER TRE VOLTE
W PER ADESSO NON PUO’ SEGUIRLO.
37 pietro disse:
“Signore, perché non posso
seguirti adesso?

Daro per te

la mia vita!”.
38 Rispose Gesu: “Darai per me
la tua vita?

In verita, in verita ti dico:

non cantera il gallo,

prima che tu m'abbia rinnegato tre volte.
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SCENA 6c. | DISCEPOLI CONOSCONO LA COMUNIONE COL FIGLIO E COL PADRE
. “NON SI TURBI IL VOSTRO CUORE”
Quadro a. | discepoli entreranno con Gesu nella casa del Padre.
o I discepoli conoscono la strada del posto dove va Gesu
1 GESU', VA AL PADRE

1o

Q. PER PREPARARE UN POSTO PER | DISCEPOLI
14" Non sia turbato il vostro cuore: (=14,27)
abbiate fede in Dio
e abbiate fede anche in me:
?nella casa del Padre mio
ci sono molti posti.
Se cosi non fosse,
ve l'avrei detto;

io vado a preparare un posto per Vvoi.

[0} QUANDO GESU SARA’ ANDATO A PREPARARE UN POSTO,
| DISCEPOLI STARANNO CON LUI (E COL PADRE)
v PERCHE' CONOSCONO LA STRADA

3 Quando saré andato
e avro preparato un posto per voi,
ritornero e vi prenderd
per portarvi con me,
perché dove sono io
siate anche voi.
“E del luogo dove io vado,
voi conoscete la via”.
5 Gli disse Tommaso:
“Signore, non sappiamo dove vai
e come possiamo conoscere la via?”.
°Gli disse Gesi:
“lo sono la via, la verita e la vita.
| DISCEPOLI NON POSSONO ANDARE AL PADRE SE NON PER MEZZO DI GESU'
W PERCHE' GESU' E’ IL MEZZO ATTRAVERSO CUI CONOSCERE IL PADRE.
Nessuno viene al Padre
se non per mezzo di me.
7 Se aveste conosciuto me, anche il Padre mio
conoscereste;

ma da ora lo conoscete e lo avete veduto”.
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Quadro b. Gesu esaudira ogni preghiera fatta nel suo nome, perché lui & nel Padre e il Padre in lui

1o

B. Il Padre, che & in Gesu, compie in lui le sue opere.
RECIPROCA INABITAZIONE DEL PADRE E DEL FIGLIO.
Q “l0 SONO NEL PADRE”.

8 Gli disse Filippo:
“Signore, mostraci il Padre
e ci basta”.
°Gli rispose Gesl: “Da tanto tempo
sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo?
Chi ha visto me ha visto il Padre.
Come puoi dire:
Mostraci il Padre?
°Non credi che io sono nel Padre
e il Padre & in me?
v “l0 PARLO E IL PADRE OPERA ATTRAVERSO DI ME”
RECIPROCA INABITAZIONE DEL PADRE E DEL FIGLIO.
GESU' INTERMEDIARIO TRA IL PADRE E GLI UOMINI
[0} “l0 SONO NEL PADRE”.
Le parole che io vi dico,
non le dico da me;
ma il Padre, che rimane in me,
lui compie le opere.
** Credetemi: lo sono nel Padre
e il Padre & in me; se non altro
credetelo per le opere stesse.
GESU' INTERMEDIARIO TRA GLI UOMINI E DIO
W “l0 OPERO E CHI CREDE IN ME OPERERA' COME ME”
12 |In verita, in verita vi dico: chi crede in me,
le opere che io faccio,
le fara anche lui e ne fara di pit grandi,
perché io
vado al Padre
13 e qualunque cosa chiederete
nel mio nome,
la faro,

perché il Padre sia glorificato nel Figlio.
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SCENA 6c¢. | DISCEPOLI CONOSCERANNO LA COMUNIONE COL FIGLIO E COL PADRE, NELLO SPIRITO.
Q. “ANCORA UN POCO E IL MONDO NON MI VEDRA' PIU”.
Quadro b’ Gesu esaudira ogni preghiera fatta nel suo nome, perché lui & nel Padre e i discepoli in lui
v. Chi ama Gesu osservera il suo comandamento.
Q CHI AMA GESU' OSSERVA | COMANDAMENTI
1 GESU' ESAUDIRA" OGNI PREGHIERA DANDO LO SPIRITO.

1o

14 Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome,
io la faro.
15Se mi amate,
osserverete i miei comandamenti.
810 pregherd il Padre
ed egli vi dara un altro Consolatore,
perché rimanga con voi per sempre;
v | DISCEPOLI CONOSCONO LO SPIRITO,
PERCHE’ LO SPIRITO E GESU' DIMORANO TRA | DISCEPOLI
7o Spirito di verita
che il mondo non puo ricevere,
perché non lo vede e non lo conosce.
Voi lo conoscete,
perché egli dimora presso di voi e sara in voi.
8 Non vi lascerd orfani,
ritornero da voi.
*° Ancora un poco e il mondo non mi vedra pig; (= 13,33)
voi invece mi vedrete,

perché io vivo e voi vivrete.

W | DISCEPOLI CONOSCERANNO
CHE GESU’ DIMORA NEL PADRE E | DISCEPOLI IN LUI
[0} CHI OSSERVA | COMANDAMENTI AMA GESU

2% |In quel giorno
voi saprete che io sono nel Padre
e voi in me e io in voi.
21 Chi accoglie i miei comandamenti, e li osserva;

questi mi ama.
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Quadro a’ Gesu e il Padre dimoreranno presso i discepoli
7 Chi non ama Gesli non osservera le sue parole
1 IL PADRE E IL FIGLIO SI MANIFESTERANNO AL DISCEPOLO

1o

Q E GESU' LO AMERA’
Chi mi ama sara amato
dal Padre mio
e anch'io lo amerd

e mi manifestero a lui”.
22 Gli disse Giuda, non I'lscariota:
“Signore, come & accaduto

che devi manifestarti a noi

e non
al mondo?”.

W CHI AMA OSSERVERA' LA PAROLA DI GESU',

IL PADRE E IL FIGLIO PRENDERANNO DIMORA PRESSO DI LUI

[0} E IL PADRE LO AMERA'

23 Rispose Gesl
e gli disse:
“Se uno mi ama,
osservera la mia parola.
Il Padre mio lo amera
e noi verremo a lui
e prenderemo dimora

presso di lui.

W CHI NON AMA NON OSSERVERA' LE PAROLE DI GESU'.

IL PADRE E’ L'ORIGINE DELLA PAROLA DEL FIGLIO.
2% Chi non mi ama
non osserva le mie parole.
La parola che voi ascoltate
non & mia, ma

del Padre che mi ha mandato.
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SCENA 7c.

Quadro w. Lo Spirito insegnera con la parola di Gesu.
p. Il mondo conoscera che Gest compie quello che gli comanda il Padre.
1 GESU" MANDERA' Al DISCEPOLI LO SPIRITO CONSOLATORE.
Q QUESTI RICORDERA’ Al DISCEPOLI TUTTO QUELLO CHE GESU' HA DETTO.
a 25 Queste cose vi ho detto

SEPARATI DA GESU CHE RITORNA AL PADRE.
P “NON SI TURBI IL VOSTRO CUORE.”

quando ero ancora tra voi.

b. 26 Ma il Consolatore,
[ lo Spirito Santo
che il Padre mandera nel mio nome,
a‘. egli vi insegnera ogni cosa
e vi ricordera tutto cio
che io vi ho detto.
1 GESU' DA’ Al DISCEPOLI LA SUA PACE,
v NON COME LA DA’ IL MONDO.
c. 27 Vi lascio la pace,
Vi do
la mia pace.
c'. Non come la da il mondo,
lo la do a voi.
d. Non sia turbato
il vostro cuore. (=14,1)
d. Non abbia timore.
2 GESU' ORA LASCIA MOMENTANEAMENTE | DISCEPOLI PER TORNARE AL PADRE.
Q'. ED ESSI HANNO UDITO CHE GESU’ L' HA DETTO.
e. 28 Avete udito che vi ho detto:
Vado e tornero a voi;
e’ Se mi amaste, vi rallegrereste
che io vado dal Padre,
X. perché il Padre é pit grande di me.
f. 29ye I'ho detto adesso,
prima che avvenga,
f. Perché quando avverra, voi crediate.
2 GESU' NON PARLERA' PIU" A LUNGO COI DISCEPOLI,
W PERCHE' IL MONDO CONOSCA CHE EGLI OPERA COME GLI ORDINA IL PADRE
g 3° Non parlerd pit
a lungo con voi,
perché viene il principe di questo mondo;
h. egli non ha nessun potere
su di me,
X' 31 ma bisogna che il mondo sappia
che io amo il Padre
h. e faccio quello
che il Padre mi ha comandato.
g Alzatevi, andiamo via di qui”.
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SCENA 7c' UNITI A GESU COME | TRALCI ALLA VITE.
Q QUELLO CHE | DISCEPOLI CHIEDONO AL PADRE
SARA’ CONCESSO PERCHE’ PORTINO MOLTO FRUTTO.
Quadro w' Il Padre purifica con la parola di Gesu
a Gesl tramite per portare i frutti dei discepoli al Padre
AZIONE DEL PADRE SUI DISCEPOLI-TRALCI
Q “IL PADRE MIO E' L'AGRICOLTORE”

15" “lo sono la vera vite
e il Padre mio é il vignaiolo.
20gni tralcio che in me non porta frutto,
lo toglie
e ogni tralcio che porta frutto,
lo pota (monda)
perché porti piu frutto.
3 Voi siete gia mondi,
per la parola
che vi ho annunziato.
AZIONE DI GESU' SUI DISCEPOLI-TRALCI
W “RIMANETE IN ME COME 10 IN VOI”.
“ Rimanete in me e io in voi.
Come il tralcio
non puo far frutto da se stesso
se non rimane nella vite,
cosi anche voi se non
rimanete in me.
| TRALCI SEPARATI DA CRISTO SARANNO BRUCIATI,
v “CHI RIMANE IN ME 10 RIMANGO IN LUI".
S |0 sono la vite,
voi i tralci.
Chi rimane in me e io in lui,
fa molto frutto,
perché senza di me
non potete far nulla.
© Chi non rimane in me
viene gettato via come il tralcio e si secca,
e poi lo raccolgono
e lo gettano nel fuoco e lo bruciano.
| TRALCI UNITI A CRISTO NELLA SUA PAROLA SARANNO ESAUDITI,
Q. “IN QUESTO E' GLORIFICATO IL PADRE MIO”.
7 Se rimanete in me
e le mie parole
rimangono in voi,
qualunque cosa vogliate

chiedete e vi sara data.

8n questo & glorificato il Padre mio: (= 15,16)

che portiate molto frutto

e diventiate miei discepoli.
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SCENA 8c. ACCOGLIENZA E AMORE DI GESU PER | DISCEPOLI
Q. | DISCEPOLI PORTERANNO FRUTTO E OTTERRANNO
QUANTO CHIEDERANNO AL PADRE.
Quadro a. Comandamento dell'amore reciproco.
o Gesll tramite per portare i comandamenti del Padre ai discepoli
0. PER AVERE LA GIOIA PIENA GESU' CHIAMA ALL'’AMORE
Q “OSSERVATE IL MIEI COMANDAMENTI,
v COME 10 HO OSSERVATO QUELLI DEL PADRE”.

° Come il Padre ha amato me,
cosi anch’io ho amato voi.
Rimanete nel mio amore”.
10«ge psserverete i miei comandamenti,
rimarrete nel mio amore,
come io ho osservato
i comandamenti del Padre mio
e rimango nel suo amore.
* Questo vi ho detto
perché la mia gioia

sia in voi

e la vostra gioia sia piena. (= Gv 3,29; 16,24; 17,13; 1Gv 1,4; 2Gv 1,12)

COMANDAMENTO DELL’AMORE RECIPROCO
[0} “QUESTO E’ IL "MIO” COMANDAMENTO”
12 Questo &
il mio comandamento:

che vi amiate gli uni gli altri,
come io vi ho amati.
COMANDAMENTO DELL’AMORE RECIPROCO
v “CHE 10 VI COMANDO”.
13 Nessuno ha un amore pit grande di questo:
dare la vita
per i propri amici.

14v/oi siete miei amici, se farete

cio che io vi comando.
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Quadro a’ Comandamento dell'amore reciproco.

Raoax

B. Il mondo odia Gesu e i suoi discepoli.
GESU' FA DIVENTARE | DISCEPOLI SUOI AMICI,
Q PERCHE' LI HA SCELTI

15 Non vi chiamo pit servi,
perché il servo non sa
quello che fa il suo padrone.
Vi ho chiamato amici, perché tutto
cio che ho udito dal Padre mio
I'ho fatto conoscere a voi.
1€ Non voi avete scelto me,
ma io ho scelto voi
e vi ho costituiti
perché andiate
e portiate frutto
e il vostro frutto rimanga;
perché tutto quello che chiederete (= 15,8)
al Padre nel mio nome, ve lo conceda.
| DISCEPOLI DOVRANNO AMARSI GLI UNI GLI ALTRI,
v MA IL MONDO LI ODIA, PERCHE' ODIA GESU'
*7 Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri”.
18 «ge il mondo vi odia,
sappiate che prima di voi ha odiato me.
| DISCEPOLI NON SARANNO MAI AMATI DAL MONDO,
[0} PERCHE GESU LI HA SCELTI DAL MONDO.
W PER QUESTO IL MONDO LI ODIA.
19 ge foste del mondo,
il mondo amerebbe cio che é suo;
poiché invece non siete del mondo,
ma io vi ho scelti dal mondo,

per questo il mondo vi odia.
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SCENA 8d

. VERRA’ IL CONSOLATORE MANDATO DA GESU'
E DARA’" TESTIMONIANZA DI LUL
Quadro b. | Giudei non conoscono né il Padre né Gesl
P | Giudei odiano Gesu e il Padre.
0. | GIUDEI PERSEGUITANO GESU E | DISCEPOLI, PERCHE' NON CONOSCONO DIO

cl.

cl’.

di.
di1.

c2.

c2.
d2.

dz2.

Q. E NON OSSERVANO LA PAROLA DI GESU'.
20 Ricordatevi della parola che io
vi ho detto:
Un servo non é pit grande del suo padrone.
Se hanno perseguitato me,
perseguiteranno anche voi;
se hanno osservato la mia parola,
osserveranno anche la vostra.
21 Ma tutto questo vi faranno
a causa del mio nome, perché non conoscono
colui che mi ha mandato.
| GIUDEI NON HANNO RICONOSCIUTO GESU' DALLE SUE PAROLE,
Y. MA ODIANO SIA LUI CHE IL PADRE
22 Se non fossi venuto
e non avessi parlato loro,
non avrebbero alcun peccato;
ma ora non hanno scusa
per il loro peccato.
23 Chi odia me,
odia anche il Padre mio.
| GIUDEI NON HANNO RICONOSCIUTO GESU' DALLE SUE OPERE,
Y. MA HANNO ODIATO SIA LUI CHE IL PADRE,
Q'. SECONDO LA PAROLA SCRITTA NELLA LORO LEGGE.
2% Se non avessi fatto
in mezzo a loro opere che nessun altro ha mai fatto,
non avrebbero alcun peccato.
Ora invece hanno visto
e hanno odiato sia me,
sia il Padre mio.
25 Questo perché si adempisse la parola
scritta nella loro Legge:

“Mi hanno odiato senza ragione”.

PERSECUZIONE E RIFIUTO DEI DISCEPOLI DA PARTE DEI GIUDEI
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Quadro b’ | Giudei non conoscono né il Padre né Gesu
v. Nell'ora in cui verra, lo Spirito rendera testimonianza a Gesu.
Q. QUANDO VERRA' IL CONSOLATORE, RENDERA’ TESTIMONIANZA,
1 ANCHE | DISCEPOLI LO FARANNO PERCHE’ SONO STATI CON GESU’ FIN DAL PRINCIPIO
a 26 Quando poi verra il Consolatore
che io vi mandero (=15,7)
dal Padre,
a'. lo Spirito di verita

che procede dal Padre,
b. egli mi rendera testimonianza;
b. 27 e anche voi renderete testimonianza,

poiché siete stati con me fin dal principio.

0. | GIUDEI NON HANNO CONOSCIUTO NE’ IL PADRE NE' GESU',
v PER CUI VERRA’ L'ORA IN CUI PERSEGUITERANNO | DISCEPOLI
c. 16" Vi ho detto queste cose

perché non abbiate a scandalizzarvi;
2 vi scacceranno dalle sinagoghe.
c. Anzi, verra l'ora in cui
chiunque vi uccidera

credera di rendere culto a Dio.

d. 3 E faranno queste cose, perché non hanno conosciuto
ne' il Padre

d. ne’ me.

1 GESU NON HA DETTO Al DISCEPOLI TUTTE LE COSE FIN DAL PRINCIPIO,
[0} MA ORA LE DICE PERCHE' SE NE RICORDINO QUANDO VERRA’
W LA LORO ORA

e. “ Ma queste cose

ve le ho dette
f. perché, quando giungera
la loro ora,
Vi ricordiate di esse
e e che io ve le avevo dette.
f. Queste cose poi
non ve le ho dette fin dal principio®,

perché ero con voi.

5 Quinon & scritto in grassetto verde perché in greco non & an’apyng, ma e&'apyng.
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SCENA 7d TRISTEZZA DEI DISCEPOLI PER IL RITORNO DI GESU AL PADRE.

P UNA VOLTA VENUTO IL CONSOLATORE MANDATO DA GESU' CONVINCERA' IL MONDO.
Quadro v. | discepoli non hanno ancora la capacita di capire
7 Quando verra lo Spirito guidera alla verita che ha udito da Gesu
Q GESU DICE LA VERITA'

MA | SUOI DISCEPOLI NON SONO IN GRADO DI COMPRENDERLA.
 Ora perd vado
da colui che mi ha mandato
e nessuno di voi mi domanda: Dove vai?
© Anzi, perché vi ho detto queste cose,
la tristezza ha riempito il vostro cuore.
" Ma io vi dico la verita:
& bene per voi che io me ne vada;
se infatti non me ne vado,
non verra a voi il Consolatore;
ma guando me ne sar6 andato, ve lo mandero.
v MA QUANDO SARA’ VENUTO,
LO SPIRITO CONVINCERA IL MONDO RIGUARDO A PECCATO, GIUSTIZIA E GIUDIZIO
8 E quando sara venuto,
egli convincera il mondo quanto al peccato,
alla giustizia
e al giudizio.
° Quanto al peccato,
perché non credono in me;
0 quanto alla giustizia,
perché vado al Padre
e non mi vedrete piu;
11 quanto al giudizio,

perché il principe di questo mondo é stato giudicato”.

W UNA VOLTA VENUTO

LO SPIRITO FARA' COMPRENDERE LE COSE CHE GESU’
z. HA ANCORA DA DIRE Al DISCEPOLI

[0} E GUIDERA’ ALLA VERITA’ TUTTA INTERA.

12«Molte cose ho ancora da dirvi,
ma per il momento non siete capaci di portarne il peso.
12 Quando verra lui,
lo Spirito di verita,
egli vi guidera alla verita tutta intera.
Perché non parlera da sé,
ma dira tutto cio che avra udito
e vi annunziera le cose future.
¥ TUTTO QUANTO HA IL PADRE E' ANCHE DEL FIGLIO
E LO SPIRITO GLORIFICHERA' IL FIGLIO PRENDENDO DEL SUO E ANNUNCIANDOLO.
4 Egli mi glorifichera,
perché prendera del mio
e ve l'annunziera.
15 Tutto quello che il Padre possiede
& mio; per questo ho detto
che prendera del mio

e ve l'annunziera.

(= 14,26)
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SCENA 7d" LA TRISTEZZA DEI DISCEPOLI PER LA PARTENZA DI GESU' S| MUTERA’ IN GIOIA.

Q IN QUEL GIORNO NON INTERROGHERANNO GESU’, MA CHIEDERANNO AL PADRE.
Quadro V' I discepoli avranno la capacita di capire. IﬁMleOV KOl OUKETL 880)[)81‘[8—}1.8
a I discepoli non dovranno pit interrogare Gesu

2o e

L4

S xx 7

| DISCEPOLI NON COMPRENDONO L ‘ANCORA UN POCO..."

Q

DI GESU' CHE VA AL PADRE.

8 Ancora un poco e non mi vedrete;

un po’ ancora e mi vedrete”.

7 Dissero allora alcuni dei suoi discepoli
tra loro: “Che cos’é questo

che ci dice:

Ancora un poco e non mi vedrete,

e un po’ ancora e mi vedrete,

e questo: Perché vado al Padre?”.

18 Dicevano percid: “Che cos’@ mai questo di cui parla?

‘Un poco? Non comprendiamo quello che vuol dire”.

GESU DA’ SPIEGAZIONE DEL L' ‘ANCORA UN POCO...

v

SU CUI | DISCEPOLI VOGLIONO INTERROGARLO.

19 Gesti capi che volevano interrogarlo

e disse loro: “Andate indagando tra voi

perché ho detto: Ancora un poco e non mi vedrete

e un po’ ancora e mi vedrete?

20 |n verita, in verita vi dico: voi piangerete

e vi rattristerete,

ma il mondo si rallegrera. Voi sarete afflitti,

ma la vostra afflizione si cambiera in gioia”.

| DISCEPOLI SARANNO NELLA GIOIA VEDENDO GESU

w

E NON DOVRANNO PIU’" INTERROGARLO SU NULLA.

21 «La donna, quando partorisce, & afflitta,

perché é giunta la sua ora;

ma quando ha dato alla luce il bambino,
non si ricorda pit della sofferenza per la gioia

che & venuto al mondo un uomo.

22 Cosi anche voi, ora, siete nella tristezza;

ma vi vedro di nuovo

e il vostro cuore si rallegrera

e nessuno vi potra togliere la vostra gioia.

23|n quel giorno non mi interrogherete piti su nulla. (=16,26)

| DISCEPOLI AVRANNO UNA GIOIA PIENA

Q'

PERCHE POTRANNO CHIEDERE AL PADRE NEL NOME DI GESU'

In verita, in verita vi dico: Se chiederete qualche cosa al Padre,

egli ve la dara, nel mio nome.

% Finora non avete chiesto nulla nel mio nome.

Chiedete e otterrete, perché la vostra gioia sia piena.

(=Gv3,29;15,11;17,13;1Gv 1,4; 2Gv1,12)
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SCENA 6d. PRIMA DI LASCIARLI, GESU INDIRIZZA | DISCEPOLI AL PADRE
Q. IN QUEL GIORNO CHIEDERANNO A GESU' CHE INTERROGHERA' IL PADRE.
Quadro a. Lasciando il mondo, Gesu invita i discepoli ad affidarsi al Padre.
o I discepoli riconoscono che Gesti non ha bisogno di essere interrogato.
1 GESU MEDIATORE TRA IL PADRE E | DISCEPOLI

1o

Q. NON PARLERA PIU IN SIMILITUDINI, E NON INTERROGHERA' IL PADRE.

25 Queste cose vi ho dette
in similitudini;
ma verra l'ora, quando non pit in similitudini,
vi parlero
ma apertamente
vi daro I'annuncio riguardo al Padre;
2% in quel giorno
chiederete nel mio nome (=16,23)
e io non vi dico che interroghero
il Padre per voi.
GESU MEDIATORE TRA IL PADRE E | DISCEPOLI
¥. 1 QUALI CREDONO CHE E’ USCITO DAL PADRE.
27| padre stesso vi ama,
poiché voi mi avete amato, e avete creduto
che io sono venuto da Dio.
28 Sono uscito dal Padre
e sono venuto nel mondo;
ora lascio di nuovo il mondo,
e vado
al Padre”.
| DISCEPOLI RICONOSCONO GESU' COME MEDIATORE.

Q. EGLI PARLA SENZA PIU SIMILITUDINI E NON C'E’' PIU’ BISOGNO DI INTERROGARLO.

. | DISCEPOLI CREDONO CHE E' USCITO DAL PADRE
29Gli dicono i suoi discepoli:
“Ecco, adesso parli chiaramente
e non fai pit uso di similitudini.
3° Ora conosciamo che sai tutto
e non hai bisogno
che alcuno ti interroghi.
Per questo crediamo che
sei uscito da Dio”.
31 Rispose loro Gesu:
“adesso credete?
32 Ecco, verra l'ora, anzi é gia venuta,
in cui vi disperderete ciascuno per conto proprio
e mi lascerete solo;
ma io non sono solo,

perché il Padre & con me.
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Quadro b Gesu da la vita eterna ai discepoli che il Padre gli ha dato dal mondo.

1o

®

€.

B. Gesu chiede al Padre la gloria che lui aveva prima della creazione del mondo.
Q. | DISCEPOLI AVRANNO TRIBOLAZIONI DAL MONDO MA PACE IN GESU',
PERCHE’ GESU HA VINTO IL MONDO
33 Vi ho detto queste cose
perché abbiate pace in me.
Voi avrete tribolazioni dal mondo,
ma abbiate fiducia;
io ho vinto il mondo!”.
GESU HA RICEVUTO IL POTERE DI DARE LA VITA ETERNA
A TUTTI GLI UOMINI CHE IL PADRE GLI HA DATO
V. E CHIEDE DI ESSERE GLORIFICATO PER GLORIFICARE IL PADRE.
17* Cosi parld Gesu
e alzati gli occhi
al cielo, disse:
“Padre, é giunta l'ora,
glorifica il Figlio tuo,
perché il Figlio glorifichi te,
2 come gli hai dato potere
sopra ogni essere umano, perché a tutti coloro che gli hai dato
egli dia la vita eterna.
3 Questa ¢ la vita eterna:
che conoscano te,
I'unico vero Dio,
e colui che hai mandato, Gesu Cristo”.
““|o ti ho glorificato sopra la terra,
compiendo l'opera
che mi hai dato da fare.
GESU' HA FATTO CONOSCE IL NOME DEL PADRE Al DISCEPOLI CHE GLI HA DATO DAL MONDO
¥'. E CHIEDE DI ESSERE GLORIFICATO, CON LA GLORIA
Q'. CHE AVEVA PRIMA DELLA CREAZIONE DEL MONDO
S E ora glorificami,
Padre, presso di te,
con quella gloria che avevo,
prima che il mondo fosse,

presso di te.
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SCENA 6d" PRIMA DI LASCIARLI, GESU RACCOMANDA | DISCEPOLI AL PADRE
. “QUELLI CHE MI HAI DATO SIANO UNA COSA SOLA COME NOI”.
Quadro b’ Gesu prega il Padre perché preservi i discepoli che ha ricevuto da lui nel mondo.
v. | discepoli hanno custodito la parola di Dio e sono custoditi nel suo nome.
1o GESU HA MANIFESTATO IL PADRE Al DISCEPOLI CHE HA RICEVUTO DA LUI NEL MONDO.
Q | DISCEPOLI HANNO CUSTODITO LA PAROLA DI DIO
v E HANNO CONOSCIUTO CHE TUTTO VIENE DATO DAL PADRE.

© Ho fatto conoscere il tuo nome agli uomini
che mi hai dato dal mondo.
Erano tuoi e li hai dati a me
ed essi hanno custodito la tua parola.
7 Ora essi sanno che tutte le cose
che mi hai dato vengono da te,
8 perché le parole che hai dato a me
io le ho date a loro;
GESU NON PREGA PER IL MONDO, MA PER | DISCEPOLI CHE HA RICEVUTO DAL PADRE,
W PERCHE’ HANNO CONOSCIUTO CHE VIENE DA LUI
essi le hanno accolte e sanno veramente
che sono uscito da te
e hanno creduto che tu mi hai mandato.
°lo prego per loro;
non prego per il mondo,
ma per coloro che mi hai dato,
perché sono tuoi *°e le cose mie sono tutte tue
e le tue mie e io sono glorificato in loro.
GESU PREGA PER | DISCEPOLI CHE HA RICEVUTO DAL PADRE,
[0} PERCHE' LI CUSTODISCA NEL SUO NOME
1o non sono piti nel mondo;
essi invece sono nel mondo,

mentre io vengo a te, Padre santo;

custodisci nel tuo nome coloro che mi hai dato, (=17,22)

perché siano una cosa sola, come noi.
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Quadro a’ Lasciando il mondo, Gesu prega il Padre di custodire i discepoli.
7 | discepoli custoditi nel nome e nella parola del Padre.
0. DEI DISCEPOLI SI E' PERDUTO SOLO IL FIGLIO DELLA PERDIZIONE
Q. GESU' HA CUSTODITO NEL NOME DEL PADRE
v | DISCEPOLI CHE IL PADRE GLI HA DATO
a 12 Quand'ero con loro
b. io conservavo nel tuo nome

coloro che mi hai dato

b*. e li ho custoditi;
c. nessuno di loro é andato perduto,
c. tranne il figlio della perdizione,

perché si adempisse la Scrittura.

a. 13 0Ora io vengo a te.
1 | DISCEPOLI, COME GESU, NON SONO DEL MONDO

W E GESU' HA DATO LORO LA PAROLA DEL PADRE.
d. Dico queste cose mentre sono ancora nel mondo,

perché abbiano in se stessi
la pienezza della mia gioia.
d. 10 ho dato a loro la tua parola
e il mondo li ha odiati
X. perché essi non sono del mondo,

come io non sono del mondo.

1 | DISCEPOLI, COME GESU, NON SONO DEL MONDO

[0} E GESU' PREGA IL PADRE DI CUSTODIRLI DAL MALIGNO.
e. 5 Non chiedo che tu li tolga

dal mondo,
e ma che li custodisci

dal maligno.
X' 16 Essi non sono del mondo,

come io non sono del mondo.

(= Gv 3,29; 15,11; 16,24; 1Gv 1,4; 2Gv 1,12)
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SCENA 5d GESU, INVIATO NEL MONDO, CONSACRA SE STESSO PER | DISCEPOLI

P “HO DATO LORO LA TUA GLORIA PERCHE' SIANO UNA COSA SOLA CON NOI”.
Quadro u | discepoli consacrati nell'unita con Gesu e inviati nel mondo.
P Gesu da ai discepoli la gloria che lui aveva prima della creazione del mondo.
| DISCEPOLI ASSOCIATI A GESU NELLA CONSACRAZIONE NELLA VERITA,
Q LA PAROLA DEL PADRE OPERA LA CONSACRAZIONE DEI DISCEPOLI

7 Consacrali nella verita.
La tua parola & verita.
18 Come tu mi hai mandato nel mondo,
anch'io li ho mandati nel mondo;
9 per loro
io consacro me stesso,
perché siano anch'essi consacrati nella verita.
| DISCEPOLI SIANO IN DIO UNA COSA SOLA,
[0} LA PAROLA DEI DISCEPOLI OPERERA’ LA CONVERSIONE DEL MONDO
2% Non prego solo per questi,
ma anche per quelli che crederanno,
per la loro parola, in me;
21 perché tutti siano una sola cosa,
come tu, Padre, sei in me e io in te;
siano anch’essi in noi una cosa sola,
perché il mondo creda
che tu mi hai mandato.
v LA GLORIA CHE DIO HA DATO A GESU' EGLI L'HA DATA Al DISCEPOLI
PERCHE’ SIANO COME LORO UNA COSA SOLA.
22 E |a gloria che tu hai dato a me, io I'ho data a loro,
perché siano una cosa sola, (=17,11)
come noi siamo una cosa sola:
220 in loro e tu in me,
perché siano perfetti nell'unita
e il mondo sappia
che tu mi ha mandato
e li hai amati come hai amato me.
| DISCEPOLI ASSOCIATI A GESU NELLA CONOSCENZA E NELL’AMORE DEL PADRE
W PERCHE' VEDANO LA GLORIA CHE DIO HA DATO AL FIGLIO.
24 padre, voglio che quelli che mi hai dato,
siano anch’essi con me, dove sono io,
perché contemplino la mia gloria,
quella che mi hai dato;
poiché tu mi hai amato prima della creazione del mondo.
25 padre giusto, se il mondo non ti ha conosciuto,
io pero ti ho conosciuto
e questi hanno conosciuto
che tu mi hai mandato.
26 E io ho fatto conoscere loro il tuo nome
e lo faro conoscere, perché I'amore
con il quale mi hai amato

sia in essi e io in loro”.
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SCENA 5d’ GESU CONSEGNA SE STESSO AGLI INVIATI PER ARRESTARLO.
Q. PIETRO TAGLIA L'ORECCHIO AL SERVO DEL SOMMO SACERDOTE.
Quadro u' | discepoli separati da Gesu per I'aggressione del mondo.
a Gesll va incontro alle guardie e chiede che lascino andare i discepoli, poi si lascia legare.
Q GESU ESCE PER ANDARE NEL GIARDINO.

GIUDA TRADISCE GESU PORTANDO | SOLDATI
18* Detto questo, GesU usci
con i suoi discepoli
e ando al di la del torrente Cedron,
dove c'era il giardino nel quale entro
con i suoi discepoli.
2 Anche Giuda, il traditore,
conosceva quel posto,
perché Gesu vi si ritirava spesso
con i suoi discepoli.
3 Giuda dunque, preso un distaccamento di soldati
e delle guardie fornite
dai sommi sacerdoti e dai farisei,
si reco la con lanterne,
torce ed armi.
[0} GESU ESCE INCONTRO AGLI ARRESTATORI
PRIMA RISPOSTA DI GESU
“ Gesul allora, conoscendo
tutto quello che gli doveva accadere, si fece innanzi
e disse loro: “Chi cercate?”.
S Gli risposero: “Gest, il Nazareno™.
Disse loro Gesu: “Sono io!”.
Vi era la anche Giuda,
il traditore, con loro.
SECONDA RISPOSTA DI GESU
v GESU CHIEDE DI LASCIARE ANDARE | DISCEPOLI
PER NON PERDERE NESSUNO DI QUELLI CHE IL PADRE GLI HA DATO.
© Appena disse: “Sono io”,
indietreggiarono
e caddero a terra.
7 domando loro di nuovo: “Chi cercate?”.
Risposero: “GesU, il Nazareno”.
8 Gesu replico™: “Vi ho detto che sono io.
Se dunque cercate me, lasciate che questi se ne vadano”.
© perché s'adempisse la parola che egli aveva detto:
“Di quelli che mi hai dato non ho perduto nessuno .
PIETRO DIFENDE GESU DAI SOLDATI
W GESU NON BERRA FORSE IL CALICE CHE IL PADRE GLI HA DATO?
0 Allora Simon Pietro, che aveva una spada,
la trasse fuori, colpi il servo del sommo sacerdote (= 18,26)
e gli taglio I'orecchio destro.
Quel servo si chiamava Malco.
1 Gesu allora disse a Pietro:
“Rimetti la tua spada nel fodero;
non devo forse bere il calice che il Padre mi ha dato?”.
2 Allora il distaccamento con il comandante
e le guardie dei Giudei

afferrarono Gesu e lo legarono.
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SCENA 4d GESU , PRIGIONIERO, STRETTO TRA IL RINNEGAMENTO DI PIETRO E LE INSIDIE DEI GIUDEI

. PIETRO RIMANE FUORI DALLA CASA DEL SOMMO SACERDOTE
DOVE GESU' VIENE GIUDICATO.
Quadro a. Movimento di amici intorno a Gesl. Rinnegamento di Pietro.
B. Pietro si scalda davanti al fuoco dopo aver negato di essere un discepolo.
0. PIETRO E L’ALTRO DISCEPOLO SEGUONO GESU
Q QUEST'ULTIMO E CONOSCIUTO DAL SOMMO SACERDOTE.

a o a0

*2 papprima lo condussero da Anna:
egli era infatti suocero di Caifa,
che era sommo sacerdote in quell'anno.
14 Caifa poi era quello che aveva consigliato ai Giudei:
“E meglio che un uomo solo
muoia per il popolo”. (=11,50)
1% Intanto Simon Pietro seguiva Gesl
insieme con un altro discepolo.
Questo discepolo era conosciuto dal sommo sacerdote
e percio entro con Gesu

nel cortile del sommo sacerdote;

. PIETRO SI FERMA DAVANTI ALLA PORTA DELLA CASA DI CAIFA;

LA PORTINAIA LO FA ENTRARE,

Q' SOLLECITATA DALL'ALTRO DISCEPOLO CONOSCIUTO DAL SOMMO SACERDOTE.
8 pietro invece si fermd fuori, vicino alla porta. (=19,5)

Allora torno fuori quell'altro discepolo, noto al sommo sacerdote,
parlo alla portinaia
e fece entrare anche Pietro.
LA PORTINAIA ACCUSA PIETRO DI ESSERE UN DISCEPOLO,
W MA PIETRO NEGA, POI SI FERMA VICINO AL FUOCO A SCALDARSI
7 E la giovane portinaia disse a Pietro:
“Forse anche tu sei dei discepoli
di quest’'uomo?”.
Egli rispose: “Non lo sono”.
18 Intanto i servi e le guardie
avevano acceso un fuoco,
perché faceva freddo, e si scaldavano;
anche Pietro

stava con loro e si scaldava.
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Quadro b. Gesu evita le insidie di Anna. Questi si sharazza di lui.

o Interrogato sui discepoli e poi picchiato,
Gesl chiede il perché alla guardia; poi viene portato via legato.
Q GESU, INTERROGATO SULLA SUA DOTTRINA
v RISPONDE AL SOMMO SACERDOTE
E RIMANDA ALL'INSEGNAMENTO CHE HA DATO IN PUBBLICO.
9 Allora il sommo sacerdote interrogd Gesu
riguardo ai suoi discepoli
e alla sua dottrina.
2% Gesu gli rispose:
“lo ho parlato al mondo apertamente;
ho sempre insegnato
nella sinagoga e nel tempio,
dove tutti i Giudei si riuniscono,
e non ho mai detto nulla di nascosto.
GESU RIMANDA ALLINSEGNAMENTO CHE HA DATO IN PUBBLICO E DICE
[0} DI INTERROGARE CHI LO HA ASCOLTATO.
21 perché interroghi me?
Interroga quelli che hanno udito
cio che ho detto loro;
ecco, essi sanno
che cosa ho detto”.
W GESU RISPONDE ALLA GUARDIA ,
POl VIENE MANDATO LEGATO DA CAIFA
22 Aveva appena detto questo,
che una delle guardie presenti
diede uno schiaffo a Gesu, dicendo:
“Cosi rispondi al sommo sacerdote?”
23 Gli rispose Gest: Se ho parlato male,
Dimostrami dov'é il male;
ma se ho parlato bene, perché mi percuoti?”.
2% Allora Anna lo mando
legato a Caifa,

sommo sacerdote.
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SCENA 4d’
Quadro a’ Nuovo rinnegamento di Pietro. Movimenti di nemici intorno a Gest
P Pietro, che si riscalda davanti al fuoco, nega di essere un discepolo.
1 SECONDO RINNEGAMENTO.

N

Q SIMON PIETRO STA A SCALDARSI
v E NEGA DI ESSERE UN DISCEPOLO.
2% Intanto Simon Pietro
stava la a scaldarsi
e gli dissero:

“Non sei anche tu dei suoi discepoli?”.
Egli lo nego e disse: “Non lo sono™.
TERZO RINNEGAMENTO.

W PIETRO NEGA DI NUOVO E SUBITO UN GALLO CANTA.

26 Ma uno dei servi del sommo sacerdote,
parente di quello a cui Pietro aveva tagliato
I'orecchio disse:
“Non ti ho forse visto
con lui nel giardino?”.
27 pietro negd di nuovo
e subito un gallo canto.
Q'. STA PER SORGERE L'ALBA
E GESU CONDOTTO AL PRETORIO.
28 Allora condussero Gesu
dalla casa di Caifa nel pretorio.
Era l'alba ed essi
non vollero entrare nel pretorio
per non contaminarsi
e poter mangiare la Pasqua.
29 punque Pilato usci fuori
verso di loro e domando: “Che accusa portate
contro quest'uomo?”.
30 Gli risposero e dissero: “Se non fosse,
Costui, un malfattore,

non te I'avremmo consegnato™.

GESU, PRIGIONIERO, STRETTO TRA IL RINNEGAMENTO DI PIETRO E LE INSIDIE DI PILATO.
Q. UN PARENTE DEL SERVO A CUI PIETRO HA TAGLIATO L'ORECCHIO LO RICONOSCE.

(= 18,10)
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Quadro b’ Pilato vorrebbe sharazzarsi di Gesu. Poi Gesu evita le sue insidie
v. Pilato chiede a Gesu se € il re dei Giudei. In realta il suo regno non é di questo mondo.
0. | GIUDEI SOTTOPONGONO GESU ALLA LEGGE DEI ROMANI
Q PILATO CHIEDE A GESU SE E LUI IL RE DEI GIUDEI
a. 3* Allora Pilato disse loro:

“Prendetelo voi

e giudicatelo secondo la vostra legge!”.

b. Gli risposero i Giudei:

“A noi non & consentito mettere a morte nessuno”.

b 32 Cosi si adempivano le parole che Gesu aveva detto indicando

di quale morte doveva morire.

a. 33 pilato allora rientréd nel pretorio,

fece chiamare Gesu e gli disse:

“Tu sei il re dei Giudei?”.
v GESU RISPONDE CHIEDENDO A PILATO SE GLI E STATO SUGGERITO DA ALTRI
1 E PILATO RIMANDA Al GIUDEI CHE GLIELO HANNO CONSEGNATO,
c. 34 Gesu rispose:

“Dici questo da te

(98 oppure altri te I'hanno detto sul mio conto?”.
d. 3% pilato rispose: “Sono io forse Giudeo?
d. La tua gente

e i sommi sacerdoti ti hanno consegnato a me;

che cosa hai fatto?”.

W GESU RISPONDE A PILATO

[0} CHE LA SUA REGALITA NON E DI QUESTO MONDO
1 ALTRIMENTI | SUOI SEGUACI NON LO AVREBBERO FATTO CONSEGNARE.
e. 36 Rispose Gesu:

“Il mio regno non

e di questo mondo;

f. se fosse di questo mondo, il mio regno,

i miei servitori avrebbero combattuto

f. perché non fossi consegnato ai Giudei;

e. ma il mio regno non é di quaggiu”.
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SCENA 3d PILATO NON TROVA MOTIVI PER CONDANNARE GESU
P PILATO LO FA USCIRE FUORI GESU' PER SALVARLO DALLA CROCIFISSIONE.
Quadro t. Gesu afferma la propria regalita di fronte a Pilato.
Pilato presenta Gesu come re dei Giudei. La sua & pero una corona di spine.
Q GESU RICONOSCE CON PILATO DI ESSERE RE
1 MA PILATO LO MISCONOSCE COME RE E TESTIMONE DELLA VERITA
a. 37 Allora Pilato gli disse:

“Dunque tu sei re?”.

Rispose Gest: “Tu lo dici;
io sono re;

per questo io sono nato

b. e per questo

sono venuto nel mondo:

per rendere testimonianza alla verita.

b Chiunque é dalla verita,
ascolta la mia voce™.
38 Gli dice Pilato: “Che cos'¢ la verita?”.
2 PILATO DICE CHE NON TROVA IN GESU NESSUNA COLPA
[0} E LO PRESENTA COME RE DEI GIUDEI
X. E detto questo usci di nuovo
verso i Giudei e disse loro:
y. “lo non trovo in lui nessuna colpa.
c. 3% Vi & tra voi l'usanza
che io vi liberi uno
per la Pasqua:
c. Volete dunque che io vi liberi
il re dei Giudei?”.
d. 49 Allora essi gridarono di nuovo:
“Non costui, ma Barabba!”.
d. Barabba era un brigante.
1 GESU' VIENE MISCONOSCIUTO DAI SOLDATI,
v CHE GLI IMPONGONO LA CORONA DI SPINE
Q" E LO TRATTANO CON SCHERNO COME RE DEI GIUDEI
e. 19" Allora Pilato fece prendere
Gesu e lo fece flagellare.
f. 2E i soldati, intrecciata una corona di spine,
gliela posero sul capo
f. e gli misero addosso un mantello di porpora;
3Quindi gli venivano dinanzi
e’ e gli dicevano: “Salve,
re dei Giudei!”.
E gli davano schiaffi.
2 PILATO DICE CHE NON TROVA IN GESU NESSUNA COLPA
W E LO MOSTRA CON LA CORONA DI SPINE.
g. “ Pilato intanto usci di nuovo
e disse loro:
“Ecco, io ve lo conduco fuori,
v perché sappiate
che non trovo in lui
nessuna colpa”.
9" S Allora Gesu usci fuori, (= 18,16)

portando la corona di spine

e il mantello di porpora.

E Pilato disse loro: “Ecco 'uomo!”.
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SCENA 3d" PILATO RICONOSCE L'INNOCENZA DI GESU MA NON LA CONSIDERA PER PAURA DEI GIUDEI

Q | GIUDEI NEGANO LA LIBERAZIONE DI GESU PER RISPETTO ALL'AUTORITA DI CESARE.
Quadro t' | Giudei non vogliono Gesu come re, contrapponendogli Cesare.
a | Giudei consegnano Gesu a Pilato perché lo crocifigga.
Q | GIUDEI GRIDANO,
1 PER CHIEDERE A PILATO LA CROCIFISSIONE DI GESU' 6,
. Ote oLV €180V ALTOV
a. Al vederlo

i sommi sacerdoti e le guardie
gridarono:
“Crocifiggilo, crocifiggilo!”.
a. Disse loro Pilato:
“Prendetelo voi e crocifiggetelo;
io non trovo in lui nessuna colpa”.
b. 7 Gli risposero i Giudei:
“Noi abbiamo una legge
b e secondo questa legge deve morire,

perché si é fatto Figlio di Dio”.

2 PILATO DI FRONTE AL SILENZIO DI GESU
v CHE NON DA’ RISPOSTA.
X. 8 All'udire queste parole,

Pilato ebbe ancor piu paura.
y. ° Entrato nel pretorio,

di nuovo, disse a Gesu:

“Di dove sei?”.

c. Ma Gesu non gli diede risposta.
c. 0 Gli disse allora Pilato: “Non mi parli?
1 PILATO MINACCIA LA CROCIFISSIONE A GESU',

W PERCHE' A LUI E STATO DATO IL POTERE.
d. Non sai che ho il potere di metterti in liberta
e. e il potere di metterti in croce?”.
[ 11 Rispose Gesu: “Tu non avresti nessun potere su di me,

se non ti fosse stato dato dall'alto.
Per questo chi mi ha consegnato nelle tue mani

ha una colpa pit grande”.

d. *2Da quel momento Pilato cercava di liberarlo.
2 PILATO DI FRONTE AL CLAMORE DEI GIUDEI

[0} CHE GRIDANO DI NON LIBERARE GESU.
f. Ma i Giudei gridarono:

“Se liberi costui, non sei amico di Cesare!
f. Chiungue infatti si fa re si mette contro Cesare”.
X' 13 pilato, udite

queste parole,
y. fece condurre fuori Gesu
g. e si sedette nel tribunale,

nel luogo chiamato Litostrato,

g in ebraico Gabbata.

(= 19,15)
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SCENA 2d.

PILATO PRESENTA GESU' CROCIFISSO COME RE DEI GIUDEI
Q. | GIUDEI CHIEDONO LA CROCIFISSIONE DI GESU
AFFERMANDO LA LORO SUDDITANZA A CESARE.

Quadro a. Pilato espone l'iscrizione della condanna di Gestl come re dei Giudei alla loro vista.
B. Nellirrisolutezza Pilato dice:“Ecco il vostro re!”
Q PILATO CHIAMA GESU RE DEI GIUDEI
1 E LO CONSEGNA PERCHE SIA CROCIFISSO.
a. 14 Era la preparazione della Pasqua,

verso mezzogiorno disse ai Giudei:

“Ecco il vostro re!”.

b. 5 Ma quelli gridarono:
“Via, via, crocifiggilo!”.
a. Disse loro Pilato:
“Mettero in croce il vostro re?”. (=19,12)
Risposero i sommi sacerdoti: “Non abbiamo
altro re all'infuori di Cesare”.
b 16 Allora lo consegno loro
perché fosse crocifisso.
1 GESU VIENE CROCIFISSO
v NEL LUOGO DETTO GOLGOTA IN EBRAICO.
c. 7 Essi allora presero Gesti
ed egli, portando la croce,
d. si awvio verso il luogo del Cranio,
d. detto in ebraico Golgota,
c. 8 dove lo crocifissero
e con lui altri due,
uno da una parte e uno dall'altra, e Gesu nel mezzo.
0. PILATO COMPONE L'ISCRIZIONE CHE DA IL MOTIVO DELLA CROCIFISSIONE:
[0} GESU E IL RE DEI GIUDEI,
W SCRITTO IN EBRAICO,LATINO E GRECO.
e. 19 pilato compose anche l'iscrizione
e la fece porre sulla croce;
f. vi era scritto: “Gesu il Nazareno,
il re dei Giudei”.
e. 20 Questa iscrizione

la lessero molti Giudei,

perché il luogo dove fu crocifisso Gesu

era vicino alla citta;

era scritta

in ebraico, in latino e in greco.
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Quadro a’ Pilato non corregge liscrizione: Re dei Giudei, da loro non accettata.
v. Nelle vesti divise si adempie la Scrittura.
0. PILATO NON MODIFICA L'ISCRIZIONE: “RE DEI GIUDEI".
Q “QUELLO CHE HO SCRITTO HO SCRITTO”
a 21| sommi sacerdoti dei Giudei

dissero allora

a Pilato:
b. “Non scrivere:
il re dei Giudei,
b ma che egli ha detto:

io sono il re dei Giudei”.
a’. 22 Rispose Pilato:

“Cio che ho scritto, ho scritto”.

1. | SOLDATI TIRANO A SORTE PER LA TUNICA DI GESU'
. E SI DIVIDONO LE SUE VESTI
c. 23 soldati poi,

quando ebbero crocifisso Gesu,
presero le sue vesti

e ne fecero quattro parti:

c. una parte per ciascun soldato,
d. e la tunica.
d*. Ora quella tunica era senza cuciture,

da cima a fondo,

tessuta tutta d'un pezzo.

1 | SOLDATI TIRANO A SORTE PER LA TUNICA DI GESU'
W E SI DIVIDONO LE SUE VESTI
[0} COSI' SI ADEMPIE LA SCRITTURA.

e. 24 percio dissero tra loro:

Non stracciamola, ma tiriamo a sorte,
riguardo ad essa,
a chi tocca,
f. perché si adempisse la Scrittura:
Si son divise le mie vesti
. e sulla mia tunica
han gettato la sorte.
e E i soldati

fecero proprio cosi.
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SCENA 2d" LA SCRITTURA RICONOSCE GESU CROCIFISSO COME MESSIA.
. PER NON CONTAMINARE LA PARASCEVE CON | CORPI DEI CONDANNATI IN CROCE
| GIUDEI CHIEDONO IL CRURIFRAGIO

Quadro b. Il discepolo amato sotto la croce riceve Maria come madre.
P Nella sicurezza di aver tutto compiuto Gesu dice: “Ecco tuo figlio! Ecco tua madre!”.
Q. LA MADRE MARIA
1 E LE ALTRE MARIE SOTTO LA CROCE. 25
a2 25stavano Eiotnkelcav de

presso la croce di Gesu
sua madre,
la sorella di sua madre,
Maria di Cleofa
e Maria di Magdala.
IL DISCEPOLO AMATO DI FRONTE ALLA CROCE
[0} VIENE AFFIDATO ALLA MADRE COME FIGLIO
v ED EGLI LA PRENDE CON SE’

koo

c. 26 Gesu allora, vedendo la madre
e li accanto a lei
il discepolo che egli amava,
disse alla madre: “Donna, ecco tuo figlio!”.
c. 27 poi disse al discepolo:
“Ecco la tua madre!”.
E da quel momento
il discepolo la prese nella sua casa.
¥". QUANDO GESU PRENDE L’ACETO
0. SI COMPIE TUTTA L'OPERA DI GESU"
d. 28 Dopo questo, Gestl, sapendo
che ogni cosa era stata ormai compiuta,
disse per adempiere la Scrittura: “Ho sete”.
e. 29vij era li un vaso pieno d'aceto;
e allora, imbevuta una spugna di aceto,
con una canna gliela accostarono
alla bocca.
d. 30 Come Gesu ricevette l'aceto, disse:
“Tutto & compiuto!”

e, chinato il capo, spiro.

PO TO GTOVP® TOL Incov
N—HNTNP AVTOL

KO N—OSEAPN TNG U TPOG AVTOV
Mapia n—tov Kiomo

kot Mapia n-Maydoinvn

%Incouvg oLy OV TV PUNTEPOL
Kol Tov podnmyv
TOPESTOTOL OV YOOl
AEYEL TN UNTPL YLVOUL 18E 0—LIOG—GOV
Terta heyel to podnTn
18€ N—UNTNP—GoL
KOl AT—EKELVNG TNG OPOG
ghafev o—podNING ALV E1G-TA L3O

Bueto Touto £18mg 0-Incovg
0Tl NON TAVTO TETELEGTAL
o TeAelmIN N—ypoen Aeyel Stym
YoKEVLOG EKELTO 0EOVG HEGTOV
GTOYYOV OLV HEGTOV TOL 00V
VOCOTO TEPLIEVTEG TPOCT| VEYKOV
QLTOL TM GTOHOTL
Po1g ovv ghaBev 10 0E0g 0-Incoug
ELMEV TETEAEGTOL KO KALVOG TNV KEQOAANV
TOPESMKEV TO TVEL AL

2
5 3 1
2
5 1 1 4
3 1 1
3 1 1
5
3
3 4 2
6
4 2
2
4 4 2
5
4
4 3 1
5
4 1 1
5 4
3 3 1
3
6
6 3 1
3
24 12 10




Quadro b’ Il discepolo amato é il testimone veritiero della Passione.

bo.

7 Nel mancato crurifragio e nel colpo di lancia si adempie la Scrittura.
A CAUSA DELLA PARASCEVE VIENE CHIESTO DI ANTICIPARE LA MORTE Al CROCIFISSI

Q | SOLDATI SPEZZANO LE GAMBE Al DUE CONDANNATI CON GESU

31| Giudei allora, poiché era il giorno della Parasceve,

per non far rimanere (=19,42)

sulla croce
i corpi durante il sabato,
era infatti solenne
il giorno di quel sabato,
chiesero a Pilato che
fossero loro spezzate le gambe
e fossero portati via.
v | SOLDATI VEDONO CHE GESU E MORTO
[0} E NON GLI SPEZZANO LE GAMBE
MA GLI APRONO IL COSTATO CON UN COLPO DI LANCIA.
32 Vennero dunque i soldati
e spezzarono le gambe al primo
e poi all'altro
che era stato crocifisso insieme con lui.
33 venuti pero
da Gesu
e vedendo che era gia morto,
non gli spezzarono le gambe,
3* ma uno dei soldati
con la lancia
gli colpi il fianco
e subito ne usci sangue e acqua.
LA SCRITTURA HA ANTICIPATO LE OSSA NON ROTTE E LA TRAFITTURA
W E IL DISCEPOLO HA VISTO (CHE DA GESU VIENE LA VITA).
3% Chi ha visto ne da testimonianza
e la sua testimonianza é vera
ed egli sa
che dice il vero,
perché anche voi crediate.
36 Questo infatti avwenne
perché si adempisse la Scrittura:
Non gli sara spezzato alcun osso.
37E un altro passo della Scrittura
dice ancora:

Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto.
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SCENA 1d. GIUSEPPE E NICODEMO UNGONO IL CORPO DEL SIGNORE.
P PER NON CONTAMINARE LA PARASCEVE
DEPONGONO IL CORPO DI GESU NEL SEPOLCRO DEL GIARDINO.
Quadro X' Unzione e sepoltura di Gesu
o Giuseppe di Arimatea chiede a Pilato il corpo di Gesl per seppellirio.
1 GIUSEPPE D'ARIMATEA, DISCEPOLO NASCOSTO, PER TIMORE DEI GIUDEI,
Q VA A PORTAR VIA
v IL CORPO DI GESU, COME HA CHIESTO E OTTENUTO DA PILATO.

o oN aQ

@

T a e R

3¥Dopo questi fatti, rivolgendosi a Pilato,
Giuseppe d’Arimatea, che era discepolo di Gestl,
ma di nascosto per timore dei Giudei,
chiese di portar via il corpo di Gesu
e Pilato lo concesse.
Allora egli ando
e porto via il suo corpo.
ANCHE NICODEMO, LUI PURE DISCEPOLO NASCOSTO,
VA CON GIUSEPPE.
39 vi andod anche Nicodemo, (= 3,1; 7,50)
quello che era andato da lui
di notte, la prima volta,
e portd una misura di mirra
e aloe per circa cento libbre.
W GIUSEPPE E NICODEMO PRENDONO IL CORPO DI GESU
E LO PREPARANO PER LA SEPOLTURA.
“° Essi allora presero il corpo di Gesti,
e lo avvolsero in bende
insieme con oli aromatici,
com’é usanza
seppellire per i Giudei.
SEPOLTURA DI GESU NEL SEPOLCRO DEL GIARDINO.
“1 Ora nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino.
Nel giardino
vi era un sepolcro nuovo, nel quale ancora nessuno era stato ancora deposto.
4214 dunque,
a motivo della Parasceve dei Giudei,
poiché quel sepolcro era vicino, (= 19,31)

deposero Gesu.
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SCENA 28. GESU RISORTO MANDA LA MADDALENA COME ANNUNCIATRICE.

Q IL DISCEPOLO AMATO VEDE E CREDE NELLA RISURREZIONE.
Quadro a. Pietro chiamato al sepolcro,
@ Il discepolo amato crede appena vede.

MARIA DI MAGDALA CORRE A CHIAMARE PIETRO

Q. E DICE: “HANNO PORTATO VIA IL SIGNORE E NON SAPPIAMO DOVE LO HANNO POSTO”.

20" Nel giorno dopo il sabato,
Maria di Magdala si reco di buon mattino,
quandeera ancora buio, al sepolcro
e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro.
2 Corse allora e ando da Simon Pietro
e dall'altro discepolo,
quello che Gesu amava e disse loro:
“Hanno portato via il Signore dal sepolcro
e non sappiamo dove 'hanno posto!”.
PIETRO E L'ALTRO DISCEPOLO NON INCONTRANO NESSUNO ALLINTERNO DEL SEPOLCRO.
¥ L’ALTRO DISCEPOLO VEDE IL SEPOLCRO VUOTO E CREDE.
3 Usci allora Pietro i

ieme allaltro discepolo,
e si recarono al sepolcro.

“e correvano tutti e due

ma P'altro discepolo corse pit veloce
di

tro.
Giunse per primo al sepolcro
Se chinatosi, vide
le bende per terra, ma non entro.
© Giunse intanto anche Simon Pietro,
che lo seguiva, ed entro nel sepolcro
e vide le bende per terra,
" il sudario che era
sopra il suo capo,
non per terra con le bende,
ma piegato in un luogo a parte.
8 Allora entro anche I'altro discepolo,
che era giunto per primo al sepolcro (= 20,29)
e vide e credette.
| DISCEPOLI SE NE VANNO E RESTANO NELL'INCOMPRENSIONE;
MARIA RIMANE E SCORGE DUE ANGELL
9 Non avevano infatti compreso la Scrittura,
che egli cioé doveva risuscitare dai morti.
191 discepoli, dunque,
se ne tornarono di nuovo a casa.
**Maria invece stava
vicino al sepolcro, allesterno, e piangeva.
Mentre piangeva, si chino verso il sepolcro
12 ¢ vide due angeli in bianche vesti,
seduti I'uno dalla parte del capo
e laltro dei piedi,
dove era stato posto il corpo di Gesi.
MARIA DI MAGDALA INCONTRA GESU, ALL'ESTERNO DEL SEPOLCRO,

[0} DOPO AVER DETTO: “HANNO PORTATO VIA IL SIGNORE E NON SO DOVE LO HANNO POSTO”.

12 Ed essi le dissero:

“Donna perché piangi?” Rispose loro:
“Hanno portato via il mio Signore

e non so dove lo hanno posto”.

% Detto questo, si volto indietro

e vide Gesu che stava li in pie

ma non sapeva che era Gesil.
15 Le disse Gesu: “Donna
perché piangi? Chi cerchi?”.
Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse:
“Signore, se 'hai portato via tu, dimmi,
dove lo hai posto ? E io andro a prenderlo”.
¢ Gesu le disse: “Marial”.
Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse
in ebraico: “Rabbuni”, che significa: Maestro!
MARIA DI MAGDALA CORRE AD ANNUNCIARE Al DISCEPOLL
W HO VISTO IL SIGNORE!”
17 Gesi le disse: “Non mi toccare,
perché non sono ancora salito

al Padre;

ma va dai miei fratelli

e di loro: Io salgo
al Padre mio e Padre vostro,
Dio mio e Dio vostro”.
®Maria di Magdala ando
ad annunziare ai discepoli
“Ho visto il Signore”
e anche cio che le aveva detto.
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SCENA 18. GESU DA LA MISSIONE APOSTOLICA Al DISCEPOLI
Q. TOMMASO HA CREDUTO PERCHE HA VISTO,
MA BEATI QUELLI CHE CREDERANNO SENZA AVER VISTO.
Quadro b. Apparizione ai discepoli senza Tommaso: poteri apostolici in vista della salvezza dei fedeli.
B. Nelle mani e nel costato i discepoli vedono i segni della passione.
1o GESU APPARE Al DODICI E DA’ LORO LA PACE

Q E MOSTRA | SEGNI DELLA PASSIONE
19 La sera di quello stesso giorno,
il primo dopo il sabato,
mentre erano chiuse le porte
del luogo dove si trovavano i discepoli
per timore
dei Giudei,
venne Gesu,
si fermo in mezzo a loro
e disse: “Pace a voi!”.
20 Detto questo, mostro loro
le mani
e il costato.
E i discepoli gioirono
al vedere il Signore.
GESU DA LA PACE E LA MISSIONE Al DODICI
* Gesu disse loro di nuovo: “Pace a voil
Come il Padre ha mandato me,
anch’io mando voi”.
22 Dopo aver detto questo, alitd
e disse loro:
“Ricevete lo Spirito Santo;
233 chi rimetterete i peccati saranno rimessi
e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi”.
TOMMASO ASSENTE ALL'APPARIZIONE

[0} VUOL VEDERE | SEGNI DELLA PASSIONE PER CREDERE.

24 Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Didimo,
non era con loro quando venne Gesi.
25Gli dissero allora gli altri discepoli:
“Abbiamo visto il Signore!”.
Ma egli disse loro:
““Se non vedo
nelle sue mani
il segno dei chiodi
e non metto il dito
nel posto dei chiodi
e non metto la mia mano

nel suo costato, non credero”.
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Quadro b’ Apparizione ai discepoli con Tommaso: la fede del discepolo in vista della fede dei fedeli.
o Tommaso non crede finché non vede.
Q GESU' IN PRESENZA DEI SUOI DISCEPOLI
v FA VEDERE | SEGNI DELLA PASSIONE

PER INVITARE AD ESSERE CREDENTI E NON INCREDULI
26 Otto giorni dopo
i suoi discepoli
erano di nuovo in casa
e c'era con loro anche Tommaso
venne Gesu,
a porte chiuse,
si fermo in mezzo a loro
e disse: “Pace a voi!”.
27 poi disse a Tommaso:
“Metti qua il tuo dito
e guarda le mie mani;
stendi la tua mano,
e mettila nel mio costato;
e non essere pit incredulo,
ma credente!”.
TOMMASO RIMPROVERATO DA GESU
W PERCHE HA CREDUTO SOLO DOPO AVER VEDUTO
28 Rispose Tommaso
e gli disse: “Mio Signore
e mio Dio!”.
29 Gesui gli disse:
“Perché mi hai veduto, hai creduto: (= 20,8)
Beati quelli che pur non avendo visto
hanno creduto!”.
[0} GESU' HA FATTO MOLTI SEGNI IN PRESENZA DEI DISCEPOLI.
QUESTI SONO STATI SCRITTI PERCHE’ SI CREDA E S| ABBIA LA VITA,
° Molti
altri segni
fece Gesu
davanti ai suoi discepoli,
ma non sono stati scritti
in questo libro.
31 Questi sono stati scritti,
perché crediate che Gesu é il Cristo,
il Figlio di Dio
e perché, credendo,
abbiate la vita

nel suo nome.

2K a1 ped'muepog okt
TOALY NOAV ECO
Ol1—LL0L 91 TOLL L TOV

Kot Ompuog HET oV TOV
epyeton o—Inoovg
TV JUPOV KEKAEIGHEV®V
KOl €5TN €1G—TO HECOV
KOLL ELTEV ELPTVI LLLV

7 g1ta Aeyel o Owpo
Pepe TOV SUKTLAOV—GOL dE
KOl 108 TOG (ELPOUG—HOV

KO QEPE TNV YELPA—COL

Kot Bake E1G—TNV TAELPAV—LOL
KOLL 141 Y1VOL OmLGTOG

alla TGTOG

B anepidIn Oopog
Ko £1mev ot 0—Kuplog—pov
Kot 0—Ogoc—Hov
PAeyel ot o-Incovg
0TL EOPAKOC—]E TEMLOTEVKOG
poKapLOL O1—pm 180VTEG
KOl TLIOTEVCOVTES

Sroldha pev ovv
KOl OAAOL CTELOL
emownoev o—Inocovg
EVOTLOV TOV LOLINTOV
0L OUK—EGTLY YEYPOLULEVOL
ev—To BiAlm TouTe
Slrauta 8¢ yeypanton

wa miotevnTe 0Tt Incovg-eaty 0-XpioTog

0-V10G ToL Ogov
KOl 1VOL TTIGTEVOVTEG
Comv exnte
£V—T® OVOUOLTL ALUTOL.

3
3 3 1
2
3 1 1
2
3
4 4 2
4
4 1 1 8
4
4 2 1
4
4 2 1
4 1 1
2 1 1
2
4 2 1
2 1 1
3 1 1 5
3 1 1
3
2 2 1
3
3
2 4 2
3
3
3 2 1
3 1 1 5
5
3 2 1
3
2 3 1
3
34 20 18

94



SCENA 1P’ COMPIMENTO DELLA MISSIONE APOSTOLICA, SIMBOLEGGIATI NELLA PESCA MIRACOLOSA.

. IL DISCEPOLO AMATO INDICA A PIETRO IL SIGNORE.
Quadro c. Sette discepoli pescatori per Gesu
v. Pietro va dal Signore per le parole del discepolo amato.
APPARIZIONE Al SETTE DISCEPOLI SUL MARE DI TIBERIADE.
Q SIMONE VA IN MARE A PESCARE

21 Dopo questi fatti, Gesu si manifestd
di nuovo ai discepoli
sul mare di Tiberiade.
Si manifesto cosi:
2 Si trovavano insieme Simon Pietro
e Tommaso detto Didimo
e Natanaele di Cana di Galilea,
i figli di Zebedeo
e altri due discepoli.
3 Disse loro Simon Pietro:
“lo vado a pescare”.
Gli dissero:
“Veniamo anche noi con te”.
| DISCEPOLI NON RICONOSCONO GESU', CHE SI PRESENTA SULLA RIVA
v E DICE LORO DI GETTARE LA RETE.
Allora uscirono e salirono sulla barca;
ma in quella notte non presero nulla.
“Quando gia era l'alba Gesu si presentd
sulla riva,
ma i discepoli non si erano accorti
che era Gesu.
S Gesu disse loro:
Figlioli, non avete nulla da mangiare?”.
Gli risposero: “No”.
© Allora disse loro: “Gettate
la rete dalla parte destra della barca
e troverete”.
La gettarono
e non potevano pil tirarla su
per la gran quantita di pesci.
IL DISCEPOLO AMATO RICONOSCE IL SIGNORE
W E PIETRO SI GETTA
[0} NEL MARE INCONTRO A GESU.
7 Disse allora quel discepolo
che Gesu amava a Pietro: “E" il Signore!”. (=21,21)
Simon Pietro appena udi che era il Signore,
si cinse ai fianchi il camiciotto,
poiché era spogliato,

e si getto in mare.
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Quadro ¢’

P Nel pane e nei pesci i discepoli osservano i segni dell’eucarestia.

Q | DISCEPOLI TORNANO A RIVA.

GESU LI ASPETTA PER FARSI DARE DEI 153 PESCI DELLA PESCA MIRACOLOSA,

v DOPO AVER PREPARATO DEL PANE E DEL PESCE.
8 Gli altri discepoli invece
vennero con la barca;
infatti non erano lontani
da terra
se non
un centinaio di metri,
trascinando la rete
piena di pesci.
° Appena scesi a terra, videro
un fuoco di brace
con del pesce sopra, e del pane.
° Disse loro
Gesu: “Portate un po’ del pesce
che avete preso or ora”.
** Allora Simon Pietro sali
e trasse la rete
a terra piena di grossi pesci:
centocinquantatre
e benché fossero tanti
la rete non si spezzo.
GESU' INVITA A MANGIARE

[0} | DISCEPOLI CHE, PUR SAPENDO CHI E’, NON LO RICONOSCONO.

2 Gesu disse loro:
“Venite a mangiare”.
E nessuno osava
tra i discepoli
domandargli:
“Chi sei?”,
poiché sapevano bene che era il Signore.
GESU DA’ DA MANGIARE
W IL PANE E IL PESCE, SIMBOLI DELL'EUCARESTIA,

Q. Al DISCEPOLI, A CUI SI E MANIFESTATO PER LA TERZA VOLTA

*2 Allora Gesu si awvicind, prese del pane
e lo diede loro,
e cosi pure il pesce.
14 Questa era la terza volta
che Gesu si manifestava
ai discepoli,

dopo essere risuscitato dai morti.

| centocinquantatre pesci, frutto della pesca miracolosa.
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SCENA

2p GESU RISORTO LASCIA IL DISCEPOLO AMATO COME TESTIMONE.
P PIETRO INDICA AL SIGNORE IL DISCEPOLO AMATO.

Quadro a Pietro preparato e costituito nella sua missione.

' Pietro costituito pastore e il discepolo amato lasciato in attesa del ritorno di Gesi
PIETRO AMA IL SIGNORE.
o1 E IL SIGNORE LO SA
15 Quand'ebbero mangiato,
Gesi disse a Simon Pietro:
“Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu piti di costoro?”.
Gli rispose: “Certo Signore,
tu lo sai che ti voglio bene”
Gli disse
“Pasci i miei agnelli” (=1,29; 1,36)
PIETRO AMA IL SIGNORE.
o1 E IL SIGNORE LO SA
8 Gli disse ancora, per la seconda volta:
“Simone di Giovanni, mi vuoi bene?”.
Gli rispose: “Certo, Signore,
tu lo sai che ti voglio bene”.
Gli disse
“Pascola le mie pecorelle”.
PIETRO AMA IL SIGNORE.
o1 E IL SIGNORE LO SA
7 Gli disse per la terza volta:
“Simone di Giovanni, mi vuoi bene?”.
Pietro rimase addolorato
che per la terza volta gli dicesse:
Mi vuoi bene?,
e gli disse:
“Signore, tu sai tutto;
tu sai che ti voglio bene”.
Gli rispose Gesu:
“Pasci le mie pecorelle”.
PIETRO DARA' GLORIA A DIO
. CON LA CHIAMATA ALLA SEQUELA DI GESU
b E SARA’ CONDOTTO DOVE NON VORRA'.
18n verita in verita ti dico
che quando eri pi giovane ti cingevi la veste da solo
e andavi
dove volevi;
ma quando sarai vecchio
tenderai le tue mani,
e un altro ti cingera la veste
e ti portera dove tu non vuoi”.
19 Questo gli disse per indicare
con quale morte egli avrebbe glorificato Dio.
E detto questo soggiunse: “Seguimi. (= 1,39; 21,22)
IL DISCEPOLO AMATO E' STATO SUL SENO DI GESU' ALLA CENA.
W SEGUE GESU E PIETRO.
2% pietro allora, voltatosi, vide che li seguiva
quel discepolo che Gesii amava,
quello che nella cena si era trovato
al suo fianco
e gli aveva domandato: “Signore, chi & che ti tradisce?”.
21 Dunque, vedutolo, Pietro
disse a Gesl: “Signore, (=21,7)

e lui?”.

IL DISCEPOLO AMATO E’ IN ATTESA DEL RITORNO DEL SIGNORE.

b3 DI LUI SARA’ QUEL CHE GESU VORRA'.

. MENTRE VIENE RIBADITA A PIETRO LA CHIAMATA ALLA SEQUELA

22 Gesii gli rispose: “Se voglio

che egli rimanga finché io venga,

che importa a te?

Tu seguimi” (= 1,39; 21,19)
235 diffuse percio la voce tra i fratelli
che quel discepolo non sarebbe morto.

Gesu pero non gli aveva detto

che non sarebbe morto, ma:

“Se voglio che rimanga finché io venga,

che importa a te?”.

IL DISCEPOLO AMATO E' PORTATORE DI UNA TESTIMONIANZA VERA.

02, | DISCEPOLI SANNO CHE LA SUA TESTIMONIANZA E’ VERA.

24 Questo &

discepolo che rende testimonianza su questi fatti
e li ha scritti; e noi sappiamo
che la sua testimonianza & vera.
2 Vi sono
ancora molte altre cose compiute da Gesdl,
che, se fossero scritte una per una,
penso che il mondo stesso non basterebbe a contenere
i libri che si dovrebbero scrivere.
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SCENA 1la. PURIFICAZIONE DAL PECCATO E DIMORA IN DIO.
Q EGLI CHE E FEDELE E GIUSTO CI RIMETTERA | PECCATI.
Quadro a. Cio che é stato visto di Dio porta alla purificazione dal peccato.
a Vi scriviamo perché la nostra gioia sia piena, nella comunione col Verbo

e con Dio che & luce senza tenebre.
ANNUNCIO DI CIO' CHE E' STATO UDITO E VISTO
Q DEL VERBO DELLA VITA.
(1Gv) 1 *Cid che era fin da principio, cid che noi abbiamo udito,
cio che noi abbiamo veduto con i nostri occhi,
cio che noi abbiamo contemplato e cid che le nostre mani hanno toccato,
ossia il Verbo della vita
2 (poiché la vita si & fatta visibile,
noi I'abbiamo veduta e di cio rendiamo testimonianza
e vi annunziamo
la vita eterna,
che era presso il Padre
e si & resa visibile a noi),
ANNUNCIO DI CIO' CHE E' STATO VISTO E UDITO
v VI SCRIVIAMO PERCHE' LA NOSTRA GIOIA SIA PIENA,
NELLA COMUNIONE CON GLI ALTRI E CON DIO CHE E' LUCE SENZA TENEBRA.
3 quello che abbiamo veduto e udito,
noi lo annunziamo anche a voi,
perché anche voi
siate in comunione con noi.
La nostra comunione & col Padre
e col Figlio suo Gesu Cristo.

“ Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia

sia piena. (= Gv 3,29; 15,11; 16,24; 17,13; 2Gv 1,12)

S Questo & il messaggio che abbiamo udito da Iui
e che ora vi annunziamo:
Dio & luce
e in lui non ci sono tenebre.
DIO CI PURIFICA DA OGNI PECCATO,

W SE CAMMINIAMO NELLA LUCE E NON NELLE TENEBRE SIAMO IN COMUNIONE CON DIO

© Se diciamo che siamo in comunione con lui
e camminiamo nelle tenebre,
mentiamo e non mettiamo in pratica la verita.
7 Ma se camminiamo nella luce,
come egli é nella luce,
siamo in comunione gli uni con gli altri,
e il sangue di Gesu, suo Figlio,
ci purifica da ogni peccato.
PURIFICAZIONE DAL PECCATO
[0} PER CHI ACCOGLIE IL VERBO
8 Se diciamo che siamo senza peccato,
inganniamo noi stessi e la verita non & in noi.
© Se riconosciamo i nostri peccati,
egli che é fedele e giusto (=1Gv 2,12)
ci rimettera i peccati
e ci purifichera
da ogni colpa.
0 se diciamo che non abbiamo peccato,
facciamo di lui un bugiardo

e il suo Verbo non & in noi.

(1GV)1'0 v ar'apyng o axnKoouey
0 EMPOKOLLEV TOG OQIOAHUOLG NUDV
o edeacapeda Kot al—yepeg NUOV eyniadncayv
mEPL TOL LoyouL TG Cong
2o n—Eon epavepmdn
KOl EOPOKOLUEV KO LOLPTUPOVUEV
KOl OaLyYEALOUEV LY
mv {onv aioviov
NTG NV TPOG TOV TATEPO
KOl EQOVEPMIN MUY

3 O EMPOUKOAUEY KOl ALK KOO HEV
ATOLYYEAOUEV KO ULV
VoL KO LUELG
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KO N—KOLVOVLOL 8€ N—TLETEPOL HETOL TOV TATPOG
KOl HETOL TOVL LIOL AW ToL Incov XpisTov
4KOU TOLTOL YPOPOLEY MHELG LVOL TI—{OLP0L TIHOV
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KO EOTLV QLTI N—OYYEALLL NV OKTIKOOLUEY G 0L TOV

KO OLVOLyYELOUEV LY
0TL 0-Og0g PMC—ETTLY
KOl GKOTLOL V=0V T OVK—EGTLY OLIELLAL

S £av EMOUEV OTL KOLVOVLALY EYOLEV HET AL TOL
KOl EV—TM CKOTEL TEPLTATMHEV
YeLoopedal KOl OL—TOLOVUEV TNV aANJeLaY
Tgav 88 EV—T® QOTL TEPITOTOUEV
MG—OLVTOG—ETTLY EV—T®O POTL
KOLV®VLOLY EYOUEV HET AAANA®OV

Kol To atpa Incov Tov viov awTov
koS opileL NHOG GO TOLONG QLHALPTIOG

8£av ETOUEV OTL OHOPTIOLY OVK—EYOHEV

£0VTOVG TAAVMUEV KOl N—0LAN IEL0L OVK—ECTLY EV-T|HLV
° €0,V OLOLOYOUEV TOG QLHOPTLOG UOV
TLOTOG—ECTLY KO LKOLOG
V0L OPT) MLV TOG OPALPTLOG

Kol kodopion nuog

ATO OGNS OSIKLOG
g0V eMTMUEY OTL OLY—NUAPTNKOHEV
WYELGTNV TOLOVHEV ALV TOV
KOl 0—L0Y0G QLTOL OLK—EGTLY EV-THULV.

5
5
6 4 2
5
3 1 1
4 4
3
3 4 2
5
3 1 1
4
3
3 4 2
3
7
7 2 1
7 4
2 2 1
7
3
3 4 2
5
6
4 3 1
5
5 1 1
3 1 1 4
3
7 3 1
5
5
6 2 1
5
3 3 1
5
3 4
3 2 1
4
3 3 1
5
40 20 16

99



Quadro b.

Dimora in Cristo chi osserva il comandamento dell'amore.

o«

Vi scrivo perché sapendo di essere in Cristo le tenebre diradano e la luce risplende.

VI SCRIVO PER DIRVI DI NON PECCARE OSSERVANDO | COMANDAMENTI
Q DA QUESTO SAPPIAMO DI AVER CONOSCIUTO CRISTO.
2 *Figlioli miei, vi scrivo queste cose
perché non pecchiate;
ma se qualcuno ha peccato,
abbiamo un avvocato presso il Padre:
Gesu Cristo giusto.
2 Egli & vittima di espiazione
per i nostri peccati;
non soltanto per i nostri,
ma anche per quelli di tutto il mondo.
3 Da questo sappiamo d'averlo conosciuto:

se osserviamo i suoi comandamenti.

CHI DICE DI CONOSCERE DIO E NON OSSERVA | COMANDAMENTI E' BUGIARDO

Q' SE LI OSSERVIAMO: DA QUESTO SAPPIAMO DI ESSERE IN CRISTO.
“ Chi dice:
“Lo conosco™
e non osserva i suoi comandamenti
& bugiardo e la verita non € in lui;
S ma chi osserva la sua parola,
veramente in lui I'amore di Dio & perfetto.
Da questo conosciamo di essere in lui:
© chi dice di dimorare in lui,
deve comportarsi
come lui si & comportato.
VI SCRIVO PER DARVI UN COMANDAMENTO CHE AVETE FIN DAL PRINCIPIO.
v CHI ODIA E NELLE TENEBRE E NON NELLA LUCE
7 Carissimi, non vi scrivo un comandamento nuovo,
ma un comandamento antico, che avete ricevuto fin da principio.
Il comandamento antico é la parola
che avete udito.
8E tuttavia & un comandamento nuovo quello di cui vi scrivo,
il che & vero
in lui e in voi,
perché le tenebre stanno diradandosi
e la luce, quella vera, gia risplende.
CHI DICE DI ESSERE NELLA LUCE E ODIA IL FRATELLO,
W NON E' NELLA LUCE MA NELLE TENEBRE.
° Chi dice di essere nella luce
e odia suo fratello,
& ancora nelle tenebre.
10 Cchi ama suo fratello,
dimora nella luce
e non v'e in lui occasione d'inciampo.
**Ma chi odia il suo fratello
& nelle tenebre e cammina nelle tenebre
e non sa dove va,

perché le tenebre hanno accecato i suoi occhi.

2'TEKVIO—LLOV TOLTA YPOP® VULV
oL Un oLUoLPTNTE
KOl E0LV—TIG OLLOPTN
TOPOKATTOV EYOUEV TPOG TOV TOLTEPQ
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2 Kol 0LTOG LAALGHOG—ECTLY
MEPL TOV QLUOPTLOV MOV
OL—TEPL TOV NHETEPOV JE LLOVOV
aAlal KoL TEPL OLOL TOL KOGHOL
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£0LV TOLG EVTOAOG OLLTOV TNPWUEV

4o-Aeywv oTt
£YVOKO AVTOV
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WYELGTNG EGTLY KOLL EV—TOLT® N—OANIEL0 OVK—EGTLY
3 0g 8'av tnpn awtov Tov Aoyov
aAlndmg ev—tovTm N—ayonn tov Beov TETELEIMTOL
£V-TOLTO YIVOOKOHEV OTL EV—OLVTO—ECHUEV
b 0—LeywV EV—O0T® HEVELY
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KOl (OTOG OLTMG TEPLTALTELY
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N—€VTOATN N—TOAALO—EGTLY 0O—AOYOG
0oV NKoLoUTE

8 TOAY EVTOANV KOLVTV YPOP® LUV
0—eoTLV aAndeg
EV—0LTM KO EV-LULY
OTL N—CKOTLOL TOLPOLYETALL
KOl TO QG TO AN I1vov ndn eatvet

° 0—LEY®V EV—TO POTL ELVOL
KOl TOV O0EAPOV 0L TOL LCOV
£V—T1 CKOTLO EGTLV £OG OLPTL
10 o—ayamov tov adehpov avtov
EV—T® POTL PHEVEL
KOl OKOVOOAOV EV—OLTO OVK—ECTLY
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SCENA 2 GLI ANTICRISTI SONO USCITI DI MEZZO Al FEDELI
Qo. “SCRIVO A VOI PERCHE’ VI SONO STATI RIMESSI | PECCATI
E AVETE CONOSCIUTO IL PADRE FIN DAL PRINCIPIO™
Quadro x. La remissione dei peccati e I'unzione del Santo fa riconoscere gli anticristi
B. Il mondo passa e i fedeli hanno conosciuto il Padre.
1 IL VERBO DI DIO DIMORA NEI FEDELI E LI FA VINCERE IL MALIGNO
Q PERCHE' ESSI HANNO CONOSCIUTO
v IL PADRE.

1o

*2 scrivo a voi figlioli,

perché vi sono stati rimessi i peccati

in virtu del suo nome. (= 1Gv 1,9)

*3Scrivo a voi, padri,
perché avete conosciuto colui che & fin dal principio.
Scrivo a voi, giovani,
perché avete vinto il maligno.
4 Ho scritto a voi, figlioli,
perché avete conosciuto il Padre.
Ho scritto a voi, padri,
perché avete conosciuto colui che é fin dal principio.
Ho scritto a voi, giovani, perché siete forti,
e il Verbo di Dio
dimora in voi e avete vinto il maligno.
CHI FA LA VOLONTA' DI DIO RIMANE (DIMORA) IN ETERNO

W MENTRE IL MONDO PASSA PERCHE' NON HA L'AMORE DEL PADRE.

15 Non amate né il mondo,
né le cose del mondo!
Se uno ama il mondo,
I'amore del Padre non & in lui;
8 perché tutto quello che é nel mondo,
la concupiscenza della carne,
la concupiscenza degli occhi
e la superbia della vita,
non viene dal Padre,
ma dal mondo.
17 E il mondo passa
con la sua concupiscenza; (=Gv 8,44; Ap 9,6; 18,14)
ma chi fa la volonta di Dio
rimane in eterno!
SONO SORTI MOLTI ANTICRISTI CHE NON DIMORANO PIU’ COI FEDELI,
E SONO RICONOSCIBILI CON L'UNZIONE DEL SANTO.
[0} DA QUESTO CONOSCIAMO CHE E’ L'ULTIMA ORA.
8 Figlioli, questa & I'ultima ora.
Come avete udito che deve venire l'anticristo,
di fatto ora molti anticristi sono apparsi.
Da questo conosciamo che é l'ultima ora.
19 50no usciti di mezzo a noi, ma non erano dei nostri;
se fossero stati dei nostri, sarebbero rimasti con noi;
ma doveva rendersi manifesto che non tutti sono dei nostri.
2% Ora voi avete I'unzione
ricevuta dal Santo

e tutti avete scienza.

12 Ipage vy texvia
OTL APEDVTAL VULV QI—-AUAPTIAL
Sia o ovoua aLTOV

B ypagam vy natepec

OT1 EYVOKATE TOV O OPYNG
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SCENA 1a PURIFICAZIONE DAL PECCATO PER DIMORARE IN DIO
Q. “CHIUNQUE PECCA NON L'HA VISTO NE’ CONOSCIUTO*.
Quadro b’ Cristo dimora in voi se voi dimorate in lui
v. Chi conosce che Dio é giusto, & nato da lui e distingue le menzogne dell'anticristo.

a o oo

Q. | FEDELI CONOSCONO LA VERITA
L’ANTICRISTO NEGA IL PADRE E IL FIGLIO.
21 Non vi ho scritto perché non sapete la verita,
ma perché la sapete
e perché nessuna menzogna
viene dalla verita.
22 chi & il menzognero se non colui che nega
che Gesu é il Cristo?
Questi & l'anticristo:
colui che nega il Padre e il Figlio.
CHI NEGA IL FIGLIO
v NON HA NEMMENO IL PADRE
23 Chiunque nega il Figlio,
non ha nemmeno il Padre;
chi professa la sua fede nel Figlio
ha anche il Padre.
2 “SE RIMANE IN VOI QUANTO AVETE UDITO, RIMARRETE
1 NEL PADRE E NEL FIGLIO”.
24 Quanto a voi, tutto cid che avete udito da principio rimanga in voi.
Se rimane in voi quel che avete udito da principio,
anche voi rimarrete nel Figlio
e nel Padre.
25 E questa ¢ la promessa
che egli ci ha promesso:
la vita eterna.
“RIMANETE IN DIO, COME VI INSEGNA L'UNZIONE RICEVUTA DA LUI,
W E NON AVETE BISOGNO CHE ALCUNO VI INSEGNI™.
26 Questo vi ho scritto riguardo a coloro che cercano di ingannarvi.
27 E quanto a voi, I'unzione che avete ricevuto da lui,
rimane in voi.
Percio non avete bisogno che alcuno vi ammaestri;
ma come la sua unzione
vi ammaestra su tutto,
ed é verita e non menzogna,
cosi come vi ammaestra,
rimanete in lui.
”RIMANETE IN DIO, PER AVER FIDUCIA
[0} SE CONOSCETE CHE DIO E’ GIUSTO, SAPPIATE CHE CHI E’ GIUSTO E' NATO DA LUI”
28 E ora, figlioli, rimanete in lui,
perché quando apparira possiamo aver fiducia
e non veniamo svergognati da lui alla sua venuta.
29 Se sapete che egli € giusto,
conoscete anche che chiunque

opera la giustizia, & nato da lui.

2 Ouk—gypaya LY 0TL OLK—O013TE TV aAndetay
AAA—OTL O150LTE QL TNV
KOl OTL TtV YELS0G
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0—0PVOLHEVOG TOV TOLTEPTL KOLL TOV VIOV
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Quadro a’ La manifestazione di Dio e del suo Figlio porta chi spera di vederlo

ocaasa

L4

a purificare se stesso dal peccato.

7 Chi pecca non conosce Dio, non & nato da lui e compie le opere del diavolo

Q IL MONDO NON CONOSCE NE' DIO NE' | SUOI FEDELLI.
MA QUANDO EGLI SI SARA’” MANIFESTATO QUESTI SARANNO SIMILI A LUI
3 * Quale grande amore ci ha dato il Padre
per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente!
La ragione per cui il mondo
non ci conosce & perché non ha conosciuto lui.
2 carissimi, noi fin d'ora siamo figli di Dio,
ma cio che saremo non é stato ancora manifestato.
Sappiamo pero che quando egli si sara manifestato, noi saremo simili a lui,
perché lo vedremo cosi come egli é.
3 Chiunque ha questa speranza in lui,
purifica se stesso, come egli & puro.
CHI COMMETTE IL PECCATO
[0} NON CONOSCE GESU
“ Chiunque commette il peccato,
commette anche violazione della legge,
perché il peccato e violazione della legge.
S Voi sapete che egli & apparso
per togliere i peccati
e che in lui non v'é peccato.

© Chiunque rimane in Iui non pecca;

chiunque pecca non lo ha visto né I'ha conosciuto. (=1Gv 2,12)

CHI LA PRATICA LA GIUSTIZIA E GIUSTO COME GESU.
7 Figlioli, nessuno v'inganni.
Chi pratica la giustizia & giusto
com’egli & giusto.
8 Chi commette il peccato
viene dal diavolo,
perché il diavolo & peccatore fin dal principio.
IL FIGLIO DI DIO SI E' MANIFESTATO PER MANIFESTARE | FIGLI DI DIO
v E PER DISTRUGGERE LE OPERE DEL DIAVOLO
Per questo si & manifestato il Figlio di Dio:
per distruggere le opere del diavolo.
 Chiunque & nato da Dio
non commette peccato, perché un germe divino dimora in lui,
e non pud peccare perché é nato da Dio.
% |n questo si manifestano i figli di Dio
e i figli del diavolo.
CHI NON PRATICA LA GIUSTIZIA NON E' DA DIO,
W COME CAINO LE CUI OPERE ERANO MALVAGIE
Chi non pratica la giustizia non & da Dio,
né lo & chi non ama il suo fratello.
1poiché questo & il messaggio che avete udito fin da principio:
che ci amiamo gli uni gli altri.
12Non come Caino, che era dal maligno
e uccise il suo fratello.
E per quale motivo l'uccise?
Perché le opere sue erano malvagie,

mentre quelle di suo fratello erano giuste.
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TOLG O—HT) TOL®V SIKALLOGL VTV OVK—EGTLY EK—TOL Bgov
KOl O—T] OYOLTI®V TOV AOEAPOV AL TOV
1ot QLN €6TLV N—ayyEALE NV EKOLGATE OTT'OPYNG
VoL QYOI UEV OAANAOLG
12 ou—ka3wg Kaiv ex—touv movnpov nv
KOl EGQOEEV TOV ABELPOV QL TOV
KO (OPLV TIVOG E0PAEEV ALLTOV
OTL TOL EPYOL AV TOL TOVNPOL NV
Tl 8€ TOL ABEAPOL QL TOL SIKALLAL.
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SCENA 3. ABBIAMO RICEVUTO LA VITA ETERNA.
Q DIO E' PIU’ GRANDE DEL NOSTRO CUORE.
Quadro y. Sappiamo di possedere la vita eterna perché amiamo i fratelli
a | fedeli sono odiati dal mondo e conoscono la presenza di Dio dallo Spirito ricevuto.
1 SAPPIAMO DI ESSERE PASSATI DALLA MORTE ALLA VITA PERCHE' AMIAMO | FRATELLI 13
Q IL MONDO ODIA | FEDELI Mn Savpalete adedgot 3
a 12 Non vi meravigliate, fratelli, E1-UIGEL LHOG O—KOGHOG 3 2 1
se il mondo vi odia. 4 nueig owdapev ot petafePnropey 4
b. ** Noi sappiamo che siamo passati £K—TOL JavaTov e1c-tnVv Conv 4 2 1
dalla morte alla vita, OTL AYATUEV TOVG ASELPOLG 4 1 1
. hé i i fratelli.
& perendamiamo [ratel 0—HN OYOT®V HEVEL EV—T® JovarTm 5 1 1 6
b Chi non ama rimane nella morte. 15 Sel 5
c. S chiunque odia il proprio fratello TALG O~HICWV TOV AOEAPOV ALTOL
& omicida, AVIP®NOKTOVOG EGTLY 2 2 1
c. e voi sapete che nessun omicida
KOl 0130LTE OTL TTOLG 0LV 3P OTOKTOVO 5
possiede in se stesso la vita eterna. ovk—gYel LONV OLOVIOV EV—E0VTM HEVOLTOY 5 2 1
1 SAPPIAMO DI ESSERE NELLA VERITA' SE AMIAMO VERAMENTE | FRATELLI
[0} LE RICCHEZZE DEL MONDO SIANO DATE Al BISOGNOSI 16
E£V—TOVLT® EYVOKAUEV TNV YOIV 4
v DIO CONOSCE TUTTO. 4 3 1
d. 16 Da questo abbiamo conosciuto I'amore: OTL EKELVOG LTEP NUOV
perché Lui ha dato my yvynyv avtov 89‘1‘(8\’ 4
la sua vita per noi; KOl VHELG OQDSI)\,O}J.SV 3
d. quindi anche noi dobbiamo LTEP TOV ASEAPOV TOG YLYOG Fetvat 6 2 1
dare la vita per i fratelli. 17 8
ogoavegyYn tov ﬁlOV TOL KOG HOL 7
e. 17 Ma se uno ha ricchezze di questo mondo
e vedendo il suo fratello che ha bisogno Ko 9E@PM TOV ASEAPOV QLLTOL Y PELOLV EXOVTO 7 2 1
f. gli chiude il proprio cuore, KO KAELGT TOL GTAOLYYVOL GLLTOL GUTT' L TOV 6
come dimora in lui l'amore di Dio?
o 18 Figlioli non amiamo TOG N—OLYOTT TOL BEOL HEVEL EV—OLTM 6 2 1
18
a parole né con la lingua, TEKVIOL U1 OYOTTOHEV 3 8
ma coi fatti e nella verita; 7\,0’YOJ HT]SS ™m "/}\,COGGT] 4 3 1
f. ° da questo conosceremo che siamo dalla verita ailo EV—EPYO KO CL)\,T]SSI,CL 4
e di fronte a lui rassicureremo il nostro cuore; 19 EV—TOLT® "/VOJGOHSSCL 0TL EK—TNG CL)\,T]SSI,CL(; £GUEV 6
g. 2% poiché se il nostro cuore ci rimprovera, 9 5 7 2 1
Dio & pi _ KOl EUTPOCIEV ALV TOL TELCOUEV TNV KAPOLAV NUOV
io & pit grande del nostro cuore (= 1Gv 4,4) 20
) OTL EQLV KOLTOYLVOOKT NU®V N—KAPSLoL 5
e conosce ogni cosa.
g. 21 Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, ot P«SIC‘DV ECTLV 0_®SOG me Kapalag Nuov 7 3 1
abbiamo fiducia in Dio. KOl YIVOGKEL TOVTOL 3
0. RICEVIAMO DA DIO QUANTO CHIEDIAMO PERCHE' OSSERVIAMO | COMANDAMENTI 21 QYOI TOL EQLV T]—KCLPSI,CL UM KOTAYLVOOKN 5
W NOI CONOS(?IA.MO CHE .DIO. DIMORA fN NOI DALLO SPIRITO CHE CI HA DATO. TP PNOLOV EYOUEV TPOG TOV GSOV 5 2 1
h. 22 Qualunque cosa chiediamo la riceviamo da lui
perché osserviamo i suoi comandamenti »
'
e facciamo quel che é gradito davanti a lui. KOl O EAV QLTOUEV 7\,CL}J.[3CLVO}J.8V QT L TOV 6
k. 23 Questo & il suo comandamento: o1l Talg SV‘CO}\,CLQ QLTOL THPOLLEY 5 3 1
h di | del Figli
che crediamo net nome del Figlio suo KOUL TOL APEGTOL EVATLOV GLTOV TOLOVHEV 6
k. Gesu Cristo 23
o S ) ) KOl QVTH E6TLY N—EVTOAT QLTOL 5
e ci amiamo gli uni gli altri, secondo il comandamento che ci ha dato.
h. 24 Chi osserva i suoi comandamenti VO TIGTEVCGOHEV TO OVOUOTL TOL LIOL AL TOL 7 2 1
j. dimora in Dio ed egli in lui. IT‘|CTOU XP10TOU 2
i E da questo conosciamo che dimora in noi: KOl OyaLTOUEV AAANAOVG KAImG ESWKEV EVTOANV MLV 7 2 1 6
dallo Spirito che ci ha dato. 2 KO 0—TNPOV TG EVIOROG OLLTOL 5 1 1
EV—OLTM HEVEL KOLL LLTOG EV—CLLTM 5 1 1
KOl EV—TOLT® YIVOOGKOHEV OTL LEVEL EV-T|ULV 6
£K—TOVL MVELLOLTOG OV NULV ESMKEV. 5 2 1
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SCENA 2’ L'/ANTICRISTO E PRESENTE NEL MONDO.
Q. DIO E' PIU’ GRANDE DI COLUI CHE E’ NEL MONDO
Quadro X' Dopo I'espiazione dei peccati e con lo Spirito di Dio si riconosce I'anticristo.
o | fedeli conoscono Dio, lo Spirito di verita e lo spirito del mondo.
1 MOLTI FALSI PROFETI SONO COMPARSI NEL MONDO
Q E IL VERO SPIRITO DI DIO SI CONOSCE DALL'ACCETTAZIONE DELL'INCARNAZIONE.
a. 4 * Carissimi, non prestate fede a ogni spirito,
a‘. ma mettete alla prova gli spiriti, se provengono veramente da Dio,
X. perché molti falsi profeti sono comparsi nel mondo.
b. 2 Da questo potete conoscere lo spirito di Dio:
ogni spirito che riconosce
che Gesu Cristo & venuto nella carne,
é da Dio;
b 3 ogni spirito che non riconosce
Gesu,
non é da Dio.
1 | FALSI PROFETI E L’ANTICRISTO SONO GIA" NEL MONDO.
v | FEDELI ASCOLTANO DIO, MENTRE IL MONDO ASCOLTA | FALSI PROFETI
X Questo & lo spirito dell'anticristo
che, come avete ascoltato, viene,
anzi é gia ora nel mondo.
c. “Voi siete da Dio, figlioli,
e li avete vinti,
(98 perché é piu grande
colui che é in voi di colui che & nel mondo. (= 1Gv 3,20)
d. S Costoro sono del mondo,
percio insegnano cose del mondo
d-. e il mondo li ascolta.
2 L' AMORE E' DA DIO E CHI AMA CONOSCE DIO.
[0} | FEDELI CONOSCONO LO SPIRITO DI VERITA' E CONOSCONO DIO.
W CHI NON E’ DA DIO NON ASCOLTA LA CHIESA, MENTRE | FEDELI LA ASCOLTANO.
e. © Noi siamo da Dio.
Chi conosce Dio ci ascolta;
e chi non & da Dio
non ci ascolta; da cid noi conosciamo
lo spirito della verita
e lo spirito dell'errore.
y. 7 Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché 'amore
& da Dio
f. e chiunque ama
& generato da Dio
. e conosce Dio.
2 DIO E' AMORE E SI MANIFESTA MANDANDO IL FIGLIO UNIGENITO NEL MONDO.
y. 8 Chi non ama non ha conosciuto Dio,
perché Dio & amore.
g. 21n questo si & manifestato I'amore di Dio per noi:
h. il suo Figlio unigenito
Dio lo ha mandato nel mondo,
perché noi avessimo la vita per lui;
g. *%in questo sta I'amore:
non che noi abbiamo amato Dio,
ma che lui ha amato noi
h. e ha mandato il suo Figlio

come vittima di espiazione per i nostri peccati.

4' AyamnToL p1 TOLVTL TVELUATL TLOTEVETE

aAlol SOKIHALETE TOL TVELHOLTOL E1-EK-TOL BEOVL-EGTLY
0Tt ToAAOL yevdompoenTal eEEANALIACLY E1G-TOV KOGHOV

2EV—TOLT® YLVOGKETE TO TVELLO TOL OgoV
Ty TVeLpaL 0 opoloyet Incovv Xpiotov
gv—oapKl eEAnivota
£K—T0L OgoV—ECTLY

3o TV TVELHOL

0 pn opoAoyet Tov Incovv

£K—T0L BEOL OLK—ECTLY

KOl TOUTO—EGTLY TO TOL GLVTLYPLGTOV
0 OKTKOOTE OTL EPYETOL
KOl VOV €V—T® KOGH® £GTLV NN
Yy petg ex—ToL OEOV—ECTE TEKVINL
KO VEVIKNKOLTE QVTOVG
ot pelmv ecTv
0—EV-MULV 1] 0—EV—T® KOCH®
5 LLTOL EK—TOL KOGLOL ELGLV
310 TOLTO EK—TOL KOGHOL AOAOLGLY
KOl 0—KOGHOG OWTMV OKOLEL

®nuelg ek—tov Ogov—gopEV
0—YLVOOK®OV TOV OE0V 0KOLEL NU®V
0G OLK—EGTLV EK—TOL Ogov
OLK—OKOVEL NHOV EK—TOVTOV YIVWGKOLEV
TO TVELUA TNG AN JEL0G
KOLL TO TTVELHOL TNG TAGVNG
7 ayamN O Ay TOUEY OAANAOLG OTL N—alyauTn
£K—T0L OgoV—ECTLY
KOl TTOIG O—0LYOTm™V
ek—ToL Ogov yeyevNTAL
KOl YlVOOKEL TOV Ogov

8 0—un ayamev ovk—gyve tov Ogov
0Tl 0-Og0g ayann EGTLV

? Ev—T0LT® PovEP®IN N—oyaTn ToL OgoL EV-M LY

OTL TOV LIOV GLTOL TOV HOVOYEVN
ATEGTOAKEV 0—OE0G £1G-TOV KOGHOV
o {Nompev d1—0vToL
10gv tovtm goTIV N—oyann
0Ly, OTL NUELG NYATNGOUEY TOV Ogov
QAA'OTL QLTOG NYATNGEY NUAG
KOl AEGTEIAEV TOV LIOV QL TOL LAOGHOV
TEPL TOV OUAPTIOV NHUOV.
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SCENA 1b. CHI DIMORA IN DIO ACCOGLIE TESTIMONIANZA E COMANDAMENTO.
o VINCE IL MONDO CHI CREDE CHE GESU' E’ IL FIGLIO DI DIO.
Quadro a. Chi possiede il suo comandamento dimora in Dio.
a | fedeli che amano veramente vedono il Figlio di Dio mandato per salvare il mondo.
IL FEDELE DIMORA IN DIO E DIO IN LUI PERCHE' HA RICEVUTO LO SPIRITO. 11 A'YCLTET]TO], Sl_OUTOJg O_GSOQ T]'YCLTET]GSV T]Hag 5
Q. IL FIGLIO MANDATO COME SALVATORE DEL MONDO.
11 carissimi, se Dio ci ha amato cosi, Ko Muelg O¢81}\’OH8V CL)\,)\,T]}\,OU(; ayorav 5 2 1
anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. 12 @eov ovdeig TmmoTe TEYEaTOL 4
2 Nessuno mai ha visto Dio; 0V ayammueV aAANAoVG 0—Og0G EV-TLLV HEVEL 6 2 1
se ci amiamo gli uni gli altri, KOl N—0yoLtn oL TOV 3
Dio rimane in noi EV-T[LV TETELELOUEVT EGTLV 3 2 1
e I'amore di lui & perfetto in noi. 13 EV-TOLT® YIVOOKOUEV 5 6
**Da questo sf conosce OTL EV—OLLT® HEVOLEV 3 3 1
che noi rimaniamo in lui
ed egli in noi: KOt aVTog ev-—muiv 3
egli ci ha fatto dono del suo Spirito. 0Tl EK—TOVL TVELHOLTOG ALV TOL JESWKEV MLV 6 1 1
14E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo 4 kou nuetg tedeapeda ko poLpTLPOLHEY 5
che il Padre ha mandato il Figlio OTL O—TOLTNP AMEGTAALKEV TOV VIOV 5 3 1
come salvatore del mondo. GOTNPA TOL KOGLOL 3
. SE QUALCUNO RICONOSCE CHE GESU' E’ FIGLIO DI DIO
QUESTI DIMORA IN DIO E DIO IN LUI 15
5 se qualcuno riconosce oG eav OHO}\’O’YT]GT] 3
che Gesu ¢ il Figlio di Dio, o1t Inoovg-gativ 0—v1og oL Beov 5 2 1
Dio dimora in lui ed egli in Dio. 0—Bg0g EV—-OLTM HEVEL KOl OV TOG EV—T® Ogm 7 1 1
© Noi abbiamo riconosciuto e creduto all'amore 16 Ko MUELG EYVOKOUEY KOl TEMGTEVKAUEY TNV YOV 7 4
che Dio ha per noi. nv gxg1 0-Ogog ev—nuv 4 2 1
bio & amore 0-0O¢0g ayomn ECTLY 3
e chi dimora nell'lamore,
in Dio dimora e Dio in lui dimora. KOl O—HEVOV VTN Qyann 4 3 1
IL FEDELE PUO’ AMARE PERCHE' DIO LO HA AMATO PER PRIMO. EV—T0 O£ PeveL Kou 0-Ogog EV-anT® HEVEL 7
Q. POICHE' COME E’ DIO, COSI' E' LUI NEL MONDO.
7 In questo I'amore 17 gv—ToLT® TETEAEIOTONL 2
ha raggiunto in noi la sua perfezione, n—oyonn HSS’T]HOJV 2 2 1
pel;ché abbian‘m f.iducia nel giorno del giudizio. LVOL TOP PIGLOY EYOUEV EV—TT NUEPT TNG KPLOENG 7
. Poiche comee . 0Tl KLY MG EKELVOC—EGTLY 3 2 1
cosi siamo anche noi,
in questo mondo. KOl MUHEG—ECHEV 2
18 Non c'é timore nellamore; EV—TM KOGL® TOLTW 3 2 1
al contrario Famore perfetto 18 poBog ouk—goTLV EV—TN Qyonn 4 6
scaccia il timore, AALM—TEAELDL OLyOLTEN 2 3 1
perché il timore ha con sé un castigo 8(\’;03 B(.‘L)\,)\,Sl oV QOO[.))OV 4
e chi teme non é perfetto nell'amore.
o o ) 0Tl 0—(QOP0G KOAOGLV E)EL 4
Noi amiamo, perché egli per primo
ci ha amati 0Lde POPOLUEVOG OL—TETEAELMTAL EV—TI OYOLTT 5 2 1
IL FEDELE AMA DIO SOLO QUANDO AMA ANCHE IL FRATELLO Y NUEG OYOT®UEY OTL AWTOG TPMTOG 5
v, SE QUALCUNO DICESSE DI AMARE DIO E NON AMA IL FRATELLO E' UN MENTITORE. T]'YCLTET]GSV T]HCL(; 2 2 1
20 5e uno dicesse: “lo amo Dio”,
& odiasse il suo fratello, D gav-Tig g1n 0TL ayon® Tov Ogov 6
& un mentitore; infatti chi non ama
i proprio fratello che veds, KOl TOV O0EAPOV QL TOL LIoT 5 2 1
non pud amare Dio che non vede. YELOTNG ECTLY O—YUP UN CyAT®V 5
2! Questo @ il comandamento che abbiamo da lui: v CLSS}\,QDOV OLTOL OV EMPOKEV 5 2 1 4
chi ama Dio, ToV OE0V OV OLY—EMPAKEV OL—OLVOTOL ALYULTOLY 6 1 1
ami anche il suo fratello. 2l Ko TOLTNV TNV EVIOANV EYOUEV OTT’OLTOV 6
o o—ayanov tov ®gov 4 3 1
OYOLTIOL KOLL TOV OLOEAPOV CLLTOL. 5
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Quadro b. La testimonianza di Dio accolta da chi é stato generato da Lui.

o | fedeli che credono che Gesu é il Figlio di Dio, vincono il mondo.

CHI HA FEDE E’ STATO GENERATO DA DIO
Q CHI AMA DIO OSSERVA (FA) | COMANDAMENTI
5 * Chiunque crede che Gesu & il Cristo,
da Dio viene generato;

e chi ama colui che ha generato,

ama anche chi da lui é stato generato.
2 Da questo conosciamo di amare
i figli di Dio:

Se amiamo Dio

e ne osserviamo i comandamenti;
CHI E STATO GENERATO DA DIO, CON LA FEDE
v VINCE IL MONDO
3 perché in questo consiste I'amore di Dio,
nell'osservare i suoi comandamenti;

e i suoi comandamenti non sono gravosi,
4 Tutto cid che é stato generato da Dio
vince il mondo;

e questa é la vittoria

che ha vinto il mondo:

la nostra fede.

v CHI HA FEDE VINCE IL MONDO
GESU' E' VENUTO CON ACQUA, SANGUE E SPIRITO
z. LO SPIRITO E’ UNO DEI TESTIMONI

S E chi & che vince il mondo
se non chi crede (=1Gv 5,13)
che Gesu é il Figlio di Dio?
©Questi & colui che & venuto
con acqua e sangue e Spirito:
Gesu Cristo; non con acqua soltanto,
ma con l'acqua e con il sangue.
Ed é lo Spirito che rende testimonianza,

perché lo Spirito & la verita.

LA TESTIMONIANZA DI DIO AL FIGLIO E' MAGGIORE DI QUELLA DEGLI UOMINI

z LO SPIRITO E' UNO DEI TESTIMONI
7 Poiché tre sono quelli che rendono testimonianza:
8 lo Spirito, l'acqua
e il sangue, e questi tre
sono concordi.
© Se accettiamo la testimonianza degli uomini,
la testimonianza di Dio & maggiore;
e la testimonianza di Dio & quella
che ha dato al suo Figlio.
LA TESTIMONIANZA DI DIO AL FIGLIO E' LA VITA ETERNA,
[0} CHI NON CREDE A DIO LO FA BUGIARDO
0 chi crede nel Figlio di Dio,
ha questa testimonianza in sé.
Chi non crede a Dio,
fa di lui un bugiardo, perché non crede
alla testimonianza che Dio ha reso
a suo Figlio.
1 E la testimonianza é questa:
Dio ci ha dato la vita eterna

e questa vita & nel suo Figlio.

5 'Tog o-misTtevoVv o1t Incovg—esTLy 0-Xp15T0G
£K—TOL Bg0L YEYEVVNTAL
KOl TOLG O—OLYOLTTMV TOV YEVVNOOLVTOL
OLYOLTLOL KOUL TOV YEYEVVNHEVOV EE—OLLTOL
2 EV—TOLT® YIVOOCKOUEV OTL CLYOLTMHEV
ToL TEKVOL TOL Ogov
oToLY TOV OEOV QYOO UEV
KOl TOLG EVTOAOLG LOTOV TOLMLLEV

3 aun Yop—€oTLY N—ayann Tov Ogov
V0L TOLG EVTIOLOG OLLTOL TNPOUEV
KOLL OLl—EVTOAOL OLTOL PBOPELOL OVK—ELGLY
4011 ALY TO YEYEVVNHEVOV EK—TOL OgOV
VIKOL TOV KOGHLOV
KO QLT EGTLV N—VIKN
N—-VIKNGUGA TOV KOGHOV
N-TGTIG NHOV

3 T15 5e—€0TLV 0—VIK®V TOV KOGLOV
€1—{11] O—TLOTELOV
ot Incovg-eotiv 0-010G TOL Ogov
®ovtoc-ecTIY 0—eA3®V
S1'VBALTOG KOl OULULOLTOG KOl TTVELHOLTOG
Incovg Xp1o10g 0VK—EV—T® LIATL LOVOV
AAL'EV—T®O LOATL KOl EV—T® CLLUOLTL
KOl TO TVEL LLO—EGTLY TO HOPTLPOLY
OTL TO TVEL LLL—ECTLYV N—aAndeta

7 OTL TPEIG—ELGLY OL1—{1OLPTLPOVVTEG
810 mvevpa Ko To LEWP
KOLL TO CLLHOL KOl OL—TPELG
£1G—TO EV—ELOLV
 g1-TNV HoPTLPIAY TOV AVIPOTOV AapuBavouey
N—popTupta oL Oeov pel®v 0TIV
OTL QLT ECTLV N—HAPTLPLOL TOL BgoL
OTL HEUOLPTLPTKEV TEPL TOV LIOL AV TOV

10 o—mioTELOV E1G-TOV LIOV TOL OgOL

£JEL TNV HOPTLPLOY EV—OLLTO
0—LN TOTELOV TO Otw
YELGTNV TETOLNKEY QLTOV OTL OV—TETLGTEVKEV
£1G—TNV HALPTLPIOY NV HEHAPTLPTKEV 0—Og0g
TEPL TOL LIOL AVTOL

kot avTn 6TV N—pOpTLPILL

ott oMV VoV e3OKOV Uy 0—Ogog
KOt LT N—EmN EV-TO LI QVTOL—ECTLY.
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SCENA 3’ ABBIAMO RICEVUTO LA VITA ETERNA.
Qo. CHI HA IL FIGLIO DI DIO HA LA VITA E CHI NON L'HA NON HA LA VITA.
POSSIEDE LA VITA ETERNA CHI CREDE NEL NOME DEL FIGLIO DI DIO.
Quadro y* Sappiamo di possedere la vita eterna perché crediamo.
B Il mondo é sotto il potere del peccato, i fedeli sono destinati alla vita eterna
1 “SAPPIAMO CHE QUELLI CHE CREDONO HANNO LA FIDUCIA
Q DI POSSEDERE LA VITA ETERNA”.
a. 12 Chi ha il Figlio
ha la vita; (=2Gv 1,9)
a. chi non ha il Figlio di Dio,
non ha la vita.
b. *2 Questo vi ho scritto perché sappiate
che possedete la vita eterna, voi che credete (= 1Gv 5,5)

nel nome del Figlio di Dio.
b 4 Questa &
la fiducia che abbiamo in lui:
c. qualungue cosa gli chiediamo
secondo la sua volonta, egli ci ascolta.
c. 1S E se sappiamo che ci ascolta
qualungue cosa gli chiediamo sappiamo di possedere gia,

quello che gli abbiamo chiesto.

0. AMORE E SOSTEGNO CON LA PREGHIERA
. AL FRATELLO CHE PECCA.
d. ® Se uno vede

il proprio fratello commettere un peccato
che non conduce alla morte,
e. preghi, e Dio gli dara la vita;
s'intende a coloro che commettono un peccato che non conduce alla morte:
e c’é infatti un peccato che conduce alla morte;
per questo dico di non pregare.
d. 17 Ogni iniquita & peccato,

ma c'é il peccato che non conduce alla morte.

1 “SAPPIAMO CHE IL FIGLIO E' VENUTO PER DARCI L'INTELLIGENZA
Q' PER CONOSCERE CHE EGLI E' VERO DIO E VITA ETERNA,
v, E CON QUESTA CONOSCENZA NON PECCHIAMO PIU”.

f. 18 sappiamo che

chiunque é nato da Dio non pecca:
f. chi & nato da Dio preserva se stesso
e il mondo non lo tocca.
9. 19 Noi sappiamo che siamo da Dio,
mentre il mondo
giace tutto sotto il potere del maligno.
h. 2° sappiamo anche che il Figlio di Dio é venuto
e ci ha dato l'intelligenza
per conoscere il vero Dio.
h. E noi siamo nel vero Dio:
nel Figlio suo Gesu Cristo;
egli e il vero Dio e la vita eterna.
g. 21 Figlioli, guardatevi
dai falsi dei!

120—gywv tov viov
exeL v Lonv
0—i1 EX®V TOV VIOV T0VL Ogov
mv {onv ovk—eyel
B3 rauta sypoya vy va s1dnte
oL {@NV £YETE CLOVIOV TOLG TLGTELGOVGLY
£1G—T0 OVOMO. TOL LLOL TOL B0V
" kot v goTLy
N—TOPPNGLEL NV EXOUEV TPOG ALLTOV
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SCENA 1b’ TESTIMONIANZA A FAVORE DI CHI DIMORA NEL COMANDAMENTO.

Q. CHI HA LA DOTTRINA DEL FIGLIO HA IL PADRE E IL FIGLIO; CHI NON L'HA NON HA DIO.
Quadro a’ Chi dimora nel comandamento iniziale, ribadito per lettera, possiede Dio.

v. Il presbitero si rallegra con l'eletta. Ha molto da scrivere ma vuol comunicare di persona.

SALUTI INIZIALI DELLA LETTERA

Q IL PRESBITERO SI RALLEGRA MOLTO CON L’ELETTA PER COLORO CHE CAMMINANO NELLA VERITA'

2Gv *lo, il preshitero, alla signora eletta e ai suoi figli
che amo nella verita, e non io soltanto,
ma tutti quelli che hanno conosciuto la verita,
?a causa della verita che dimora in noi
e sara con noi in eterno:
3 e sara con noi grazia, misericordia e pace
da parte di Dio Padre e da parte di Gesu Cristo,
Figlio del Padre,nella verita e nell'amore.
“Mi sono molto rallegrato di aver trovato alcuni tuoi figli
che camminano nella verita,
secondo il comandamento
che abbiamo ricevuto dal Padre.
RIMANERE NELLA DOTTRINA PRIMITIVA, NONOSTANTE | SEDUTTORI
°E ora prego te, signora,
non per darti un comandamento nuovo,
ma quello che abbiamo avuto fin dal principio,
che ci amiamo gli uni gli altri.
®E in guesto sta 'amore: nel camminare
secondo i suoi comandamenti: questo & il comandamento,
come avete sentito fin dal principio, per camminare in esso.
7 Poiché molti sono i seduttori che sono apparsi nel mondo,
i quali non riconoscono Gesu,
il Cristo venuto nella carne.
Ecco lingannatore e I'anticristo!
RIMANERE NELLA DOTTRINA DI CRISTO, PER NON PERDERE LA RICOMPENSA.
8 Guardatevi dal perdere quanto avete conseguito,
per ricevere una ricompensa piena.
9 Chi va oltre e non si attiene alla dottrina
del Cristo, non possiede Dio. (= 1Gv 5,12)
Chi si attiene alla dottrina, possiede
sia il Padre che il Figlio.
10 se qualcuno viene a voi
e non porta questo insegnamento,
non ricevetelo in casa
e non salutatelo;
1 poiché chi lo saluta partecipa
alle sue opere perverse.
SALUTI FINALI DELLA LETTERA
v IL PREBITERO HA ANCORA MOLTE COSE DA SCRIVERE, MA SPERA DI PARLARNE A VIVA VOCE
12 Molte cose avrei da scrivervi,
ma non ho voluto farlo per mezzo di carta e di inchiostro;
ho speranza di venire da voi
e di poter parlare a viva voce,
perché la nostra gioia sia piena. (=Gv 3,29; 15,11; 16,24; 17,13; 1Gv 1,4)
*3Tj salutano i figli

di tua sorella I'eletta.
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Quadro b’

La testimonianza delle opere a favore dei discepoli

7 Il presbitero si rallegra con Gaio. Ha molto da scrivere, ma vuol comunicare di persona.
AUGURI INIZIALI
[0} IL PRESBITERO SI RALLEGRA MOLTO CON GAIO PERCHE' CAMMINA NELLA VERITA

3Gv tlo, il presbitero, al carissimo Gaio,
che amo nella verita.
2 carissimo, faccio voti che tutto vada bene e che tu sia in buona salute,
come va bene per la tua anima.
3 Molto infatti mi sono rallegrato
quando sono giunti alcuni fratelli e hanno reso testimonianza che tu sei verace
in quanto tu cammini nella verita.
“Non ho gioia pit grande di questa,
sapere che i miei figli
camminano nella verita.
TESTIMONIANZA DEI FRATELLI A FAVORE DI GAIO, CHE LI RICEVE,
MENTRE DIOTREFE PARLA MALE DEL PRESBITERO
S Carissimo, tu ti comporti fedelmente in tutto cio che fai
in favore dei fratelli, benché forestieri.
© Essi hanno reso testimonianza della tua carita davanti alla Chiesa,
e farai bene a provvederli nel viaggio in modo degno di Dio,
7 perché essi sono partiti per amore del Nome,
senza accettare nulla dai pagani.
® Noi dobbiamo percio accogliere tali persone
per cooperare alla diffusione della verita.
© Ho scritto qualcosa alla chiesa, ma Diotrefe, che vuol essere il primo tra loro,
non ci vuole accogliere; *° per questo, se verro,
gli rinfaccero le cose che va facendo,
sparlando contro di noi con voci maligne.
TESTIMONIANZA DEL PRESBITERO A FAVORE DI DEMETRIO,
MENTRE DIOTREFE NON RICEVE E IMPEDISCE DI RICEVERE | FRATELLI
Non contento di questo,
non riceve personalmente i fratelli
e impedisce di farlo a quelli che lo vorrebbero
e li scaccia dalla Chiesa.
11 Carissimo, non imitare il male, ma il bene.
Chi fa il bene & da Dio; chi fa il male non ha veduto Dio.
12 Quanto a Demetrio, tutti gli rendono testimonianza,
anche la stessa verita;
anche noi ne diamo testimonianza
e tu sai che la nostra testimonianza & veritiera.
AUGURI E | SALUTI FINALI
W IL PRESBITERO HA ANCORA MOLTE COSE DA SCRIVERE, MA SPERA DI PARLARNE A VIVA VOCE.
23Molte cose avrei da scriverti, ma non voglio (=Ap 11,1; 21,15,16)
farlo con inchiostro e penna (calamo)
13pero perd di vederti presto
e parleremo a viva voce.
15La pace sia con te. Gli amici ti salutano.

Saluta gli amici ad uno ad uno.
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SCENA 1. GIOVANNI ANNUNCIATORE DELLA RIVELAZIONE

A BEATI COLORO CHE CUSTODISCONO LE PAROLE DELLA PROFEZIA.
Quadro x1. Rivelazione di Dio agli uomini attraverso il Cristo.
a Gesu fa trasmettere a Giovanni la testimonianza scritta di cio che ha visto alle sette chiese.
1 RIVELAZIONE FINALE DI DIO ATTRAVERSO IL FIGLIO
Q. TESTIMONIANZA SCRITTA DI CIO' CHE GIOVANNI HA VISTO.
a. 1'Rivelazione di Gest Cristo

che Dio gli diede
per rendere noto ai suoi servi
le cose che devono presto accadere
b. e che egli manifesto
inviando il suo angelo
al suo servo Giovanni,
2il quale ha testimoniato
[ la parola di Dio
e la testimonianza
di Gesu Cristo, riferendo quanto ha visto.
a‘. 3 Beato chi legge e coloro che ascoltano le parole
di questa profezia e custodiscono
le cose che vi sono scritte,

perché il tempo é vicino.

2 GRAZIA E PACE ALLE CHIESE DALLA TRINITA’
z. DAL PADRE CHE E', CHE ERA E CHE VIENE
[0} DAL FIGLIO CHE E’ IL TESTIMONE FEDELE
v E IL PRINCIPE DEI RE DELLA TERRA.

X. “ Giovanni alle sette chiese

che sono in Asia:
Grazia a voi
e pace
c. da Colui che &, che era e che viene
e dai sette spiriti
che stanno davanti al suo trono
c. Se da Gesll Cristo,
il Testimone fedele, il Primogenito dei morti

e il Principe dei re

della terra.
2 GLORIA AL FIGLIO DA PARTE DELLE CHIESE

W COSTITUITE DA LUI COME REGNO DI SACERDOTI
d. A Colui che ci ama

e ci ha liberati
dai nostri peccati
con il suo sangue
d-. e che ha fatto di noi un regno di sacerdoti
per Dio e Padre suo:
X a lui la gloria e la potenza

nei secoli dei secoli. Amen.

1 AVVENTO FINALE DE.L FIGLIO MANDATO DAL PADRE
¥ CHE E’, CHE ERA E CHE VIENE
e. 7Ecco, viene sulle nubi

e lo vedra ogni persona
anche quelli

che lo trafissero

[ e si batteranno il petto per lui tutte le nazioni della terra.
Si. Amen.
f. ®lo sono I'Alfa e 'Omega,

dice il Signore Dio,

f. Colui che &, che era e che viene; I'Onnipotente.

(= Ap 22,6)

(= Ap 22,7)

(= Ap 12,12; 22,10)
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Quadro x1’ Rivelazione di Cristo alla chiesa attraverso Giovanni.
o Per la testimonianza a Gesu Giovanni incaricato di scrivere cid che ha visto.
RIVELAZIONE INVIATA ALLA CHIESA CHE E' NELLA TRIBOLAZIONE.
Q GIOVANNI INCARICATO DI SCRIVERE IN UN LIBRO CIO’ CHE HA VISTO,

°lo, Giovanni, vostro fratello e vostro compagno
nella tribolazione e nel regno e nella costanza di Gesu,
mi trovavo nell'isola di Patmos,
a causa della parola di Dio
e della testimonianza resa a Gesu;
*°mi trovai ad essere nello Spirito nel giorno del Signore
e udii dietro di me
una voce potente, come di tromba,
*che diceva: “Quello che vedi scrivilo in un libro
e mandalo alle sette chiese: a Efeso,
a Smirne, a Pergamo, a Tiatira,
a Sardi, a Filadelfia e a Laodicea”.
LA VOCE DEL FIGLIO DELL'UOMO DAGLI OCCHI FIAMMEGGIANTI
v | SETTE CANDELABRI
*2Allora mi voltai per vedere
cosa fosse la voce che mi parlava e come mi fui voltato
vidi sette candelabri d'oro
*3e in mezzo ai candelabri uno simile a Figlio d'uomo
rivestito di un abito lungo fino ai piedi
e cinto al petto con una fascia d'oro.
1La sua testa poi e i capelli,
candidi come lana, candida come neve;
e gli occhi, fiammeggianti come fuoco.
LA VOCE, COME VOCE DI ACQUE, E IL VOLTO LUMINOSO COME IL SOLE
P LE SETTE STELLE
5 suoi piedi come metallo, ardente nel crogiolo
e la sua voce, come voce di acque abbondanti.
© Teneva nella sua mano destra sette stelle
e dalla sua bocca
usciva una spada affilata a doppio taglio;
il suo volto era come il sole
quando risplende in tutta la sua forza.
CHI INVIA LA RIVELAZIONE E’ IL RISORTO DALLA MORTE.
[0} GIOVANNI INCARICATO DI SCRIVERE CIO’ CHE HA VISTO.
*"Appena lo vidi
caddi ai suoi piedi come morto.
Ma egli poso su di me la sua destra
e disse: non temere! lo sono
il Primo e I'UItimo *®e il Vivente;
ero morto, ed ecco
sono vivente per i secoli dei secoli e ho
la chiave della morte e degli inferi.
19Scrivi dunque le cose che hai visto: quelle che sono
e quelle che accadranno in seguito.
LA CHIESA PRESENTATA COI SIMBOLI
z DELLE SETTE STELLE
W E DEI SETTE CANDELABRI
29|l mistero delle sette stelle
che hai visto nella mia destra
e i sette candelabri d'oro.
Le sette stelle sono gli angeli delle sette chiese

e i sette candelabri sono le sette chiese.
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SCENA 1la. PROBLEMI DAL MONDO: | NICOLAITI E LE CARNI IMMOLATE AGLI IDOLI
Q. HAI TROVATO MENTITORI QUELLI CHE SI DICONO APOSTOLI.
. SCANDALIZZANO FACENDO MANGIARE IDOLOTITI E FORNICARE.
Quadro a. Efeso: ha smascherato i falsi apostoli e odia le opere dei Nicolaiti.
la. Cristo verra a rimuovere il suo candelabro se Efeso non ritornera alle opere di prima.

CRISTO PARLA ALLA CHIESA DI EFESO.
Q EGLI CHE CAMMINA IN MEZZO Al SETTE CANDELABRI.
2'All'angelo della chiesa di Efeso
scrivi: Cosi parla
Colui che tiene le sette stelle nella sua destra
e cammina in mezzo ai sette candelabri d'oro.
ELOGIO PER NON AVER SOPPORTATO | FALSI APOSTOLI
E PER LA COSTANZA NEL SOPPORTARE LE PROVE
v E NEL COMPIERE OPERE BUONE
2Conosco le tue opere,
la tua fatica
e la tua costanza,
e che non puoi sopportare i cattivi;
hai messo alla prova quelli che definiscono se stessi (=Ap 3,9)
“apostoli”, ma non lo sono,
per cui li hai trovati bugiardi.
3sei costante e hai molto sopportato,
per il mio nome, senza stancarti.
RICHIAMO A CONVERTIRSI,

W PER TORNARE ALLE OPERE DI PRIMA, DOPO AVER DETESTATO LE OPERE DEI NICOLAITI

[0} ALTRIMENTI CRISTO VERRA’ E RIMUOVERA' IL SUO CANDELABRO.
“Ho perod da rimproverarti
che hai abbandonato il tuo amore di prima;
Sricorda dunque da dove sei caduto, convertiti
e compi le opere di prima;
altrimenti verro da te e rimuoverd
il tuo candelabro dal suo posto,
se non ti convertirai.
STuttavia questo hai di buono,
che detesti le opere dei Nicolaiti
che anch'io detesto.
LO SPIRITO PARLA ALLE CHIESE
“Chi ha orecchi ascolti
cio che lo Spirito dice alle chiese.
Al vincitore daro da mangiare
dell'albero della vita che sta

nel paradiso di Dio.

2'Tw ayyehm tg ev-Epeco exkinoiog
ypoyov tade eyt

0—KPOTMV TOVLG ENTOL ACTEPAG EV—TN de&LoL AVLTOV
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Quadro x. Smirne: | Giudei della sinagoga di satana calunniano.

B. Tribolazione limitata e vita eterna per chi sara fedele fino alla morte

CRISTO PARLA ALLA CHIESA DI SMIRNE
BAll'angelo della chiesa di Smirne
scrivi: Cosi parla
il Primo e I'Ultimo,
colui che era morto ed é tornato in vita:
Q LA TRIBOLAZIONE DI SMIRNE
E’ LA PERSECUZIONE DA PARTE DELLA SINAGOGA DI SATANA.
°Conosco la tua tribolazione
e la tua poverta
- tuttavia sei ricco -
e la bestemmia
da parte di quelli che proclamano
di essere Giudei
e non lo sono,

ma appartengono alla sinagoga

di satana.
PERSECUZIONE DAL DIAVOLO STESSO
[0} CON UNA TRIBOLAZIONE PER DIECI GIORNI
v PREMIO SE SARA’' FEDELE FINO ALLA MORTE.

1°Non temere cid che stai per soffrire:
ecco, il diavolo sta per gettare
alcuni di voi in carcere, per mettervi alla prova.
Avrete una tribolazione per dieci giorni.
Sii fedele fino alla morte
e ti dard
la corona della vita.
LO SPIRITO PARLA ALLE CHIESE

W IL VINCITORE NON SARA’ COLPITO DALLA MORTE SECONDA.

*Chi ha orecchi ascolti

cio che lo Spirito

dice alle chiese.
Il vincitore non sara colpito
dalla morte

seconda.
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%un eoBovu a perielg tacysy
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£E-LUOV EIC—PLAOKEV VOl TELPOGINTE
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Quadro a’ Pergamo: da credito alle dottrine dei Nicolaiti.

la’ Cristo conosce la situazione e verra per combattere con la spada della sua bocca.

CRISTO PARLA ALLA CHIESA DI PERGAMO.
Q EGLI HA LA SPADA AFFILATA.
*2All'angelo della chiesa di Pergamo
scrivi: cosi parla
Colui che ha la spada
affilata a due tagli:
IN PERGAMO SI TROVA IL TRONO DI SATANA.
v CRISTO CONOSCE LA SITUAZIONE,
z. CON LA CHIESA CHE SOSTIENE LA FEDE
%S0 che abiti dove satana ha il suo trono:
tuttavia tu sostieni il mio nome
e non hai rinnegato la mia fede
neppure al tempo in cui Antipa, mio fedele testimone
fu messo a morte nella vostra citta, dove satana dimora.
IN PERGAMO SI TROVANO LE ERESIE DI BALAAM E DEI NICOLAITI
z E NELLA CHIESA VI SONO DEI SOSTENITORI DELLE LORO DOTTRINE.
“Ma ho da rimproverarti
che hai presso di te
sostenitori della dottrina di Balaam,
il quale insegnava a Balaka dare (= Ap 2,20)
scandalo davanti ai figli d'lsraele
spingendoli a mangiare carni immolate agli idoli e a fornicare.
*SCosi pure hai di quelli che sostengono
la dottrina dei Nicolaiti.
LO SPIRITO PARLA ALLE CHIESE
[0} CONTRO GLI ERETICI CRISTO VERRA' CON LA SPADA AFFILATA.

W IL VINCITORE INVECE RICEVERA’ UN NOME NUOVO CHE LUI SOLO CONOSCERA’

16Ravvediti dunque, altrimenti verrd presto da te

e combattero contro di loro con la spada della mia bocca.
*7Chi ha orecchi ascolti cid che lo Spirito
dice alle chiese.

Al vincitore dard

la manna nascosta

e una pietruzza bianca;
e sulla pietruzza sta scritto un nome nuovo

che nessuno conosce all'infuori di chi lo riceve.

2K 1o ayyelo g ev-Tlepyopom ekkAnoiog
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SCENA 2 SOLUZIONE DEI PROBLEMI:

PREMIO AL FERVORE ACCRESCIUTO DEI FEDELI
PUNIZIONE PER CHI SI CONTAMINA CON LE CARNI IMMOLATE AGLI IDOLI

P INGANNA FACENDO FORNICARE E MANGIARE IDOLOTITI.

=% QUELLI CHE RESTANO DI TIATIRA IMMUNI DA IDOLATRIA.
Quadro b. Tiatira: ricompensa a ciascuno secondo le proprie opere.

Po. Chi non si convertira sara gettato in una grande tribolazione

e chi tiene saldo quello che ha ricevera il regno.

IL FIGLIO DI DIO PARLA ALLA CHIESA DI TIATIRA.
18alrangelo della chiesa di Tiatira
scrivi: Cosi parla il Figlio di Dio,

Colui che ha gli occhi fiammeggianti come fuoco
e i piedi simili a metallo splendente:
ADEPTI DI UNA FALSA DOTTRINA.
Q NON VOGLIONO CONVERTIRSI.
*9Conosco le tue opere, la carita,
la fede e il servizio,
la tua costanza e le tue opere,

le ultime, che sono migliori delle prime.

2% Ma ho da rimproverarti che lasci fare (= Ap 2,14)

a lezabele, la donna che si spaccia per profetessa
e insegna e induce
i miei servi alla fornicazione e a mangiare carni immolate agli idoli.
20 le ho dato tempo di convertirsi,
ma essa non si vuol convertire dalla sua dissolutezza.
RICOMPENSA A CIASCUNO SECONDO LE SUE OPERE
v IEZABELE SARA’ GETTATA IN UN LETTO DI DOLORE;
[0} E COLORO CHE NON SI CONVERTIRANNO IN UNA GRANDE TRIBOLAZIONE
22Ebbene, io getterd lei in un letto di dolore
e coloro che commettono adulterio con lei
in una grande tribolazione,
se non si convertiranno dalle opere che ha loro insegnato,
23 ¢ colpird a morte i suoi figli.
e tutte le chiese sapranno
che io sono Colui che scruta gli affetti e i pensieri degli uomini
e daro a ciascuno di voi
secondo le proprie opere.
CONTRARI ALLA FALSA DOTTRINA.
W NON AVRANNO ALTRI PESI GETTATI SULLE SPALLE

24A voi poi che restate degli abitanti di Tiatira, (= Ap 3,2)

che non seguite questa dottrina,
che non avete conosciuto
le profondita di satana - come le chiamano -
non imporro altri pesi,
25 ma quello che possedete tenetelo saldo
fino al mio ritorno.
26A| vincitore che persevera fino alla fine nelle mie opere
daro autorita sopra le nazioni.
27 Le pascolera con bastone di ferro
e le frantumera come vasi di terracotta.
A CHI ASCOLTA LO SPIRITO IL FIGLIO DI DIO DARA’ LA SUA STESSA AUTORITA'
28Con la stessa autorita che a me fu data dal Padre mio
daro a lui
la stella del mattino.
2°Chi ha orecchi ascolti

cio che lo Spirito dice alle chiese.

(=Gv10,11,12,14,16; 21,16; Ap 11,1;12,5; 19,15)
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SCENA 1b. PROBLEMI VERSO DIO: TIEPIDEZZA E PERDITA DEL FERVORE INIZIALE

B QUELLO CHE RESTA DELLE OPERE DI SARDI E STA PER MORIRE

Q. QUELLI CHE SI DICONO GIUDEI E NON LO SONO, MA MENTONO.
Quadro c. Sardi si crede viva ed & morta.

2a. Chi rimane vigilante, quando Cristo verra sara rivestito delle vesti bianche
1 CRISTO PARLA ALLA CHIESA DI SARDI, LUI CHE POSSIEDE | SETTE SPIRITI DI DIO
X. 3'All'angelo della chiesa di Sardi

scrivi: Cosi parla Colui che possiede

a. i sette spiriti di Dio

a. e le sette stelle:

2 ESORTAZIONE A RECUPERARE QUANTO E’ STATO PERDUTO,
Q. RIMANENDO VIGILANTE.

b. Conosco le tue opere:

c. hai la fama di essere vivo

e invece sei morto.
(98 2Rimani vigilante e rinvigorisci (=Ap 2,24)
cio che rimane e sta per morire,
b perché non ho trovato le tue opere perfette

davanti al mio Dio.

2 ESORTAZIONE ALLA CONVERSIONE

[0} RIMANENDO VIGILANTI

. E MERITANDO LE VESTI BIANCHE.
d. 3Ricorda dunque come hai accolto

e ascoltato la parola: osservala e convertiti,
perché se non sarai vigilante verro come un ladro
d. senza che tu sappia
in quale ora verro da te.
e. “Tuttavia in Sardi vi sono alcuni
che non hanno macchiato le loro vesti;
e essi mi scorteranno

in vesti bianche perché ne sono degni.

1 LO SPIRITO PARLA ALLE CHIESE. PROMESSA DELLA VITA AL VINCITORE.
W EGLI SARA’ VESTITO IN VESTI BIANCHE.
f. SIl vincitore sara dunque vestito di bianche vesti,

non cancellero il suo nome
dal libro della vita,
f. ma riconoscero il suo nome
davanti al Padre mio
e davanti ai suoi angeli.
X 6Chi ha orecchi ascolti

cio che lo Spirito dice alle chiese.
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Quadro X' Filadelfia: alcuni Giudei della sinagoga di satana la onoreranno.
P Chi tiene saldo quello che ha ricevera la corona.
CRISTO PARLA ALLA CHIESA DI FILADELFIA PER FARLA ENTRARE,
Q POICHE’ HA IL POTERE DI APRIRE E CHIUDERE

“All'angelo della chiesa di Filadelfia
scrivi: Cosi parla il Santo, il Verace,
Colui che ha la chiave di Davide:
quando egli apre nessuno chiude
e quando chiude nessuno apre.
Q' CRISTO HA APERTO UNA PORTA PER LEI, CHE NESSUNO PUO’ CHIUDERE.
FILADELFIA SARA ONORATA DA ALCUNI DELLA SINAGOGA, POICHE’ HA OSSERVATO LA PAROLA DI CRISTO.
8Conosco le tue opere.
Ecco ho posto davanti a te una porta aperta
che nessuno pud chiudere.
Anche se tu hai poca forza,
pure hai osservato la mia parola
e non hai rinnegato il mio nome.
°Ecco ti do alcuni della sinagoga di satana,
di quelli che dicono (=Ap 2,2
di essere Giudei, ma mentono, perché non lo sono:
ecco faro in modo che vengano
e si prostrino davanti ai tuoi piedi
e sappiano che io ti ho amato.
FILADELFIA SARA’' DIFESA DA CRISTO NELLA PROVA CHE SI STA AVVICINANDO,
POICHE’ HA OSSERVATO LA SUA PAROLA
W VERRO' PRESTO: TIENI SALDO QUELLO CHE HAI E AVRAI LA CORONA.
0 poiché hai osservato con costanza la mia parola,
anch'io ti preservero nell'ora della tentazione
che sta per venire sul mondo intero
per mettere alla prova gli abitanti della terra.
1lverrd presto. Tieni saldo quello che hai,
perché nessuno ti tolga la corona.
LO SPIRITO PARLA ALLE CHIESE. IL VINCITORE ENTRERA’ NEL TEMPIO DI DIO
W E NON NE VERRA’ PIU" FUORI.
2|1 vincitore lo fard divenire come una colonna
nel tempio del mio Dio
e non ne uscira mai pid.
Incidero su di lui il nome del mio Dio
e il nome della citta del mio Dio;
della nuova Gerusalemme che discende
dal cielo, da presso il mio Dio,
insieme con il mio nome nuovo.
*3Chi ha orecchi ascolti

cio che lo Spirito dice alle chiese.
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Quadro ¢’ Laodicea: si crede ricca, ma & povera.

2a esti bianche per coprire la nudita, a chi ascolta Cristo, che verra a lui.
CRISTO, PRINCIPIO DELLA CREAZIONE, PARLA ALLA CHIESA DI LAODICEA
Alrangelo della chiesa di Laodicea
scrivi: Cosi parla
I'Amen, il Testimone fedele e verace,
il Principio della creazione di Dio:
RIMPROVERO PER UNA PRESUNTA RICCHEZZA,
Q MENTRE IN REALTA' VI E’ MISERIA E NUDITA'
*SConosco le tue opere:
so che non sei né freddo né caldo.
Magari fossi freddo o caldo!
*®Ma poiché sei tiepido,
non sei cioé né freddo né caldo,
sto per vomitarti dalla mia bocca.
17Tu dici: “Sono ricco,
mi sono arricchito;
non ho bisogno di nulla”,
ma non sai di essere infelice;
miserabile, povero,
cieco e nudo.
CONSIGLI PER RICEVERE UNA RICCHEZZA REALE
[0} E VESTI BIANCHE PER COPRIRE LA NUDITA"
v A CHI ASCOLTA CRISTO CHE BUSSA, EGLI VERRA' PER CENARE CON LUI
18T consiglio di comperare da me
oro purificato dal fuoco per divenire ricco,
e vesti bianche per coprirti
e nascondere la vergognosa tua nudita
e collirio per ungerti gli occhi e recuperare la vista.
9o tutti quelli che amo li rimprovero e li castigo;
mostrati dunque zelante e ravvediti.
2%Ecco, sto alla porta e busso.
Se qualcuno ascolta la mia voce
e mi apre la porta io verro da lui
e cenero con lui

ed egli con me.

IL CRISTO CONDIVIDE IL SUO TRONO COL VINCITORE. LO SPIRITO PARLA ALLE CHIESE;

W CHI HA ORECCHI LO ASCOLTI
241 vincitore lo fard
sedere presso di me sul mio trono,
come io ho vinto e mi sono assiso
presso il Padre mio sul suo trono.
2Chi ha orecchi ascolti

cio che lo Spirito dice alle chiese.

Kot to ayyeho TG EV-A0odIKEIO EKKAEGLOG
YPOY OV TOOE AEYEL

0—OLUNV O—HOP TUG O—TILGTOG Kol ALANS1vog
N—-apyM G KTIoEMG TOL Ogov

Boda—cou ta gpya
0TL OLTE YLYPOG—EL OLTE LEGTOG
opehov youypoc g N Ceotog
%ovtmg ott YAapog et
Ko 0LTe (EGTOG OLTE YLYPOG
UEALO—GE ELEGOL EK—TOL GTOUOLTOG—HOV
7011 Leyeig 0Tt TAOLGLOG—ELL
KOl TEMAOLTNKO
KOl OLSEV YPELALY EX®
KOl OLK—OL80,G OTL GL €L 0O—TAALOUTOPOG
KO ELEELVOG KOLL TTWY0G
KOl TUPAOG KOl YULLVOG

BsupBoLAELO—GOL OYOPALGOL TALP—ELOVL
APLOLOV METVLPMHUEVOV EK—TTVPOG LVOL TAOLTNONG
KO LHOLTIOL AEVKOL VoL TEPPOAN
KO [ @AVEP®IN N—0LTYV VN TNG YULVOTNTOG—GOV
KOl KOAAOLPLOV EYYPLOOL TOVG 0PIFUALOVG—GOV Lvo. BAETN
Peym 0c0ug eav PLA® EAEYY® KO TOUSEL®
Cnieve oLV KOl HETALVON| GOV
8ov gotnra emt TNV JUPOV KOL KPOL®
£0LV—TLG OKOLGT| TNG POVNG—HOL
Ko avotgn TV JupaV EIGEAELGOLNL TPOG ALV TOV
Kol S1TVNOm HET—OLLTOV
KOl QL TOG HET—ELLOV

Ho-vikov S0cm avtm
KO3 o0 HET—EHOV EV-T® IPOVO—LOL
OG—KAYO EVIKNGA Kot EKodioa
HETOL TOL TALTPOG—HOL EV-TO JPOVEO OLTOV
20—y ®V 0LVG AKOLGOUTM
TL TO TVELHOL AEYEL TOLG EKKAEGLOLG.
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SCENA 1la. LA VOCE DI CRISTO INVITA A VEDERE LA STORIA CHE PARTE DAL TRONO DI DIO.
Q LE SETTE LAMPADE ARDENTI CHE SONO | SETTE SPIRITI DI DIO DAVANTI AL TRONO DI DIO.
Quadro x1. C'eé una porta aperta nel cielo: il Figlio delluomo invita Giovanni a salire.
a La voce come di tromba porta Giovanni a vedere lo splendore del cielo intorno a Dio.
Q LA VOCE COME DI TROMBA
1 FA SALIRE GIOVANNI VERSO IL TRONO DI DIO
a 4" Dopo cio vidi: 4'Meto TowTo E180V

ed ecco una porta era aperta nel cielo, Kol 18oL SUPCL TVEDYLEVT EV—TO OLPOVED

KOl N—(Q®OVN N—TPOTN NV NKOLGO OG-GOATLYYOG
AOALOLGONG HET—ELLOV

Aeyov avopo mde Kat del&m—cot

o Ogl YEVEG IOl HETOL TOLLTAL
un trono era posto nel cielo, 2g09EmG EYEVOUNY EV—TIVELHALTL KO 150V

e la voce che prima avevo udito come una tromba
a'. mi parlava
e diceva: Sali quasst
e ti mostrero le cose che devono avvenire in seguito.

b. 2 subito mi avvenne di essere nello Spirito; ed ecco

b*. e sul trono stava uno seduto. SPOVO(; EKELTO EV—TM OLPOLVD
0. INTORNO AL TRONO CI SONO VENTIQUATTRO ANZIANI KOUL £TTL TOV SpOVOV KCLST]HSVOQ

v DIO SIMILE NELL'ASPETTO A PIETRE PREZIOSE.
c. 3Colui che stava seduto era simile nell'aspetto

a pietra di diaspro e cornalina. EKC‘“’ O_KCLST] HEVOG OHO1OG OpaoEL
c. Clera un arcobaleno intorno al trono A9 tomidt kot copdim

simile nell'aspetto a smeraldo Kot pig KLKAOJEV TOL SpOVOU

d. “e intorno al trono, OLLOLOG OPOLGEL GLOLP OLYSLV®

i ittro ti i;
ventiquattro troni; 4o kuKkhodev Touv Ypovov

d-. e sopra i troni
ventiguattro anziani stavano seduti, SPOVO]' €1KOGL TE000PEG
vestiti di vesti bianche; KOl €M TOLG SPOVOUQ
e sulle loro teste vi erano delle corone d'oro. EIKOO1 TEGOUPUG TEPSGBUTSPOUQ KCLST]HSVOUQ
1 DAL TRONO DI DIO ESCONO mep1PePANUEVOLS EV-LOLTIONG AELKOLG
o LAMPI, VOCI E TUONI KOUL ETTL TOG KEPOAAOG OLLTOV GTEPOVOLG Y PLCOLG
W DAVANTI AL TRONO C'E' UN MARE SIMILE A CRISTALLO
e. S Dal trono

ko gk—tov $povou
EKTTOPEVLOVTOL OGTPOTOLL

uscivano lampi,

voci e tuoni;
f. sette lampade accese (= Ap 5,6) KOl poOVOoL Kot [.))pOV‘CCLl
ardevano davanti al trono; Kol EnTa XO.]J,TCO.SSG VPO
f. e queste sono i sette spiriti di Dio. KOLOUEVAL EVOTLOV TOL SPOVOD
e © Davanti al trono vi era

0—ELOLV TO ETTA TVELPATA TOL Og0L
kot VOOV ToL Ipovov
®C—3aAAGTO LOALVT OLLOLOL KPLGTAAAW®.

come un mare trasparente simile a cristallo.
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Quadro y1. La corte celeste si prostra e adora Dio Onnipotente perché ha creato tutte le cose.
B. Dio e santo e degno di ricevere gloria, onore e lode.
1 | QUATTRO ESSERI VIVENTI INTORNO AL TRONO

al.
a2.
a3.

a4.

Q HANNO ASPETTO DI LEONE, VITELLO, UOMO E AQUILA E HANNO SEI ALI CIASCUNO.

In mezzo al trono
e intorno al trono
vi erano quattro esseri viventi pieni di occhi dinanzi e di dietro.
71l primo essere vivente era simile a un leone,
il secondo essere vivente era simile a un vitello,
il terzo essere vivente
aveva l'aspetto d'uomo,
il quarto essere vivente era simile a un’aquila mentre vola.
| QUATTRO ESSERI VIVENTI LODANO DIO, PERCHE' E' ONNIPOTENTE
[0} ESSI NON HANNO PAUSA NEL PROCLAMARLO SANTO
8| quattro esseri viventi,
presi uno per uno, hanno ciascuno sei ali,
intorno e dentro costellati di occhi.
Non hanno pausa nel dire giorno e notte:
“Santo, Santo, Santo,
il Signore Dio, I'Onnipotente,
Colui che era, che ¢ e che viene!”.
| VENTIQUATTRO ANZIANI SI PROSTRANO A DIO CHE SIEDE SUL TRONO.
v E GLI RENDONO GLORIA, ONORE E GRAZIE.
° E ogni volta che questi esseri viventi
rendevano gloria, onore e grazie
a Colui che e seduto sul trono
e che vive nei secoli dei secoli,
0 ventiquattro anziani si prostravano

davanti a Colui che siede sul trono.

| VENTIQUATTRO ANZIANI ADORANO DIO PERCHE' HA CREATO TUTTE LE COSE

W ED E' DEGNO DI RICEVERE GLORIA, ONORE E POTENZA.
Adoravano Colui che vive
nei secoli dei secoli
e gettavano le loro corone
davanti al trono dicendo:
1 «Ty sei degno, o Signore Dio nostro,
di ricevere la gloria, I'onore
e la potenza,
perché tu hai creato tutte le cose
e per la tua volonta furono create

€ sussistono”.

Kot ev—peoco tov $povov

KOl KUKA® TOL 9povov

tecoopa {oo YELOVTA 0PIAAU® YV EUTPOCIEV KAl OTLTIEV
ko 10 LOOV TO TPMTOV OHOLOV AEOVTL

Kl T0 3eVTEPOV OOV OLOLOV HOGYM
Kol To TpLTov {wov
£YOV TO TPOCOTOV OG-0V POTOV

KOl TO TETAPTOV MOV OLOLOV OLETO TETOUEV®D

8kou ta teccapa Lo

£V K3 eV aLTOV EX®V VO TVEPLYOG EE

KLKAOJEV KO EGOIEV YEHOLOLY OPIOAUDV
KO AVOLTOLL GV OVK—EY0LGLY HEPAG KOLL VOKTOG AEYOVTEG
010G OY10G aylog
Kupiog 0-Ogog o—navtokpatwp

0—MV KOl 0—®V KOl 0—EPYOHEVOG

ka1 otay Swcovsty ta (oo
000V KOl TIUMV KOl EVYAPLOTIOY
T KOIMNUEVO ETL T® IpOVH
o {OVTL E1G—TOLG OLOVAG TOV OLOVOV
Yecovvrat o—gkoot tecoapeg npesPuIdepot
EVOTLOV TOL KAINUEVOL ETL TOL Ipovov

KOl TPOCKLVNGOLGLY T L®mVTL
£1G—TOVG ALMOVOG TOV QLOVOV
Kol BOAOVGLY TOLG GTEPAVOLG AV TOV
EVOTLOV TOL IPOVOL AEYOVTEG
"agog 1 0-Kvpiog kat 0—@gog numv
Aopev v do&av Ko TNV TNV
Ko TNV Suvouy
OTL GL EKTIOOG TOL TOLVTOL
KO 3oL T0 JEANLUOL—COL ooV
KO EKTICINCAV.
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SCENA 2a.

Quadro x1’

® g o

Q

LA VOCE DELL'ANGELO PORTA A VEDERE L’AGNELLO CHE RICEVE LA MISSIONE.
Q. | SETTE SETTE OCCHI DELL’AGNELLO CHE SONO | SETTE SPIRITI DI DIO
MANDATI A TUTTA LA TERRA.

C'e un libro sigillato da aprire: lo aprira il Germoglio di Davide.

o La voce potente dell'angelo porta Giovanni a piangere nell'attesa dell'apertura del libro della storia.

IL PROFETA VEDE UN LIBRO CON SETTE SIGILLI

L’ANGELO CERCA CHI SIA DEGNO DI APRIRE IL LIBRO NELLA DESTRA DI DIO.

5'E vidi nella mano destra

di Colui che era assiso sul trono

un libro, scritto

sul lato interno e su quello esterno,

sigillato con sette sigilli.

2Vidi un angelo forte

che proclamava con voce potente:

“Chi & degno di aprire il libro

e di scioglierne i sigilli?”.

v

IL PROFETA PIANGE MOLTO,

PERCHE’ NON SI TROVA NESSUNO IN GRADO DI APRIRE IL LIBRO.

3Ma nessuno era in grado in cielo,

né in terra,
né sotto terra

di aprire il libro e di guardarvi dentro.

“lo piangevo molto

perché non si trovava nessuno degno

di aprire il libro e di guardarvi dentro.

w

IL PROFETA NON DEVE PIANGERE PIU’,

PERCHE’ IL GERMOGLIO DI DAVIDE APRIRA' IL LIBRO.

SUno degli anziani

mi disse: “Non piangere pil;

ha vinto il leone,
della tribu di Giuda;

il Germoglio di Davide aprira il libro

e i suoi sette sigilli”.

Q'

IL PROFETA VEDE L'AGNELLO COI SETTE SPIRITI DI DIO,

CHE PRENDE IL LIBRO DALLA DESTRA DI DIO

®Poi vidi in mezzo al trono

e ai quattro esseri viventi

e in mezzo agli anziani

un Agnello, ritto, ma come immolato,

che aveva sette corna e sette occhi,

simbolo dei sette spiriti di Dio (=Ap 4,5)

mandati su tutta la terra.

“Giunse e prese il libro dalla destra di Colui che era seduto sul trono.

5'Kou e180v gmt tnv de&rav

TOL KOIMUEVOL ETL TOL Jpovouv

BiBAlov yeypapupevov

ecmev ko omiodev
KOTEGPPOYIGHEVOV GPPOYLIOLY ENTAL

Zkan €180V ayyEAOV 1GYLPOV
KNPLOGGOVTO EV—Q®OVT HEYOAN

T1g aélog avot&at to Bipitov

KoL AVoOL TOG CEPOYLES AL TOV

kot 0LBELG ESLVALTO EV—T® OLPOV®D
ovde ent ™G YNG
0LJE LIOKALT® TNG YNG
avot&at to Bipitov ovte PAremely avto
YKot YO EKLOLOV TOAL
0Tt 0LJELG A& L0g ELPEIN
avot&at to BipAtov ovte PAETELV QL TO

ko €1G EK—TOV TpecPutepmv
Agyel—pot un KAioie
130V EVIKNOEV 0O—AEMV
0—eKk—TNG pUANG lovda
n—pila Aavd avotr&at to Bipitov
KOl TOG ENTOL OPPOYLS0G 0L TOV

ko £180v ev—pEG® TOL Ipovov
KOl TOV TE60ap0V OOV
KOl EV—{EC® TOV TPECPLTEPOV
OPVIOV EGTNKOG MG—ETPOYHUEVOV
EYOV KEPOLTOL EMTAL KOALL OPIAAHOLG ENTOL
01—€LOLV TOL ENTO TVELHOLTO, TOL Bgov
OMECTAANEVOL EIG—TACAV TNV YNV
"kon nA9ev kot eAn@eV

£K—TNG 0g&l0g TOL KOSIMUEVOL ETL TOL Jpovov.
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Quadro y1’. La corte celeste si prostra all’Agnello immolato perché ha riscattato gli uomini e il creato.
P L'Agnello & degno di prendere il libro e di ricevere onore, gloria e lode.
Q L’AGNELLO PRENDE IL LIBRO

| QUATTRO ESSERI VIVENTI E | VENTIQUATTRO ANZIANI SI PROSTRANO DAVANTI A LUI
8E quando ebbe preso il libro
i quattro esseri viventi
e i ventiquattro anziani
si prostrarono davanti all’Agnello,
avendo ciascuno un'arpa
e coppe doro
colme di profumi, che sono
le preghiere dei santi.
L'’AGNELLO, POICHE' E' STATO IMMOLATO,
[0} E' DEGNO DI PRENDERE IL LIBRO.
°Cantavano un canto nuovo:
“Tu sei degno di prendere il libro
e di aprirne i sigilli,
perché sei stato immolato e hai riscattato per Dio
con il tuo sangue uomini di ogni tribu, lingua,
popolo e nazione
% i ha costituiti
per il nostro Dio
un regno di sacerdoti
che regneranno sopra la terra”.
L'’AGNELLO, POICHE' E' STATO IMMOLATO,
W E' DEGNO DI RICEVERE L'ONORE, LA GLORIA E LA LODE.
*1E vidi e intesi
voci di molti angeli intorno al trono
e agli esseri viventi
e agli anziani:
il loro numero era miriadi di miriadi
e migliaia di migliaia e dicevano con voce potente:
“L’'Agnello é degno, lui che e stato immolato,
di ricevere potenza,
ricchezza, sapienza e forza,
onore, gloria e lode™.
GLI ESSERI VIVENTI E GLI ANZIANI SI PROSTRANO E ADORANO DIO E L'’AGNELLO
W PER DAR LORO LODE, ONORE E GLORIA
13 Tutte le creature che sono nel cielo,
sulla terra,
sotto la terra
e sul mare
e le cose ivi contenute,
udii che tutte dicevano:
“A Colui che siede sul trono
e all'Agnello,
lode, onore e gloria,
e potenza nei secoli dei secoli”.
1 E i quattro esseri viventi dicevano: “Amen”.

E gli anziani si prostrarono in adorazione.

8Kau ote ehafev to Bifiiov
ta tescapa oo
KOl Ol—€1KOOL TEGGOPEG TPEGPLTEPOL
ETMEGOLY EVAOTILOV TOL 0PVIOL

£)YOVTEG EKACTOG KLFapav

KOl QLoLog XpLoOG
YEHOLOOG JVLLOLUATOV OLL—ELCLY
QU—TIPOGEVYOL TOV OLYLOV

Kot adoVGY MdNV KavnV Agyovieg

aglog et Aafetv to Bipiiov

KoL avol&ot TG CEPAYLI0S L TOV
OTL EGQOYEG KOLL NYOPACAG T Oem
EV—T® OLHOTI—00L EK—TOLGEG PLANG KOl YAWGOESG
KO Aaov kot £3voug

o gmomocag avtovg

10 Os® NUOV

Baoctielav ko tepelg

Kot BAGIALELGOLGLY ETL TNG YNG

ican €180V ko nkovGoL

POVNV ayYEA®V TOAA®V KUKA® TOL povov

Kot TV Comv

KOl TOV TpecPutepov
KO NV 0—0pLILOG CLLTOV UL PLASEG UL PLOUSDV
Ko hiadeg xiMadwv 2Aeyovieg ovn peyain

A&LOV—EGTLY TO OLPVIOV TO ECPAYLEVOV

Aafelv Tnv duvouy

KOl TAOVTOV KOl GOPLALY KO LGYLV

KO TNV Kot S0&aV Kot EDAOYLOV

Bicon molv KTIGHOL 0 EV—T0 0LPAV®
KOl €TL TNG YNG
KOl DTOKOLTO TNG YNG
KO €T TNG YUAOGONC—ECTLV
KOLL TOL EV—0LVTOLG
TOLVTOL NKOLGO AEYOVTOLG
T KOIMUEVD ETL T® IpOVe
KOl TO 0pVIO
TN—€LAOYLOL KOUL N—TLUT Kot N—d0&a
KOLL TO KPOTOG E1G—TOVG OLLOVOG TOV CLLOVOV
Yiean ta tecoapa Coa eheyov ouny
KOl O1-TPEGPLTEPOL EMEGAY KOL TPOGEKLVI|GOV.
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SCENA 3a. CON L’APERTURA DEI SIGILLI CRISTO LIBERA DALLA MORTE E DALLA FAME.
. IL SOLE, LA LUNA E LE STELLE COLPITI.
Quadro a. Il cavaliere bianco, nella storia, vince e libera gli uomini dalla morte e dalla fame.
a | beni di prima necessita non vengono danneggiati, nonostante la mancanza di pace sulla terra.
1 CAVALIERE BIANCO, SIMBOLO DELLINTERVENTO DIVINO, CON LA CORONA DEL VINCITORE FINALE.
Q IL CAVALIERE HA UN ARCO PER VINCERE.
al. 6" E vidi, quando I'Agnello sciolse

il primo dei sette sigilli,
e udii uno dei quattro esseri viventi
che diceva con voce di tuono: “ Vieni”.
b1. 2 E vidi, ed ecco: un cavallo bianco
e colui che lo cavalcava aveva un arco;
X. gli fu data una corona ed egli usci

vittorioso e per vincere ancora.

2 CAVALIERE ROSSO, SIMBOLO DELLE REALTA' TERRENE CHE DANNO LA MORTE.
v CON LA SPADA CHE TOGLIE LA PACE SULLA TERRA.
a2. 3Quando sciolse il secondo sigillo,

udii il secondo essere vivente che diceva: “Vieni”.
b2. “ E usci un altro cavallo, rosso fuoco,
e a colui che lo cavalcava fu dato
di togliere la pace dalla terra
y. perché si sgozzassero a vicenda;

e gli fu data una grande spada.

2 CAVALIERE NERO, SIMBOLO DELLE REALTA' TERRENE CHE DIFENDONO LA VITA
[0} HA IN MANO LA BILANCIA PER DISTRIBUIRE E NON DANNEGGIARE | BENI DI CONSUMO.
a3. SQuando sciolse il terzo sigillo,

udii il terzo essere vivente che diceva: “Vieni”.
b3. E vidi, ed ecco: un cavallo nero
e colui che lo cavalcava
aveva una bilancia in mano.
c. SE udii come una voce
in mezzo ai quattro esseri viventi che diceva:
”Una misura di grano per un denaro
c. e tre misure d'orzo per un denaro!

E I'olio e il vino non li danneggiate”. ©

1 CAVALIERE VERDE, SIMBOLO DELL'INTERVENTO SATANICO CHE HA IL POTERE DI DARE LA MORTE
W CON LA SPADA ALLA QUARTA PARTE DELLA TERRA.
ad. “Quando sciolse il quarto sigillo,

udii la voce del quarto essere vivente che diceva: “Vieni”.
ba. 8E vidi, ed ecco: un cavallo verdastro
e colui che lo cavalcava si chiamava Morte
e gli venivano dietro gli Inferi;
X e fu dato loro potere
sopra la quarta parte della terra
y. per sterminare con la spada, con la fame e con la peste,

e con le fiere della terra.

® Qui, alla versione della C.E.l: “non siano sprecati”, che sottintende una lettura in chiave di carestia della strofa del cavallo nero, e all'altra “non molestare” data da VANNI U.,
L'Apocalisse, ermeneutica, esegesi, teologia, pp. 193-212, che legge la strofa in chiave di ingiustizia, in quanto si aumentano i prezzi dei generi poveri (grano e orzo), lasciando inalterati
quelli dei generi ricchi (olio e vino), si preferisce “non danneggiare”, in consonanza con le altre ricorrenze del verbo, nell’Apocalisse (Ap 2,11; 6,6; 7,2; 7,3; 9,4; 9,10; 9,19; 10,5;
10,5), che indicano sempre i danneggiamenti che Dio permette o non permette di infliggere al creato, da parte dei suoi incaricati o degli incaricati delle potenze nemiche, nella guerra
col drago. In questo caso i beni di prima necessita vengono difesi e non danneggiati, in maniera molto simile a quello che avviene in Ap 7,2-3, dove agli angeli incaricati viene comandato
di non danneggiare il creato, prima che i prescelti vengano sigillati dal tau. Ancora pit indicativo é il parallelo con Ap 2,11, dove il vincitore non puo essere danneggiato dalla morte

seconda, con un rimando al cavallo bianco, vincitore, in contrapposizione al cavallo verdastro, la morte.

6'Kou £180v ote nvoiéev to apviov
L0V EK—TOV ENTAL GOPOYLEOV
KOl NKOLGOL EVOG EK—TOV TEGGOUPOV OOV
AEYOVTOG MG—P®VN Bpoving epyov

Zkon €180V KO 180V 1MMOG AELKOG

KOl 0—KOLIMUEVOG ET'AVTOV EXMV TOEOV
Kot €809 avto otepavog kat eENAdev
VIKOV KOl V0L VIKTOT

3kt ote nvoiEev TNV GEpayda Ty Sgvtepay
TNKOLGA TOL JeLTEPOL LOOL AEYOVTOG EPYOL
Hicon eEnA9ev ahdog 1mrog TP pPog

KO TO KA UeEV® eT'avToV £€8091 CLLTO
Aafelv TNV elpnvNYV EK—TNG VNG

Kot tval aAAniovg cpagovaty

Kot €809 avTe poyotpa peyain

ko 0Te MVOLEEV TNV GPPAyda TNV TPLINV
NKOLGO TOL TPLTOL {OOL AEYOVTOG EPYOL

KOl €180V KOl 130V 1TNOG HEAOG

KOl 0O—KOLIMUEVOG EM—ALLTOV

ex@v LUYOV EV—TN YELPL QLTOV
Ko NKOLGA OG—POVNV
EV—LEC® TOV TEGCAP®V LOMV AEYOLOUG
XOWVLE GLTOL dNVaAPLOL

KOl TPELG (OLVIKEG KPLI®V dnvaplov

KOLL TO EAOILOV KOUL TOV OLVOV U1 adtknong

Ko 0Te MVOLEEV TNV GOPOYLSOL TNV TETOPTNV

NKOLGO POVNV TOL TETAPTOL {OOL AEYOVTOG POV
8k €180V kat 180v oG YA®POg
KOl 0—KOIMUEVOG EMOVGD CTOL OVOLOL AVTO 0—J0VaTOG
Kot 0—0dMNG NKOALOLIEL LET AV TOL

kot €8091 avtoig eEovota

£7TL TO TETALPTOV TNG VNG
OTOKTELVOL EV—POUPOLOL KO EV—ALHLO KOl EV—30VaTO
KOl LTTO TOV INPLOV THG YNG.
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Quadro b. Attesa degli uomini che sia compiuta la storia del cosmo.

B. Ai servi di Dio che hanno testimoniato col sangue viene data una veste bianca.
Sugli altri cadono le stelle e le montagne.
| MARTIRI PRESENTI CHIEDONO L'INTERVENTO DI DIO
Q PERCHE’ VENDICHI IL LORO SANGUE, VERSATO PER DARE TESTIMONIANZA.
°Quando I'Agnello apri il quinto sigillo,
vidi sotto l'altare
le anime di coloro che furono immolati
a causa della parola di Dio
e della testimonianza che gli avevano resa.
°E gridarono a gran voce:
“Fino a quando, Sovrano, tu che sei santo e verace,
non farai giustizia e non vendicherai il nostro sangue
sopra gli abitanti della terra?”.
DIO CHIEDE PAZIENZA FINCHE' SIA COMPLETO IL NUMERO DEI MARTIRI FUTURI
z. SERVI CON LORO E LORO FRATELLI
**Allora venne data a ciascuno di essi una veste candida
e fu detto loro
di pazientare ancora un poco,
finché fosse completo il numero dei loro compagni di servizio
e dei loro fratelli
che dovevano essere uccisi
come loro.
CATACLISMA FINALE NEL CREATO,
[0} COL SOLE CHE DIVIENE NERO E LA LUNA COME SANGUE
v E LE STELLE CADONO SOPRA LA TERRA,
*2 E vidi, quando apri il sesto sigillo,
che vi fu un violento terremoto.
Il sole divenne nero come sacco di crine, (=Ap 8,12)
la luna divento tutta simile al sangue,
3 e le stelle del cielo
caddero sopra la terra,
come quando un fico lascia cadere i fichi immaturi
shattuto dalla bufera;
% e il cielo si ritird come un volume che si arrotola.
Tutti i monti e le isole
furono smossi dal loro posto.
GLI UOMINI SI NASCONDONO TRA | MONTI,
¥ TUTTI, SERVI E LIBERI
SAllora i re della terra,
i grandi e i capitani,
i ricchi e i potenti,
e infine ogni uomo, servo o libero,
si nascosero tutti nelle caverne
e fra le rupi dei monti;
GLI UOMINI CHIEDONO Al MONTI DI NASCONDERLI,
W ABBATTENDOSI SOPRA DI LORO.
®e dicevano
ai monti e alle rupi:
Cadete sopra di noi e nascondeteci
dalla faccia di Colui che siede sul trono
e dallira dell'Agnello,
*"perché & venuto il gran giorno della loro ira,

e chi vi puo resistere?

Ko ote nvoiéev v mepniny cppayido
€100V LTOKAT® TOL JLGLAGTNPLOL
TOLG YOG TOV ECPAYUEVOV
Sta Tov Aoyov touv Ogov

KOl 310 TNV HOPTUPLOLY NV ELYOV
Wiean expaav ovn peyain Aeyovieg
£MG TOTE 0—OEGTOTNG 0—OY10G KAl AANI1vog
OL—KPIVELG KOLL EKSIKELG TO CLLLLOL NHOV
£K—TMV KOLTOLKOLVTMV EML TNG YNG

Mo €809M AL TO1G EKOLGT® GTOAN AgLKN
Kol eppedn avtolg
V0L OLVOTTOLV GMVTOL ETL {POVOV HIKPOV
£OG TANPOI®OLY KO 0O1-GLVOOLAOL AVTOV
KOl O1—0LOEAPOL AL TOV
Ol—-HEALOVTEG AMOKTEVVEG IO
MG—KOL OVTOL

Zicon e180v ote Mvoi€ev TNV cepayda

TNV EKTNV KO GELGUOG HEYOG EYEVETO
KOl 0—NAL0G EYEVETO PEANG MC—COKKOG TPLYLVOG
KOl N—CEAN VY OAN EYEVETO OC—OLLLLOL

Bkt 01-acTEPES TOL CLPAVOL

ETECQLYV EIC—TNV YNV
®c—ovkn Bailel ToLg OALVIOLS AVLTNG
LTTO OLVEHOL HEYOAOVL GELOUEVT

Hican o—ovpavog aneyopiedn wc-Piriov Ediccousvov
KOLL IOV OpOG KO VI|GOG
EK—TMV TOTOV ALTOV eKlvnInoayv

Bican o1—-Bacirelg g yng

KOl Ol—HEYLGTOVEG KOLL OL—)LALOPYOL
KOl O1-TAOLGLOL KOLL O1—LG(LPOL
KO TG O0LAOG KAl ELELIEPOG

EKPLYAY EALTOVG EIG—TAL GTINAOLAL

KO E1G—TOG TETPOG TOV OPEMV

con Aeyovotv
TOLG OPESLY KOl TOLLG MTETPOLLG
TEGETE EQ'MLOG KO KPLYOLTE NHOG
OO TPOGONOL TOL KOLINUEVOL ETL TOL FPOVOL
KOl 00 TNG OPYMNG TOL GLPVIOD
"ot nA9ev N—Muepa N—pHeyaAn TG 0PYNG LTOV
KOl TIG dLVATOL GTOIN VL.
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SCENA 3a’

Quadro b’

di.

d2.

d3.

z.

o

IL PROFETA VEDE LA TERRA, CHE NON PUQO’ ESSERE DANNEGGIATA, PER PRESERVARE | SUOI SERVI,

CON L’APERTURA DEI SIGILLI AGNELLO DA’ LA VITA E SAZIA LA FAME

QUATTRO ANGELI TRATTENGONO | VENTI (PER PORRE IL SIGILLO Al PRESCELTI).

Attesa del cosmo che sia completata la salvezza degli uomini

La terra non viene danneggiata finché non sia stato impresso il sigillo ai 144.000.

Q FINCHE’ NON SIA STATO IMPRESSO IL SIGILLO DEL DIO VIVENTE SU DI LORO.

7*Dopo cio, vidi quattro angeli che stavano (= Ap 9,14)

ai quattro angoli della terra,

e trattenevano i quattro venti della terra,

perché non soffiassero sulla terra,

né sul mare,

né su alcuna pianta.

2Vidi poi un altro angelo che saliva

dall'oriente e aveva il sigillo del Dio vivente.

E grido a gran voce ai quattro angeli

ai quali era stato concesso il potere

di danneggiare la terra

e il mare:

3“Non danneggiare né la terra, né il mare,

né le piante

finché non abbiamo impresso il sigillo del nostro Dio

sulla fronte dei suoi servi”.
v CENTOQUARANTAQUATTROMILA E’ IL NUMERO
[0} DI COLORO CHE HANNO RICEVUTO IL SIGILLO DEL DIO VIVENTE
DODICIMILA PER OGNUNA DELLE DODICI TRIBU D'ISRAELE.

“Poi udii il numero dei segnati:

centoguarantaquattromila segnati

da ogni tribu dei figli d'Israele:

Sdalla tribt di Giuda dodicimila segnati;

dalla tril

u di Ruben dodicimila;

dalla tribu di Gad dodicimila;

®dalla tribu di Aser dodicimila;
dalla tribu di Néftali dodicimila;

dalla tribu di Manasse dodicimila;

“dalla tribu di Simeone dodicimila;

dalla tribu di Levi dodicimila;

dalla tribu di Issacar dodicimila;

8dalla tribu di Zabulon dodicimila;

dalla tribu di Giuseppe dodicimila;

dalla tribu di Beniamino dodicimila segnati.
IL PROFETA VEDE IL TRONO DI DIO, CON UNA MOLTITUDINE DI SALVATI IN BIANCHE VESTI,
W IL CUI NUMERO NESSUNO PUO’ CONTARE

°Dopo cid vidi ed ecco una moltitudine immensa

che nessuno poteva contare,

di ogni nazione, razza,

popolo e lingua.

Tutti stavano in piedi davanti al trono

e davanti all’Agnello,

avvolti in vesti candide

e portando palme nelle mani.

% gridavano a gran voce:

“La salvezza appartiene al nostro Dio seduto

sul trono e all'’Agnello.

7'Meto ToUTO E180V TEGCAPAG AYYEAOVS EGTOTOS

£TTL TOG TECOOPOS YOVILG TNG NG

KPOTOLVTOG TOVG TECCAPAS OVEHOVG TNG YNNG
V0L [T] TIVET OLVEHOG ETTL TNG YNG
unte emt g Yakocong
UNTE EML TOLV SEVOPOV

2k 180v alAov ayyelov avafoivovio

OO OLVOLTOANG NALOL gxovTa copaylda Ogov {ovtog
Ko EKPOEEV PMVN HEYAAT TOLG TEGCOPCLY OYYELOLG
o1g 6091 avtolg
adlKnoat TNV ynv
Kot TNV Solaccav Aeyov

3un adiknonte mv ymv unte v Jaraccov

unte to devopa
aAYPL CEPUYIGMLEV TOLG SOLAOVLS TOL BgoL MUV
ETL TOV HETOTOV LTV

YKot MKOLGE TOV APLILOV TV EGPPOUYIGHEVDV
£KOLTOV TEGOEPOUKOVTO TEGOUPEG YIALADES EGPPUYITHEVOL
£K—TOONG PLUANG LIOYV Iopani
Sek—puAng lovda dwdeko YIALOSEG ECPPOyIGLEVOL
eKk—@ULANG PouPnv dwdeka y1kiadeg
eKk—@ULANG ['ad dwdeka yAtadeg
bgic—@LANG Aonp Swdexa y1Atodeg
eKk—@ULANG NepJahip dwdeka yiliadeg
£K—LANG Mavacon dwdeka yiliodeg
Tgk—@LANG ZupenV dndeka YIA0dEg
£K—QULANG AL dOIEKA YIALADEG
eKk—@ULANG locayap dmdeka y1Aitadeg
8gi—@LANG ZaBovrimwv Swdeka y1diodeg
eKk—@LANG loone dwdeka y1hiadeg
ek—QLANG Beviapuy Sodeka y1Aladeg eCQPOYIGHEVOL.

*Meto TavTa €180V Kot 180V 0YA0G TOALG
oV aplduncot avtov ovdElg dvvaTo
£K—TOLVTOG £3VOLG KOt pLA®V
KOl L@V KOl YAOGO®V
£0TOTEG EVAOTLOV TOL IpOVOL
KOl EVOTLOV TOL apVIOV
mep1PePANUNVOLG GTOAOG AELKOG
KOL QOLVIKEG EV—TOLG XEPTLV ALTOV
ean kpalovsty eovn peyadn Aeyovieg
N-cOTPLO T® O NUOV TO KOINUEVD
£TL T IPOVM KOL T® APVID
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Quadro a’ L'Agnello, nell'eternita, sara il pastore degli uomini, dara loro la vita e non avranno pit fame.

P Le vesti bianche dei salvati saranno lavate nel sangue dell’Agnello
Su di loro non cadra né il sole ne arsura di sorta.
GLI ANGELI SI PROSTRANO A DIO SUL SUO TRONO,
Q CADENDO IN ADORAZIONE
*Allora tutti gli angeli che stavano
intorno al trono e agli anziani
e ai quattro esseri viventi,
si inchinarono profondamente davanti al trono
sulla propria faccia
e adorarono Dio
*2dicendo: Amen!
La lode, la gloria e la sapienza,
I'azione di grazie,
I'onore e la potenza,
e la forza al nostro Dio,
nei secoli dei secoli. Amen”.
DOMANDA SULLA PROVENIENZA E SULLIDENTITA’
v DI COLORO CHE SONO VESTITI DI BIANCO.
12 Allorauno degli anziani
si rivolse a me e disse:
“Quelli rivestiti
di abiti bianchi,
chi sono
e da dove vengono?”.
*Gli risposi:
“Signore mio, tu lo sai”.
RISPOSTA SULLA PROVENIENZA E SULL'IDENTITA

W DI COLORO CHE HANNO RESO BIANCHE LE VESTI, LAVANDOLE NEL SANGUE DELL'AGNELLO

E lui: “Essi sono coloro che sono passati
attraverso la grande tribolazione
e hanno lavato le loro vesti (=Ap 12,11; 16,15)
rendendole bianche
nel sangue dell’Agnello.
1Sper questo stanno
davanti al trono di Dio
e gli prestano servizio
giorno e notte
nel suo santuario.
DIO E L'AGNELLO DAL LORO TRONO SI FANNO CONSOLATORE E PASTORE DEGLI UOMINI
[0} ESSI NON AVRANNO PIU' FAME NE’ SETE, E IL SOLE NON CADRA’ SU DI LORO.
Colui che siede sul trono
stendera la sua tenda sopra di loro.
16Non avranno pit fame,
né avranno piu sete,
e non li colpira né il sole,
né arsura di sorta,
*"perché I'Agnello che sta
in mezzo al trono
sara il loro pastore e li guidera
alle fonti delle acque della vita.
E Dio tergera ogni lacrima

dai loro occhi”.

Ko movteg o1—oyyeAot ELGTNKELGOV
KULKA® TOL 3POVOL Kol TOV TPEGPLTEPOV
KOl TOV TE60ap0V OOV
KOl ETEGOLV EVAOTLOV TOL 3povov
£TTL TOL TPOCOTOL ALV TOV
KOl TPOGEKLYVNGAY TM Oem
12 \gyovteg aunv
n—gvioylo Kot N—-8o0&a Kot N—coela
KOl N—€LYOPLOTIOL
KOL N—TUHN Kot N—8Lu Vot
KOl N—10%0G To Oem nuov
£1G—TOVG ALLOVOG TV CLLOVOV CLUNV

Bt aneypidn
£1G EK—TOV TPEGPLTEP MV AEYOV—HOL
ovtot or-nepiefAnpevor
TOG GTOAOG TOLG AEVKOG
TLVEG ELOLV
Kot Todev nASov
Mieon glpnko aLT®
KLPLE—HOL GL 030G

KOl ELTEV—{LOL OVLTOL—ELGLY Ol—EPYOUEVOL
£K—TNG IMYE®S TNG peYaing

KoL ETALVOV TOG CTOANG ALTOV

Ko eAevkavay

QLTOG EV—TO CLPALTL TOL OPVIOV
5810 tovto—g1G1v
EVOTLOV TOL IPOVOL ToL Bgov

KOl LOLTPELOLGLY QLT

NUEPOLG KO VOKTOG

EV—T® VOO LV TOV

KOl 0—KOLIMUEVOG ETTL TOL IPOVOL
GKNVOGEL EN—0VTOVG
®ov-netvacovoty £t
0ovde SLYNOCOLGLY ETL
0ovde UMN TECT EM—OALTOVS 0—NALOG
ovde OV KOV UL
o011 10 apviov 10 ava
HEGOV TOL IPOVOL
TOLHOLVEL AL TOVG KOl O3NYNGEL QLTOLG
emt {oNg TNyas vIAT®V
Ko e&aleryel 0—Ogog mav SakpvOV
EK—TOV 0QIAAUOV QLVLTOV.
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SCENA 0. CONCLUSIONE DEI SETTE SIGILLI E INIZIO DELLE SETTE TROMBE.
ol CARBONI GETTATI SULLA TERRA PER MANIFESTARE DIO.
Quadro z Si presentano le preghiere dei santi a Dio e Dio si manifesta agli uomini. Inizia il tempo finale (trombe)
o. L'angelo dall'incensiere fa salire i profumi delle preghiere a Dio e getta il fuoco dell’altare sulla terra.
1o DOPO UN SILENZIO DI MEZZ'ORA A SETTE ANGELI VENGONO DATE SETTE TROMBE.
Q UN ALTRO ANGELO SI FERMA ALL’ALTARE
v TENENDO IN MANO UN INCENSIERE D'ORO

o e

8 Quando apri il settimo sigillo,
venne un silenzio in cielo per circa mezz'ora.
2Vidi che ai sette angeli
ritti davanti a Dio
furono date sette trombe.
3Poi arrivo un altro angelo
e si fermo all'altare,
reggendo un incensiere d'oro.
L’ANGELO OFFRE LE PREGHIERE DEI SANTI A DIO,
[0} BRUCIANDO | PROFUMI SULL'ALTARE.
Gli furono dati molti profumi
perché li desse insieme con le preghiere di tutti i santi
bruciandoli sull'altare d'oro,
posto davanti al trono.
“gali il fumo dei profumi,
insieme con le preghiere dei santi,
dalla mano dellangelo davanti a Dio.
DOPO | CLAMORI | SETTE ANGELI SI PREPARANO A SUONARE LE TROMBE.
W L’ANGELO CON L'INCENSIERE GETTA CARBONI,
Q. DALL'ALTARE SULLA TERRA.
SPoi I'angelo prese l'incensiere
e lo riempi del fuoco (=Ap 12,9;14,19)
preso dall’altare;
lo getto sulla terra
e ne vennero scoppi di tuono e clamori,
fulmini e un terremoto.
©| sette angeli
che avevano le sette trombe

si accinsero a suonarle.

8'Kou otav nvoikev tnv cepayido tnv fdounv
£YEVETO GLYN EV—TM OLPOAV® OG—THLOPLOV
Zkon €180V TOLG ENTOL AYYELOLG
0l EVOTLOV TOL BEOL EGTNKAGLY
Kot €do9noav avTolG ENTO GAATLYYES
kot ahdog ayyehog nAdev
Kol €6T091 €ML TOL FLGLAGTNPLOV
£LOV AMPOvOToV pLGOLY

Kot €809 avto Juptapoto ToAla
oL SWGEL TOLG TTPOGELYOLG TOV OYLOV TAVTMV
€M TO JLGLOGTNPLOV TO XPVCOLYV
TO EVOTLOV TOL IPOVOL
Ykt avefn 0—Kkanvog TV JUILAUATOV
TOG TPOGELY LG TOV OYLOV
EK—YELPOG TOL AYYEAOL EVOTLOV TOL OgoVL

Skt eIAn@ev o—ayyedog tov MBavmtov
KOl EYEPLOEV ALLTOV EK—TOVL TOPOG
ToLv JvolacTNPloL
Kot eBaiev elc—nVv ynv
KO EYEVOVTO BpovToil Kol povorL
KOl 0O TPOTOL KOl GELGHOG
kou or—ento ayyedot
O1—€YOVTEG TOG ENTOL GOATLYYOG
NTOLLACOLY EQVTOVG LVOL GOATIGMGLY.
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SCENA 3b. AL SUONO DELLE TROMBE | FLAGELLI DAL CIELO DISTRUGGONO UN TERZO DELLA NATURA.
. IL SOLE, LA LUNA E LE STELLE OSCURATI PER UN TERZO.
Quadro d Piaghe dal cielo, che distruggono un terzo della natura.
3. Al suono delle trombe una montagna di fuoco e una stella vengono gettati sulla terra come flagelli
1 PIAGA DAL CIELO: UN TERZO DELLA TERRA VIENE ARSO,
Q PER LA GRANDINE E IL FUOCO E IL SANGUE GETTATI SU DI ESSA.
al. 71l primo suond la tromba,
b1. e venne grandine
e fuoco mescolato a sangue,
che furono gettati sulla terra.
cl. Un terzo della terra fu arso,
un terzo degli alberi fu arso
e ogni erba verde fu arsa.
2 PIAGA CONTRO LE ACQUE SALATE: UN TERZO DELLE CREATURE DEL MARE MUOIONO
[0} ED ESSO DIVIENE DI SANGUE PERCHE’ VI VIENE GETTATA UNA MONTAGNA DI FUOCO
v ARDENTE.
a2. 81 secondo angelo suond la tromba:
b2. come una gran montagna di fuoco
fu gettata ardente nel mare
c2. e un terzo del mare
divenne sangue;
d. °mori
un terzo delle creature
di quelle che vivono
nel mare;
d. e un terzo delle navi andd distrutto.
2 PIAGA CONTRO LE ACQUE DOLCI: UN TERZO DEI FIUMI E DELLE SORGENTI VENGONO AVVELENATI
P DA UNA GRANDE STELLA
W ARDENTE COME UNA TORCIA.
a3. 9|1 terzo angelo suond la tromba
b3. e cadde dal cielo
una grande stella, ardente come una torcia,
c3. e cadde su un terzo dei fiumi
e sulle sorgenti delle acque.
e. 11La stella si chiama Assenzio;
[ un terzo delle acque si muto in assenzio
e molti uomini morirono
per quelle acque
perché erano divenute amare.
1 PIAGA NEL CIELO: VIENE COLPITO UN TERZO DEL SOLE, DELLA LUNA.
¥ E DELLE STELLE.
a4. *2)| quarto angelo suond la tromba
ba. e fu colpito (=Ap 6,12)
un terzo del sole,
e un terzo della luna
e un terzo delle stelle
c4. perché si oscurasse un terzo di essi

e il giorno perdesse
un terzo della sua luce

e la notte ugualmente.

Kot 0-mp®10G EGAATIGEV
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ka1 0-8gv1EPOG AYYELOG EGAATIGEV
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Koopevov efAn9N eig—tnv Salacoov
KOLL EYEVETO
TO TPLTOV TNG JUAOGONG L
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KOl €71 TOG TEYOG TOV LIATOV
o T0 ovopa Tov actepog Aeyetan o—Ayivdog
KOLL EYEVETO TO TPLTOV TMV LIATOV EIG—OY VIOV
KOl TOAAOL TOV OVIpOTOV anedavov
£K—TOV LOATOV
oTL eMKPAVIN GOV

Zicon 0-18TOPTOG OLYYELOG EGOATLGEY
Ko emAnyn
TO TPLTOV TOL NALOL
KOl TO TPLTOV TNG GEANVNG
KOl TO TPLTOV TOV ALOTEPWOV
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Quadro e.

& Al suono della tromba, una stella scagliata sulla terra apre la porta ai flagelli dell’ Abisso.

DAL CIELO L’ANNUNCIO DI UNA SERIE DI TRE “GUAI”,
Q AL SUONO DELLA QUINTA TROMBA UNA STELLA CADE SULLA TERRA.
13vidi poi e udii
un'aquila che volava nel mezzo del cielo
e gridava a gran voce: “Guai, guai, guai
agli abitanti della terra
al suono degli ultimi squilli di tromba
che i tre angeli stanno per suonare!”.
91l quinto angelo suond la tromba e vidi
una stella che dal cielo
cadeva sulla terra.
v ALL'ANGELO VIENE DATA LA CHIAVE PER APRIRE L'ABISSO.
DALL'ABISSO SALE UN FUMO CHE OSCURA IL SOLE.
Gli fu data la chiave
del pozzo dell'Abisso
2ed egli apri il pozzo dell’Abisso;
sali dal pozzo un fumo
come il fumo di una grande fornace,
e si oscuro il sole e l'atmosfera
per il fumo del pozzo.
DAL FUMO DELL'ABISSO ESCONO LE CAVALLETTE PER CINQUE MESI CHE TORMENTANO,
MA NON POSSONO DANNEGGIARE.

W AD ESSE VIENE DATO IL POTERE DEGLI SCORPIONI
[0} TUTELATI LA VEGETAZIONE DELLA TERRA E | SEGNATI COL TAU
3pal fumo

uscirono cavallette che si sparsero sulla terra.
Fu dato loro un potere
come quello che hanno gli scorpioni della terra;
“e fu detto loro di non danneggiare
I'erba della terra,
né arbusti, né alberi,
ma soltanto gli uomini
che non avessero il sigillo di Dio
sulla fronte.
SPerd non fu dato loro di ucciderli,
ma di tormentarli per cinque mesi,
e il loro tormento & come il tormento
dello scorpione quando punge un uomo.
GLI UOMINI GIUNGONO A DESIDERARE LA MORTE PER IL PRIMO “GUAI".
®In quei giorni
gli uomini cercheranno
la morte,
ma non la troveranno;
avranno la concupiscenza di morire, (=Gv 8,44;1Gv 2,16,17;Ap 18,14)

ma la morte li fuggira.

Cavallette per cinque mesi sulla terra, senza danneggiarla, ma per tormento degli uomini
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SCENA 3b’ AL SUONO DELLE TROMBE IL FLAGELLO DALL'ABISSO UCCIDE UN TERZO DELL'UMANITA’
. QUATTRO ANGELI VENGONO SCIOLTI (PER PORTARE FUOCO FUMO E ZOLFO)
Quadro e’ Descrizione delle cavallette che restano per cinque mesi, per danneggiare gli uomini.
&. Cavallette con I'aspetto di cavalli e con corazze di ferro.
DESCRIZIONE DELLE CAVALLETTE COME CAVALLI LANCIATI ALL’ASSALTO.
Q COL VOLTO DI UOMINI E CORONE SIMILI ALL'ORO.

7 L'aspetto delle cavallette era simile
a quello di cavalli pronti per I'assalto.
Sulla testa avevano
corone che sembravano d'oro.
Le loro facce erano come facce di uomini.
DESCRIZIONE DELLE CAVALLETTE COME CAVALLI LANCIATI ALL’ASSALTO.
v HANNO CAPELLI DI DONNE E CORRAZZE DI FERRO.
8Avevano capelli di donne.
I loro denti erano come quelli dei leoni.
°Avevano corazze, come corazze di ferro.
Il rombo delle loro ali,
come rombo di carri trainati da molti cavalli lanciati all'assalto.
ORIGINE E SCOPO DELLE CAVALLETTE:
W HANNO COME LORO RE L’ANGELO DELL'ABISSO
[0} E CODE SIMILI AGLI SCORPIONI PER DANNEGGIARE GLI UOMINI
°Avevano code
come gli scorpioni, e aculei.
Nelle loro code
il potere di danneggiare
gli uomini per cinque mesi.
*'Hanno sopra di loro, come re,
I'angelo dell’ Abisso,
che in ebraico si chiama Perdizione,
e in greco
ha nome Sterminatore.
12| primo “guai” & passato.

Ecco arrivano due “guai” dopo queste cose.
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Quadro d' Flagelli dalla terra e dall'Abisso, che uccidono un terzo dell'umanita.
g Cavalli visti nel loro aspetto e cavalieri con corazze di fuoco.
Q IL PROFETA ODE UNA VOCE CHE ORDINA ALL'ANGELO CON LA TROMBA

DI FAR UCCIDERE UN TERZO DELL'UMANITA DAI QUATTRO ANGELI DELL'EUFRATE
13| sesto angelo suond la tromba;
allora udii una voce
dai lati dell'altare d'oro
che si trova davanti a Dio
e diceva al sesto angelo che aveva la tromba:
“Sciogli i quattro angeli incatenati (=Ap 7,1)
sul gran fiume Eufrate”.
ISFurono sciolti i quattro angeli
pronti per l'ora, il giorno,
il mese e I'anno
per uccidere un terzo delll'umanita.
GLI STRUMENTI DI PUNIZIONE: CAVALIERI CON CORAZZE DI FUOCO, GIACINTO E ZOLFO.
[0} IL PROFETA NE ODE IL NUMERO.
81 numero delle truppe di cavalleria
era duecento milioni; ne intesi il numero.
17Cosi mi apparvero i cavalli nell'aspetto
e i cavalieri che avevano corazze di fuoco,
di giacinto, di zolfo.
Le teste dei cavalli erano come le teste dei leoni
e dalla loro bocca
usciva fuoco, fumo e zolfo.
UN TERZO DELL'UMANITA’ VIENE UCCISO DAL FUOCO, DAL FUMO E DALLO ZOLFO,
v CHE SONO | TRE FLAGELLI INFERNALI
*8pa questo triplice flagello
fu ucciso un terzo dellumanita:
dal fuoco, dal fumo
e dallo zolfo che usciva
dalla loro bocca.
1%La potenza dei cavalli infatti
sta nella loro bocca
e nelle loro code;
le loro code infatti sono simili a serpenti,
hanno teste e con esse nuocciono.
GLIIDOLI E LE IDOLATRIE STRUMENTI DI PERDIZIONE DEL RESTO DELL'UMANITA, CHE NON E’' STATA UCCISA
W DA QUESTI FLAGELLI INFERNALI
2911 resto dell'umanita
che non fu ucciso a causa di questi flagelli,
non si converti dall'opera delle sue mani
per non prestar pit culto ai demoni
e agli idoli d'oro,
d'argento e di bronzo,
di pietra e di legno,
che non possono né vedere,
né udire, né camminare;
2Inon si converti nemmeno dai propri omicidi,
né dalle proprie stregonerie,
né dalla propria fornicazione,

né dalle proprie ruberie.
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SCENA 2b. LE VOCI NEL CIELO SI REALIZZANO NELLA STORIA CON LA MISSIONE DEI DUE TESTIMONI
=% UN ANGELO SCENDE DAL CIELO IN UNA NUBE.
Quadro x2. Voci nel cielo con I'apparizione di un piccolo libro aperto nella mano dell'angelo.
a La voce dell'angelo comunica e fa vedere al profeta il progetto di Dio.
IN CIELO UN ANGELO TIENE UN PICCOLO LIBRO APERTO IN MANO
Q IL PROFETA VEDE UN ANGELO COL PIEDE DESTRO SUL MARE E IL SINISTRO SULLA TERRA
10%Vidi poi un altro angelo, possente, (=Ap 11,12)

discendere dal cielo, avvolto in una nube,
con l'arcobaleno intorno alla sua fronte
e la sua faccia era come il sole;
e i suoi piedi come colonne di fuoco.
2Teneva nella sua mano
un piccolo libro aperto.
v UNA GRAN VOCE PRECEDE LA VOCE DEI SETTE TUONI
LE REALTA' DI CUI PARLANO | SETTE TUONI DEVONO ESSERE SIGILLATE.
Pose i suoi piedi:
quello destro sul mare
e quello sinistro sulla terra.
3Gridd a gran voce
come leone che ruggisce.
E quando ebbe gridato,
i sette tuoni fecero udire la loro voce.
“Dopoché i sette tuoni ebbero parlato
io ero pronto a scrivere, quando udii
una voce dal cielo che mi disse:
“Metti sotto sigillo quello che hanno detto i sette tuoni
e non scriverlo”.
Q L' ANGELO CHE AVEVA VISTO CON UN PIEDE SUL MARE E UN PIEDE SULLA TERRA
PARLA DI FATTI CHE SI REALIZZERANNO PRONTAMENTE.
SAllora I'angelo che avevo visto
con un piede sul mare
e un piede sulla terra,
alzo la sua mano,
quella destra, verso il cielo
e giurd per Colui che vive
nei secoli dei secoli,
che ha creato il cielo e quanto & in esso,
la terra e quanto € in essa
e il mare e quanto & in esso:
“Non vi sara pit indugio!
W LA VOCE DELL’ANGELO PREANNUNCIA IL COMPIMENTO DEL PIANO DI DIO
E INVITA IL PROFETA A PRENDERE IL PICCOLO LIBRO APERTO DALLA MANO DELL'ALTRO ANGELO.
“Nei giorni in cui fara udire la sua voce
il settimo angelo e suonera la tromba,
allora si compira il mistero di Dio
come egli ha annunziato ai suoi servi, i profeti”.
®Poi la voce che avevo udito dal cielo
mi parlo di nuovo e disse:
“Va', prendi il libro aperto
dalla mano dell'angelo che sta ritto
sul mare

e sulla terra”.
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Quadro y2.

o L'angelo fa ricevere al profeta il potere di realizzare il progetto di Dio, suscitando anche flagelli
Q IL PROFETA CHIEDE, E L’ANGELO GLI DICE DI ANDARE A RICEVERE
L'INVESTITURA PROFETICA (COME EZECHIELE E IL FIGLIO DELL'UOMO IN DANIELE).

°Allora mi awicinai all'angelo
pregandolo di darmi il piccolo libro
ed egli mi disse: “Prendilo e divoralo;
ti riempira di amarezza le viscere,
ma in bocca ti sara dolce come il miele”.
*°presi quel piccolo libro
dalla mano dell'angelo e lo divorai;
in bocca lo sentii dolce come il miele,
ma come I'ebbi inghiottito ne sentii nelle viscere tutta I'amarezza.
*Allora mi fu detto: Devi
profetizzare ancora su popoli e nazioni
e re numerosi”.
Q VIENE DETTO AL PROFETA DI MISURARE IL TEMPIO
DOMINIO DEI PAGANI E PENITENZA DEI DUE TESTIMONI NEL TEMPO.

11'Poi mi fu data una canna simile a un bastone (=3Gv 1,13; 21,15,16) (= Ap 2,27; 12,5; 19,15)
(=Gv 2,6; 3,34; Ap 11,1; 21,15,16,17)

e mi fu detto: “Alzati e misura
il santuario di Dio,
I'altare e quelli che vi stanno adorando.
2Ma l'atrio che & fuori del santuario
lascialo fuori
e non lo misurare,
perché é stato dato in balia dei pagani,
i quali calpesteranno la citta santa
per quarantadue mesi.
*Ma dard ai miei due Testimoni
la missione di profetizzare per mille giorni

e duecentosessanta, vestiti di sacco.

POTERE DEI DUE TESTIMONI (LAMPADE E OLIVI) E IMPOTENZA DEI LORO NEMICI
. SE | NEMICI VORRANNO FAR LORO DEL MALE NON LO POTRANNO

“Questi sono i due olivi
e le due lampade
che stanno davanti al Signore della terra.
SSe qualcuno volesse far loro del male,
uscira dalla loro bocca un fuoco
che divorera i loro nemici.
E se qualcuno volesse far loro del male,

cosi deve egli stesso perire.

INVESTITURA PROFETICA (COME PER ELIA E MOSE’) DEI DUE TESTIMONI
W OGNI VOLTA CHE LO VORRANNO POTRANNO SUSCITARE DEI FLAGELLI

®Essi hanno il potere
di chiudere il cielo,
perché non cada pioggia
nei giorni del loro ministero profetico.
Essi hanno anche
il potere sulle acque,
di cambiarle in sangue
e di colpire la terra con ogni sorta di flagelli

tutte le volte che lo vorranno.

Poteri dei pagani e missione profetica dei due testimoni nel corso della storia (3 anni e mezzo)
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SCENA 1b. LE VOCI NEL CIELO SI REALIZZANO NELLA STORIA COI DUE PROFETI CHE TORNANO A DIO.
g | DUE TESTIMONI SALGONO AL CIELO IN UNA NUBE.
Quadro y2'. Nel corso della storia (tre giorni e mezzo) potere della bestia sui due profeti, che danno testimonianza.
B. Cade il terrore sugli abitanti della terra e avviene un terremoto.
1 LA BESTIA CHE SALE DALL'ABISSO UCCIDE | DUE PROFETI NELLA CITTA'
Q E | LORO CADAVERI RESTERANNO ESPOSTI SULLA PIAZZA,

Yo-

7 E quando poi avranno compiuto la loro testimonianza,
la bestia che sale dall’Abisso
fara guerra contro di loro,
li vincera e li uccidera.
81 loro cadaveri
rimarranno esposti sulla piazza della grande citta,
che si chiama, simbolicamente, Sodoma
ed Egitto, dove anche il loro Signore fu crocifisso.
GLI ABITANTI DELLA TERRA PER TRE GIORNI E MEZZO
[0} NON PERMETTERANNO CHE | CADAVERI VENGANO SEPOLTI
° E vedranno uomini di ogni popolo, tribti,
lingua e nazione,
i loro cadaveri per tre giorni e mezzo
e non permetteranno che i loro cadaveri vengano deposti in un sepolcro.
° Gli abitanti della terra
faranno festa su di loro, si rallegreranno
e si scambieranno doni.
| DUE, TORMENTO DEGLI ABITANTI DELLA TERRA, DOPO TRE GIORNI E MEZZO RISORGONO
v E UN GRANDE TERRORE CADE SU CHI STAVA A GUARDARLI
Infatti questi due profeti erano il tormento
degli abitanti della terra;
**'ma dopo tre giorni
e mezzo,
uno spirito di vita procedente da Dio entro in essi
e risorsero in piedi,
e un grande terrore cadde
su quelli che stavano a guardarli.
| DUE PROFETI SALGONO AL CIELO DALLA CITTA,
W AVVIENE UN TERREMOTO E UN DECIMO DELLA CITTA’ CADE, CON TERRORE DEI SUPERSTITI
12 Allora udirono un grido possente dal cielo,
che diceva loro: “Salite quassu™.
E salirono al cielo (= Ap 10,1)
in una nube sotto gli sguardi dei loro nemici.
*21n quello stesso momento
avvenne un grande terremoto e
un decimo della citta cadde.
Perirono in quel terremoto
settemila persone
e i superstiti, presi da terrore, davano
gloria al Dio del cielo.
Cosi passo il secondo “guai”;

ed ecco viene subito il terzo “guai”.

Kot 0tov TELEGOGLY THY HAPTLPLOY AVTMV
70 Inprov 1o avaPaivov ek—tng affvecov
TONGEL HET—OVTMV TOAEHOV
KOl VIKNGEL QL TOVG KOl ATOKTEVEL QL TOVG
8kan o TTOUA QTOV
£TL TNG TAATELOG TNG TOAEWMG TNG LEYOANG
NTLG KAAELTOL TVEL HOTIK®OG ZOSOUaL
Kot Atyvntog onov kot 0—Kvplog avtev estavpodn

Kot BAETOLGLY EK—TMV ACMV KOl QUADV
KOl YAOGGOV Kol €3VeV
TO TTOHO AV TOV NHUEPUG TPELG KOLL TULGV
KO TOL TTOUOTO GVTMV OVK—OLPLOVGLY TEITVOLL ELG—HVIHLOL
kot 01-KOITOLKOLVTOG EML TNG NG
JOLPOLOLY EM—OQLLTOLG KOl EVYPULVOVTOLL
KOl 3P0 TELYOLGLY AAANAOLG

0TL OLTOL 01-8LO TpoPNTAUL EROGOUVICAY
TOLG KALTOLKOLVTOG ETL TNG YNG
Hicon peta Tog Tpelg NUepoG
KOl UGV
nvevpo Long ek—tov Ogov elonAdev ev—avtorg
KOl EGTNOOV ETL TOVG TOS0G AV TOV
KOl QOPOG PUEYOG ENETEGEV
€L TOLG JEMPOLVTOG AVTOVLG

2kt NKoLGAY PMVNG LEYOANG EK—TOL OLPAVOL
Agyovong avtolg avapote mde
KoL avePNoV ELG—TOV OLPOVOV
€V—TN VEPEAN KO €PNV ALLTOVS O1-EXIPOL ALTOY
Bican gv—gketvn tn opa
£YEVETO GELGHOG HEYOG KO
70 SEKATOV TNG TOAEMG EMECEV
KOl ATEKTOVIN OOV EV—TO GELCU®
OVoUO AVIPOTMV YIAI0OEG ETTOL
KOl O1-AOLTOL ELLPOPOL EYEVOVTO KLl ESOKAY
So&av Tm Bem ToL OLPAVOL
“n—ovar n-devtepa annidev
130V N—OLOL N—TPLTN EPYETALL TOYL.
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Quadro x2' Voci nel cielo con I'apparizione dell'arca dell'alleanza nel tempio del cielo.
B Sulle genti adirate si compie I'ira di Dio e avviene un terremoto.
Q AL SUONO DELLA TROMBA AVVENGONO
1 VOCI NEL CIELO CHE PORTANO UN ANNUNCIO.

15]] settimo angelo suono la tromba
ed avvennero voci potenti nel cielo che dicevano:
“Si @ compiuto il regno del mondo del Signore nostro
e del suo Cristo;
e regnera nei secoli dei secoli”.
SI MANIFESTA LA POTENZA DI DIO CHE INSTAURA IL SUO REGNO.
LE GENTI NE PROVANO IRA.
Allora i ventiquattro anziani
che stavano seduti sui loro troni
davanti a Dio,
si prostrarono faccia a terra
e adorarono Dio dicendo:
17“Noi ti rendiamo grazie, Signore,
Dio onnipotente, che sei e che eri,
perché hai messo mano alla tua potenza,
che e grande, e hai instaurato il tuo regno
8¢ le genti ne provarono ira.
W VIENE L'ORA DELL'IRA DI DIO,
CHE SI MANIFESTA CON LA RICOMPENSA Al FEDELI E L'ANNIENTAMENTO DEGLI INFEDELI
Ma é giunta la tua ira,
il tempo di giudicare i morti,
di dare la ricompensa
ai tuoi servi, i profeti
e ai santi
e a quanti temono il tuo nome,
piccoli e grandi,
e di distruggere coloro che distruggono la terra.
LE VOCI NEL CIELO SEGUONO L'APPARIZIONE DELL'ARCA DELL'ALLEANZA
[0} E AWIENE UN TERREMOTO, CON FOLGORI, TUONI E GRANDINE
1Allora si apri il santuario di Dio nel cielo
e apparve l'arca
della sua alleanza
nel suo santuario.
E avvennero folgori,
voci, scoppi di tuono, terremoto

e una grande grandine.

Kot 0-gBSopog ayyehog eGormGEY

KOl £YEVOVTO POV HEYOLAOL EV—TM OLPOV®D AEYOVTEG
gyeveto N—Pactieia Tov Koouov oL Kiplov nuov

kat Tov Kpiotov avtov
Kol BOGIAELGEL EIG—TOLG CLMOVOLG TOV CLOVMV

ko o1—g1k001 TEGGAPEG TPEGPLTEPOL
Ol-EVOTILOV TOL Bgov
KOSMUEVOL ETL TOLG IPOVOLG AVLTOV
ETMEGOLY ETL TOL TPOCHOTOL AV TOV

KOl TPOGEKLYVNCAY T® Oem Aeyovteg
"guyapiotovpev—cot Kupie
0—0B€£0G 0—TOLVTOKPATMP 0—®V KOL 0—NV
0Tl EIAMNPOG TNV SLVOULV—GOVL
™V HeYoAnVv kot efactiencog

Bicon ta €9vn opyicdncov

kot NAdev n—opyn—cov
KOl 0—KOLLPOG TOV VEKP®OV KpLdnvat
KO dovval ToV UG 3oV
TO1G SOLAOIG—GOL TOLG TPOPTTOLG
KOl TOLG OLY101G
KOl TOLG POPBOVHEVOLG TO OVOUO—GOL
TOLG HIKPOLG KOLL TOLG HEYOLAOLG
Kot Stopdetpat Tovg StapIelpoviag TNV ynv

Pkot nvoryn 0—vaog tov g0 0—EV—T® CLPAVED
Kot @@9M N—K1woTtog
™™g StadNKNG v TovL
EV—T® VOO LV TOV

KOLL £YEVOVTO OLOTPOLTOL

KOl 9OVl Kol BpovTot Kol GELGHOG

Kot yoralo peyoin.
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SCENA 1. LA DONNA FUGGE NEL DESERTO DOVE SARA’ NUTRITA PER TRE TEMPI E MEZZO

IL. IL DRAGO GETTATO SULLA TERRA.
Quadro a. Il drago minaccia la donna e il figlio che sta per partorire.

a. Il drago trascina a terra dal cielo un terzo delle stelle e si pone davanti alla Donna.
1 APPARE UN SEGNO NEL CIELO: LA DONNA CHE STA PER PARTORIRE,

< o2 op ox

Q CON UNA CORONA DI DODICI STELLE.
12" Un segno grandioso apparve nel cielo:
una donna vestita di sole,
con la luna sotto i suoi piedi
e sul suo capo
una corona di dodici stelle.
Era incinta

e gridava per le doglie e i travagli del parto.

APPARE UN ALTRO SEGNO NEL CIELO: IL DRAGO CHE ATTENDE IL PARTO DELLA
[0} DOPO AVER TRASCINATO A TERRA UN TERZO DELLE STELLE DEL CIELO
v IL DRAGO SI PONE DAVANTI ALLA DONNA PER DIVORARE IL BAMBINO.

3Allora apparve un altro segno nel cielo:
un enorme drago rosso,
con sette teste e dieci corna.
Sulle sue teste aveva sette diademi
“ e la sua coda
trascinava giu un terzo
delle stelle del cielo
e le precipitava sulla terra.
Il drago si pose davanti alla donna
che stava per partorire
per divorare il bambino
appena partorito.
IL FIGLIO MASCHIO, DESTINATO A GOVERNARE, VIENE RAPITO IN CIELO.
W IL BAMBINO RAPITO VERSO IL TRONO DI DIO
S Essa partori un figlio maschio,
destinato a governare
tutte le nazioni con bastone di ferro, (=Gv 10,11,12,14,16; 21,16; Ap 2,27
e il bambino fu subito rapito
verso Dio
e verso il suo trono.
®La donna invece fuggi nel deserto,
la dove aveva un posto
preparato da Dio
perché la fosse nutrita

per milleduecentosessanta giorni.

DONNA,

;19,15)

12'Kon onpetov peya o@dn ev—1m ovpoved
yovn mepiefAnpevn tov nitov

KOl N—CEAN VI LTOKAT® TOV TOSWV ALVLTNG
KOl €L TNG KEQAANG AVLTNG
GTEPAVOG OGTEPMV SMIEKA

ZKOUL EV—YALOTPL EJOVCA

kot kpalel odtvovoa kot Bacavifopevn TEKELY

kot @91 AAAO GNUELOV EV-T®O OLPAV®
KOl 180V JPAK®OV TLUPPOG UEYAG
EXOV KEPOAOG ETTAL KOLL KEPOLTOL dEKOL
KOUL ETTL TOLG KEPOAOLG CLLTOV EMTOL SLALOTLLOLTOL
4kt n—ovpa awtov
GULPEL TO TPLTOV
TOV 0GTEPOV TOL OLPOVOL
Kot BOAEV QLTOVG EIC—-TNV YNV
KOl 0—3paK®V EGTNKEV EVAOTLOV TNG YOVOLKOG
™G HEALOLOTG TEKELY
VO OTOLY TEKM
TO TEKVOV QLTNG KOLTAPOLYN

KOl ETEKEV VIOV APCEV
0G HEAAEL TOLUOLVELV
mavia to edvn ev—pafdo cdnpa
KO NPTaGIN TO TEKVOV avTng
TpogG Tov Ogov
KOl TPOG TOV 3pOvov avTov
kaL M—yOVN EQLYEV EIG—TNV EPMHOV
OTIOV EXEL EKEL TOMOV
TTOLUOGHEVOV ATTO TOL Bgov
VO, EKEL TPEPMOCLY QL TNV
nuepog ythlog dtokooiog eEnkova
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Quadro b. Vittoria degli angeli e dei martiri sul diavolo

N oo Q

B. Il drago sconfitto dalla testimonianza dei martiri per mezzo del sangue dell’Agnello.
Q IL DRAGO LOTTA CONTRO GLI ANGELI, MA NON C’E’ PIU' POSTO PER LUI IN CIELO.

VITTORIA DI MICHELE E DEI SUOI ANGELI
7Scoppid quindi una guerra nel cielo:
Michele e i suoi angeli
combattevano contro il drago.
Il drago combatteva insieme con i suoi angeli.
®Ma non prevalsero, e non ci fu pitl posto
per essi in cielo.
IL DIAVOLO E | SUOI ANGELI VENGONO PRECIPITATI
[0} IL DRAGO SEDUCE LA TERRA.
°E fu precipitato il grande drago, il serpente antico,
colui che chiamiamo diavolo e satana;
colui che seduce il mondo intero;
fu gettato sulla terra (= Ap 8,5; 14,19)
e anche i suoi angeli furono gettati con lui.
L’ACCUSATORE E’ STATO PRECIPITATO.
v LA SALVEZZA ANNUNCIATA NEL CIELO.
*Oallora udii una gran voce nel cielo che diceva:
“Ora si & compiuta la salvezza e la forza,
il regno del nostro Dio
e la potenza del suo Cristo,
poiché é stato precipitato I'accusatore dei nostri fratelli,
colui che li accusava davanti al nostro Dio
giorno e notte.
VITTORIA DEI MARTIRI
W ESULTANZA DEL CIELO, PER LA TESTIMONIANZA DEI MARTIRI
PER MEZZO DEL SANGUE DI GESU
**Ma essi lo hanno vinto (= Ap 7,14; 16,15)
per mezzo del sangue dell’Agnello
e grazie alla parola
del loro martirio,
poiché non hanno amato la propria vita fino a morire.
12Esultate, dunque, o cieli e voi che abitate in essi.
Ma guai alla terra e al mare,
perché é sceso
il diavolo tra di voi pieno di grande furore, (=Ap 1,3;22,10)

sapendo che gli resta poco tempo”.

Ko £Y£VETO TOREHOG EV—T® OLPOVED
o—Mriyani Kot o1—ayyeAot v Tov
TOAEUNGOL HETOL TOV OPOKOVTOG

KOl 0—0pOK®V EMOAEUNGEV KOl Ol—OLYYEAOL WL TOL
ko ovk—loy VoAV LEE TOTOG ELPEIN W TOV
£TL EV—T®O OLPOV®D

kot BANIN 0—3pak®V 0—UEYOG 0—OPLG 0—OP Y ALOG
o—kaAlovpevog Ataforog Kot o—Xatavog
O—TACLV®V TNV OLKOLUEVNV OANV
efANdN elc—mv ynv
KOl O1—0LYYEAOL QL TOL HET—OLTOL ERANINCAV.

kot NKOLGA POVNV LEYOANV EV-T® OLPAVED AEYOLCAY

OPTL EYEVETO N—COTNPLOL KO =BV VOLG

Kot N—Pacireta Tov Ogov NUOV
Kol n—e&ovaia 1oL XPIGToL AVTOV

o1t €BANIN 0—KATNYOPOS TOV ASELPOV NUDOV
0—KOTNYOP®V O TOV EVOTLOV TOL OL0L NHOV
NHEPOG KOL VUKTOG

kot avtot eviknoay avtov
810t TO CiLpOL TOL APVIOL
Ko 3oL Tov Loyov
MG HOPTLPLOG AV TMV
KOl OUK—NYOTNGOY TNV YLYXNV GOTOV 0Pt J0VITOL
12810 TOLTO ELPPAIVEGIE OLPAVOL KAl O1—EV—CLLTOLS GKNVOLVT
oLl TNV YNV Kot TNV SoAacGaV
oTL KatePn
0—-310BOAOG TPOG LHAG EXM®V JLHOV LEYOLV
€18MG 0TL OALYOV KOILPOV EYEL.
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Quadro a’ Il drago infuriato si avventa contro la Donna.
o La Donna allontanata dal drago che si pone sulla spiaggia del mare.
1 IL DRAGO SI AVVENTA CONTRO LA DONNA
Q LA DONNA ALLONTANATA DAL SERPENTE BKou ote e18ev 0-Spaxmv 4
13 . -
X. 'Or quando il drago si vide o1l SB)"T]ST] glG—tNV YNV 4 2 1
recipitato sulla terra,
precipitato o . £dlmEEV TNV YLVOLKO NTLG ETEKEV TOV ALPCEVOL 7 1 1
a. si avvento contro la donna che aveva partorito il figlio maschio. 14 509 4
a. **Ma furono date alla donna KOL £00UNGAV T YLVOLKL
le due ali della grande aquila, 01—3LO TTEPLYESG TOL OLETOL TOL LEYALAOVL 6 3 1 4
per volare nel deserto 1vo TETNTAL EIC—TNV EPNUOV 4
y. verso il posto preparato per lei per esservi nutrita €1G—TOV TOTOV QLLTYG OTTOL TPEPETOL EKEL 6
per un tempo, due tempi e la meta di un tempo KOLPOV KOl KOLLPOLG KOl HLGOL KOLPOL 6 3 1
lontano dal serpente. 0.0 TPOGOTOL TOL OPENS 4
[0} LA DONNA SALVATA DAL FURORE DEL SERPENTE.
v CHE LA VUOL FAR ANNEGARE Is
0. VOMITANDO DALLA SUA BOCCA UN FIUME. Ko SBCL}\,SV 0—0pLg 3
b. **Allora il serpente vomitd EK—TOL GTOUOATOG QLLTOL 3
dalla sua bocca OTO® TNG YOVOLKOG 3 4 2
dietro alla donna, VWP MG—TOTOLOV LVOL VTNV TOTAHOPOPTTOV TOLTGT| 6
come un fiume d'acqua per farla travolgere dalle sue acque. IﬁKCLl SBOT] ST]GSV N—=yn T yovaikt 5 1 1 4
c. 1®Ma la terra venne in soccorso alla donna;
. ) KOl MVOLEEV N—YT TO GTOUO AVTNG 6 1 1
c. infatti la terra apri la propria bocca
b ¢ inghiott il fiume che il drago KOl KOLTETLEV TOV TOTOLOV OV ERaheV 6
aveva vomitato dalla propria bocca. O_SPCLKOJV EK—=TOL GTOHATOG ALTOV 4 2 1
1 IL DRAGO S| INFURIA CONTRO LA DONNA
v E PER FAR GUERRA ALLA SUA DISCENDENZA S| PONE SULLA SPIAGGIA DEL MARE. 17 8 6 3
v 7Allora il drago si infurio KOl @pYLo9Yn 0—-0paK®Y
contro la donna £TL 11 YOVOUKL 3
e se ne ando a far guerra
Kol amnA8ev moincol ToAEHOV 4 4 2
contro il resto della sua discendenza, HETO TOV ALOIT®OV TOL CGTEPUOATOG QLLTNG 6
d. contro quelli che osservano i comandamenti di Dio TOV TNPOLVIOV TOG SV‘CO}\,CLQ 10V ®gov 6 1 1 4
d. e sono in possesso della testimonianza di Gesi. KOLL €Y0VTOV TNV poptuplay Incov 5 1 1
X 8E si fermod sulla spiaggia del mare. 18
KOl €5TOLIN ETL TNV QUHOV TNG FaAACONG. 5 1 1
24 14 12




Quadro x1.

SCENA 1la. LA PRIMA BESTIA RICEVE IL POTERE DAL DRAGO PER DOMINARE LA STORIA.

Q. LA FERITA MORTALE DELLA PRIMA BESTIA E' GUARITA.

a La bestia ha sette teste e una bocca che bestemmia;
gli uomini non possono combattere contro la sua forza.

LA BESTIA CHE SALE DAL MARE E’ OSTILE A DIO,
Q HA SETTE TESTE E DIECI CORNA
W, E SULLE TESTE HA NOMI DI BESTEMMIA.
13"Vidi salire dal mare una bestia
che aveva dieci corna e sette teste,

sulle corna dieci diademi
e su ciascuna testa un nome di bestemmia.
LA BESTIA HA LA FORMA DI VARIE BELVE, OSTILI ALL'UOMO.
Z. HA LA BOCCA DI LEONE; E IL DRAGO LE DA’ LA SUA FORZA.
“La bestia che io vidi era
simile a una pantera con le zampe come quelle di un orso
e la bocca
come quella di un leone.

Il drago le diede la sua forza,
il suo trono e il suo grande potere.
LA TERRA ADORA IL DRAGO PERCHE' DA’ IL SUO POTERE ALLA BESTIA.
[0} UNA DELLE SETTE TESTE E' GUARITA DA UNA FERITA MORTALE.
3Una delle sue teste
sembro colpita a morte,

ma la sua piaga

mortale fu guarita. (= Ap 13,13)
Allora la terra intera presa da ammirazione,
ando dietro alla bestia
“e adorarono il drago
perché aveva dato il potere alla bestia
LA TERRA ADORA LA BESTIA CHE HA IL POTERE DI AGIRE PER QUARANTADUE MESI
=4 NESSUNO HA LA FORZA DI COMBATTERLA E CON LA BOCCA
W PROFERISCE BESTEMMIE.
Adorarono (anche) la bestia
dicendo: "Chi & simile alla bestia
e chi ha la forza di combattere con essa?”.

SAlla bestia fu data una bocca

per proferire parole d'orgoglio e bestemmie,
e gli fu dato il potere di agire

per quarantadue mesi.

La bestia che sale dal mare & guarita da una ferita mortale e riceve il potere dal drago.

13' Kou g180ov ex—1tng aracong Inpiov avapaivov
£YOV KEPATA BEKOL KO KEQAAOLG EMTOL

KO ETTL TOV KEPOTOV QL TOL deKOL dLadNpoLToL
KOUL ETTL TOLG KEPOAOLG QLTOL OVOUOLTO BAOCEOTLLOG

kot to 9nplov o g18ov NV
OHOLOV TTALPSAAEL KOl O1—TTOSEG CLLTOV WG—OLPKOV
KOl TO GTOHO. QVTOV
MGG TOLLO AEOVTOG

KO €5MKEV QLTO 0—OPUKMV TNV OLVOLULY AVTOV
Ko ToV 3povov avtov kot eovotayv pHeyainyv

KO OV EK—TmV KEQOA®Y 0LTOV
WC—ECPOYHEVNV EIG—IAVOTOV

Kol n—-wAnyn

700 Javarov avTov depanev 9N
Kot edavpaceV OAN N—yn
0TLo® TOL IMPLOvL
YKot TPOGEKLYNGAY TO SPAKOVTL
oTt edmkev TNV e&ovatay T® Inplo

KOl TPOGEKLVESAY T INPLO
AEYOVTEG TIG OLLOLOG T® IMNPL®
KOUL TIG OLVOLTOL TOAEUNGOL LET QL TOV
kot €809 LT GTOpO
Aadovv peyora kot PLoCE LG
Kot €609 avto e&ovoia Tomoat
HNVOG TEGGAPAKOVTO SVO.
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Quadro y1. Dominio della bestia sugli abitanti della terra e sui santi, condannati ad essere uccisi di spada.
o La bestia con la sua bocca bestemmia il nome di Dio e combatte contro i santi e li vince.
LA BESTIA CONTRO DIO
Q CON LA SUA BOCCA BESTEMMIA IL NOME DI DIO,

®Essa apri la bocca
per proferire bestemmie contro Dio,
per bestemmiare il suo nome
e la sua dimora,
quelli che abitano in cielo.
LA BESTIA CONTRO TUTTI GLI UOMINI:
v COMBATTE E VINCE CONTRO | SANTI
“Le fu dato di combattere
contro i santi
e di vincerli;
le fu dato potere
contro ogni stirpe e popolo,

lingua e nazione.

[0} GLI ABITANTI DELLA TERRA IL CUI NOME NON E' SCRITTO NEL LIBRO DELLA VITA
ADORANO LA BESTIA, CHE, VICEVERSA, IMPRIGIONA E UCCIDE
W | SANTI, CHE SOPPORTANO LA PERSECUZIONE CON LA COSTANZA E LA FEDE.

®L'adorarono
tutti gli abitanti della terra,
il cui nome non é scritto
nel libro della vita
dell’Agnello immolato,
fin dalla fondazione del mondo.
°Chi ha orecchi, ascolti:
*Ocolui che deve andare in prigionia, andra in prigionia;
colui che deve essere ucciso di spada
di spada sia ucciso.

In questo sta la costanza e la fede dei santi.

*Kau nvoi&ev 10 oTopo avTov
e1c—PAraceniuagnpog 1ov Osov
BAOGOMUNGOL TO OVOLLOL QL TOV
KOl THV GKNVIV 0L TOV
TOLG EV—TM OLPAVED CKNVOLVTOG

ko €809M LT TONGAL TOAEHOV
HETOL TOV OYLOV
KOl VIKNGOL QLTOVG
Kot €809 avto e&ovoia
£TL TALOOLV QUANV KO ACLOV
Ko yYAwooay kot £€3vog

8kou TposKLYNGOLGLY AV TOV
TOLVTEG Ol—KOLTOLKOVVTEG ETL TNG YNG
0L OL—YEYPUTTOL TO OVOLLOL AV TOV
ev—to Biitm g Cong
TOL OPVIOL TOL EGPOYLEVOL
O KATABOANG KOGLOV
9g1-T1G EYEL OLG AKOLOATM
061-11¢ £1G- U HOAD LUV EIG—OLLY HAADGLOLY LTTOLYEL
£1-TLG EV—HOYOLLPT) OLTOKTEVEL
8L OLTOV EV—HOYOLLPT) OTOKTALVIT VOL

®3E—ECTLY N—VLTOHOVY KOL N—TLGTLG TOV OYLOV.
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SCENA 2a. LA PRIMA BESTIA TRASMETTE IL POTERE ALLA SECONDA BESTIA CHE SEDUCE E FA VIOLENZA
Q. LA FERITA MORTALE DELLA PRIMA BESTIA ERA GUARITA.

Quadro x1’ La bestia che sale dalla terra opera col potere della prima bestia.
B. La seconda bestia costringe gli abitanti della terra ad adorare la prima bestia

e ad erigergli una statua.

LA BESTIA CHE SALE DALLA TERRA OPERA CON TUTTO IL POTERE
Q DELLA PRIMA BESTIA.
*1vidi poi un‘altra bestia,
salire dalla terra,

che aveva due corna, simili a quelle di un agnello,
che pero parlava come un drago

12¢ il potere della prima bestia,

lo esercitava tutto

davanti ad essa.

LA SECONDA BESTIA, OPERANDO SEGNI, INDUCE ALL’ ADORAZIONE
[0} DELLA PRIMA BESTIA,
v DA PARTE DEGLI ABITANTI DELLA TERRA,
E fa si che la terra
e i suoi abitanti
adorino la prima bestia,
la cui ferita mortale era guarita (=Ap 13,3)
*3Fa grandi segni,
tanto da far si che il fuoco dal cielo

scenda sulla terra davanti agli uomini.

LA SECONDA BESTIA, OPERANDO SEGNI, SEDUCE
W E FA COSTRUIRE UNA STATUA ALLA PRIMA, DAGLI ABITANTI DELLA TERRA.
1€ sedusse gli abitanti della terra
per mezzo di questi segni,
che le era dato di fare davanti alla bestia,
dicendo a coloro che abitano la terra
di erigere una statua alla bestia
che aveva ricevuto la ferita

dalla spada ma si era riavuta.

"Kon g18ov arro 9nplov
avafatvov ek—tng yng
KO ELYEV KEPOTOAL SLO OHOLOL ALPVID
KO EAOAEL OC—OPAK®V
Zicon tnv g€ovsiay Tov Tpwtov Inpilov
OGOV TTOLEL
EVOTLOV QLTOL

KO TOLEL TNV YNV
KOl TOLG EV—OLUTH KOTOIKOLVTOG

VO TPOCKLVNGOLGLY TO JNPLOV TO TPHOTOV

ov edepanevIn N—mAnyn Tov Savatov avTov
Bicon motet onueto peyodo

V0L KOIL TTUP TOLT EK—TOVL OLPOVOV

KOTOBOLVELY EIG-TNV YNV EVOTLOV TOV 0VIPpOTOV

Mot TAOVEL TOLG KOTOLKOLVTOG EML TNG YNG
dlal ToL onueta
o £6091M LT ToNCAL
EVOTLOV TOL INPLov

AEY®V TOLG KATOLKOLGLY €TL TNG YNG
TOINGOL ELKOVA T® I Pl
0G EYEL TNV TANYNV
™G HOYOLPMG Kot €ENoEV.
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Quadro y1’.

P La seconda bestia, che anima la statua della prima bestia,
marchia gli uomini e li costringe ad adorare la statua.
TUTTI GLI UOMINI COSTRETTI AD ADORARE LA PRIMA BESTIA,
Q PER OPERA DELLA SECONDA BESTIA.
*®Le fu anche concesso
di animare la statua della bestia
sicché quella statua perfino parlasse
e facesse si
che tutti coloro che non adoravano

la statua della bestia fossero messi a morte.

[0} PER OPERA DELLA SECONDA BESTIA.
TUTTI GLI UOMINI COSTRETTI A RICEVERE IL MARCHIO DELLA PRIMA BESTIA
v CHE E’ IL SUO NUMERO.

1®Faceva si che a tutti,

piccoli

e grandi,
ricchi e poveri,
liberi e schiavi
si desse

un marchio sulla mano destra

o sulla fronte

*"perché nessuno potesse comprare o vendere
senza avere tale marchio,
ciog il nome della bestia

o0 il numero del suo nome.

INVITO E SUGGERIMENTO PER COMPRENDERE IL SENSO DELL'OPERA DELLA BESTIA,

W ATTRAVERSO LA RIFLESSIONE SUL SUO NUMERO.
18Qui sta la sapienza.

Chi ha intelligenza calcoli

il numero della bestia:
€ infatti un numero d'uomo

e il suo numero &

seicentosessantasei.

Imposizioni della seconda bestia su tutti gli uomini, che non possono sottrarvisi, sotto pena di morte.

Ko €809 avtm
oLV TVELHO T ELKOVL TOL dMPLov
o Kot AaANG™ N—€K®OV ToL 3Mplov
Kol Totnomn
V0L 0GOL EQLV T TPOCKLVNCOGLY
M EIKOVL TOL INPLov ATOKTAVIOGLY

o moet mavtog

TOLG HIKPOLG

KOl TOUG UEYAAOVG
KOl TOLG TAOLGLOVG KOl TOVG TTOY,0VG
KOl TOLG ELELIEPOLG KOl TOLG SOLAOVLG
wa dwoy oV ToLg

HOPOYHUOL ETL TG XELPOG QLTOV TNG de&Lag

1 €T TO HETOTOV LLTOV

ko tva pn—T1g SuvnTot ayopocot N TOANGOL
E1—[UT 0—EYOV TO YOPOYHOL
TO OVOHOL TOL INPLOv
1 TOV OPLIHOV TOL OVOUOLTOG CLTOV

Bwnde n-copila esTLY
0—EY OV VOLV YNPLoOTO
oV aplSpoV Tov dnplov
ApLIHoG yop avIpmIov 6TV
KOl 0—0p L pog A TOv
g&okoaotot eEnkovta €.
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3
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SCENA 3a. | SEGNATI COL NOME DI DIO SEGUONO L’AGNELLO DOVUNQUE.

. SOLO | CENTOQUARANTAQUATTROMILA COMPRENDONO IL CANTICO NUOVO.
Quadro a. | segnati col sigillo di Dio seguono I'Agnello ovunque vada e attingono alla liturgia celeste.
al | redenti della terra che portano il nome di Dio sulla fronte

ax.

ay"’.

comprendono il canto di lode fatto in cielo.

Q | CENTOQUARANTAQUATTROMILA
STANNO CON L’AGNELLO E SONO SEGNATI SULLA FRONTE COL NOME DEL PADRE E DELL’AGNELLO
14Poi guardai ed ecco I'Agnello
ritto sul monte Sion

e insieme centoquarantaquattromila persone
che recavano il suo nome

e il nome del Padre suo

scritto sulla loro fronte.

[0} | CENTOQUARANTAQUATTROMILA
COMPRENDONO IL CANTICO NUOVO CANTATO DAVANTI A DIO
v E SONO | REDENTI DELLA TERRA.

2udii una voce che veniva dal cielo,
come un fragore di grandi acque; come un rimbombo di forte tuono,
e la voce che udii era come di arpisti
che suonano le loro arpe.
3Essi cantavano come un cantico nuovo (= Ap 15,3)
davanti al trono
e davanti ai quattro esseri viventi e agli anziani.
E nessuno poteva comprendere quel cantico
se non i centoquarantaquattromila, i redenti
della terra.
W | REDENTI TRA GLI UOMINI SONO VERGINI E SENZA MACCHIA;
ESSI SONO LE PRIMIZIE PER DIO E PER L'AGNELLO, E SEGUONO L’AGNELLO OVUNQUE VA
“Questi sono coloro che non si sono contaminati con donne,
sono infatti vergini.
Essi seguono I'Agnello
dovunque va
e sono stati redenti tra gli uomini
come primizie per Dio
e per I'Agnello.
® Sulla loro bocca

non fu trovata menzogna: sono senza macchia.

14 'Kou €180V kot 180v 10 apviov
£07TOG ETTL TO 0POG 1OV

KOl LET—OLVTOV EKOLTOV TECCEPOUKOVTO TEGCUPES YIMADEG
£)Y0LGOL TO OVOUO LVTOV

KOLL TO OVOUOL TOV TOLTPOG ALLTOV YEYPOLULEVOV

ETL TOV HETOTOV QL TMOV

Zko1 MKOLGa, POVNY

£K—TOL OLPOVOL WG—POVNV LIATOV TOAADV

KOl OC—QmVNV Bpoving peyaing
KOl N—Q®VN NV NKOLCO MG—KLIoPp®IDOV
K13oap1lovimv ev—Taig K13opalg avTov

kal adovoty OGOV Kovny

EVOTLOV TOL IPOVOL KO EVOTLOV

TV 1E6GApmV LOMV KoL TOV TPESPLTEPOV
KOl OLJELG ESLVATO HOFELY TNV BNV
E1—UT] Q—EKOATOV TEGCEPOUKOVTOL TECCOUPES YIALODES
Ol-1|YOPUGHEVOL OO TNG YNG

40VTOI-EL01V OL—HETAL YOVOUKOV

ovk—gpoALVIN oAV TaPIEVOL YOP—ELGLY
0LTOL O1—O0KOAOL FOLVTEG T® APVI®
OTOL OV LTI

OLTOL NYOPAGINCAV GO TOV OVIPOTOV

anopyn 1o Osm

KOl TO 0pVIO
KO EV—T® GTOUATL ALTOV
0LY—ELPEIN YELSOG ALUDMHOI—ELTLY.
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Quadro b. Annuncio a gran voce di un vangelo eterno.

al’ Gli abitanti della terra sono chiamati a lodare chi ha fatto cielo e terra.

UN VANGELO ETERNO DA ANNUNCIARE

Q DAL MEZZO DEL CIELO A TUTTI GLI ABITANTI DELLA TERRA.

©®Poi vidi un altro angelo che volava in mezzo al cielo
recando un vangelo eterno
per evangelizzare gli abitanti
della terra
ed ogni nazione
e razza,
lingua e popolo.
UN VANGELO ANNUNCIATO A GRAN VOCE
[0} PER SUSCITARE LA LODE E L’ADORAZIONE
DI COLUI CHE HA FATTO IL CIELO E LA TERRA
“Egli gridava a gran voce: "Temete Dio
e dategli gloria,
perché é giunta I'ora del suo giudizio.
Adorate
colui che ha fatto il cielo e la terra,
il mare

e le sorgenti delle acque”.

Kot €130V 0ALOV 0yYEALOV TETOUEVOV EV—EGOLPCLVT|LOLTL

£YOVTOL ELAYYEALOV OLMVIOV
ELOYYEALGOL ETTL TOLG KOLIMUEVOLG
€T TNG VNG

KOl €M TV £€3vog

KOl QUANV
KOl YAWGGOY Kot AooV

Aeyov ev—eaovr ueyoin opnInte tov Osov

Ko 80T AL T® do&av
0Tt NAYEV N—OPOA TNG KPLGEMS QL TOV
KOl TPOCKLVIGOTE
TM TOLEGAVTL TOV OLPUVOV KOL TNV Y1V
ko Saracoov
KOl TNY0G LIATOV.
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SCENA 3a’ | MARCATI COL NOME DELLA BESTIA SARANNO PUNITI PER SEMPRE
I BABILONIA HA ABBEVERATO COL VINO DEL FURORE DELLA SUA FORNICAZIONE.
Quadro b’ Annuncio a gran voce della caduta di Babilonia.
BL Tormento del fuoco per i portatori del marchio della bestia. Ira di Dio sopra di loro.
Q SEGUE IL SECONDO ANGELO
1 CHE ANNUNCIA LA SORTE DI BABILONIA
2 IL CUI PECCATO E’ DI AVER ABBEVERATO TUTTE LE GENTI
v COL VINO DEL FURORE DELLA SUA FORNICAZIONE

8Un altro angelo, il secondo, lo segui
gridando: “E caduta, & caduta Babilonia la grande,
quella che col vino del furore della sua fornicazione (=Ap 16,19)
ha abbeverato tutte le genti”.
[0} SEGUE IL TERZO ANGELO
CHE ANNUNCIA LA SORTE DI COLORO CHE HANNO IL MARCHIO DELLA BESTIA
°Poi un altro angelo, il terzo, li segui
gridando a gran voce: “Chiunque adora la bestia
e la sua statua e ne riceve il marchio
sulla fronte
o sulla mano,
PUNITO IL PECCATO DEI SEGUACI DELLA BESTIA CHE SONO ABBEVERATI
W COL VINO DEL FURORE E DELLIRA DI DIO.
Oquesti berra il vino
del furore di Dio che é versato puro
nella coppa della sua ira e sara tormentato
con fuoco e zolfo davanti agli angeli santi

e davanti all’Agnello.

8K o alhog dgvtepog ayyerog nicorlovdncey

Leyov enecev enecev Bafulmv n—peyoin
T €K—TOL 01VOL TOL JLHOL TNG TOPVELOG AVTNG
TEMOTIKEV TOVTAL T, £9VN

Ko aALOG 0yyEAOG TPLTOG NKOAOL INGEY QL TOLG
AEYOV EV—O®OVT LEYUAT E1-TIG TPOGKLVEL TO IMplov
KO TV £1KOVOL GLLTOL KO AP averyop orypo

£7TL TOL PETOTOL CVLTOV
N ETL TNV YELPOA VLTOV

o avtog metat ek—ToL o1voL

TOL JLHOL TOLV BEOL TOL KEKEPAGUEVOL OLKPATOV

E£V—TM TOTNPLO TNG 0PYNG AVTOL Kol BacavicIncetal
EV-TILPL KOl FIELM EVAOTLOV AYYEADV OYLOV

KOl EVOTLOV TOL OPVIOL.
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Quadro a’

Br Tormento senza riposo per i portatori del marchio della bestia. Riposo dalle fatiche per i fedeli

PUNIZIONE PER | FEDELI DELLA BESTIA:
Q. AVRANNO UN TORMENTO SENZA RIPOSO.
I fumo del loro tormento
salira per i secoli dei secoli,
€ non avranno riposo
né giorno né notte
BEATITUDINE DEI SANTI

ANTITESI TRA OSSERVANZA DEI COMANDAMENTI E RICEZIONE DEL MARCHIO,

TRA FEDE IN GESU' E IDOLATRIA DELLA BESTIA
quanti adorano la bestia e la sua statua
e chiunque riceve il marchio del suo nome”.
*2Qui appare la costanza dei santi,
che osservano i comandamenti di Dio
e la fede in Gesu.
**poi udii una voce

dal cielo che diceva:

“Scrivi: Beati i morti, quelli che muoiono nel Signore, fin da ora.

PREMIO PER | FEDELI DI DIO:
[0} TROVERANNO RIPOSO DALLE LORO FATICHE.
Si, dice lo Spirito, riposeranno
dalle loro fatiche,
perché le loro opere

li seguono”.

| segnati col marchio della bestia e 'adorano saranno puniti. | fedeli saranno seguiti dalle loro opere.

Kot 0—kamvog 1o Bacovicrov avtmv
E1G-0LLOVOG OLOVOV OVOPOLVEL
KOl OVK—EY0VCLY CLVATOL GV
NHEPOG KOL VUKTOG

O1-TPOGKLVOLVTEG TO INPLOV KAl TNV ELKOVOL ALTOVL
KO €1-T1G AOUPBOVEL TO Y OPOLYHO. TOL OVOLOLTOG CLUTOL
28e n—vnoOpOVN TOV AYIOV EGTLY
01-TNPOLVTEG TOIG EVTOLAS TOL Ogov
Ko TV moTy Incov
Bican nkovoa povng
£K—TOL OLPOLVOL AEYOLGNG
YPOWOV LOKOPLOL O1-VEKPOL Ol1—Ev—Kupim amodvnokovieg omn'opT

VoL AEYEL TO TVELHOL

WO OVOTONCOVTOL EK—TMV KOOV QU TMV
TOL YO EPYOL AVTOV
AKOAOLIEL HET—AVTOV.
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SCENA 0. RACCOLTA DEI SALVATI PER IL PREMIO E DEI DANNATI PER LA PUNIZIONE.
I FALCI GETTATE SULLA TERRA PER VENDEMMIARE E MIETERE.
Quadroz* Si conclude il tempo finale con la mietitura dei salvati e la vendemmia dei dannati.
o Gli angeli che escono dal tempio gettano le falci sulla terra (e portano la messe a Dio).
Q UN ANGELO ESCE DAL TEMPIO,

PER ORDINARE LA MIETITURA
10 guardai ancora ed ecco una nube bianca
e sulla nube
uno stava seduto, simile a un Figlio d'uomo;
aveva sul capo una corona d'oro
e in mano una falce affilata.
15Un altro angelo usci dal tempio,
gridando a gran voce
a colui che era seduto sulla nube:
MIETITURA DELLA TERRA.
v FALCE GETTATA DAL FIGLIO DELL'UOMO SULLA TERRA.
“Getta la tua falce e mieti;
perché é giunta I'ora di mietere,
dato che & matura la messe della terra”.
*8Allora colui che era seduto sulla nuvola getto
la sua falce sulla terra
e la terra fu mietuta.
Q' UN ALTRO ANGELO ESCE DAL TEMPIO,
PER ORDINARE LA VENDEMMIA.
17Allora un altro angelo
usci dal tempio
che é nel cielo,
anch'egli tenendo una falce affilata.
*8Un altro angelo
usci dall'altare,
quello che ha potere sul fuoco,
e grido a gran voce

a quello che aveva la falce

affilata:
VENDEMMIA DELLA TERRA
W FALCE GETTATA DALL'ANGELO SULLA TERRA.

Getta la tua falce affilata

e vendemmia i grappoli

della vigna della terra,

perché le sue uve sono mature”.
19 'angelo getto (= Ap 8,5; 12,9)
la sua falce
sulla terra e vendemmio
la vigna della terra;

poi getto I'uva nel grande tino

dell'ira di Dio

2% j| tino fu pigiato

fuori della citta;
dal tino usci sangue
fino al morso dei cavalli,
per una distanza

di duecento miglia.

Ko e180ov kot 180v vepein Aevkn
KOLL ETIL TNV VEQPEANV
KO3 UEVOV OLOLOV LIOV AVIP®TOL
EXOV ETL TNG KEPAANG OLLTOVL GTEPOVOV YPLGOLY
KOLL EV—T1] YELPL AV TOL SPEMAVOV 0EL
Bion adhog ayyehog eEnA9ev ek—ToL voov
KpalOV EV—P®OVT HEYOAT
TO KUIMUEVO ETL TNG VEPEANG

TELYOV TO SPEMAVOV—GOL KO JePLGOV

0Tt eAdev n—wpa Sepioot

ott eénpavdn o—Jepiopog g yng
can eBokev 0—KaIMUEVOG EML TG VEQEATG
TO SPEMOALVOV QLUTOV ETL TNV YNV

ko €9ep1odn n—ym

Ticon adhog ayyehog
eENAJev ex—TOL VOLOL
TOL EV—T® OLPAVE®
£YOV KOl 0VLTOG dpEMALVOV 0EL
Bicon adhog ayyehog
eENAdev ek—tov JvolUGTNPLOL
0—ex®V ££0VCLAV ETL TOL TLPOG
KOl EPOVNOEV POV HEYOAT
TM EYOVTL TO SPETAVOV
10 o&v Agymv

TELLYOV—COL TO SPEMAVOV TO 0EL
KOl TPLYNGOV TOLG BoTPLOG
™G ApTELOL NG NG
OTL NKHOLOOLY CLI—GTAPLAOL QLTNG
Prat eBadev o—oyyehog
70 SpEMOVOV QLLTOL
E1C—TNV TNV KOl ETPLYNOEV
™V OUREALOV TNG YNNG
Kot efaiev E1G—TNV Anvov
oL Jvpov ToL BeoL TOV HEYAY
ieon gmatn 9N n-Anvog
e&mYev G moremg
Kot e€nAdev atpa eKk—Tng Anvov
AYPL TOV LOALVOV TOV ITTOV
amo oTadimV
KAV EEAKOCLOV.
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SCENA 3b. LE PRIME TRE COPPE DELL'IRA PORTANO IL CIELO A LODARE DIO.

P | FEDELI IN CIELO CANTANO IL CANTICO DI MOSE E DELL'AGNELLO.
Quadro d | sette angeli con le sette coppe finali per compiere l'ira di Dio

a2. Il tempio si riempe della gloria di Dio

e i vincitori glorificano il nome di Dio nella tenda della testimonianza.

APPARIZIONE NEL CIELO DEI SETTE ANGELI
CON GLI ULTIMI SETTE FLAGELLI CHE COMPIRANNO L'IRA DI DIO

Q APPAIONO ANCHE COLORO CHE HANNO VINTO LA BESTIA E IL SUO NOME

15Poi vidi nel cielo un altro segno
grande e meraviglioso: sette angeli
che avevano sette flagelli; gli ultimi,
poiché con essi si deve compiere l'ira di Dio.
2Vidi pure come un mare di cristallo misto a fuoco
e coloro che avevano vinto la bestia
e la sua immagine
e il numero del suo nome,
mentre stavano ritti sul mare di cristallo,
e avendo le arpe divine,
3 cantavano il cantico di Mosg, (= Ap 13,3)
servo di Dio,
e il cantico dell'Agnello:
I VINCITORI CANTANO IL CANTICO DI MOSE:
v CHI NON TEMERA' E NON GLORIFICHERA’
[0} IL NOME DI DIO PROSTRANDOSI A LUI?
“Grandi e mirabili
sono le tue opere,
o Signore Dio onnipotente;
giuste e veraci le tue vie,
o Re delle genti!
“Chi non temera, o Signore,
e non glorifichera il tuo nome?
Poiché tu solo sei santo.
Tutte le genti verranno
e si prostreranno davanti a te,
perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati”.
USCITA NEL CIELO APERTO DEI SETTE ANGELI CON LE SETTE COPPE DELL'IRA
W IL TEMPIO DELLA TENDA DELLA TESTIMONIANZA
S| RIEMPIE DEL FUMO CHE ESCE DALLA GLORIA DI DIO.
SDopo cio vidi aprirsi il tempio
della Tenda della Testimonianza nel cielo
e uscirono i sette angeli
che avevano i sette flagelli,
dal tempio, vestiti di lino puro, splendente,
e cinti al petto di cinture d'oro.
7Uno dei quattro esseri viventi diede
ai sette angeli, sette coppe d'oro
piene dell'ira di Dio,
il vivente nei secoli dei secoli.
8|1 tempio si riempi del fumo
che usciva dalla gloria di Dio
e dalla sua potenza
e nessuno poteva entrare
nel tempio finché non avessero termine

i sette flagelli dei sette angeli.

15 'Kau €180v alAo GNUELOV EV—T®O OLPAV®
HEYOL KOt 3OV LOLGTOV OlYYEAOLG EMTAL
£YOVTOG TANYOG ENTOL TALG ECYOTAG
0Tl EV—OLTALG ETEAEGIN 0—FLHOG TOL Ogov
Zkon €180V 0G—IAAAGGOY LOAVNY LEMYHEVNV TUPT
KOl TOUG VIKOVTOG EK—TOL Inplov
KOl EK—TNG EIKOVOG CLLTOV
KOl EK—TOL aPLIUOL TOL OVOLOTOG AV TOV
£0TMOTOG EML TNV JAAOGCOAV TNV LAALVNV
gyovtags Kidapag tov Ogov
*kai adovotv TV 08NV Movceng
TOL ovAoL ToL Bgov
KOUL TNV @3NV TOL 0PVIOL AEYOVTEG

peyoAo kot oo pacto
TOL EPYOL GOV
Kupie 0-O¢eo0g o—mavtokpatmp
ducatat kot aAndivat ai—o0do1—-cov
o—Bacirevg tov eSvov
4116 ov—pun EoPN 9N Kupie
KO 00EAGEL TO OVOLLOL—GOV
OTL LOVOG 0G10G
o1t Tavta Ta edvn néovoy
KOl TPOGKLVI|GOLGLY EVOTLOV-GOV
OTL TOL SIKOLOUOLTA—GOL EPAVEPOINTAY

KO PETOL TOVTOL EL30V KOLL VOLYT) 0—VOLOG
MG GKNVNG TOL HOPTUPLOL EV-T®O OLPOV®D
ko eEniYov or—enta ayyehot
Ol—€YOVTEG TOG ENTOL TANYOG
£K—TOL VOLOL €VOESLEVOL ALVOV KOS ApOV ACLUTPOV
kot tepleCmopevol tept ta oI Lovog xpucag
Ko gV EK—T@V 1e60ap OV {mov edokeV
TOLG EMTOL ALYYEAOLG EMTAL PLAAALG XPLOUG
YEHOLGAG TOL JLHOL ToL Ogov
0L (MVTOG E1G—TOVG ALLOVOG TOV OO VOV
8kou gyepio9m 0—vaLog KOvou
£K—TNG 00&NG Tov Ogov
KOl EK—TNG SLVOUE®MG QL TOV
KO 0VJELG ESLVALTO ELGEATELV
£1G-TOV VOOV O Pl TEAECIDOCLV
OQLL—ETTOL TANYOLL TOV ETTOL OLYYEADV.
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Quadro e. Le prime tre coppe versate. Gli angeli lodano Dio per il suo intervento.

p2. Le acque divengono (gysveto) sangue; chi ha versato sangue ora & costretto a berne.
IL PROFETA SENTE UNA VOCE DAL TEMPIO, CHE ORDINA LA PUNIZIONE
Q SI GENERA (gyeveto) UNA PIAGA DOLOROSA SUGLI UOMINI

16Udii poi una gran voce dal tempio
che diceva ai sette angeli:
“Andate e versate le sette coppe
dell'ira di Dio sulla terra”.
2Parti il primo e versd
la sua coppa sopra la terra;
e si generd una piaga dolorosa e maligna
sugli uomini
che avevano il marchio della bestia
e si prostravano alla sua statua.
VENGONO VERSATE LA SECONDA E LA TERZA COPPA.
Q. LE ACQUE DIVENGONO (gyeveto)
v SANGUE.
31l secondo versd
la sua coppa
nel mare che divento sangue come quello di un morto
e ogni essere vivente
che si trovava nel mare mori.
“Il terzo verso
la sua coppa
nei fiumi e nelle sorgenti delle acque,
e diventarono sangue.
IL PROFETA SENTE L'’ANGELO, CHE LODA DIO PER LA GIUSTIZIA DELLA PUNIZIONE.
v CHI HA VERSATO IL SANGUE DEI SANTI E DEI PROFETI COSTRETTO A BERE SANGUE.
SAllora udii 'angelo
delle acque che diceva:
“Sei giusto, tu che sei e che eri, tu, il Santo,
poiché cosi hai giudicato.
®Essi hanno versato il sangue di santi e di profeti,
tu hai dato loro sangue da bere: ne sono ben degni!”.
“Udii una voce che veniva dall'altare e diceva:
“Si, Signore, Dio onnipotente;

veri e giusti sono i tuoi giudizi!”.
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SCENA 3b’ LE SECONDE TRE COPPE DELL'IRA PORTANO | DEMONI A PREPARARE LA GUERRA.

. BABILONIA DEVE BERE ALLA COPPA DEL VINO DEL FURORE DELL'IRA DI DIO.
Quadro e’ Le seconde tre coppe versate. Gli uomini non si convertono.
a2 Il trono della bestia viene oscurato e gli uomini bestemmiano il nome di Dio.
GLI UOMINI NON SI CONVERTONO
Q E BESTEMMIANO DIO PER | SUOI FLAGELLI

811 quarto verso la sua coppa
sul sole
e gli fu concesso
di bruciare gli uomini con il fuoco °e bruciarono,
gli uomini, per il terribile calore;
bestemmiarono il nome di Dio
che ha potere
su tali flagelli,

e non si convertirono per rendergli gloria.

v IL TRONO DELLA BESTIA VIENE AVVOLTO NELLE TENEBRE
MA GLI UOMINI NON SI CONVERTONO
[0} E BESTEMMIANO DIO PER IL DOLORE.

0] quinto versd la sua coppa
sul trono della bestia

e il suo regno fu avvolto dalle tenebre.

Gli uomini si mordevano la lingua

per il dolore;

** bestemmiarono il Dio
del cielo a causa dei loro dolori
e delle loro piaghe,

e non si convertirono dalle loro azioni.
PREPARATIVI, DA PARTE DI DIO, PER LA LOTTA FINALE
W DALLA BOCCA DEL DRAGO E DELLA BESTIA
z. ESCONO DEGLI SPIRITI IMMONDI
*2]| sesto verso la sua coppa
sopra il gran fiume Eufrate

e le sue acque furono prosciugate

per preparare il passaggio

ai re dell'oriente.
13poi vidi uscire dalla bocca del drago
e dalla bocca della bestia
e dalla bocca del falso profeta

tre spiriti immondi, simili a rane:

z. GLI SPIRITI DEI DEMONI
FANNO | PREPARATIVI PERLA LOTTA FINALE.
*sono infatti spiriti di demoni che operano prodigi

e vanno dai re di tutta la terra

a radunarli per la guerra del giorno grande

di Dio onnipotente.

15 Ecco, io vengo come un ladro. Beato chi & vigilante e conserva
le sue vesti per non andar nudo (=Ap 7,14;12,11)
e lasciar vedere le sue vergogne.

18E radunarono i re nel luogo

chiamato in ebraico Armaghedon.
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Quadro d' L'angelo della settima coppa porta a compimento I'ira di Dio.

p2 La grande citta diviene (gyeveto) una rovina; in questa maniera & costretta a bere il calice dell'ira.
0. IL SETTIMO ANGELO VERSA LA SUA COPPA NELL'ARIA CHE PORTA A COMPIMENTO L'INTERVENTO DI DIO
Q E AVWVIENE (gyevero) IL TERRREMOTO PEGGIORE I7Ka1 O—gﬁaouog g&gxggv
v CHE GLI UOMINI ABBIANO MAI VISTO

I settimo versd
la sua coppa nell'aria
e usci una voce potente dal tempio,
dalla parte del trono,
che diceva: “E fatto!”.
*8Ne seguirono
folgori e clamori
e tuoni, accompagnati da un grande terremoto,
tale che mai era venuto,
da quando gli uomini vivono sopra terra,
un terremoto di intensita cosi grande.
SCOMPARSA DELLE CITTA' DELLE NAZIONI
o QUESTO AWVIENE (ey:
19 a grande citta

si squarcio in tre parti
e crollarono le citta delle nazioni.
E Babilonia la grande
fu ricordata davanti a Dio
per darle da bere (= Ap 14,8)
la coppa di vino
della sua ira ardente.
SCOMPARSA DELLE ISOLE E DEI MONTI
W CADE UNA GRANDINE ENORME SOPRA GLI UOMINI
2°0gni isola scomparve;
i monti si dileguarono
21e una grandine enorme del peso di mezzo quintale
scroscio dal cielo
sopra gli uomini,
e gli uomini bestemmiarono Dio
per il flagello della grandine,
poiché era grande

davvero quel flagello.

£t0) PER FAR BERE A BABILONIA LA COPPA DELL'IRA DI DIO.
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SCENA 2b.

LA PRIMA BESTIA HA SOSTENUTO LA PROSTITUTA CHE HA UBRIACATO E VIENE UBRIACATA.
. LA GRANDE PROSTITUTA CHE SIEDE PRESSO LE GRANDI ACQUE.

Quadro y2. Condanna di Babilonia che ha inebriato gli uomini con la sua prostituzione.
a La prostituta, che siede presso le grandi acque con cui si sono prostituiti i re della terra,
ha un nome misterioso scritto sulla fronte.
0. 1 L’ANGELO PORTA GIOVANNI NE DESERTO PER VEDERE LA GRANDE PROSTITUTA
Q CHE SIEDE PRESSO LE GRANDI ACQUE
v E HA INEBRIATO GLI ABITANTI DELLA TERRA COL VINO DELLA SUA PROSTITUZIONE
a. 17*Allora mi si awicind uno dei sette angeli

che hanno le sette coppe

b. e parld con me dicendo: “Vieni, ti faro vedere
la condanna della grande prostituta (= Ap 17,15)
che siede presso le grandi acque.
b 2Con lei si sono prostituiti i re della terra
e gli abitanti della terra si sono inebriati
del vino della sua prostituzione”.
a'. 3L’angelo mi trasporto in spirito nel deserto.
1 LA DONNA E’ ADORNA DI PORPORA E DI SCARLATTO
[0} E SIEDE SOPRA UNA BESTIA CON SETTE TESTE E DIECI CORNA.
c. La vidi una donna seduta
sopra una bestia scarlatta,
X. coperta di nomi blasfemi,
con sette teste e dieci corna.
c. “La donna era ammantata
di porpora e di scarlatto,
y. e adorna d'oro,
di pietre preziose e di perle.
1 LA DONNA E’ BABILONIA, MADRE DI TUTTE LE PROSTITUTE
W ED E' COLMA DELLE IMMONDEZZE DELLA SUA PROSTITUZIONE
CON UN NOME MISTERIOSO SCRITTO SULLA FRONTE
y. Teneva una coppa d'oro nella sua mano,
d. colma degli abomini e delle immondezze
della sua prostituzione.
X SSulla sua fronte
aveva scritto un nome misterioso:
d. “Babilonia la grande, la madre delle prostitute

e degli abomini della terra”.
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Quadro y2'. Rovina della bestia, che sostiene Babilonia ubriaca del sangue dei martiri.

] Stupore al vedere la bestia che era e non é piti andra in perdizione.
Q STUPORE DI GIOVANNI
ALL'APPARIZIONE DELLA DONNA EBBRA DEL SANGUE DEI MARTIRI
SE vidi
che quella donna era ebbra
del sangue dei santi
e del sangue
dei martiri di Gesu;
e al vederla fui preso da grande stupore.
“Ma l'angelo mi disse:
“Perché ti stupisci?
SPIEGAZIONE DEL MISTERO DELLA DONNA E DELLA BESTIA CHE LA SOSTIENE,
v CHE ERA E NON E' PIU' E ANDRA’ IN PERDIZIONE
lo ti spieghero il mistero della donna
e della bestia
che la porta,
con sette teste
e dieci corna.
8La bestia che hai visto
era, ma non & piu,
e salira dall'Abisso,

ma per andare in perdizione.

[0} STUPORE DEGLI ABITANTI DELLA TERRA,
ALL'APPARIZIONE DELLA BESTIA,
W CHE ERA E NON E' PIU’,

E stupiranno gli abitanti della terra,
il cui nome non é scritto

nel libro della vita

fin dalla fondazione del mondo,
nello scorgere la bestia
che era e non & piu,

ma riapparira.
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SCENA 1b. LA PRIMA BESTIA, SCONFITTA DALL’AGNELLO, VUOLE DISTRUGGERE LA PROSTITUTA.
g LA PROSTITUTA CHE SIEDE PRESSO LE ACQUE.
Quadro x2. La bestia e i re, che sono le sue corna, hanno il proposito di combattere I'Agnello.
P Saggezza per riconoscere la bestia che era e non é piu andra in perdizione.
Q IL PROFETA DEVE AVERE SAGGEZZA PER RICONOSCERE

LA NATURA DELLA BESTIA CON LE SETTE TESTE E LE DIECI CORNA.
°Qui ci vuole una mente che abbia saggezza.
Le sette teste sono i sette colli sui quali
é seduta la donna;
e sono anche sette re.
0 primi cinque sono caduti, ne resta uno ancora in vita,
l'altro non & ancora venuto
e quando sara venuto,
dovra rimanere per poco.
LA CORNA DELLA BESTIA SONO DIECI RE,
v CHE RICEVERANNO IL POTERE REGALE CON LA BESTIA
CHE ERA E NON E’ PIU’ E ANDRA' IN PERDIZIONE
*1Quanto alla bestia che era e non & piu,
e ad un tempo l'ottavo re
e uno dei sette,
ma va in perdizione.
*?Le dieci corna che hai viste
sono dieci re, i quali non hanno ancora ricevuto un regno,
ma il potere regale lo riceveranno per un'ora soltanto
insieme con la bestia.
L’AGNELLO COI FEDELI SARA’ VITTORIOSO SULLA BESTIA E SUI RE
[0} CHE HANNO UN UNICO INTENTO:
W CONSEGNARE LA PROPRIA FORZA E IL PROPRIO POTERE ALLA BESTIA.
*3Questi hanno un unico intento: di consegnare alla bestia
la loro forza e il loro potere
*“Essi combatteranno contro I'Agnello,
ma I'’Agnello li vincera,
perché é il Signore dei signori
e il Re dei re
e quelli con lui sono i chiamati,

gli eletti e i fedeli”.
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Quadro x2' La bestia e le sue corna hanno il proposito di coalizzarsi per distruggere la prostituta,

che é la grande citta.

o La prostituta che siede presso le acque & quella che regna su tutti i re della terra.
GIOVANNI HA VISTO
Q LA PROSTITUTA CHE SIEDE PRESSO LE GRANDI ACQUE.
15Poi mi disse: “Le acque che hai viste, (=Ap 17,1)

presso le quali siede la prostituta,
simboleggiano popoli e moltitudini,
genti e lingue.
LE DIECI CORNA CHE GIOVANNI HA VISTO ODIERANNO, SPOGLIERANNO E DIVORERANNO
Q LA PROSTITUTA
W E DARANNO IL LORO REGNO ALLA BESTIA
®Le dieci corna che hai viste
e la bestia
odieranno la prostituta e la renderanno
desertica e nuda,
ne mangeranno le carni
e la bruceranno col fuoco.
*"Dio infatti ha messo nel loro cuore
di compiere il suo disegno
compiendo l'unico disegno,
di dare
il loro regno alla bestia,
finché si realizzino le parole di Dio.
LA DONNA CHE GIOVANNI HA VISTO
W E' QUELLA CHE REGNA SU TUTTI | RE DELLA TERRA
18La donna che hai vista simboleggia
la citta grande
che regna

su tutti i re della terra”.
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SCENA 1la. USCITA DEL POPOLO DI DIO DA BABILONIA, CONDANNATA DAL POTERE DI DIO.
Q UN ANGELO SCENDE DAL CIELO CON GRANDE POTERE.
Quadro x1. Dio condanna con grande potere Babilonia e ne fa uscire il suo popolo.
a Il profeta vede nel lusso di Babilonia la sua rovina.
Q IL PROFETA VEDE APPARIRE UN ANGELOCON VOCW POTENTE.
1 LA GLORIA E IL GRANDE POTERE DI DIO FA CADERE BABILONIA, CHE DIVIENE CARCERE E COVO DI DEMONI
X. 18'Dopo cid, vidi un altro angelo (=Ap 20,1)

discendere dal cielo con grande potere

e la terra fu illuminata dalla sua gloria.

2Grido con voce potente, dicendo:

“E caduta, & caduta Babilonia la grande

ed é diventata covo di demoni,

a'. carcere di ogni spirito immondo,

carcere di ogni uccello impuro

e carcere di ogni bestia immonda

e aborrita.
2 BABILONIA HA FATTO BERE IL VINO DELLA SUA PROSTITUZIONE

v

E FATTO ARRICCHIRE | MERCANTI COL SUO LUSSO SFRENATO.

b. 3perché del vino del furore della sua prostituzione,

hanno bevuto tutte le nazioni,

e i re della terra si sono prostituiti con essa

e i mercanti della terra

y. si sono arricchiti del suo lusso sfrenato”.
2 A BABILONIA SARA’ FATTO BERE IL DOPPIO DI TORMENTI NELLA SUA COPPA.
IL POPOLO DI DIO INVITATO AD USCIRE DA ESSA.

w

POICHE’ IL SUO LUSSO SARA" STRUMENTO PER TORMENTARLA.

c. “Poi udii unaltra voce

che dal cielo diceva: “Uscite, popolo mio, da essa,

per non associarvi ai suoi peccati

e non ricevere

parte dei suoi flagelli.

c. SPerché i suoi peccati si sono accumulati

fino al cielo

e Dio si & ricordato

delle sue iniquita.

e. ®Datele secondo quanto ha dato,

e raddoppiatele il doppio

in proporzione alle sue opere.

Nella coppa in cui mesceva,

mescete a lei il doppio.

y. “Per quanto si & data di gloria e di lusso,

altrettanto datele

in tormento e lutto.
1 DIO CONDANNA BABILONIA ALLA DISTRUZIONE;

Q'

POTENTE CONTRO DI LEI CHE DICEVA: NON VEDRO' LUTTO.

f. Poiché diceva in cuor suo:

lo seggo regina,

vedova non sono

e lutto non vedro;

®per questo, in un solo giorno,
verranno i suoi flagelli:
morte, lutto e fame;

sara bruciata dal fuoco,

X poiché potente & Dio

che I'ha condannata”.

18 'Meta tavta 150V aAAOV oyysAov
katafaivovta Ek—Ttov ovPavoL exovta eEOLCIOV HEYOANV
KO N—YN EQOTIOIN eK—TNG d0ENG AL TOL
Zkou gkpalEv EV—1oYLPA POV AEYOV
enecev enecev Bafuiwv n—peyain
KOl EYEVETO KOLTOIKNTNPLOV SALHOVIOV
KOLL QUACKT) TTOLVTOG TVEV LOLTOG OKAL3 0P TOV
KOLL QUACKT] TTOLVTOG OPVEOL OKALIAPTOL
KOl QUAOKT) TALVTOG IMplov axadaptov
KOl HEHIGT HEVOL

3011 EK—TOL 0LVOL TOL JLUOL TNG TOPVELAG AVTNG
TEMMKOAY TALVTOL T €9V

Ko 0O1-BACIAELG TNG YNNG HET AV TNG ETOPVELCAV

KOl Ol—EUTOPOL TNG YNG
£K—T1NG SLVOHEMG TOL GTPTVOLG AV TNG ETAOVLTNCOV

“Kkat MrovGa AAANY POV
£K—TOL ovpavoL Agyovcay eEeddate 0—Aooc—pov eE—av g
VOL [1T] GUYKOLV®VNGNTE TOLG QLUOPTLOLLG QVTNG
KOl EK—TOV TANYOV 0VTNG
o pn Aapnte
011 €KOAAN9MGOV CLLTNG CL—OLUALPTION
AP TOL OLPAVOV
KOl EQVNHovELGEY 0—B0g
TOL ASIKNHOLTO AVTNG
bamod0Te ALTN OG—KAL VTN OTESOKEV
Ko StmAooote ToL Simha
KOTOL TOL EPYOL QLTNG
EV—T® TOTNPLO O EKEPAUCEV
KEPAGATE QLT SITAOLY
"o £50E0GEV ALTNV KOL EGTPVIOGEV
TOGOLTOV 30TE AV TN
Bacavicpov kot meviog

0Tl €V—T1 KPSl AL TNG Agyet

oTt kadmpat faciiiooo

KO (NP0 OLY—ELUL

Ko tev3og ov—un 16®
83100 TovTo EV—{iLa NuEpaL
néovov a-TANyot aLTNG
Savartog kot Teviog Ko Apog
KOl EV—TTUPL KOTAKOL INGETOL

oTL 1o LPOG 0—BOe0g

0—KPLVOG VTN V.
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Quadro y1. Pianto e lamento dei re e dei mercanti per la perdita di tutte le merci di Babilonia.
o Con la rovina di Babilonia spariscono i generi di lusso.
1 LAMENTO DA LONTANO PER | TORMENTI DI BABILONIA
Q CONDANNA GIUNTA REPENTINAMENTE SU CHI VIVEVA NEL LUSSO

al.

a2.

a3.

a4.

as5.

b5.

ba.

b3.

b2.

bi..

“Piangeranno e si lamenteranno a causa di lei i re della terra
che si sono prostituiti con essa e hanno vissuto nel lusso,
quando vedranno il fumo del suo incendio,
0 tenendosi a distanza per paura dei suoi tormenti.
Diranno: “Guai, guai,
immensa citta,
Babilonia, possente citta;
in un'ora sola é giunta la tua condanna!”.
TUTTE LE MERCI PREZIOSE TRATTATE DA BABILONIA.
v GEMITI PER LA PERDITA DELL'ORO, DELLA PORPORA E DELLO SCARLATTO.
*Anche i mercanti della terra
piangono e gemono su di lei,
perché le loro merci
non le compera piu nessuno:
*2merci d'oro e d'argento;
pietre preziose
e perle, lino e porpora,
seta e scarlatto;
legni profumati di ogni specie
e oggetti d'avorio d'ogni specie;
oggetti di ogni specie di legno prezioso, di bronzo,
di ferro e di marmo;
TUTTE LE MERCI VITALI TRATTATE DA BABILONIA
[0} | FRUTTI E IL LUSSO ANDATI VIA PER SEMPRE.
*3cinnamomo, amomo, profumi,
unguento, incenso, vino,
olio, fior di farina,
frumento, bestiame, greggi,
cavalli, cocchi, corpi
e anime di uomini.
44| frutti della tua concupiscenza
se ne sono andati da te;
tutto quel lusso
e quello splendore
sono perduti per te
e non si potra piu trovarli”.
LAMENTO DA LONTANO PER LA SCOMPARSA DELLE RICCHEZZE DI BABILONIA
W GEMITI PER LA PERDITA DELL'ORO, DELLA PORPORA E DELLO SCARLATTO.
15| mercanti divenuti ricchi per essa,
si terranno a distanza
per paura dei suoi tormenti;
piangendo e gemendo,
diranno: **“Guai, guai,
immensa citta, tutta ammantata di bisso,
di porpora, e di scarlatto;
adornata d’oro, di pietre preziose
e di perle!

7In un'ora sola & andata dispersa si grande ricchezza!”.

(= Gv 8,44;1Gv 2,16,17; Ap9,6)

Kot KAOWGOVTOL KOl KOWOVTOL ET—CVTNV

01-BACIAELG TNG YNG OL—HET AV TNG TOPVEVGOVTEG KOl GTPTVIOCAVTEG

otav BAETWGLY TOV KATVOV TNG TV PMGEMG ALVTNG

Yamo pakpoYev estnioteg St Tov PoPov 0L PAGAVIGHOL QLTNG

AEYOVTEG OLOLL OLOLL
N—TOALG N—UEYOAT
Bapviov n—-moiig n—toyvpa
0Tl Ll ®PAL NAFEV N—KPLOIG—GOv

icon o1—gpmopot g yng
KAOLOLGLY KO TEVIOLGLY EM—OL TNV
OTL TOV YOOV QL TMV
ovdelg ayopalel OLKETL
1Zyopov ypucov ko apyvpov
Kot AtSov Tiptov
KO HOPYOPLTOV KOl BUGGIVOL KoL TOP PLPOG
KOl GLPLKOL KOl KOKKLVOL
Kot Ty EAOV Juivov
KOLL TTOV OKELOG ELEPAVTLVOV
KOl TOLV GKEVLOG EK—ELAOL TIMOTALTOL KO Y OAKOL
KOl GL31POL KO HOLPUOLPOV

Brot KIVVapU®UOV Kot apopov Kot Ju et
KOl LUPOV KO ABaVOV Kot otvov
KO EAOLOV KOl GEUSALALY
KOl GLTOV KOl KTV Kot Tpoforto
KOl IOV Kol PGSOV KOl COUATOV
KOl Yoyog avS potoyv
Mot n—onwpa cov ™G entvpag
™G YOYNMG AMNAYEV OO GOL
KOLL TTOVTOL TOL ALTTOp oL
KOl TOL ACLUTTPOL
OATOAETO OO GOV
KOl OUKETL OL—HT QLTOL EVPNGOLGLY

01-gUmOPOL TOLTOV OI-TAOLTNGAVTEG AT—OVLTNG
anO HOKPOIEV GTNGOVTOL
Sta Tov pofov Tov PACAVIGHOL AVLTNG
KAOLOVTEG KOl TEVIOLVTEG
Aeyovteg Povon ovat
N-moAlg N—peyorn n—-nepiePinpevn fuccivov
KOl TOPQUPOLY KO KOKKLVOV
KOl KEYPLOOUEVT] EV—YPLOLO KoL ALI® TLHLD
KOl popyoplTn
"ot ot opa npMU®In 0—T0GoLTOG TAOLTOG.
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SCENA 2a.

Quadro y1’.

. | GIUDIZI DI DIO SONO VERI E GIUSTI.

B. Esultanza per la liberazione dalle malie di Babilonia, responsabile del sangue degli uccisi
PIANTO DEI MARINAI PER LA DISTRUZIONE DI BABILONIA.

Q ESSI SI GETTANO POLVERE SULLA TESTA,
Tutti i comandanti di navi e tutti
quelli che navigano per ogni luogo e i marinai
e quanti hanno la loro attivita sul mare,
se ne stanno a distanza
8¢ gridano, guardando
il fumo del suo incendio,
dicendo: “Quale citta
fu mai somigliante allimmensa citta?”.
19E gettano polvere
sopra le proprie teste;
e gridano piangendo e gemendo;
dicono: “Guai, guai, immensa citta,
in cui arricchirono quanti avevano
delle navi sul mare,
con le sue cose preziose,

perche in un'ora sola fu ridotta a un deserto!

LA CONDANNA DI BABILONIA PREPARA LE NOZZE DELL'AGNELLO

Pianto e lamento dei marinai per la scomparsa di ogni attivita e vita in Babilonia.

ESULTANZA DEL CIELO E DEI SANTI PER LA DISTRUZIONE DI BABILONIA

[0} L'’ANGELO GETTA BABILONIA NEL MARE
z. ESSA NON SI TROVERA' PIU
2°Esulta, o cielo, su di essa,
e voi, santi, e apostoli e profeti,

poiché ha fatto giustizia, Dio,

nella vostra causa contro di lei”.
21Un angelo possente prese allora una pietra
grande come una mola e la gettd

nel mare

esclamando: “Con la stessa violenza sara gettata Babilonia,

la grande citta,

e non si trovera piu.

DISTRUZIONE DI BABILONIA PER COLPA DEI SUOI MERCANTI
¥ IN ESSA E STATO TROVATO IL SANGUE DEI PROFETI E DEI SANTI

22| a voce degli arpisti e dei musici,
dei flautisti e dei suonatori di tromba,
non si udra pit in te;
ed ogni artigiano di qualsiasi mestiere
non si trovera piu in te;
e la voce della mola
non si udra pit in te;
23 la luce della lampada non brillera piu in te;
e voce di sposo e di sposa non si udra
piu in te.
Perché i tuoi mercanti erano
i grandi della terra;
perché dalle tue malie furono sedotte tutte le nazioni.

2%In essa fu trovato

(Gv 3,29; Ap 21,2)

il sangue dei profeti e dei santi e di tutti coloro che furono uccisi

sulla terra”.

Kot mag kuPepvnng kot mog
0—€TL TOTOV TAEMV KO VOLLTOL
Kot 0G0t TV Jaracoayv epyaloviat
ano HOKPOIEV EGTNOAV
Bian exkpagov Premovteg
TOV KOTVOV TNG TLPOCEMG OLTNG
AEYOVTEG TLG OHOLOL
TN TOAEL TN HEYOAN
Pxa efakov youv
£TTL TOG KEQAAOLG QLLTMV
Kot ekpalov KAOLOVTEG KOt TEVIOLVTEG
AEYOVTEG OLOL OLOL N—TIOALG N—HEYAAT
£V—1] ETAOLTNOOV TOVTEG Ol—EYOVTEG
Ta TAota ev—Tn Sakocon
£K—TNG TILLOTNTOG OLTNG
OTL LL0L ®POL NPMUOIN

DgLEPOLVOL ET'ALTN OLPOVE KOL O1—CLYLOL
KOl Ol—0LTOGTOAOL KOLL OL—TIPOPT TOL
oTL eKpLvev 0—Ogog
TO KPLUOL LPOV EE-OLTNG
Zcon mpev €1g oyyeLOgG 1GYLPOG
AoV wc-pvlov peyov Kot efaiev
g1ig—tv Soraccav
AEYOV OLTMG OPUNHATL BAN SN GETOL
Bafuvlm n—peyoin moiig
KOl OL—HN cLPETT ETL

o v KI3opOS®mV KOl LOLGTKOV

KOl QUANTOV KOl GOATLGTMV

OVL—UN AKOLG O EV—COL ETL
KOl TOIG TEYVITNG OGN G TEXVNG
ov—un £LPEHT EV—OOL ETL

KOl QOVN HOAOL

OL—UN AKOLG I EV—COL ETL
Brot e AVYVOL OL—UN PAVT EV-GOL ETL
KOL OV VOIPLOL KO VOPUPTG O0—HT] 0KOLGIN
EV—0OL €TL

OTL Ol—EUTOPOL—GOL NGV

Ol—HEYLOTOVEG TNG YNG

OTL EV—TN QPOPHOKELN—GOL eTAAVNINCaY TovTa TaL €3vn
Zheon v—aL TN OLpOL
TPOPNTOV KO YLDV £LPEIT] KOL TOVTOV TOV ECOAYHEVED
ML TG YNG.
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Quadro x1’ Dio condanna con giustizia Babilonia e i fedeli si preparano per entrare nel suo regno.
P Esultanza e gloria a Dio che vendica il sangue dei martiri e chiede di adorare Lui solo.
UNA FOLLA IMMENSA LODA DIO, PERCHE' HA CONDANNATO BABILONIA
Q GLORIA A LUI PERCHE' VENDICA IL SANGUE DEI SUOI SERVI

19'Dopo cid, udii come una voce potente
di una folla immensa nel cielo che diceva:
“Alleluia! Salvezza, gloria
e potenza sono del nostro Dio;
2 perché veri e giusti sono i suoi giudizi, (=Ap 19,12)
poiché ha giudicato la grande meretrice
che corrompeva la terra con la sua prostituzione,
vendicando il sangue
dei suoi servi dalle sue mani!”.
3E per la seconda volta dissero: “Alleluia!
Il suo fumo sale per i secoli dei secoli!”.
UNA FOLLA IMMENSA LODA DIO, PERCHE' HA PRESO POSSESSO DEL SUO REGNO
W PROSTRAZIONE E ADORAZIONE A DIO.
“Allora si prostrarono i ventiquattro anziani
e i quattro esseri viventi, e adorarono
Dio, seduto sul trono,
dicendo: “Amen, alleluia”.
SParti dal trono una voce che diceva:
“Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi,
voi che lo temete, piccoli e grandi!”.
®Udii poi come la voce di un'immensa folla
simile a fragore di grandi acque e a rombo
di tuoni possenti, che gridavano: “Alleluia.
Ha preso possesso del suo regno il Signore,
il nostro Dio, I'Onnipotente.
| FEDELI REALIZZANO LA VESTE DELLA SPOSA CON LE LORO OPERE GIUSTE
[0} ESULTANZA E GLORIA A DIO PER LE LE NOZZE DELL'AGNELLO.
“Rallegriamoci ed esultiamo,
rendiamo a lui gloria,
perché sono giunte le nozze dell’Agnello;
la sua sposa si & preparata,
®le hanno dato una veste
di lino puro splendente:
La veste di lino, infatti,
sono le opere giuste dei santi”.
°Allora I'angelo mi disse: “Scrivi:
Beati gli invitati al banchetto
delle nozze dell’Agnello!”. Poi aggiunse:
“Queste sono parole veraci di Dio”.
| FEDELI ASSOLVONO AL PROPRIO COMPITO CUSTODENDO LA TESTIMONIANZA DI GESU
W PROSTRAZIONE E ADORAZIONE SOLO A DIO
*°Allora mi prostrai ai suoi piedi
per adorarlo, ma egli mi disse: “Non farlo!
lo sono servo come te e i tuoi fratelli,
che custodiscono la testimonianza di Gesu.
E Dio che devi adorare”.
infatti la testimonianza di Gesu &

lo spirito di profezia.

19'Meta TOLTO NKOLGA WG—POVNY HEYOANV
0YAOL TOAAOL EV—T® OLPOV®O AEYOVIMV
aAlnlovia N—ocomplo Kot n—oo&a
KOl N—3LVOULG TOL Bgov NUOV
20t aAndivar kot SiKaail a—KPLGELS GVTOL
0Tl EKPLVEV TNV TOPVNV TNV PEYOANV
NTG EQIELPEV TNV YNV EV—TN TOP VELOL AV TNG
Ko e€edKNCEV TO Lol
TOV SOLAMV L TOL EK—YELPOG AVTNG
ko devtepov elpnrav adiniovio
KOl 0—KOTTVOG OUTNG OLVALBOLVEL EIG-TOVG OLLOVOLG TMV OLLOVEOV

YKo gnecav O1-TPEGPLTEPOL OI—ELKOGL TEGCAPEG
KOl ToL Te60epaL {mOL KO TPOGEKLVIGOLY
10 O® T® KOINUNVO ML T Ipove
AEYOVTES QUMY AAANAOLIOL
kot eovn aro Tov Ipovou eEniIev Aeyovoa
QLVELTE TO OE® NUOV TOVTEG O1-O0VLAOL AL TOV
KOl Ol—(POBOVUEVOL AVTOV Ol—HIKPOL KOLL Ol—HEYAAOL
ko1 MKOLGA WC—POVNV 0YAOL TOAAOL
KOl OC—(Q®VNV LIATOV TOAADV KOl OG—POVNV
Bpoviev 1oyvp®V Aeyoviov aiiniovia
o1t efaciievoev Kuplog
0—Oe0GC NU®V 0O—TOVTOKPAT®O P

7Y 0P ®UEV KOl AYOAMOUEY

Ko SOHEV TNV 5050V oV TO

0Tt NAYEV 0O—YOOG TOL OPVIOL

KOl =YLV 0V TOL NTOLHOGEV EQV TNV
8xan €809 aw TN tva eptBointon
Buocivov Launpov kadapov

10 yap Bucoivov

TOL SIKOLOHOLTO TOV YLV EGTLV
Ko LEYEL—HOL YpOoy oV
HOKOLPLOL O1—ELG—TO SELTVOV TOL YOOV
TOL OPVIOL KEKAMUEVOL KOl AEYEL—HOL
0VLTOL O1—-A0YOl aAnStvol Tov Bgov—eloLy

ko emeca epmpocdev TV TOSOV AL TOL
TPOGKLVIGOL QLT KOL AEYEL—HOL OPOL [T
GLVSOLAOG GOL—ELUL KOL TV ASELPOV—GOL
TOV EYLOVIOV TNV poptupay Incov
T Oem TPOGKLVNGOV
n-yap poptopa Incov—eotv
TO TVELHOL THG TPOPNTELOLG.
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SCENA 3. | MILLE ANNI, SEGNO DEL REGNO DI DIO SULLA TERRA.

P IL CAVALIERE E' VERACE E GIUDICA CON GIUSTIZIA.

Q. UN ANGELO SCENDE DAL CIELO CON UNA GRANDE CATENA.
Quadro a. Il cavaliere bianco viene come re, vince le bestie e ne distrugge il potere.

a Stagno di fuoco: per le due bestie e il loro esercito

sconfitti dal Verbo di Dio con gli occhi di fuoco.

1. IL NOME DEL CAVALIERE BIANCO E": VERBO DI DIO.
Q. | SUOI OCCHI SONO UNA FIAMMA DI FUOCO.
X. *1poj vidi il cielo aperto, ed ecco

un cavallo bianco
e colui che lo cavalcava si chiamava “Fedele” e “Verace™: (=Ap 19,2)

egli giudica e combatte con giustizia.

y. 2| suoi occhi sono come una fiamma di fuoco.
V. Ha sul suo capo molti diademi.
w. Porta scritto un nome che nessuno conosce all'infuori di lui.

3¢ avvolto in un mantello intriso di sangue
e il suo nome é Verbo di Dio.
IL NOME DEL CAVALIERE BIANCO E’' RE DEI RE
W GLI ESERCITI DEL CIELO LO SEGUONO SU CAVALLI BIANCHI
X *Gli eserciti del cielo
lo seguono su cavalli bianchi,
vestiti di lino bianco e puro.
Y. *SDalla bocca gli esce
una spada affilata
per colpire con essa le genti. (=Ap11,1;2,27; 12,5;19,15)
v Egli le governera con bastone di ferro (=Gv10,11,12,14,16; 21,16; Ap 2,27; 12,5)
e pigera il tino del vino
della furia dell'ira di Dio,
I'onnipotente.
w *®porta sul mantello
e sul suo femore un nome scritto:

Re dei re e Signore dei signori.

2 LA BESTIA PREPARA LA BATTAGLIA CONTRO IL CAVALIERE BIANCO.
GLI UCCELLI CHIAMATI A MANGIARE LE CARNI DEI COMBATTENTI DELLA TERRA.
W | DUE ESERCITI CONTRAPPOSTI

z. 17Vidi poi un angelo, ritto sul sole,

che gridava a gran voce dicendo
a tutti gli uccelli che volano in mezzo al cielo: “Venite,
a. radunatevi al grande banchetto di Dio,
8per mangiare le carni dei re e le carni dei capitani;
b. le carni degli eroi e le carni dei cavalli,
di coloro che li cavalcano e le carni di tutti,
liberi e schiavi, piccoli e grandi”.
a‘. *Svidi allora la bestia e i re della terra
con i loro eserciti
radunati per muover guerra
b*. contro colui che era seduto sul cavallo
e contro il suo esercito.
2 LA BESTIA PERDE LA BATTAGLIA CONTRO IL CAVALIERE BIANCO
E GLI UCCELLI MANGIANO LE CARNI DEI COMBATTENTI UCCISI
Q'. LE DUE BESTIE VENGONO CATTURATE E GETTATE NELLO STAGNO DI FUOCO
c. 2°Ma la bestia fu catturata e con essa il falso profeta
che aveva operato quei segni davanti ad essa, con i quali aveva sedotto
d. quanti avevan ricevuto il marchio della bestia
e quanti avevano adorato la sua statua.
(98 Ambedue furono gettati vivi nello stagno
di fuoco, ardente di zolfo.
d-. 21Tutti gli altri furono uccisi dalla spada
di Colui che stava sul cavallo,
e che usciva dalla sua bocca;
z. e tutti gli uccelli

si saziarono delle loro carni.

Kot €180V TOV 0LUPAVOV NVEDYHEVOV KO 180V
MTOG AELKOG
KOt 0—KALIMUEVOG EN—0LLTOV KAAOVUEVOG TLOTOG Kl AN I1vog
Kol EV—-31KOLOGL VY KPLVEL KO TTOAEUEL
1201-8¢ 0@3adpot awtov PAOE TLPOg
KO ETTL TNV KEQPAANV ALLTOL SN UATO TOAACL
£YOV OVOLOL YEYPALHUEVOV O OLBELG OLBEV E1—HIT OLLTOG
Bicon mep1BePAnuevog tpatiov BEPopevoV oupoitt
KOl KEKATTOL TO OVOHO AL TOL 0—A0Y0G ToL Ogov

KoL TOL GTPOTELHALTO TOL EV—T®O OLPOVE®
NKOAOLIEL AVTO EP—ITNOIG AEVKOLG
gvdedupevol fuacivov Aevkov Kadapov
Ko EK—TOL GTOHOTOG ALTOL EKTOPEVETOL
pougpata o&eta
o ev—ooTn Kataén to edvn
KOl 0UTOG TOLHOVEL AVTOVG EV—Pafdm o1dnpa
KOl (LTOG TTALTEL TNV ANVOV TOL OLVOL
ToL Jvpov ™G opyYNG ToL Bgov
TOL TOLVTOKPATOPOG
con gygl €M1 TO LHATIOV
KOLL €L TOV UNPOV QL TOV
ovopa yeypappevov Basiievg Bactiemv kot Kupiog kupimv

Ticon €180V gva ayyELOV £6TOTA EV—T® NA®
Ko eKpOEEV EV—POVN LEYUAN AeymV
TOAGLY TOLG OP VEOLG TOLG TETOHUEVOLG EV—HEGOVPOVNLLATL SEVLTE
cLVOYINTE E1G—TO SEITVOV TO peYO TOL Ogov
Biva poynte capkog Pacthemv Kot Gopkag IAopKmV
KOl GOPKAG IOYLPOV KOl GOPKOG ITTOV
KOl TOV KAIMNUEVOV ET—QVTOV KOl CUPKOG TOVTOV
ghevIePMV TE—KOL SOLAMV KO KP OV KOl LEYAA®DV
Pican £180v 10 Inprov kot tovg Bacirelg tng yng
KOl TOL GTPOTEL HOLTOL QL TMV
GLVNYHEVOL TTOLNGAL TOV TOAEUOV
HETOL TOL KOLIMUEVOL ETL TOL ITTOV
KO HETOL TOL GTPOUTEVHOTOG A TOV

ko gmiacdn 10 INPLoV Kot HET ALTOL 0—YWELSOTPOPNTNG
0—TIOLN OO TO GNHELOL EVAOTLOV OVTOV EV—OLG EMAALVIGEV
TOLG ALaPOVTOG TO YAPOYLO TOL I1plov
KOl TOLG TPOGKLVOLVTOG T1) EIKOVL QL TOV
Covtes efAnIncav o1—dvo eic—tnv Apvnyv
TOL TLPOG TNG KALLOKHEVNG EV—IE1®
2lkot O1-AOLTOL OMEKTAVINGAY EV-TN POHPOLOL
TOL KASMUEVOL ETL TOL LTTOV
™ e€eAJovom EK—TOL GTOHATOG ALV TOL
KOLL TTOVTOL TOL OPVEQL
£XOPTOGINCAY EK—TOV GOPKMOV QVLTOV.
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Quadro b. | morti per Cristo ritornano in vita e sono posti su troni per giudicare per mille anni.
o Stagno di fuoco: per satana sconfitto dal fuoco di Dio.
IL PROFETA VEDE MILLE ANNI LIBERI DA SATANA.
[0} IL DIAVOLO VIENE GETTATO NELL'ABISSO.
20"Vidi poi un angelo che scendeva dal cielo (= Ap 18,1)

con la chiave dell’Abisso e una grande catena
nella sua mano;
2afferro il dragone,
il serpente antico - cioé il diavolo, satana —
e lo incateno per mille anni;
3lo gettd nell’Abisso;
ve lo rinchiuse e ne sigillo la porta sopra di lui,
perché non seducesse pitl le nazioni,
fino al compimento dei mille anni.
Dopo questi dovra essere sciolto per un po’ di tempo.
IL PROFETA VEDE MILLE ANNI CON LA PRESENZA DI CRISTO
v CHE REGNA COI MARTIRI
“Poi vidi dei troni e alcuni vi si sedettero
e fu dato loro il potere di giudicare; poi le anime
dei decapitati a causa della testimonianza di Gesu
e della parola di Dio.
Quanti non avevano adorato la bestia
né la sua statua e non avevano ricevuto
il suo marchio sulla fronte
né sulla mano.
Questi vissero e regnarono
con Cristo per mille anni.
SGli altri morti invece non vissero
fino al compimento dei mille anni.
GUERRA FINALE DI SATANA CONTRO L'’ACCAMPAMENTO DEI SANTI,
W CHE REGNANO CON CRISTO.
Questa ¢ la prima risurrezione:
®beato e santo
chi prende parte alla prima risurrezione.
Su costoro la seconda morte
non ha potere, ma saranno sacerdoti
di Dio e del Cristo
e regneranno con lui per mille anni.
“Quando i mille anni saranno compiuti,
satana verra liberato dal suo carcere
B uscira per sedurre le nazioni
ai quattro punti della terra,
Gog e Magog, per adunarli per la guerra:
il loro numero sara come la sabbia del mare.
SCONFITTA FINALE E PER SEMPRE DI SATANA
[0} IL DIAVOLO VIENE GETTATO NELLO STAGNO DI FUOCO.
°Marciarono su tutta la superficie della terra
e cinsero d’'assedio 'accampamento dei santi
e la citta diletta,
ma scese un fuoco da Dio,
dal cielo, e li divoro.
1°g il diavolo, che li aveva sedotti,
fu gettato nello stagno di fuoco e zolfo,
dove sono anche la bestia e il falso profeta:
saranno tormentati giorno e notte

per i secoli dei secoli.

20'Kot €180V aryyeAov kaTtafoivovio €k—Tov 0V POVOL
€xovta TNV KAEW ™G afLCCOL KOl GAVGLY HEYOANV
£TL TNV YELPOL ALVTOV
KO EKPOTNOEY TOV dpakovTa
TOV OPLV TOV ALPYOLOV 0G—ECTLV 010 BOAOG KOl O—GOUTAVIG
Ko €0MoEV AL TOV YALOL ETN
Skan efadev avtov e1G—tnv afvccov
KOl EKAELGEV KOl ECQPUAYLIOEV EMOLVD OVTOV
oL 11 TAovnon €Tt To €9vn
ayptl TeLeadn TOL YIALOL ETN
HETOL TALTOL SEL AVIN VAL AVLTOV HIKPOV Y POVOV

“icon €180v Ypovoug kat exadeay ET—-0LTOLG
Kol KpLpor €509m aVTOLG KOt TOG YOOGS
TOV TEMELEKIOUEVOV Sl TNV papTuptay Incov
Kot 3o Tov Loyov tov Bgov
KOLL OLTIVEG OL—TIPOGEKLYNGAY TO dMPlov
0LdE TNV E1KOVOL ALV TOL KOt OLK—EAOOV
TO JOLPOLYLLOL ETTL TO PUETOTOV
KOLL ETIL TNV (ELPOL QL TOV
kot efnoav kot efactievsay
peto Tov XploTou Yo €T
301-LO1TOL TOV VEKP®V OLK—ELNGAV
ayptl TeELeadN TAL YIALOL ETN

QLT N—OVAGTOCLG N—TPOTN
SLoKkoplog Ko aylog
0—EY OV HEPOG EV—TN] CLVALGTOACEL T TPMOTN
£TL TOLTOV 0—OELTEPOG JAVOTOG
OLK—gYEL EEOVGLOV OAL—ECOVTAL LEPELS
oL Ogov kot Tov XpLoTOL
Kot BOGIALELGOLGLY UET—CLLTOL TAL YIALOL ETN
ko oty Teheadn Ta 1oL £TN
ALINGETAL 0—CATAVOG EK—TNG PLACKTG QL TOV
ko e€glevoetal mAavnoan
T €9V T EV-TOLLG TECCOPTLY YOVLIOLG TNG YNG
tov F'oy kot Moy®y cuVOYaYELY AVTOVG EIG—TOV TOAEHOV
®V 0—0PLIHOG VLTV OC—N—OUHOG TG Jahacong

Ko avefnooay €L To TAATOG TNG YNG
KOl EKUKAELGAY TNV TAPEUPOANY TOV Ayl®V
KO TV TOALV TNV NYOTNHEVNV
Kot KatePn mop amo tov Bgov
£K—TOL OLPOVOL KO KATEPOYEV ALLTOVG
%ot 0-31Borhog o—Thaveov awToLg
£BANIN 1c—=TNV Apvny tov TLPOG KoL YO0V
0TIOL KOl TO INPLOV KOl 0—WeLSOTPOPNTNG
Kol BooavicdnoovTal NUEPOS KOt VUKTOG
£1G TOLG AUOVOG TOV OLOVOV.
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SCENA 3’ IL LIBRO DELLA VITA, SEGNO DEL REGNO DI DIO IN CIELO.
I CHI NON E’ SCRITTO NEL LIBRO DELLA VITA VIENE GETTATO NELLO STAGNO DI FUOCO.
= LA CITTA’ SANTA GERUSALEMME VIENE VISTA SCENDERE DAL CIELO, DA DIO.

Quadro b’ Tutti i morti ritornano in vita e stanno davanti al trono di Dio per essere giudicati;

B

€.

i salvati nel libro della vita.

B. Stagno di fuoco per morte e inferi. Cielo e terra di prima spariscono.
Q CIELO E TERRA FUGGONO E NON SI TROVA PIU' POSTO PER LORO.
TUTTI | MORTI DAVANTI AL TRONO DI DIO
11vidi poi un grande trono bianco
e Colui che sedeva su di esso,

dalla cui presenza

erano fuggiti la terra e il cielo

e non si trovo piu posto per loro.
12poi vidi i morti,
piccoli e grandi,

ritti davanti al trono.

1 | MORTI VENGONO GIUDICATI SECONDO LE LORO OPERE
2 E SECONDO QUANTO E’ SCRITTO NEL LIBRO DELLA VITA
v ESSI VENGONO RESTITUITI DA MORTE E INFERI

Furono aperti dei libri.

Fu aperto anche un altro libro, quello della vita.
| morti vennero giudicati in base a cio che era scritto in quei libri,
ciascuno secondo le sue opere.

*3Il mare dette

i morti che esso custodiva
e la morte e gli inferi dettero
i morti da loro custoditi

e ciascuno venne giudicato secondo le sue opere.
W LO STAGNO DI FUOCO PER MORTE E INFERI
[0} E PER CHI NON SI TROVA
SCRITTO NEL LIBRO DELLA VITA,
14poi la morte e gli inferi
furono gettati nello stagno di fuoco.

Questa é la seconda morte,

lo stagno di fuoco.
5 E se qualcuno non venne trovato (= Ap 21,27)
scritto nel libro della vita

fu gettato nello stagno di fuoco.

"Kan e18ov povov peyav Agvkov
KO TOV KOWGTLEVOV EM—0LLTOV
0L OO TOL TPOGOTOL
EQULYEV M—Y7 KL 0O—OLPOVOG
KOl TOTOG 0LY—ELPEIN AVTOLG
Zican €180V ToLG VEKpOLG
TOLG HEYOAOUG KOLL TOLG HLKPOLG
£GTMTOG EVOTLOV TOL IPOVOL

kot Bipiia nvorySnoav
kot arro Bipitov nvorydn o—eoctiv g Cong
KO EKPLIN OOV O1-VEKPOL EK—TMV YEYPOUUEVOV £V—TOLG BIA1o1g
KOTOL TOL EPYOL QL TMV
Bicon edwkev n—Jaracco
TOLG VEKPOLG TOLG EV—OLTN
Kot 0—30vaTog Ko 0—adng edmKoY
TOLG VEKPOLG TOVG EV—OTOLG
KOl EKPLINGOY EKAGTOG KALTOL TOL EPYOL AL TMV

Yican o—Javatog kot 0—adng

efANINcAV €16-TNV ALUVNV TOL TLPOG
0LTOG 0—JAUVATOG 0O—FEVTEPOG—ETTLY
N—ALVn TOL TLPOG

Pkat e1—t1g ovy—evpedn

ev—m BipAe g {eng yeypoppevog

€BANIN €1c—TtNV Auvnv ToL TLPOG.
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Quadro a’ Dio viene come ospite, dimora tra gli uomini e distrugge la morte e tutte le sofferenze.

P Stagno di fuoco per tutti i peccatori, abietti e mentititori. Cielo e terra nuovi per i salvati

LA NUOVA GERUSALEMME SOSTITUISCE LA REALTA' DI PRIMA.
Q CIELO NUOVO E TERRA NUOVA.
21'Vidi poi un nuovo cielo
e una nuova terra,
perché il cielo di prima
e la terra di prima erano spariti
e il mare non c'era pit.
2E la citta santa,
la nuova Gerusalemme, la vidi scendere (=Ap 21,10)
dal cielo, da Dio,
pronta come una sposa adorna (Gv 3,29;Ap 18,23)
per il suo sposo
LA DIMORA DI DIO CON GLI UOMINI SENZA LE SOFFERENZE DI PRIMA
W NON CI SARA’ PIU’ LA MORTE PER GLI UOMINI
3e udii una voce potente
che usciva dal trono:
“Ecco la dimora di Dio
con gli uomini
e dimorera tra di loro
ed essi saranno suo popolo
ed Egli sara il “Dio-con-loro”.
“Tergera ogni lacrima
dai loro occhi
e non ci sara piu la morte,
né lutto, né lamento,
né affanno, ci saranno pid,
perché le cose di prima sono sparite”.
Al VINCITORI IL PREMIO.
Q' EGLI FA NUOVE TUTTE LE COSE,
SE Colui che sedeva sul trono disse:
“Ecco, io faccio nuove tutte le cose”;
e soggiunse: “Scrivi:
queste parole sono fedeli e veraci”.
© E mi disse: “Sono compiute!
lo sono l'Alfa
e 'Omega.
Il Principio e la Fine.
A colui che ha sete dard
della fonte dell'acqua
della vita gratuitamente.
Il vincitore ereditera questi beni;
io saro il suo Dio
ed egli sara mio figlio.
Al PECCATORI IL CASTIGO
W LO STAGNO DI FUOCO, CHE E' LA MORTE SECONDA PER MENTITORI E ABIETTI
8Ma per i vili,
gli infedeli e gli abietti,
gli omicidi e gli immorali,
i fattucchieri e gli idolatri,
per tutti i mentitori
& riservato
lo stagno ardente
di fuoco e di zolfo,

ossia la morte seconda”.

21'Kou €180V ovpavov kaivov
KO YNV Kovnv
0—YOp TPOTOG OLPAVOG
KOl N—Tp®TN YN annAdov
Kot N—90A0GGO OVK—ECTLY ETL
ZKO TV TOALV TNV oytay
Iepovcoainpu koilvnv eldov Katafaitvovoav
£K—TOL OLPOVOL ATO TOL Bgov
T)TOLUOGHEVTV DC—VO PPNV KEKOGUNHEVIV
T® OV3pL QL TNG

Ko KOLGO POVNG HEYOANG
£K—TOL Ipovov Aeyovong
130V N—oK”NVN ToL Ogov
HETOL TOV ALVIPOTOV
KOl GKVOGEL HET—OLTOV
KOl (LTOL LOLOL LLTOV EGOVTOLL
KOl AL TOG 0—B€0G LET—OLTOV EGTAL
“icon eEahenyet Tav dakpuov
EK—TOV 0QIAAUOV QLVLTOV
Kol 0—90VOLTOG OUK—EGTOL £TL
ovTe TEVI0OG oLTE KpaLYN
OLTE TOVOG OLK—EGTOL ETL
OTL TOL TPOTA AmNA oV

ko g1mev 0—kadNUEVOG emL TO Ipove
130V KOLVOL TTOL® TOLVTOL
KOl LEYEL YPOWYOV OTL
0LTOL O1—A0YOl TLGTOL KOl OANH1VOL—E1GLY
ko g1mEV—OL YEYOVALY
£YM TO AAPAL
KOl TO
N—opyM Kol T0 TEAOG
£Y® T SYOVTL dOCO
£K—TNG TNYNG TOL LETOG
g Cong dwpeav
T0—VIK®V KAT|POVOUNGEL TALTOL
KOl €GO AVTO Ogog
KOl (U TOG EGTOAL—HOL L10G

8t01¢ 8¢ dethoig

KOl amieTolg kot efdeAvypevolg

KOl QOVELGLY KO TOPVOLG

KO QOPHOKOLG KOl EWOMAOAATPOLG
KOl TOGLV TOLG YEVIESLY
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TUPL KA Fe10
0—€CTLV 0—30VOLTOG 0—OELTEPOG.
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SCENA 2b. LA NUOVA GERUSALEMME, LA SPOSA PREPARATA PER LE NOZZE CON L’AGNELLO.
g. LA CITTA’ SANTA GERUSALEMME CHE SCENDE DAL CIELO, DA DIO, VIENE MOSTRATA.
Quadro a. Le misure con cui & costruita la nuova Gerusalemme sono perfette per la comunita.
a La citta viene misurata con una canna d'oro. Le sue mura sono grandi e alte.
1 ORIGINI CELESTI DI GERUSALEMME,
Q MOSTRATA DA UN MONTE GRANDE E ALTO.
a. °Poi venne uno dei sette angeli

che hanno le sette coppe,
piene degli ultimi sette flagelli
e mi parlo dicendo: “Vieni,
b. ti mostrero la fidanzata,
la sposa dell'’Agnello”.
b %L 'angelo mi trasportd in spirito
su di un monte grande e alto,
e mi mostro (=Ap 21,2)
la citta santa, Gerusalemme,
a. che scendeva dal cielo,
da Dio,

11e aveva la gloria di Dio.

2 | DODICI NOMI DELLE TRIBU' D'ISRAELE SOPRA LE PORTE DELLA CITTA’
[0} LE MURA DELLA CITTA’ SONO GRANDI E ALTE.

c. Il suo splendore & simile a quello di una gemma preziosissima,

c. come pietra di diaspro cristallino.

d. 12 | a citta é cinta da mura grandi e alte

con dodici porte:
sopra queste porte stanno dodici angeli
d. e nomi scritti,

quelli delle dodici tribu dei figli d'Israele.

2 | DODICI NOMI DEGLI APOSTOLI DELL'AGNELLO SOPRA | BASAMENTI DELLA CITTA
v L'’ANGELO PORTA UNA CANNA D'ORO PER MISURARLA.
e. 13 A oriente tre porte,

a settentrione tre porte,
a mezzogiorno tre porte
e ad occidente tre porte.
e. **Le mura della citta
poggiano su dodici basamenti, sopra i quali ci sono
dodici nomi:

quelli dei dodici apostoli dell’Agnello.

f. 5 Colui che mi parlava aveva, come misura, una canna d'oro, (=3Gv1,13; Ap11,1)
f. per misurare la citta e le sue porte, (=Gv 2,6; 3,34; Ap 11,1)
e le sue mura.
1 PERFEZIONE DELLE MISURE DI GERUSALEMME,
W MISURATE DALL'ANGELO CON LA CANNA
g 16 | a citta & a forma di quadrato,

la sua lunghezza
e uguale alla larghezza.
h. L'angelo misurd la citta,
con la canna, per dodicimila stadi;
g. la lunghezza, la larghezza
e l'altezza sono eguali.
h. *"Ne misurd anche le mura:
sono alte centoquarantaquattro braccia,

a misura d'uomo, ossia d'angelo.

Ko nA9ev g1g ek—TmV nTAL ayyeA @V

TOV EYOVIMV TOG ENTO PLAAOG

TOV YEHOVTOV TMV ENTO TANYOV TOV EGYATOV

KO EAOANCEV LET—ELLOV AEYMV SELPO
de1&o—cot TV vouenv
TNV YUVOULKO TOL OpVIOV

eon amnvevikev—pe ev—mvevpott

EML OPOG LEYOL KOLL LYNAOV

ko eder&ev—pot

™mv oA v aytav Iepovcoinp
KoTaBaivouoay EK—ToL 0VPAVOL
ano Tov Ogov
Heyovoav tnv So&av Tov Ogov

0—(QOGTNP CVTNG OHOLOG AI® TIHLOTOTOD
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Bamo avatolng muloveg Tpelg
Ko ano Boppa TVAMVES TPELG
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KOl 01O SUCUMV TVAMVEG TPELS
Yo to TE1Y0G TG TOAE®™G
YOV JeUEAIOVG dDIEKA KOl EM—OAVTOV
SmdeKO OVOLLOLTOL
TOV dMOEKO OLTOGTOAMYV TOL APVIOV

Bicat 0-AoA®V HET—EUOL ELYEV PETPOV KAAOLOV LPVGOVY

LVOL HETPTGN TNV TOALV KOl TOLG TUADVAG ALVTNG
KOl TO TELY0G QLTNG

1o N—moMg TETP Ay VOG KELTOL
KOl TO UNKOG QLG
0GOV TO TAOTOG
KOl EUETPNOEV TNV TOAV
T® KoAop® ent otadiov dwdeka yladov
TO UNKOG KOl TO TAOLTOG
KOl TO LYOG OV TNG L0 EGTLY
70l EPETPNGEV TO TELYOG OLTNG
EKOITOV TECCEPAKOVTO TECTOPDV TNY OV
HETPOV QVIPOTOL 0—ECTLV OLYYEAOL.
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Quadro y2'. | materiali con cui é costruita Gerusalemme sono pietre e perle di perfetta bellezza.
o La citta é di oro puro. Le sue mura sono di diaspro.
Q LA CITTA' E' DI ORO PURO, COME CRISTALLO.
v LE SUE MURA SONO DI DIASPRO;
1 LE SUE FONDAMENTA SONO FATTE DI PIETRE PREZIOSE.
a 8Le sue mura

sono costruite con diaspro
X. e la citta é di oro,
puro come puro cristallo.
a. *°Le fondamenta delle mura della citta

sono adorne di ogni specie di pietre preziose.

W IL PRIMO FONDAMENTO E’ DI DIASPRO
0. ELENCO DELLE PIETRE PREZIOSE PER CIASCUN FONDAMENTO.
b. Il primo fondamento ¢ di diaspro,

il secondo di zaffiro, il terzo di calcedonio,
c. il quarto di smeraldo,
29| quinto di sardonice, il sesto di cornalina,
b il settimo di crisolito,
I'ottavo di berillo, il nono di topazio,
c. il decimo di crisopazio,

'undecimo di giacinto, il dodicesimo di ametista .

Q' LA CITTA’ E’ DI ORO PURO, COME CRISTALLO.
1 LE SUE PORTE SONO COSTITUITE DI DODICI PERLE.
d. 21E le dodici porte

sono dodici perle;
d. ciascuna porta
e formata da una sola perla.
X E la piazza della citta

e di oro puro, come cristallo trasparente.

*

b.
c.
b
c.
Per le var

colori tenui: sull’azzurrino.

colori forti: verde, nero rossastro, rosso.

colori tenui: sul verde giallino.

colori forti: verde, rosso granato, violetto.

ie voci vedi: ZINGARELLI, Vocabolario della lingua italiana.

8K o1 nv n—evéwuncig
TOL TELYOLG AVLTNG LULCTILG

KOl N—TOALG YpPLGLOV

KOS 0POV OHOLOV LOA® KAGapm
Po1-9epehiol tov te1y0LE ™G Tohemg
TOVTL AMS® TIHL® KEKOGUNUEVOL

0—3£EALOC O—-TIPMTOG LOLCTILG
0—3EVTEPOG CATPELPOG O—TPLTOG Y OAKNI®V
0—TETALPTOG GUAPAYSOG
Do-nepntog copdovuE o—gktog capdiov
o—¢gfdopog ypvcoitdog
0—0Y300¢ BnpvAiiog o—evatog tonallov
0—0€KALTOG Y PLCOTPOGOG
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o 01-3mdeka TLAMVESG
SmEKO LOLPYOPLTOL CLVAL E1G
£KOGTOG TOV TUAOVOV
NV e£—€VOG HOLPYALPLTOV
KO N—TAQTELOL TNG TOALEMG
APLOLOV KOIOPOV MG—LAAOG FLOVLYTG.

3
4 2 1
3
4 2 1 3
5
4 2 1
3
4 2 1
2
4 2 1
2 4
4 2 1
2
4 2 1
3
4 2 1
3
3 2 1 3
4
4 2 1
20 10 10

167



168

SCENA 1b. INGRESSO DELLA COMUNITA’ NELLA NUOVA GERUSALEMME.

. SOLO CHI E' SCRITTO NEL LIBRO DELLA VITA ENTRERA' NELLA CITTA DI DIO.
Quadro b. Nella citta entrera la gloria delle nazioni. La abiteranno solo gli iscritti nel libro della vita.

B. Non pitl luce del sole: lampada della citta & I'Agnello. Dio e I'’Agnello sono il suo tempio.

Ne saranno esclusi peccatori, mentitori e abietti
DIO E L'AGNELLO SONO IL TEMPIO DELLA CITTA’

Q ESSA NON HA BISOGNO DELLA LUCE DEL SOLE,
v PERCHE' SUA LAMPADA E' L'AGNELLO.
22Non vidi alcun tempio in essa 2
perché il Signore Dio, Kaut vaov ovk—gtdov ev—avtn 4
I'Onnipotente & il suo tempio o—yop KUplOg O—@SOQ 3 2 1
e I'Agnello. 0—TOLVTOKPOTMOP VOLOG OLVTIG—ETTLY 3
23La citta non ha bisogno del sole, KOl TO 0pVIOV 3 2 1
né della luna che la illumini BKCLI, T]—TEO}\,I,Q OL—YPELALY EXEL TOV T])\.IOU 6 4
perché la gloria di Dio la illumina
) 0LdE TNG GEAN VNG VAL POLVOGLY QTN 6 2 1
e la sua lampada é I'Agnello.
E | RE DELLA TERRA PORTERANNO A LEI LA LORO GLORIA. n-rop 60&(1 oL GSOU EQOTIGEY QLMY 6
@ LE NAZIONI CAMMINERANNO ALLA SUA LUCE KO 0—AUYVOG ALTNG TO UPVIOV 5 2 1
*%Le nazioni cammineranno
alla sua luce Zheon MEPIMATNGOLGLY TAL £3vn 4
e i re della terra porteranno S1oL Tov PWTOC ATNG 4 2 1
la loro gloria verso di lei. y
Kol o1-Bociielg T £POLGLY 5 2
NELLA CITTA" SOLO LA GLORIA DELLE NAZIONI 6 B G TG NS PEP 4 2 1
W NESSUN ABOMINO O FALSITA’ IN ESSA, mv O&CLV ALTOV EIG-aLIMV
MA SOLO CHI E' SCRITTO NEL LIBRO DELLA VITA DELL’AGNELLO.
25Le sue porte kot 0O1-TLAOVEG AVTNG 3
non si chiuderanno mai durante il giorno, ov—un KAelcYmoy nuepog 3 2 1
poiché non vi sara piu notte. VU(Y; YOPp OLK—EGTOL EKEL 4 1 1
26 . .
E porteranno a lei la gloria 26KCLl 01GOLGLY TV 60§QV 4
e I'onore delle nazioni.
27 L . KOL TNV TNV TOV EIVOV E1G-0LTNV 6 2 1 4
Non entrera in essa nulla di impuro, (= Ap 20,15) 27
né chi commette abominio e falsita, Ko OD—]J,T] SIO'SXST] SIG—GDTT]V TOV KOLvov 6
ma solo quelli che sono scritti nel libro della vita dell’Agnello. Kol 0—motov ﬁSs?\.unwL Ko WSDSOG 5 3 1
€1—un ol—yeypoppevol ev—o BifAim g Long tov apviov 8
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Quadro x2' Nella citta c'é un albero che nutre e guarisce le nazioni e cresce lungo un fiume di acqua viva.
P Non ci sara pit bisogno di luce lampada o di sole. In essa c'¢ il trono di Dio e delllAgnello
e i suoi fedeli lo adoreranno.
1 NELLA CITTA' CE' UN ALBERO CHE DA’ FRUTTI OGNI MESE E UN FIUME DI ACQUA VIVA
Q CHE SCATURISCE DAL TRONO DI DIO E DELL’AGNELLO.
a. 22*Mi mostrd poi un fiume d'acqua viva

limpida come cristallo, che scaturiva dal trono
di Dio e dell’Agnello.

2In mezzo alla piazza della citta
e da una parte e dall'altra

del fiume

b. si trova un albero di vita che fa frutti

per ciascuno dei dodici mesi

[ e produce per ognuno
il suo frutto.
0. 1 LE FOGLIE DELL'ALBERO SERVONO A GUARIRE LE NAZIONI
2 | SERVI DI DIO LO ADORERANNO,
W NON CI SARA’ PIU’ MALEDIZIONE,
[0} MA CI SARA’ IL TRONO DI DIO E DELL'AGNELLO.
c. Le foglie dell'albero
servono a guarire le nazioni.
(98 3 Non vi sara pit maledizione
d. e il trono di Dio
e dell’Agnello sara in mezzo a lei
d. e i suoi servi lo adoreranno.
W NON CI SARA’ PIU’ BISOGNO DI LUCE DI LAMPADA O DI SOLE
2 | SERVI DI DIO LO VEDRANNO E REGNERANNO PER TUTTI | SECOLI DEI SECOLI
e. “ Essi vedranno
la sua faccia;
e e il suo nome
lo porteranno sulla fronte.
f. SNon vi sara pili notte e non avranno pitl bisogno

di luce di lampada, né di luce di sole,

perché il Signore Dio li illuminera

e regneranno nei secoli dei secoli.

22 'won ede1Eev—pot motapov vdatog Long

AOUTPOV OG—KPLGTAAAOV EKTOPEVOUEVOV EK—TOL FPOVOL

TOoL €OV KO TOL OPVIOL
Zgv—UEcm TNG TAATELOG OLTNG
KOl TOV TOTOLUOV
gvtevdev Kot ekeldev
&ulov Lmng TolovY KOPTOLG
SmieKO KOLTOL Unva
£KOGTOV OTOdL80LV
TOV KAPTOV LLTOL

Ko ToL QUALCL TOL ELAOL
g1ig-depaneiay 1oV eIvov
ko Ty KOTadEPOL OLK—EGTOL ETL
Kot 0—3povog Tov Ogov
KOLL TOV OPVIOL EV—OVTN EGTOL
KOl 01-00VLAOL AV TOL AATPELGOVLGLY ALV TM

“icon oyovrat
TO TPOGMTOV CLLTOV
KOLL TO OVOUOL GLTOV
ETL TOV HETOTOV QL TMOV
KO VOE OUK—EGTOLL ETL KOL OUK—EYOVGLY Y PELOLY
POTOG ALY VOL KOl POTOG NALOL
o1t Kuptog 0-O¢cog poTiet en’anvtoug

Kol BOGIAELGOVGLY EIG-TOVG AULMVOG TOV CLOVOV.
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Quadro x2.

SCENA 1. GIOVANNI TESTIMONE DELLA RIVELAZIONE.
A BEATI COLORO CHE CUSTODISCONO LE PAROLE DELLA PROFEZIA.

Dio ha inviato il suo angelo per invitare a seguire la profezia. Cristo verra presto.

a Gesll proclama le beatitudini: chi pratica la giustizia e lava le sue vesti
partecipera all'albero della vita.
IL SIGNORE VERRA’' PRESTO E INCORAGGIA A SEGUIRE LA PROFEZIA.
Q BEATO IL FEDELE,
v CHE CUSTODISCE LE PAROLE DEL LIBRO.
®Poi mi disse: “Queste parole sono certe e veraci.
Il Signore, il Dio degli spiriti dei profeti,
ha mandato il suo angelo per mostrare
a suoi servi cio che deve accadere tra breve. (=Ap 1,1)
“Ecco, io verrd presto.
Beato chi custodisce
le parole della profezia (=Ap 1,3)
di questo libro™.
DIO E' L'UNICO CHE DEVE ESSERE ADORATO,
W L’ANGELO E’' UN SERVO COME CHI CUSTODISCE LE PAROLE DEL LIBRO.
8Sono io, Giovanni, che ho udito
e visto queste cose.
Come le ebbi udite e vedute,
mi prostrai in adorazione ai piedi
dell'angelo che me le aveva mostrate.
°Ma egli mi disse:
“Guardati dal farlo!
lo sono un servo come te
e come i tuoi fratelli, i profeti,
e come coloro che custodiscono
le parole di questo libro.
E Dio che devi adorare”.
IL SIGNORE VERRA' PRESTO E PORTERA' IL SALARIO ADEGUATO ALLE OPERE
z. IL GIUSTO CONTINUI A PRATICARE LA GIUSTIZIA.
10 poi aggiunse: “Non mettere sotto sigillo
le parole della profezia
di questo libro,
perché il tempo é vicino. (=Ap 1,3;12,12)
1| perverso continui pure ad essere perverso
e I'impuro continui ad essere impuro;
il giusto continui a praticare la giustizia
e il santo si santifichi ancora.
*2Ecco, io verrd presto e il mio salario
& con me per rendere a ciascuno secondo le sue opere.
DIO PRINCIPIO E FINE DI TUTTO IL CREATO.

[0} BEATI COLORO CHE LAVANO LE LORO VESTI: PARTECIPERANNO DELL’ALBERO DELLA VITA.

¥ MA CHI PRATICA LA MENZOGNA SARA’ ESCLUSO DALLA CITTA' DI DIO.
*3lo sono I'Alfa
e I'Omega,
il Primo e I'Ultimo,
il principio e la fine.
*“Beati coloro che lavano le loro vesti:
avranno parte
all'albero della vita
e potranno entrare per le porte nella citta.
1SFyori i cani, i fattucchieri,
gli immorali, gli omicidi, gli idolatri,
e chiunque ama

e pratica la menzogna!

®Kou £1EV—HO1 0LTOL 01-AOYOL TIGTOL KAl AAN J1vor
kot 0—-Kvplog 0-O0g TV TVELHATOV TOV TPOPNTOV
OQTEGTELAEV TOV OyYEAOV L TOL det&ait
701G 30LA0LG AV TOL O JEL Yevesal ev—TayEL

ko 180V gpyopaL TOYL

HOKOPLOG 0—TN POV

TOLG AOYOLG TG TPOPNTELOG

oL BipAtov TovToL

8koyo loavvng o—akovwv
Kot BAET®V TOL T
KOl 0TE NKOLG A Kot efAeyal
£TMEGOL TPOCKLVNGAL EUTPOGIEV TOV TOSOV
TOL OYYEAOL TOL JEIKVLOVTOG—HOL TOVTOL
Kot Agygl—pot
opa un
GLVSOLAOG GOL—ELHL
KOL TOV AOELPOV—GOL TOV TPOPNTOV
KOl TOV TEPOLVTOV
ToVG Loyoug tov PBifAtov TovToL
T Oem TPOGKLVNGOV

Vicon Aeyer—pot un cepayiong
TOLG AOYOLG TG TPOPNTELAG
Tov BipAtov TovToL
0—KOLLPOG YO EYYVC—ECTLY
Ho-adkmv adiknootm et
KOl 0—pLTOLPOG PLTALVIN T ETL
KOl 0—31K 010G S1KOLLOGLVNV O GOTM ETL
KOl 0—0y10G 0y106INT® £TL
2180vL gpyopat TayL Kot 0—pio3oc—pHov
UET—ELLOV OTOBOLVOL EKAGTM MG—TO EPYOV EGTLV OLTOY)

Beyo 1o adea
KOl TO ©
0—TPOTOG KOLL 0—EGYOLTOG
N—opyM Kol T0 TEAOG
“l0kop 1ot 01-TALVOVTEG TOG GTOAOG ALTOV
wa eotat N—e£0VOLOL AVTOV
emt Euiov g Cong
KOl TOLG TUAMGLY EIGEAIMGLY E1G TNV TOALY
BgEm 01-KLVEG KOl O1-QOPHAKOL
KOl O1-TTOP VO KOl O1—(POVELG KOl Ol—ELOMAOAOTPOLL
KO TG PLLOV
KOl TOLMV YEVSOG.
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Quadro x2'

al.
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Xo.

Yo-

a2.
a2

Gesu ha inviato il suo angelo per dissuadere dal modificare la profezia. Egli verra presto.

o Gesl & il testimone: egli dara la vita ai fedeli e togliera dall'albero della vita gli infedeli

GESU' INVITATO A VENIRE.

Q

CHI HA SETE VENGA ALL'ACQUA DELLA VITA.

1810, Gesl, ho mandato il mio angelo,

per testimoniare a voi queste cose riguardo alle Chiese.

lo sono la radice e la stirpe di Davide,
la stella radiosa del mattino”.

170 Spirito e la sposa dicono: “Vieni!”.

Chi ascolta ripeta: “Vieni!” E chi ha sete venga.

Chi vuole attinga gratuitamente I'acqua della vita.

GESU' SOSTIENE IL LIBRO DI QUESTA PROFEZIA CON MINACCE:

Q'
Y.

CHI LO MODIFICHERA' SARA’ TOLTO DALL’ALBERO DELLA VITA
E DALLA CITTA’ SANTA

810 sono testimone per chiunque

ascolta le parole della profezia

di questo libro.

Se qualcuno vi aggiungera qualche cosa,
Dio gli aggiungera i flagelli

scritti in questo libro;

1% se qualcuno togliera qualche parola

dal libro di questa profezia,

Dio lo togliera

dalralbero della vita
e dalla citta santa,

scritti in questo libro.

GESU', CHE VERRA' PRESTO.

w

EGLI E' IL TESTIMONE CHE DARA’' LA GRAZIA A TUTTI | SANTI

29Colui che testimonia queste cose dice:

“Si, verro presto!”. Amen.

Vieni, Signore Gesu.

2L a grazia del Signore Gesu

sia con tutti i santi. Amen.

Eym Incovug emepya 1oV ayyelov—pou
HOPTUPTNGOL LHLY TOVTO ETTL TOLG EKKATNOLOLG
gym—eiput n—pla Ko T0 yeVog Aawtd
0—0.GTNP O—AGUTPOG O—TPOLVOG
1Kol TO TVELHOL KO —VOHPT) AEYOLGLY EPYOV
KOl 0—0KOL MV ELTOLTM EPYOV KOl 0—dymV epYecI®
o0—9ehov AaPet® véwp Cons dmpeav

Buaptupm eym movtt
T® GKOLOVTL TOVG AOYOLG TNG TPOPNTELOG
Tov BipAtov TovToL

£av—T1G emL9M EM—QLTAL

emInocel 0-Oe0g EN—ALTOV TOG TANYOS

TOG YEYPOUUEVOS EV—T® PBLBAL® TOLT®
Pican eav—T1g 0peAT Ao TV Aoymv
Tov BipAtov TG TPOENTELNS TAVTNG
apelel 0—Og0G TO HEPOG ALLTOV

amo tov Eov g Long

KOl EK—TNG TOALEMG TNG OLYLOLG

TOV YEYPOUUUEVOV EV-T® BLPALD TOLT®

20)eyel 0O—pHOLPTUP DV TOLTOL
VOIL EPYOUOL TOYL OV
epyov Kvpie Incov
n—yapig Tov Kuptov Incov
LETO, TAVTMV TOV OYLOV OUNV.
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